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Giornale di Trieste 


BOSSI APPOGGIA LE RICHIESTE SINDACALI DI STRALCIO DELLE PENSIONI 


Governo, punto di rottura 


* Berlusconi: «Nonci sto a farmi logorare a vuoto. Meglio ritornare al giudizio degli elettori» 


ROMA — Operai e stu- 
denti in piazza, in alcu- 
ne occasioni fianco a 
fianco: il Paese s'infiam- 
ma. I lavoratori infatti 
non aspettano il 2 di- 
cembre per scioperare. 
Le astensioni sono già 
cominciate. E le manife- 
stazioni anche ieri si so- 
No sprecate dal Piemon- 
te alla Sicilia, al Friuli- 
Venezia Giulia. Impo- 
nenti quelle di Bologna, 
dove hanno sfilato in 
50 mila, e di Milano 
con.60 mila persone, Ge- 
nova. Tutti contro la Fi- 
| nanziaria. E oggi a Tori- 
| no arriva il leader. della 
Cgil Cofferati per parte- 
cipare alla manifesta- 
zione dei lavoratori 
Fiat di Mirafiori. Le ma- 
nifestazioni più massic- 
ce si sono avute in Emi- 
lia Romagna. . 
E anche gli studenti 
sono di nuovo in piaz- 
za. Intutto il Paese dila- 
ga la rabbia dei «cugini 
della Pantera», che avrà 
il sug'clou domani nella 
giornata di lotta nazio- 
| nale con cortei nelle 
grandi città. Ieri la pro- 
testa dei ragazzi delle 
medie e dei licei contro 
la Finanziaria e la rifor- 
ma D'Onofrio ha oltre- 
passato i portoni delle 
scuole a Roma e Geno- 
va, ma anche. a Milano 
e Napoli. 
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A VIALE MAZZINI OGGI RIUNIONE DECISIVA PER LA SORTE DEL CDA 


Rai, Moratti sul filo del rasoio 


(Lega): «Via tutti o nessuno» 


Tra dimissioni annunciate e ventilate - Orsenigo 


SÉ 


Letizia Moratti 


DA GRADO AL «PICCOLO» L’ACCORATA RICHIESTA DI AIUTO DA PARTE DI UNA STUDENTESSA DICIOTTENNE 


- 


ROMA — Giornata cru- 
Ciale oggi a viale Mazzi- 
ni per la sorte della pre- 
sidente Moratti e del 
Consiglio di amministra- 
zione, che dovrà discute- 
re dei problemi generati 
dalle dimissioni di Mar- 
chini. E i vertici della tv 
pubblica dovranno an- 
che stabilire come com- 
portarsi dopo il voto del 
Senato che ha censurato 
tutto il loro operato. 

Anche Cardini, lo stori- 
co vicino ad An, dopo 
l'ultima tornata di nomi- 
ne di direttori e di vice, 
aveva ventilato la possi- 
bilità di rimettere il suo 
mandato, E di dimissio- 
NI aveva parlato anche 
Ennio Presutti. 

Forza Italia e An so- 
Stengono che il Consiglio 
deve rimanere con pieni 
poteri in carica. Anche 


per la Lega il Cda della 
Rai deve rimanere in ca- 
rica fino a quando il Par- 
lamento non cambierà le 
regole per la sua \elezio- 
ne. «La Lega — dice Or- 
senigo — non accetta 
giochettiinterni al Consi- 
glio di amministrazione 
per salvare le poltrone 
dei consiglieri e quindi, 
ola Moratti mantiene in- 
tegri il suo ruolo e il suo 
potere di presidente del 
Cda, oppure è meglio 
che si dimetta tutto il 
Cda». 

Il Pds insiste per le di- 
missioni dell'intero Con- 
siglio, dopo che è stato 
sfiduciato dalla Commis- 
sione di vigilanza e cen- 
surato dal voto del 10 
scorso al Senato, senza 
considerare le proteste 
di dipendenti e giornali- 
sti dell'azienda. 
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| Imiliardî dell'alluvione 
Saranno tutti gestiti dagli Enti locali 
| Regioni: sì al doppio turno elettorale 


| Sgozzata nel suo ufficio 


| Mantova, straziata con un tagliacarte 
Il delitto ricorda quello di via Poma 


Trieste, «Rischio contagio» 


| Gli incontri di scienza e fantascienza 
| Colloquio coni registi Zanussi e Fulci 


 ElaLega firma un’intesa con il Ppi 


DILAGA LA PROTESTA CONTRO LA FINANZIARIA 


Lavoratori e studenti 
assieme nelle piazze 


Sempre più forti le pressioni 
perun accordo con Cgil, Cisl, Uil, 
E già si cercano i 7 mila miliardi 
per tagliare il nodo previdenziale 


ROMA — «No, non ci sto — tuona Berlusconi — L'ipo- 
tesi di uno stralcio della riforma delle pensioni dalla 
Finanziaria significherebbe che si fa solo finta di ri- 
sanare. Se non è possibile fare un'attività di governo 
nell'interesse delipagao non c'è che da tornare agli 
elettori. Io non mi faccio logorare galleggiando in 
un'attività che non è produttiva di nulla». 

Insomma la guerra sulle pensioni giunge al diapa- 
son, con la maggioranza sempre più vicina al punto 
di rottura; con i Lega che allaccia il dialogo con i 
sindacati facendo proprie le richieste di Cgil, Cisl e 
Uil di stralcio delle pensioni dalla manovra; con Bos- 
si che firma clamorosamente un'intesa con Buttiglio- 
ne volta a costringere il governo ad andare incontro 
ai sindacati. 

Berlusconi è furente. E alla Camera, in occasione 
della doppia fiducia votata al governo proprio su 
due articoli relativi alle pensioni, si sfoga coni gior- 
nalisti. Poco prima, in pieno Consiglio dei ministri, 
aveva troncato la parola in bocca al titolare del Bi- 
lancio, Pagliarini, che dopo essersi incontrato assie- 
me a Bossi coni rappresentanti del sindacato, aveva 
tentato di introdurre la richiesta dello stralcio delle 
misure previdenziali dalla Finanziaria. Berlusconi lo 
aveva interrotto subito. «Ma come si fa ad andare 
avanti così), aveva obiettato seccato, raccogliendo 
subito il sostegno dei ministri di An, di Biondi e di 
Forza Italia. E anche Fini ora chiede un'accelerazio- 
ne della verifica di governo, perchè altrimenti «si 
faccia pure la crisi e provi il Senatur a fare il gover- 
no con il Ppi e il Pdsy, 4 

E il Senatur replica duro alle parole del presidente 
del Consiglio: «Sono quasi delle provocazioni. Ho 
sempre pensato che tutta la manovra e lo scontro so- 
ciale avesserò l'obiettivo di portarci alle urne», 

Ma nella diorniona ci sono anche altri esponen- 
ti, come Casini, leader del Ced, che vorrebbero fosse 
fatto uno sforzo per riaprire.il dialogo con le parti 
sociali, vedendo nelle ripetute fiduce alla Camera 
una «vittoria effimera», e pensando al Senato dove il 
governo non ha maggioranza. 

Si fa dunque sempre più concreta la possibilità 
dello stralcio; bisognerebbe ‘però trovare le risorse 
per sopportarne il costo: 7 mila miliardi. E il proble- 
ma è allo studio, Solo in questa maniera — dicono i 
sindacati — avrà senso il vertice della prossima set- 
timana con il gioverno per evitare lo sciopero. 
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Dall’inviato 
Mauro Manzin 


GAPODISTRIA — Sui be- 
ni abbandonati la que- 
stione è stata chiusa con 
i trattati di Osimo e Ro- 
ma e se l'Italia opporrà 
ancora il veto al manda- 
to di associazione della 
Slovenia all’Ue non avrà 
argomenti razionali per 
giustificare tale atto. E' 
questa, in sintesi, la filo- 
sofia con cui la Slovenia, 
dopo il fallimento di 
Aquileia, ha deciso di ri- 
prendere il dialogo con 
l'Italia. Lo ha esplicita- 
mente dichiarato ieri a 
Capodistria il primo mi- 
nistro Janez Drnovsek. 
Sempre ieri si è recato 
a Roma, alla Farnesina, 
un inviato di Lubiana 
per formalizzare le pro- 
poste diplomatiche della 
Slovenia. Drnovsek hari- 
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II. PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel, 040-366565 


VECCHIA RISERVA. SEI ANNI 


BRUTTA SCONFITTA A PALERMO (2-1) 


Giovedì 17 novembre 1994 


Azzurri senza gioco 
puniti dalla Croazia 


Basket: V'Italia 
batte PUngheria 


AR 


Pareggio in Coppa 


per la Triestina 


Udinese: via Fedele 
e arriva Galeone 


badito la volontà di mo- 
dificare la Costituzione 
in tema di accesso alla 
proprietà per adeguarsi 
agli standard europei e 
ha . chiesto maggiore 
equilibrio nello sviluppo 
RolG trattative bilatera- 
i 


Immediata è giunta la 
risposta del ministro de- 
gli Esteri Antonio Marti- 
no, il quale ha conferma- 
to di aver ricevuto le 
proposte slovene. Nei 
prossimi giorni sarà a 
Lubiana una delegazio- 
ne italiana che recherà 
le controproposte di Ro- 
ma. «Dopo di che, se si 
dovesse arrivare a una 
bozza in cui siano identi- 
ficati chiaramente i pun- 
ti di consenso e quelli 
controversi — ha detto 
Martino — si potrebbe 
pensare a un mio incon- 
tro con Drnovsek). 


A pagina 6 


«Mia madre vive nella disperazione. Per favore, datele un lavoro» 


Egregio Signor Diretto- 
re, non mi appello al 
suo buon cuore perché 
Questa lettera sia pubbli- 
Cata, chiedo solo che 
Queste righe siano scor- 
se, anche in modo fretto- 
loso, e che ad esse sia 
dato il giusto peso. 

Sono una diciottenne, 
frequento la quinta li- 
Ceo, fino ad un anno e 
Mezzo fa la mia vita era 
normale. La svolta nega- 
tiva che tutto sembra 
&ver preso da quel mo- 
Mento è stata causata 

al ‘licenziamento. di 
Mia madre ‘per «riduzio- 
ne del personale». 


Dato che i miei genito- 
ri sono separati, în casa 
è venuta a mancare 
qualsiasi fonte di reddi- 
to. Mia madre ha subito 
cercato un altro lavoro, 
e da qui centinaia di 
curriculum vitae spedi- 
ti, di telefonate, di ap- 
puntamenti di lavoro: 
tutto inesorabilmente 
inutile. î 

Questi infruttuosi ten- 
tativi, oltre ad aver dato 
fondo ai nostri già esi- 
gui risparmi, hanno por- 
tato mia madre ad uno 
stato depressivo, 

E d'obbligo da parte 


_ mia specificare che mia 


madre non è propria- 


lo» da Grado. La 
lentieri e con so. 


mente una persona pri- 
va di capacità professio- 
nali; oltre ad una ven- 
tennale esperienza nel 
settore turistico (è iscrit- 
ta all'Albo dei Direttori 
tecnici dal 1984), cono- 
sce l'inglese e il tedesco, 


L'accorata lettera che state per 
leggere è stata spedita al «Picco- 
ubblichiamo vo- 
ecitudine, nella 
speranza che il caso della signora 
possa presto trovare una adegua- 
ta soluzione. Abbiamo r 
non condirla con nostri commen- 
ti, che ci appaiono superflui, La si- 
tuazione descritta ci pare sia suf- 


itenuto di 


presto. 


inoltre è di madrelin- 
gua francese. 

Ma né le sue cono- 
scenze, né la sua espe- 
rienza sono valse a qual- 
cosa: per un assurdo 
scherzo del destino il da- 
tore di lavoro era inten- 


ficientemente significativa, 

La giovane figlia ciha comunica- 
to nominativo e indirizzo, Saremo 
quindi ben lieti di mettere in con- 
tatto con la famiglia chiunque si 
faccia avanti per offrire, seria- 
‘mente, un impiego. E non possia- 
mo che augurarci, sinceramente, 
che questo possa avvenire al più 


d’insinuare nella sua 
mente delle domande (a 
mio parere retoriche). È 
giusto considerare fini- 
ta una donna di appena 
quarant'anni? E civile 
negare ad una persona 
onesta la possibilità di 
lavorare? 

La cosa che mi preoc- 
cupa maggiormente è 
che mia madre sembra 
aver perso la voglia di 


zionato ad assumere 
una persona di sesso 
maschile, più giovane, 
automunita, ecc... 
Questa dettagliata se- 
rie d'informazioni a pro- 
posito di mia madre ha 
un solo scopo: quello 


vivere, si sente inutile e 
minaccia il suicidio. 
Forse si sarebbe rivela- 
to a mio vantaggio tace- 
re questo ultimo punto, 
ma non voglio credere 
che preferisca aumenta- 
re il numero di copie 


vendute grazie alla noti- 
zia «Donna disoccupata 
si toglie la vita», piutto- 
sto che tentare di aiutar- 
mi pubblicando la mia 
lettera. x 

Se sono io a rivolger- 
mi a Lei è soltanto per- 
ché mia madre ha anco- 
ra un briciolo di amor 
proprio che le impedisce 
di scrivere ad un giorna- 
le per offrire un rene, co- 
me già altri disoccupati 
hanno fatto. 

Non sto elemosinan- 
do nulla per mia madre, 
chiedo soltanto che qual- 
cuno si faccia avanti e 
le offra un lavoro. 

Lettera firmata 


PALERMO—Lagiorna- 
ta, per il calcio azzur- 
To, è cominciata bene 
per finire malissimo. 
L'Under 21 è riuscita a 
battere nel pomeriggio 
la Groazia a Caltanisset- 
ta per 2-1, in una parti- 
ta vivace e difficile. In 
serata, invece, la nazio- 
nale maggiore — an- 
ch'essa di fronte alla 
Croazia perla qualifica- 
zione europea, nell'en- 
nesima versione decisa 
da Arrigo sacchi — ha 
dovuto ancora una vol- 
ta soffrire, concluden- 
do l'incontro con una 
bruciante sconfitta per 
2-1. Al 32' del primo 
tempo è arrivata la rete 
di Suker, grazie anche 
a un intervento un po’ 
approssimativo di Pa- 
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gliuca. Nella ripresa 
T'Italia ha cercato di im- 
pone il gioco (che non 

a), ma a «uscire» in re- 
altà è stata proprio la 
Croazia, che è pervenu- 
ta al 12'alla seconda re- 
te, ancora con Suker. A 
quel punto gli azzurti, 
sempre più in affanno, 
hanno mostrato quanto 
poco vale-\questa nazio- 
nale, cui il pubblico 
non ha risparmiato 

alche fischio. A qual- 
che secondo dalla fine, 
il go di Dino Baggio è 
valso solo come conten- 
tino. 

A questo punto per 
gli azzurri le cose non 
si mettono molto bene, 
sulla strada degli Euro- 


pel. 
InSport 


DRNOVSEK: «LA QUESTIONE E’ STATA GIA’ CHIUSA» 
Sui «beni» linea dura di Lubiana 
Da Martino una ferma replica 
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[2_] Il Piccolo 


Regioni, O.K. del governo 
Si votera col doppio turno 


ROMA — Il governo ha detto sì al doppio turno 
per le elezioni dei governi regionali. A Palazzo 
Chigi è passata ieri la riforma elettorale del mini- 
stro delle Riforme leghiste Francesco Speroni. Ri- 
mane comunque il no di Alleanza nazionale, i cui 
ministri si sono astenuti nel voto di approvazio- 
ne del disegno di legge, ma soltanto per gli artico- 
li che riguardano il doppio turno, d'accordo inve- 
ce nelle linee generali del nuovo sistema elettora- 
le. Il nuovo sistema elettorale regionale per poter Él 
essere utilizzato nelle amministrative della pri- 
mavera prossima dovrebbe essere varato definiti- 
vamente dal Parlamento al massimo entro febbra- 
io. Speroni ha annunciato per oggi una conferen- 
za stampa insieme al ministro dell'Interno Maro- 
ni per illustrare i dettagli tecnici del disegno di 
legge. Il nuovo meccanismo per l'elezione dei 
«parlamentini» delle quindici Regioni a statuto 
ordinario avrà due punti essenziali. Il 75% dei 
seggi sarà attribuito in collegi uninominali, men- 
tre il 25% verrà assegnato con la proporzionale ai 
partiti con almeno il 5% dei voti. I candidati al 
primo posto nei rispettivi collegi uninominali 
non saranno eletti automaticamente, ma solo se 
raggiungeranno il 40% dei voti validi. In caso con- 
trario, una seconda votazione. 


ROMA — Fiducia bis. 
Dopo il condono tocca al- 
le pensioni. Sfumata 
ogni possibilità di dialo- 
go e di mediazione sul 
capitolo previdenziale, 


. ieri la Camera ha dato il 


via libera al governo sui 
due articoli (il 10 e l'11 
del disegno di legge colle- 
gato) riguardanti il bloc- 
co delle pensioni e l'in- 
nalzamento dell'eta pen- 
sionabile. Anche ieri le 
opposizioni hanno dato 
vita a un blando ostru- 
zionismo, ‘iscrivendosi 
in massa a parlare in au- 
la e causando un notevo- 
le allungamento dei tem- 


i, 
È Dopo una mattinata 
occupata interamente 
dalle dichiarazioni di vo- 
to dei singoli gruppi, po- 
co dopo le 14 si è inizia- 
to a votare sull' articolo 
10. Netta la vittoria del- 
la maggioranza. che ha 
ottenuto 366 voti contro 
208. A favore hanno vo- 
tato compatti i partiti 
della coalizione di gover- 
no (poche le defezioni an- 
che tra le fila leghiste). 
Contro progressisti, po- 


Politica 
NONOSTANTEL’OSTRUZIONISMO DELLE OPPOSIZIONI LA FINAN ZIARIA E° IN DIRITTURA DI ARRIVO ALLA CAMERA 


Pensioni a colpi di fiducia 


polari e pattisti. In tarda 
serata il secondo voto 
sull'articolo 11. L'artico- 
lo è passato con 321 sì, 
189 no e un astenuto. 

L'ostruzionismo di Ri- 
fondazione comunista 
ha fatto slittare di qual- 
che minuto la conclusio- 
ne delle operazioni di vo- 
to. Infatti i deputati di 
Rifondazione non hanno 
votato durante le due 
«chiamate» con gli altri 
deputati:. intendevano 
farlo insieme ai ritarda- 
tari, prima che la Presi- 
denza dichiarasse chiuse 
le operazioni di voto. I 
deputati di Rifondazio- 
ne, però, sono scesi mol- 
to lentamente dai loro 
banchi e, alla fine, molto 
spazientito, il presidente 
di turno, Lorenzo Acqua- 
rone, ha dichiarato chiu- 
so il voto, «per non com- 
promettere la dignità del 
Parlamento». Soltanto 
sei-sette parlamentari di 
Rifondazione hanno, 
quindi, preso parte al vo- 
to. 


Per esprimere il suo 
«sì» è giunto anche il pre- 
sidente del Consiglio, Sil- 


vio Berlusconi, che ha ri- 
cevuto un applauso iro- 
nico dall'opposizione di 
sinistra, ripreso poi con 
convinzione dalla mag- 
gioranza. 

Superato, sia pure tra 
un mare di polemiche lo 
scoglio più duro, la ma- 
novra di pilo è ora a 
un passo traguardo 
finale alla Ci Re- 
stano da votare ancora 
cinque articoli del prov- 
vedimento collegato. Poi 
sarà la volta della Legge 
Finanziaria vera e pro- 
pria e del Bilancio dello 
Stato. Già stamane ini- 
zierà l'esame degli arti- 
coli residui del collegato 
che contengono le altre 
norme . sulle pensioni 
(compresa la riduzione 
dell'aliquota di . rendi- 
mento al 2% annuo per 
tutti) e il condono previ- 
denziale, Su questi'arti- 
coli la Lega ieri sera ha 
confermato che manter- 
rà tutti gli emendamenti 

resentati. Difficilmente 
e votazioni si conclude- 
ranno entro la serata di 
oggi, comportando così 
un lieve slittamento del 


calendario dei lavori. La 
presidenza della Camera 
aveva infatti stabilito di 
completare l'esame della 
manovra da parte di 
Montecitorio entro le 14 
di sabato. Ieri sera la 
conferenza dei capigrup- 
po ha invece indicato do- 
menica come nuova da- 
ta per la chiusura della 
discussione. Ma appare 
probabile che anche que- 
sto traguardo possa subi- 
re un ulteriore slittamen- 
to ai primi giorni della 
prossima settimana, 

Il Senato avrà quindi 
circa un mese di tempo 
per riesaminare e appro- 
vare i singoli testi. Dopo- 
dichè, visto che appare 
pressochè certo che ap- 
porterà modifiche, la Fi- 
nanziaria dovrà tornare 
alla Camera tra Natale e 
Capodanno. In quella set- 
timana Montecitorio do- 
vrà mettere il sigillo fi- 
nale. Uno slittamento ol- 
tre il 31 dicembre com- 
porterà infatti il ricorso 
al cosiddetto esercizio 
provvisorio. Un' even- 
tualità che il governo 
Berlusconi vuole scon- 
giurare a tutti i costi. 


A MONTECITORIO UN BERLUSCONI TESO E NERVOSO, IRRITATO CONI GIORNALISTI 


«Alle urne se non mi lasciate lavorare» 


Anche il leader di An in sintonia col Cavaliere: «O il Senatur la smette o meglio la crisi» 


PROBLEMA 


Conlostralcio 
riforma 

alle calende 
greche 


ROMA— E se alla fi- 
ne l'idea di stralciare 
le pensioni dalla Fi- 
nanziaria diventasse 
realtà? Cosa succede- 
rebbe per la riforma 
previdenziale? E qua- 
li effetti deriverebbe- 
ro sui conti pubblici? 

Visto che, malgra- 
do le prese di posizio- 
ne del governo, l’ipo- 
tesi sta diventando 
sempre meno accade- 
mica, tra gli esperti 
ministeriali e di Palaz- 
zo Chigi si comincia a 
‘prenderein considera- 
zione il problema. La 
questione ruota so- 
stanzialmente su due 
piani distinti. Il pri- 
mo è il destino della 
riforma previdenzia- 
le. Il secondo il buco 
di circa 7 mila miliar- 
di che si apre già nel 
1995 nei conti pubbli- 
ci. Vediamo. 

Stralciare le pensio- 
ni dalla Finanziaria 
avrebbe come sicuro 
effetto quello di ri- 
mandare a data da de- 
stinarsi interventi at- 
tesi da decenni. Non 
è infatti un mistero 
per nessuno che in 
Italia l'unica legge 
che ha la tranquilla 
certezza di essere ap- 
provata in tempi rela- 
tivamente brevi e sen- 
za troppi stravolgi- 
menti è la Finanzia- 
ria. E proprio perchè 
attribuiva alle pensio- 
ni un carattere di ur- 
genza il ministro del 
Tesoro, Lamberto Di- 
ni, si è impuntato ‘e 
continua a impuntar- 
si affinchè le pensioni 
facciano parte della 
Legge di Bilancio. 
Un'impostazione ini- 
zialmente condivisa 
anche dalla Lega che 
a metà strada, dopo 
che il governo ha det- 
to no a un paio di 
emendamenti e dopo 
le manifestazioni sin- 
dacali, ha cambiato 
parere. 

Togliere le pensioni 
dalla Finanziaria vor- 
rebbe quindi dire affi- 
dare la questione a 
percorsi parlamentari 
assai incerti, anche se 
da parte delle opposi- 
zioni si garantisce 
che l'eventuale dise- 
gno di legge godrebbe 
di una corsia privile- 
giata e dovrebbe an- 
dare in discussione 
appena terminata la 
sessione di Bilancio. 


ROMA — E' un Berlusconi teso e nervoso 
quello che si affaccia a Montecitorio, nel 
urne pomeriggio, mentre si vota la prima 
iducia al suo governo sulle pensioni. Con i 
giornalisti che subito lo circondano, non 
nasconde la sua irritazione, 

Poco prima, in pieno Consiglio dei mini- 
stri, aveva troncato la parola in bocca al ti- 
tolare del bilancio, Pagliarini, che dopo es- 
sersi incontrato assieme al leader della Le- 
ga, Umberto Bossi, con i rappresentanti del 
sindacato, aveva tentato di introdurre la ri- 
chiesta dello.stralcio delle misure previden- 
ziali dalla finanziaria. Berlusconi lo aveva 
interrotto subito. Gli avevano appena por- 
tato i lanci delle agenzie con le 
ni del leader della Lega dopo l'incontro con 
Cgil, Gisl e Uil. «Ma come si fa ad andare 
avanti così» aveva obiettato, chiaramente 
seccato. E subito, in seno al governo, aveva 
ricevuto il sostegno dei ministri 
Biondi e di Forza Italia. Maroni aveva cer- 
cato di obiettare sostenendo che si tratta di 
un problema politico, che Bossi vuole guar- 
dare avanti, al momento in cui la finanzia- 
ria arriverà al Senato. Ma il ministro del- 
l'Interno rimane isolato. E allora afferma 
che «si vogliono stralciare i ministri leghi- 
sti). Fiori, di An, ribatte «siete voi che vi 


chiarazio- 


di An, di 


verno che possa 


volete stralciare». La seduta del Consiglio 
dei ministri si interrompe per la votazione 
di fiducia, alla Camera. Ed ecco che a Mon- 
tecitorio, Berlusconi sfoga con i giornalisti 
la sua irritazione. «No, dice, non ci sto. 
L'ipotesi di uno stralcio della riforma delle 
pensioni dalla finanziaria, significherebbe 
coprire il Paese di ridicolo. Significa che 
qui si fa solo finta di risanare e invece io 
sono qui per recuperare una dignità logora- 
ta. Se non è possibile fare un'attività di go- 
rocedere nell'interesse 
del Paese non c'è che da tornare agli eletto- 
ri. Io non mi faccio logorare g. 
in un'attività che non è produttivi 
la». Dice, il Cavaliere, di.essere ancora otti- 
mista. Afferma che «se ci sarà un comporta- 
mento responsabile di tutte le forze della 
maggioranza il governo durerà. Se non ci 
sarà un comportamento responsabile di 
qualcuno, non durerà. Comunque non sa- 
ranno altri a farlo cadere, ma sarà il presi- 
dente del Consiglio che, se verificherà che 
non esistono le condizioni per continuare a 
governare in maniera decorosa e per la tra- 
sformazione del programma in misure con- 
crete, per primo cercherà altre soluzioni». 
Nega, Berlusconi, che in Consiglio dei mi- 
nistri qualche ministro abbia chiesto lo 


ie 


Stralcio. Tuttavia, 
avverrà in futuro, lascia intravvedere uno 
Spiraglio. «Se ci fosse un accordo preventi- 
Vo sui contenuti... perchè no». E aggiunge 
di essere ancora disposto al dialogo. Con le 
Opposizioni e i sindacati «così come abbia- 
mo fatto e stiamo facendo». 

Ma quando dice «qualcuno» o «altri» si ri- 
ferisce senza ombra di dubbio a Bossi. A 
quel Bossi che irrita Fini fino al punto di fa- 
Te chiedere al gelido coordinatore di An 
un accelerazione della verifica di governo, 
perchè altrimenti «si faccia pure la crisi e. 
provi il Senatur a fare il governo con il Ppi . 
sg il.Pds». A quel Senatur, ai ( 
un altro angolo del Transatlantico, com- 
menta le sue parole, riferitegli dai cronisti. 
Il presidente del Consiglio ritiene che lo 
stralcio delle pensioni coprirebbe il Paese 
di ridicolo? «Addirittura il Paese, commen- 
ta ironico il Senatur, provi ad andare nelle 
piazze. Sono quasi provocazioni». Berlusco- 
ni forse ipotizza ; 
alle elezioni anticipate, gli fanno notare i 
cronisti. E Bossi replica. «Ho sempre pensa- 
to che tutta la manovra e lo scontro sociale 
avessero quest’obiettivo. Bisogna vedere 
come andranno le cose). 


ando gli si chiede cosa 


unto, che, im 


i dimettersi per andare 


Neri Paoloni 


ART.10E11 


Si andra 
inpensione 
di più 

ROMA — Gli articoli 
10 e 11, votati ieri 
con la fiducia chiesta 
dal governo, riguar- 
dano l'età per il pen- 
sionamento di vec- 
chiaia e le norme sul 
pensionamento di an- 
zianità. Proprio su 
quest'ultimo articolo 
si incentravano gli 
emendamenti che la 
Lega Nord considera- 
va irrinunciabili e 
che riguardavano, in 
particolare, il doppio 
binario per chi ha 32 
‘anni di anzianità con- 
tributivael'equipara- 
zione entro il 2000 
(più veloce quindi) 
dei dipendenti pub- 
blici a quelli privati 
riguardo agli anni ne- 
cessari per il pensio- 
namento di anziani-, 
tà. 

In base all'articolo 
10 l'età per il pensio- 
namento di vecchiaia 
aumenta ogni anno 
di 18 mesi e dal lu- 
glio 1995 gli uomini 
andranno a riposo a 
62 anni e le donne a 
57. L'articolo 11, in- 
vece, riguarda il pen- 
sionamento per an- 
zianità e stabilisce 
che chi lascerà il la- 
voro con meno di 40 
anni di contributi, o 
prima di aver rag- 
giunto l'età pensiona- 
bile, subirà una pena- 
lizzazione del 3% per 
ogni ‘anno di antici- 
po. Non sono sottopo- 
sti a questa penaliz- 
zazione i fruitori di 
pensioni erogate da 
enti che non gravano 
sul bilancio dello Sta- 
to; coloro che hanno 
già raggiunto i 37 an- 
ni di contribuzione o 
che cessano il lavoro 
per invalidità o pre- 
pensionamento in 
aziende in crisi. 
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ANNUNCIO 
Buttiglione 
eBossi, 
un piano 
«a4mani» 


bile» l'atteggiamento 
di Berlusconi quando 
afferma «o me 0 il ca- 
os». Menzogne quelle 


mascherare la sua de- 
bolezza: nessuno im- 
pedisce al governo di 
lavorare. Berlusconi 
vuole «vincere» divi- 
dendo il Paese. L'op- 
posizione scende, ap- 
parentemente unita, 
in trincea nella batta- 
glia contro la finan- 
ziaria che vuole far 
Pagare ai pensionati 
ll costo di un risana- 
mento soltanto pro- 
messo. Ma arriva 
inattesoinseratal'an- 
nuncio di Buttiglione: 
ho stretto un patto 
con Bossi. C'è un do- 
cumento «scritto a 
quattromani). Contie- 
ne «un appello a ri- 
prendere la strada del 
dialogo tra governo e 
sindacati». Ma non di- 
ce come. Non parla di 
stralcio. C'è solo l'in- 
vito per Berlusconi a 
compiere un «atto di 
forte coraggio politi- 
co», che «tornerebbe 
tutto a suo vantag- 
gio». 

Alla — conferenza 
stampa improvvisata 
nel primo POmIcHaRiO 
‘per rispondere all’of- 
fensiva personale del 
presidente del Consi- 
glio accorso da Arco- 
Te per serrare 1 ran- 
za riottosa e incerta 
sono intervenuti, tra 
gli altri, Mario Segni 
per i pattisti, Luigi 
Berlinguer per i pro- 
gressisti, Nîno Andre- 
atta per i popolari. 
Questo governo, dice 
Segni, «è caratterizza- 
to da una debolezza 
interna evidente, da 
contrasti e incapaci- 
tà». 


ROMA—«Irresponsa- 


con le quali tenta di | 


INCONTRO. 


Sindacato : 
soddisfatto: 
«La Lega 

è connoi» 


ROMA — Trattative! 
Si comincia. Con la 
Lega e i progressisti! 
Poi con il governo. E 
perisindacati arriva: 
no i primi successi. 
Anche se solo a paro: 
le, Per ora. ' 

Oltre alla storica 
intesa con il Pds e af- 
fini arriva quella, tut: 
ta nuova, con il Car- 
Toccio: «spingerema 
il governo a dire sì al- 
lo stralcio delle pen: 
sioni dalla finanzia- 
ria), o 

L'incontro di ieri 
con gli onorevoli le: 
ghisti ha pienamente 
soddisfatto Cgil, Cisì 
e Uil: «Abbiamo orga- 
‘ nizzato una manife- 
stazione sabato, pro- 
clamato un nuovo 
sciopero generale, Il 
nostro problema oggi 
è ottenere risultati è 
per farlo occorre al- 
largare la base dei no- 
stri consensi». 

Forti, dunque, del- 
le promesse di una 
parte consistente del- 
la maggioranza i tre 
leader sindacali det: 
tano le loro condizio- 
ni "a riprendere il 
dialogo con l'esecuti- 
vo, previsto per mer: 
coledì ‘0 giovedì: «Il 
governo si deve pre- 
sentare al tavolo del 
negoziato con lo 
stralcio delle pensio- 
ni». — O ) 
scolpire) 
ve per coprire'il «bu4 
co» ne abbiamo, ma 
«siamo disposti a ti- 
rarle fuori solo a con? 
dizione che il gover- 
no faccia una modifi- 
ca sostanziale». E vi. 
sibile. Adesso, sottoli- 
neano Sergio Coffera- 
ti, Sergio D'Antoni e 
Pietro Larizza, anche 
la Lega «è dalla no- 
Stra parte». 3 


ANCHE IERI CI SONO STATI SCIOPERI E MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 


La protesta s’infiamma 


I cortei più imponenti a Bologna e a Milano dove hanno sfilato in 50 e 60 mila 


Clemente Mastella 


ROMA — I lavoratori 
non si arrendono. E non 
aspettano il 2 dicembre 
per scioperare. Le asten- 
sioni sono già comincia- 
te. E le manifestazioni 
anche ieri si sono spreca- 
te dal Piemonte alla Sici- 
lia. Imponenti quelle di 
Bologna, dove hanno sfi- 
lato in 50 mila, e di Mila- 
no con 60 mila persone. 
Tutti insieme contro la 
legge finanziaria. Tutti 
indignati per la questio- 
ne di fiducia posta dal go- 
verno sulle pensioni. Tut- 
ti insieme contro Silvio 
Berlusconi. Soprattutto. 
Oggi a Torino arriva il 
leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, per partecipa- 
Te alla manifestazione 
dei lavoratori dello stabi- 
limento di Mirafiori. 

La protesta si infiam- 
ma, dunque, in tutta Ita- 


lia. E a farne le spese è 
stato, per primo, il mini- 
stro del Lavoro, Clemen- 
te Mastella, contestato a 
Viareggio da un gruppo 
di operai che lo hanno in- 
sultato. E' volata anche 
qualche monetina. Ma 
senza conseguenze, 
Scioperi, cortei, presi- 
di, comizi si sono svolti 
in una cinquantina di cit- 
tà, interessando comples- 
sivamente dodici regioni 
italiane. Le manifestazio- 
ni più massicce si sono 
avute in Emilia Roma- 
gna dove sono scese com- 
plessivamente in piazza 
130 mila persone, di cui 
50 mila soltanto a Bolo- 
gna, 30.000 a Modena e 
20.000 a Reggio Emilia. 
Cortei anche a Ferrara, 
Ravenna e Faenza. Se- 
condo i sindacati è risul- 
tata alta anche l'adesio- 


ne agli scioperi proclama- 
ti nelle singole città. 

Altre 60 mila persone 
hanno manifestato a Mi- 
lano, ma si sono fermate 
per scioperi di una o due 
ore anche altre città lom- 
barde, fra cui Brescia, 
Sondrio, Lodi e Cremo- 
na, Presidi sono stati or- 
ganizzati a Varese e Gal- 
larate. 

Da segnalare anche il 
corteo di 10.000 persone 
che ha attraversato le 
vie di Genova, mentre, 
sempre in Liguria, a Sa- 
vona si è scioperato per 
un'ora. Nel copoluogo li 
gure, tra l'altro, è stata 
bloccata la stazione fer- 


‘ roviaria per l'intera mat- 


tinata. Lo stesso è acca- 
duto ad Ancona. 

Le altre regioni interes- 
sate dalla protesta sono 
la Toscana (manifestazio- 


ni a Viareggio e Pistoia), 
l'Umbria (3.000 manife- 
stanti a Terni e 2.000 a 
Perugia), il Piemonte 
(5.000 persone a Colle- 
gno e 1.000 ad Orbassa- 
no), le Marche (1.500 per- 
sone ad Ancona), la Sici- 
lia (2.000 manifestanti a 
Palermo e scioperi a Mes- 
sina, Siracusa e Catania), 
la Sardegna (3.000 perso- 
ne in piazza a Cagliari), 
il Veneto (manifestazioni 
a Mestre, Padova e Vi- 
cenza), il Friuli-Venezia 
Giulia (4.000 lavoratori 
in piazza a Pordenone), 
la Campania (cortei a Na- 
poli e in provincia). 

«Il sindacato non ha 
ancora finito — tuonano 
Cgil, Gisl e Uil nelle piaz- 


ze — non ha esaurito le , 


cartucce per contrastare 
questa iniqua legge fi- 
nanziaria)». 

c.r. 


SI SFOGA IL PREMIER «SOTTO TIRO» 


«La malainformazione 
fa piangere i miei figli» 


ROMA — «Sono stufo di tornare a ca- 
sa e vedere i miei bimbi piangere per 
come mi descrivono sui giornali e co- 
me vengo dipinto nelle piazze». Nella 

i ieri pomerig- 
gio a Montecitorio davanti ai micr ‘of o- 
ni e i taccuini di decine di giornalisti 
Silvio Berlusconi è voluto andare an- 


che al di là delle pur spietate polemi- 
lorni. Parole 


sua lunga requisitoria 


che politiche di questi 


dure nei confronti delle ) 
s frontiere sulla 
legge finanziaria e della Lega che 
pur facendo parte integrante della 
maggioranza non perde occasione 
per creare problemi al suo governo. 
Ma anche uno sfogo quasi indignato 
per un aspetto «formale» ma non per 
questo non «sostanziale» ossia il mo- 
do in culi suoi oppositori lo trattano. 

Eccolo allora chiamare in causa la 
«disinformazione» e la «malainforma- 
zione» di molti giornali e televisioni 


per lo scontro senza 


opposizioni 


sull'operato del governo e la conse- 


DOMANI GIORNATA DI «LOTTA NAZIONALE» PER I «CUGINI DELLA PANTERA»: PREVISTI ALMENO 80 CORTEI 


Contro la proposta D'Onofrio 200 mila studenti in piazza 


ROMA — Di nuovo in 
piazza. Senza randelli e 
bastoni, con canti, coret- 
ti e tamburi, In tutto il 
Paese dilaga la rabbia dei 
«cugini della Pantera», 
che avrà il suo clou do- 
mani nella giornata di 
lotta nazionale con cor- 
tei nelle grandi città tra 
cui Bari, Bologna, Napo- 
li, Firenze. Ieri la prote- 
sta dei ragazzi delle me- 
die e dei licei contro la fi- 
nanziaria e la riforma 
targata D'Onofrio ha ol- 
trepassato i portoni delle 
scuole a Roma e Genova, 
ma anche a Milano e Na- 
poli. Manifestazioni pro- 


grammate ma anche mo- 
bilitazioni spontanee e 
cortei, mentre dal. Pie- 
monte alla Sicilia la scuo- 
la ribolle e aumenta il nu- 
mero degli istituti occu- 
pati o autogestiti (sono 
circa 250, 40 dei quali 
nelle grandi città) e pure 
la facoltà di magistero 
dell'Università di Padova 
«cade» nelle mani di tre- 


. cento universitari. La pa- 


Tola d'ordine è: «mobilita- 
zione a oltranza». Alle 
iniziative già in calenda- 
rio altre se ne aggiunge- 
ranno. Solo nelle medie 
superiori fino a sabato 
non meno di 80 saranno i 
cortei, le assemblee e i 


sit-in che si svolgeranno 
in tutto il Paese con la 
partecipazione di circa 
200 mila studenti. Chiu- 
dono la settimana di pas- 
sione gli studenti univer- 
sitari abruzzesi (scende- 
ranno in piazza lunedì a 
L'Aquila). Parallelamen- 
te alla protesta va avanti 
l'inchiesta sugli scontri 
tra studenti e polizia di 
lunedì a Napoli. Gli avvo- 
cati del collegio di difesa 
dei giovani malmentati 
dai poliziotti hanno con- 
segnato in procura un 
bossolo di proiettile 7,65. 
E hanno già pronte le de- 
nunce per lesioni e per- 


cosse. La polizia è stata 
violenta, hanno ribadito 
ieri i responsabili del- 
l'Unione degli studenti. 
Ma alla fine hanno am- 
messo che al corteo di lu- 
nedì c'erano pure «fran- 
ge che nulla hanno a che 
vedere con il movimen- 
to». Sempre ieri una dele- 
gazione di studenti è sta- 
ta ricevuta dal procurato- 
re capo Cordova al quale 
hanno spiegato le loro ra- 
gioni ricevendo in cam- 
bio il consiglio di rispet- 
tare le regole della demo- 
crazia e della legalità. 
Roma: 1500 secondo la 
polizia, 4000 secondo lo- 
ro erano ieri gli studenti 


che di prima mattina so- 
no partiti dal Colosseo 
hanno attraversato in 
corteo il centro della cit- 
tà diretti al ministero del- 
la Pubblica Istruzione, Lì 
hanno sfogato la loro rab- 
bia urlando gli slogan abi- 
tuali e uno in particola- 
Te, come un ritornello: 
«d'ora in poi, d'ora in 
poi, decideremo noi». 
Milano: gli studenti so- 
no stati accompagnati 
per tutto il corteo dagli 
operai. I partecipanti, se- 
condo gli organizzatori 
sindacali, sarebbero stati 
oltre 60 mila. Migliaia i 
giovani. «Siamo in piazza 


— hanno ripetuto a gran 
voce — per ribadire la so- 
lidarietà tra generazioni 
e condizioni di vita diver- 
se, contro un governo 
che fa della frammenta- 
zione sociale un punto 
del suo programma». 
Genova: treni bloccati 
nel capoluogo ligure. An- 
che qui a gridare contro 
il governo c'erano oltre 
ai lavoratori pure gli stu- 
denti medi. Stesso copio- 
ne a Savona. È 
Firenze: fittissimo il 
calendario degli appunta- 
menti nel capoluogo to- 
scano dove è scoccata la 
scintilla della rivolta. 
Brunella Collini 


IL PICCOLO 


fondato nel 1 ‘881 


guente «strumentalizzazione» con la 
quale si portano a scendere in piazza 
@ protestare categorie che «non ven- 
gono neppure sfiorate» dalla mano- 
vra economica. Insomma, spiega Ber- 
lusconi, gli slogan e gli striscioni che 
accompagnano i cortei e le manifesta- 
zioni di questi giorni sono pieni di ac- 
cuse false e ingiuste. 

Quella di Berlusconi è stata una re- 
azione umorale che lo ha portato a 
chiamare in causa i suoi stessi fami- 
liari. Cosa che sin dal suo ingresso in « 
politica ha cercato di fare il meno 
possibile. La «famiglia» come concet- 
to da difendere e valorizzare è sem- 
pre stato un punto fermo dell'intero 
‘progetto politico di Forza Italia. Una 
cosa è Berlusconi marito e padre nei 
ritagli di tempo nella sua residenza 
di Arcore un'altra è Berlusconi presi- 
dente del Consiglio il resto della setti- 
mana nel Palazzi romani. 
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Rischio contagio 


TRIESTE — Da sabato 19 a domeni- 
ca 27 novembre si terrà al Teatro 
Miela di Trieste (ma con eventi con- 
temporanei a Parigi, Praga e Lubia- 
na) «Incontri di scienza e fanta- 
scienza: il contagio», una manife- 
stazione organizzata dal Laborato- 
rio dell'Immaginario Scientifico e 
dalla Cappella Underground in oc- 
casione della Settimana europea 
della cultura scientifica, con il so- 
stegno degli enti locali e nazionali. 
Fin dalla prima edizione, che risale 
a quattro anni fa, gli «Incontri di 
scienza e fantascienza» si sono ca- 
ratterizzati come una manifestazio- 
ne multimediale e interattiva, dedi- 
cata soprattutto al pubblico giova- 
nile. Iniziati un po’ in sordina, da 
due anni sono uno dei 23 progetti 
scelti e sostenuti dalla Commissio- 
ne europea per lo svolgimento del- 
la Settimana europea della cultura 
scientifica. ca cà " 
Scopo della manifestazione è 
quello di confrontare le idee scien- 
tifiche con il mondo della fanta- 
scienza, per far conoscere al gran- 
de pubblico le teorie più all'avan- 
dia della ricerca scientifica e 
delle nuove tecnologie, ma anche 


tra scienza, arte e immaginario. 

Tema di questa edizione è il con- 
tagio e le sue connessioni scientifi- 
che, ma anche storiche, sociali ed 
estetiche: dalla diffusione di malat- 
tie alla diffusione di idee, compor- 
tamenti ed emozioni. Si tratteran- 
no, ad esempio, le grandi pestilen- 
ze della storia, dalla «morte nera» 
alle malattie del nostro secolo. Dal- 
la teoria cosmologico della Pansper- 
mia (che vede la diffusione della vi- 
ta stessa come frutto di un conta- 

io) verranno discusse varie ipote- 
si di formazione, evoluzione e adat- 
tamento cellulare, per abbraccia- 
re, attraverso la genetica delle po- 

olazioni, una visione transcultura- 
le del percorso evolutivo della civil- 
tà. Si analizzerà il contagio nei si- 
stemi informatici, la diffusione di 
virus reali e virus virtuali, le misu- 
re di controllo, il contagio nei lin- 
guaggi, nella comunicazione, nelle 
arti e nel cinema. 

Durante la manifestazione si al- 
terneranno dibattiti, tavole roton- 
de, proiezioni di film di fantascien- 
za vecchi e nuovi provenienti dal- 
l'Est e dall’Ovest d'Europa, docu- 
mentari scientifici, spettacoli mul- 
timediali di danza e video, mostre 
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giochi di ruolo. Parteciperanno 
esponenti. prestigiosi del mondo 
scientifico e culturale, tra cui Luca 
Cavalli Sforza, Paolo Fabbri, Alber- 
to Abruzzese, Giuseppe Salza. Gli 
incontri saranno dedicati al gran- 
de pubblico, ma saranno anche or- 
ganizzati seminari per i ricercatori 
ei giornalisti del corso di specializ- 
zazione in giornalismo scientifico 
del Laboratorio interdisciplinare 
della Sissa. Inoltre, al mattino e su 
prenotazione (tel. 040/397305), per 
gli studenti delle scuole dell’obbli- 
go e delle superiori saranno orga- 
nizzate lezioni sulla trasmissione 
delle malattie infettive e sul conta- 
gio nel sociale. 

Sempre al Teatro Miela verranno 
proiettati numerosi film, in una 
rassegna curata dalla Cappella Un- 
derground. Verranno presentati i 
vampiri più celebri della storia del 
cinema, partendo dall'ultima stra- 
ordinaria rilettura del personaggio 
attuata da Coppola con «Bram Sto- 
ker's Dracula», in una versione ori- 
ginale integrale inedita in Italia. 
Accanto, titoli quasi scomparsi co- 
me «Andy Warhol's Dracula» di 
Paul Morissey. Completerà la rasse- 

a un omaggio alla cinematogra- 


genere, quella ispano-americana. 

Seguiranno film e documentari 
sull'Aids (con l'anteprima dei tren- 
ta cortometraggi francesi vincitori 
del concorso «Trente scénarios'con- 
tre un virus») e sulle epidemie, tra 
cui alcuni capolavori come «L'inva- 
sione degli ultracorpi» di Don Sie- 

el, Da San Pietroburgo arriverà un 

lm di Eugenij Yufit, regista della 
nuova generazione, esponente del 
«cinema necrorealista», «Papà, Bab- 
bo Natale è morto». Inoltre verran- 
no presentati il film cult neozelan- 
dese «Jack be nimble» di Garth Ma- 
xwell e, in anteprima assoluta ita- 
liana, «Brainscan» dell'americano 
John Flynn. 

Interverranno il maestro del- 
l'horror italiano Lucio Fulci, ospite 
di un attesissimo incontro (di Fulci 
si vedranno «Zombi 2» e «I guerrie- 
ri dell’anno 2072» assieme al recen- 
te documentario «La notte america- 
na del Dr. Fulci» della regista napo- 
letana Antonietta De Lillo) e il regi- 
sta polacco Krzysztof Zanussi, dr 
TipEdni E per l'occasione il suo 

«Illuminazione». In questa pa- 
gina ospitiamo, appunto, due inter- 
viste a questi «ospiti d'onore» del 
versante cinematografico della ma- 


per indagare sull 


le contaminazioni 


iconografiche, 


videoinstallazioni, 
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Zanussi: occhio alla scienza (e alla pseudoscienza) 


!. Intervista di 

i Paolo Lughi 

x KreysztofZanussi, polac- 

| co, classe 1939, maestro 
riconosciuto del cinema 

' internazionale, capofila 


della «terza generazio- 

* ne» dei cineasti del suo 
paese, quella affermata- 

* si negli anni Settanta 
| (altri nomi? Polanski, 
i Skolimoswski, Zulawski, 
Kieslowski). Nome sem- 

| pre atteso ai maggiori fe- 
1 stival, Zanussi ha vinto 
1a Venezia wvn Leone 
d'oro («L'anno del sole 

{| quieto», 1984) e un Pre- 
{ mio della giuria («L'im- 
| perativo», 1982), a Can- 
! nes un Premio per la re- 
« gia («La costante», 
: 1980), a Locarno un Par- 
do d’oro («Illuminazio- 

| ne», 1973). I suoi film so- 
: No. saggi rigorosi e 
' asciutti basati sulla ten- 
» sione morale, sulla ricer- 
ca della verità, sulla de- 
: nuncia sociale da parte 
{ di problematici antieroi. 
Questo maestro di un 

| cinema che quasi non 
. c'è più, sarà a Trieste sa- 
| bato 19 (Teatro Miela, 
: ore 18), nell'ambito de- 
i gli«Incontri di scienza e 
fantascienza 1994», pro- 

. tagonista di un incontro 
* pubblico che si annun- 
| cia appassionante. Per- 
: ché Zanussi e la scien- 
i za? Il cineasta polacco 
‘ ha compiuto a Varsavia, 
- dall'età di 16 anni, stu- 
di di fisica, e i suoi film 
ruotano con insistenza 
intorno a temi e ambien- 
ti scientifici. L'abbiamo 

‘ sentito al telefono, chia- 
» mandolo nella sua Var- 
: savia, e'ci è sembrato 


tanto ‘serenamente in-. 


daffarato quanto corte- 
se, puntuale. Ci hà de- 
‘-scritto la sua scrivania 
piena di fogli di sceneg- 
giatura, e abbiamo senti- 
to le note di musica sin- 
‘fonica che riempivano il 
: ‘suo studio. Ci è sembra- 
| to un personaggio di un 
| film di Kieslowski (di 


| © ‘cui Zanussi è produtto- 


® re). Un maestro disponi- 

bile, affascinato dai nu- 

| meri, pronto a offrire 
preziose risposte. È 

A Trieste, in occasio- 

ne del suo incontro, 

: verrà proiettato «Illu- 

| minazione»n, storia di 

uno studente di fisica 

‘ e del suo contrastato 

rapporto con le «sicu- 

rezze» scientifiche. In 

vent'anni è cambiato 

‘ il rapporto di Zanussi 

con la scienza? 

«Ritengo che il mes- 

* Saggio del film sia anco- 

| Ta valido. Ma oggi la de- 

lusione verso la scienza 

più comune, più diffu- 

sa Vent'anni fa si pen- 

reU@ con più stima alla 

leSlone, e mi sembrava 

i dubgimo far nascere dei 

ion fer desso avrei me- 

rei a noi denuncia; 

he liti della scienza, 

PETCE sappiamo tutti 

1 che essa Promette più di 

‘ quello che può realizza: 

«Te. Ma oggi ciò che più 


mi inquieta è la pseudo- 
scienza, il sincretismo 
— pericoloso e inganna- 
tore — della scienza con 
un falso spiritualismo». . 

Perché tanti suoi 
film hanno come prota- 
gonisti degli scienzia- 
ti? 

«Gli uomini di scienza 
sono în genere più avan- 
zati. Dispongono di stru- 
menti più sofisticati di 
conoscenza e quindi ca- 
piscono meglio il mon- 
do. Ci sono voluti 400 
anni per volgarizzare la 
teoria di Copernico, e 
siamo in ritardo di qua- 
si 100 anni, ad esempio, 
sulla teoria della relati- 
vità di Einstein. La 
Scienza è una sorta di 
avanguardia della co- 
scienza. Naturalmente è 
giusto: che gli scienziati 
siano un'élite solo se si 
assumono le loro respon- 


sabilità. Oggi si assiste, 
specialmente nel mondo 
anglosassone, a quella 
degradazione della 
scientificitàrappresenta- 
ta dalla specializzazio- 
ne esasperata. Gli scien- 
ziati devono avere degli 
orizzonti larghi, solo co- 
sì possono diventare 
l'avanguardia della re- 
sponsabilità collettiva». 

La sua cinepresa è 
stata paragonata a un 
microscopio. Condivi- 
de quest’opinione? 

«E una bella metafo- 
Ta, ma accentua troppo 
l'aspetto analitico, intel- 
lettuale, del mio cine- 
ma, che fa parte del mio 
modo di essere ma non 
lo completa». 

È cambiato negli an- 
ni il suo rapporto con 
la fede? 

«Sono credente ma 
considero la fede una co- 


ia che maggiormente si dedica al 


sa privata. Desidero ma- 
nifestarla da artista. 
Vorrei che le mie convin- 
zioni religiose siano rin- 
tracciate nei film, senza 
doverle dichiarare. Se le 
dichiarassi sarei un cat- 
tivo cristiano». 

Mi sembra che nel 
suo cinema l'introspe- 
zione lasci sempre più 
il campo alla descrizio- 
ne dei comportamenti, 
al sociologismo. C'è lo 
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Contro il Potere l’antidoto della fantasia 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Lucio. Fulci dovrebbe 
emigrare. Andarsene in 
Francia, o in America, 
dove lo ammirano. Co- 
sì, forse, i critici italia- 
ni capirebbero di aver- 
lo sempre snobbato. 
Spacciandolo per un re- 
gista di serie B, 

In realtà, Fulci è un 
grande artigiano di sto- 
rie da schermo. Ghe ha 
sempre lavorato con 
quattro lireintasca. Av- 
viato al cinema da Ste- 
no, autore dei copioni 
di tanti film interpreta- 
«ti da Totò, come regista 
ha saputo affrontare 
tuttiigeneri: dalle pelli- 
cole musicali («Urlatori 
alla sbarra») agli spa- 
ghetti-western («Sella 
d'argento»); dai dram- 
mi storici («Beatrice 
Cenci») alle commedie 
(«All'onorevole piaccio- 
no le donne»). Fino ad 
approdare ai thriller 
(«Sette note in nero», 
«Non si sevizia un pape- 
rino») e poi all'horror 
(«L'aldilà», «Black cat», 
«Il miele del diavolo», 
«Zombi. 2), «Voci dal 
profondo»). È 

A questo «terrorista 
dei generi), come ama 
definirsi, Trieste dedita 
un omaggio. All'interno 
degli «Incontri di scien- 
za e fantascienza 
1994». Martedì 22, alla 
presenza del regista, al 
Teatro Miela verranno 
proiettati. «La ‘notte 
americana del dottor 
Fulci» di Antonietta De 
Lillo, e i suoi film «I 
guerrieri dell'anno 
.2072» e «Zombi 2». 


«L'Italia non ha una 
tradizione di cinema 
thriller, di film horror», 
dice Lucio Fulci, roma- 
no, classe 1927: «Siamo 
sempre stati dominati 
dalla casta dei comme- 
dianti. E da quella dei 
neorealisti. Solo con gli 
spaghetti-western era- 
vamo riusciti a scompa- 
ginare un po' la situa- 
zione». : 

Eppure, molti cine- 
fili adorano Fulci. 

«E' vero. Anni fa ho 
avuto un incidente a un 
piede. Una sera, mentre 
entravo in ‘platea al 
Fantafestival di Roma, 
mia figlia, che spingeva 
la carrozzella sulla qua- 
le ero seduto, sentì i ra- 
gazzi dire: "Lo vedi, 
quello è il mitico 
paralitico”». 

Un mito per le nuo- 
ve generazioni? 

«Molti giovani ama- 
no l'horror. E hanno po- 
tuto vedere i miei film 
soltanto noleggiando la 
videocassetta. D'altra 
parte, in un Paese domi- 
nato dal conformismo 
televisivo e politico, 
non avevano alternati- 
ve). 

Anche i critici la 
snobbano? 

«Ultimamente hanno 
iniziato a parlare di 
me. In America e in 
Francia, molto più che 
in Italia. Del resto, ci 
son stati tempi in cui i 
critici non vedevano al- 
tro che "Riso amaro”, o 
le varie. commedie, 
Film straordinari, per 
l'amor di Dio». 

Lei può dirlo: ha la- 
vorato con Steno per 
anni... 


«Era uno dei più gran- 
di registi italiani. Mi- 
sconosciuto, natural- 
mente. E mi sembra in- 
credibile che i figli, En- 
Tico e Carlo Vanzina, 
non facciano niente per- 
chè venga dedicato un 
‘omaggio a questo genia- 
le terrorista dei generi 
cinematografici». 

Scusi, perchè terro- 
rista? 

«Sapeva spaziare da 
un genere all’altro, sen- 
za problemi. Basti dire 
che con "La polizia 
ringrazia” ha inventato 
un fortunatissimo filo- 
ne: il poliziesco all'ita- 
liana. Però, dovette fir- 
marlo con il suo vero 
nome, Stefano Vanzina, 
perchè il produttore dis- 
se: "Se scriviamo regia 
di Steno la gente pensa 


sfondostoricodell'«An- 
no del sole quieto», del 

m su Giovanni Paolo, 
e ricordo anche la com- 
media «Kontrakt», del 
1980. 

«Nei miei film cerco 
sempre una sintesi tra 
introspezione e descri- 
zione. Ma è vero che ora 
ho forse più fiducia riel- 
la descrizione. Special- 
mente di fronte all'Euro- 
pa di oggi, è necessaria 
una visione ampia e coe- 
rente. Una visione ato- 
mizzata è pericolosa». 

Nell'attuale situazio- 
ne europea, dove sta 
andando il cinema del- 
l'Est? 

«Ritengosbagliatopar- 
tire dalla definizione di 
"cinema dell'Est”, inten- 
dendo anche il cinema 
polacco. E in genere il 
concetto di "Europa del- 


che sia. un film 
comico”). 

Dal suo maestro, 
però, si allontanò... 

«Ma sì, perchè io se 
non mi diverto cambio. 
Invece di continuare a 
fare l'aiuto di Steno ac- 
cettai l'offerta di lavo- 
rare per la “Settimana 
Incom”, un cinegiorna- 
le molto popolare negli 
anni Cinquanta). 

Si arrabbiò? 

«Moltissimo. Con Ste- 
no litigai soltanto una 
volta. Furiosamente. 
Proprio quando seppe 
che andavo a fare la 
"Settimana Incom”. Ci 
siamo parlati di nuovo 
dopo cinque anni, Ma 
io l'ho sempre adorato. 
Gli devo moltissimo». 

Quale tipo di film 
l’affascina di più? 


nifestazione. 


Exstudente di fisica, 
affascinato dai numeri, 
autore di film imperniati 
suargomenti e ambienti 
scientifici, ripropone 

il suo «Illuminazione», 
del 1973. E avverte... 


l'Est" è un concetto supe- 
rato, sbagliato, nocivo, è 
un'accettazione postu- 
ma dei patti di Yalta. La 
Polonia fa parte’ di 
un'Europa centrale, che 
va dalla Finlandia alla 
Slovenia, che ha una tra- 
dizione latina come la 
cosiddetta Europa occi- 
dentale, come il Porto- 
gallo. E c'è invece un'Eu- 
ropa orientale che ha 
una tradizione diversa, 


«E' difficile dirlo. An- 
ch'io sono un terrorista 
dei generi cinematogra- 
fici, come Steno. Li ho 
attraversati un po' tut- 
ti. Però, tra tanti, credo 
che sceglierei il thriller, 
anche se i miei gialli so- 
no stati sottovalutati. 
“Sette note in nero” in- 
cassò pochissimo. An- 
che “Beatrice Cenci” mi 
è rimasta nel cuore». 

Tutt'altra storia... 

«Sì, perchè li entrava 
in ballo la Storia. E io 
la trasformavo in sto- 
riaccia, con il tema del- 
l'incesto sbattuto da- 
vanti agli occhi dello 
spettatore. Anche allo- 
ra, di soldi ne incassam- 
mo pochi». 24 

Ma perchè predili- 
ge il giallo? 3 

«Forse perchè, . più 
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Il contagio fatale: il finale de «La maschera della morte rossa», di Edgar 
Allan Poe, nella versione a fumetti di Dino Battaglia. A sinistra, accanto 
altitolo, il «logo» della manifestazione triestina. Sotto, il regista Zanussi. 
Più in basso, Lucio Fulci nella scenografia dei «Guerrieri dell’anno 2072», 


bizantina. Ora in questa 
Europa centrale stiamo 
tornando alla democra- 
zia, alla normalità, forse 
viviamo un nuovo Rina- 
scimento. Per il cinema 
abbiamo un sistema di 
sovvenzioni miste simile 
a quello francese. Certo, 
coi film americani, il 
mercato ora è più diffici- 
le, ma ci sono anche 
maggiori possibilità di 
coproduzioni con l'este- 
ro. Io, ad esempio, ho 
‘prodotto per la parte po- 
lacca i film di Kie- 
slowski. Sto dandomi da 
fare, come tutti, per ave- 
re la base materiale ne- 
cessaria alla libertà crea- 
tiva». 

Cosa pensa dell'an- 
nunciato ritiro di Kie- 
slowski? 

«Spero che non esca 
del tutto dal nostro me- 
stiere, e so che farà co- 


Lucio Fulci, regista di culto, maestro dei generi horror e thriller: soprattutto per amore di libertà... 


che divertirmi, mi ha af- 
faticato. Era una sfida, 
insomma». 

Certo, di soldi per 
fare i film non ne ha 
mai avuti tanti. 

«Quando li ho trova- 
ti, spesso mi è andata 
male. Credo che avesse 
ragione Roger Corman 
quando diceva: "Se mi 
concedono più settima- 
ne di lavorazione, forse 
finisco. per girare una 
stupidaggine”). 

Qualche record? 

«Non so, Ricordo che 
per "Il gatto nel cervel- 
lo» spesi in tutto 180 
milioni. Quanto basta 
agli altri, appena appe- 
na, per finanziare la 
presentazione di un 
film». : 

Quando ha captato 
il richiamo dell’hor- 
ror? 

«Un dialogo con la 
Morte è sempre stato 
presente nei miei film. 
E l'horror, in fondo, 
rappresenta un po' l'ap- 
prodo naturale per me. 
Sono un cattolico pieno 
di dubbi». 

Infatti semina dub- 


bi... o 

«E' vero. L'assassino 
di “Non si sevizia un 
paperino”, per esempio, 
uccide i bambini per- 
chè tormentato dal dub- 
bio. Quale? Quello che 
crescendo possano mac- 
chiarsi, rovinarsi». 

Un cattolico che 
amal’horror. Possibi- 
le? i 

«Divertente, direi. I 
cattolici dicono che 
l'horror genera violen- 
za. Ma poi scusano, per 
motivi fideistici, l'In- 
quisizione. Io vedo nel 


: Parla il regista polacco (di origini friulane), che sabato incontrerà il pubblico triestino nella prima giornata della manifestazione 


munque il produttore. 
Penso che ha voluto se- 
gnalare con forza il peri- 
colo, che sta attraversan- 
do la cultura europea, 
di una possibile perdita 
d'identità». 

Lei ha girato «L’anno 
del sole quieto» sulla 
Polonia occupata. Cosa 
pensa di «Schindler's 
List» di Spielberg, un 
film sul medesimo ar- 
gomento? 

«Eben fatto, anche uti- 
le, ma sul piano riflessi- 
vo mi delude. Non c'è 
una dimensione tragica. 
Secondo Spielberg sareb- 
bero bastati 400 Schind- 
ler e il nazismo non ci 
sarebbe stato. Invece nel 
mondo c'è la violenza e 
non bastano un pugno 
di persone oneste a sal- 
varci. Spielberg semplifi- 
ca l'Olocausto a un'av- 
ventura». 


cinema fantastico il gu- 
sto della libertà. Altri 
preferiscono aggrappar- 
si a paure e superstizio- 
ni. O accettare passiva- 
mente la violenza servi- 
ta dai telegiornali». 


Ma quella è crona- 


ca. 


«No. E' violenza cru- 


dele e orrenda usata a 
fini Rule Il di sa 
tenere inzaglio. i 
cittadini iii 
li con simili spettacoli. 
Quella . dell'horror è 
ùna violenza onirica. I 
miei film non si metto- 
no al servizio di chi co- 
manda». 


La fantasia fa pau- 


ra? 


«L'horror, il thriller è 


libertà. Si può sognare, 
inventare, e 
confini dell'immagina- 
zione. Quando un popo- 
lo scopre la fantasia, 
per il Potere è finita. 
Per questo ci propinano 
"Striscia la notizia”), 


varcare 1 


Fulci, son oltre due 


anni che non lavo- 
ra. 


«L'ultimo mio film è 


"Le porte del silenzio”, 
terminato 
Adesso mi preparo a gi- 
rare il remake de "La 
maschera di cera”. A 
produrlo sarà Dario Ar- 
gento». 


nel 1992. 


Quando si metterà 


al lavoro? 


«Spero di girare tra 


febbraio e marzo. Stia- 
mo scrivendo la sceneg- 
giatura. La storia sarà 
ambientata in una Tori- 
no inizio ‘900. Gli atto- 
ri? Vedremo. Non è faci- 
le mettere assieme un 
buon cast. In Italia, do- 
ve li trovi i Jack Nichol- 
son? ). 


Le piacciono i film di 
Nanni Moretti, un au- 
tore che mi sembra ab- 
bia il suo forte senso 
etico? 

«"Caro diario” è un 
film che mi ha profonda- 
mente sedotto, E un'ope- 
ra di esemplare rigore e 
ammirevole modestia. 
Sono un grande estima- 
tore di Moretti». 

I personaggi dei film 
di Zanussi sono sem- 
pre stati dei ribelli, de- 
gli intransigenti fedeli 
ai loro princìpi. Chi so- 
no i ribelli degli anni 
Novanta? 

«Nel mio prossimo 
film, che ho appena fini- 
to di scrivere, il "ribelle" 
è un arrivista che alla fi- 
ne della storia per così 
dire si converte, riesce a 
salvarsi dal cinismo. 
un film articolato in due 
vicende parallele su un 
uomo, Piero, e una don- 
na, Cristina, che parla 
anche degli impegni del- 
la coppia. Il titolo suone- 
rà più o meno "Nella 
buona e nella cattiva 
sorte"». È 

Lei verrà a Trieste. 
Che immagine ha della 
città? 

«Per noi. centroeuro- 
pei, Trieste è una città 
dove abbiamo "piazzato" 
molti sentimenti. Come 
tutte le città-ponte, sem- 
bra un luogo un po' ma- 
gico, dove abitano le uto- 
pie. Ho in progetto da 
molti anni di realizzare 
un film su Massimiliano 
d'Asburgo, di cui è pron- 
ta la sceneggiatura. Ho 
immaginato Massimilia- 
no come un Don Chi- 
sciotte, un eroe errante, 
accompagnato da un 
valletto cinico, simbolo - 
del mondo di oggi». 

È vero che lei è di 
origine friulana? 

«Sì, la mia famiglia è 
polacca dall'epoca delle 
prime ferrovie, dal 1840 
circa. Ho ancora parenti 
in Friuli, e in parte mi 
considero uno di loro. 
Ho grande simpatia per 
quella tradizione di emi- 
SIATE Comprendo poco 

a lingua friulana, ma 
ho conservato l'italiano 
come memoria di queste 
mie origini». 

Nel suo film d'esor- 
dio, «La struttura di 
cristallo» del 1969, 
c'era il confronto tra 
due amici, due scien- 
ziati, Marek e Jan, il 
primo votato alla car- 
riera accademica, agli 
obiettivi materiali, il 
secondo incline all’iso- 
lamento. Dopo 25 anni, 
quanto c'è di di Marek 
e quanto di Jan in Kr- 
zysztof Zanussi? Mi 
dia una percentuale 
«scientifica». 

«Adesso sono un uo- 
mo molto attivo. Sono al 
60 per cento Marek e al 
40 Jan. Ma la vita cam- 
bia a ogni decade. Quan- 
do avrò sessant'anni si- 
curamente le percentua- 
li si invertiranno. E non 
so se sarà meglio o peg- 
gio». 


El... Interni 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA DECISO: COMUNI, PROVINCE E REGIONI GESTIRANNO LA RICOSTRUZIONE 


Giovedì 17 novembre 1994 


I miliardi agli enti locali 


ROMA - Saranno Comu- 
ni, Province e Regioni a 
distribuire i miliardi del- 
la ricostruzione nelle zo- 
ne alluvionate del Nord 
Italia. Questa la princi- 
pale novità del decreto 
n.2 sul dopo-disastro va- 
rato ieri sera dal Consi- 
glio dei ministri per fron- 
teggiare l'emergenza e 
favorire la ripresa delle 
zone disastrate. Maggio- 
ri dettagli dovrebbero es- 
sere resi noti oggi dopo 
che in una riunione di 
coordinamentosaràcom- 
pletato il lavoro di lima- 
tura. Sembra certo che 
sia stata accolta dall’ese- 
cutivo la richiesta pre- 
sentata dal ministro del 
Lavoro Mastella di appli- 
care la cassa integrazio- 
ne straodinaria a tuttii 
lavoratori, senza distin- 
zione di settore, che han- 
no perso il lavoro nelle 
zone colpite dalla trage- 
dia. Quanto al salasso 
per i contribuenti verrà 
deciso tra un mese, 
quando saranno stati 
compilati gli elenchi del- 
le richieste di rimborso 
(presentati anche da pri- 
vati e aziende) e si avrà 
un'idea precisa delle mi- 
gliaia di miliardi neces- 
sari per rimettere in pie- 
di le zone del Nord mes- 
se in ginocchio dal mal- 
tempo. Serviranno non 
meno di 20 mila, sembra 
di capire. Per il momen- 
to il ministro della Sani- 
tà Costa ha raccolto tre- 
mila miliardi per l'edili- 
zia sanitaria. Andranno 
alle regioni che dovran- 
no ristrutturare o, rico- 
struire ospedali e case 
per gli anziani. «Per que- 
sti fondi - ha precisato il 
ministro - le regioni po- 
tranno contrarre mutui 
per il 95% a carico dello 
Stato. I progetti dovran- 
no essere preparati da re- 
gioni e Usl entro 210 
giorni e trasmessi entro 
30 al Cipe che avrà un 
mese di tempo per valu- 
tarli». 

Le principali novità 
del decreto-bis riguarda- 
no: 1) l'attribuzione agli 
enti territoriali, destina- 
tari dei fondi, delle com- 
petenze, con procedure 
urgenti, relative agli in- 
terventi di primo soccor- 
so; 2) l'attribuzione al 
magistrato per il Po di 
poteristraordinari perri- 
muovere le situazioni di 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA. 


Scoperto l'olio 
che lava i capelli 


Perché l'olio? Per- 
ché i Laboratori Cadey 
hanno verificato che 
l'olio è meglio del mi- 
gliore shampoo. 

Perché, oltre a nutri- 
re e a proteggere i vo- 
stri capelli, li lascia 
perfettamente puliti, lu- 
cidi, soffici e vaporosi. 

Naturalmente deve 
essere VITA OIL 
BILBA, L'OLIO 
"NONSHAMPOO" 
CHE LAVA | CAPELLI 
COME NON LI AVETE 
MAI LAVATI PRIMA. 

VITA OIL si usa sui 
capelli umidi proprio 
come uno shampoo 
tradizionale. 

E'un "nonshampoo" 
perché deterge per af- 
finità e non per contra- 
sto come lo shampoo. 

In pratica l'olio porta 
via tutta la patina oleo- 
sa (sebo e sporco) con 
un'azione che si basa 
sull'intesa di due ele- 
menti affini: olio su 
olio.L'olio deterge in 
modo "fisiologico" inol- 
tre è arricchito con aci- 
di di frutta che 
favoriscono il rinnova- 
mento cellulare del 
cuoio capelluto, con la 
provitamina A che libe- 
ra lo splendore dei ca- 
pelli e con il Pantenolo 
che rinforza e stimola 
la crescita. 

Si può pensare che 
l'olio impiastricci i ca- 
pelli; invece no. Per- 
ché, grazie alla 
scoperta di Cadey, 
l'olio si scioglie com- 
pletamente nell'acqua. 

Se vuoi capelli su- 
perpuliti, lavali con 
l'olio: VITA OIL, BILBA, 
LO SHAMPOO DEL- 
L'ULTIMA GENERA- 
ZIONE. 


mino 


pericolo ed evitare mag- 
giori danni alle popola- 


« zioni; 3) l'autorizzazione 


alle Regioni a riprogram- 
mare gli interventi sul 
territorio già finanziati, 
alla stregua delle neces- 


sità insorte con l’alluvio- » 


ne; 4) una specifica disci- 
plina per le donazioni e 
le elargizioni effettuate 
in favore dei comuni col- 
piti dall'alluvione; 5) la 
sospensione fino al 30 
aprile 1995 di tutti i ter- 
mini, fiscali, cambiari, 
ipotecari, convenzionali, 
per i soggetti - persone 
fisiche e giuridiche - che 
abbiano subito danni; 6) 
la possibilità per i resi- 
denti nelle zone colpite 
di prestare il servizio mi- 
litare di leva nel territo- 
rio della Provincia di ap- 
partenenza; 7) l'impiego 
dei cassintegrati residen- 
ti nella zona per lavori 
utili alla riparazione dei 
danni; 8) l'obbligo per le 
pubbliche amministra- 
zioni, entro le 24 ore, di 
rilasciare duplicati o do- 
cumenti sostitutivi di 
quelli (patenti, passapor- 
ti, dichiarazioni di ido- 
neità, libretti auto) che 
si provi essere stati di- 
strutti dall'alluvione. 

Varie le ipotesi allo 
studio per rastrellare gli 
ulteriori aiuti agli allu- 
vionati. Anche se negli 
ultimi giorni ha guada- 
gnato posizioni l'idea di 
un'addizionaleIrpefstra- 
ordinaria, eno per 
parte dei fondi. Il resto 
dei finanziamenti po- 
trebbe venire dai ritoc- 
chi ai prezzi di benzina e 
sigarette nonchè dall’au- 
mento dell'Iva. 

La Fumagalli Carulli 
intanto è ancora nella 
bufera. E i Verdi, in 
un'interrogazione parla- 
mentare, chiedono la 
sua testa, Il sottosegreta- 
rio alla Protezione civile 
deve dimettersi - dicono 
i parlamentari verdi - in 
quanto «principale re- 
sponsabile politico e isti- 
tuzionale» dei ritardi e 
delle mancate comunica- 
zioni alle popolazioni 
colpite dal disastro. La 
replica del sottosegreta- 
rio nonsiè fatta attende- 
te: «La richiesta delle 
mie dimissioni - ha ta- 
gliato corto la Fumagalli 
Carulli - fa parte del gio- 
co delle opposizioni». 

Daniela Luciano 


TORINO - Sale sulle fe- 
rite, In Piemonte fa'que- 
sto effetto la sfuriata di 
Maroni che di fronte al- 
lo sterminato elenco dei 
comuni alluvionati 
(722) sente puzza di in- 
trallazzo irpino. La lista 
‘poteva allungarsi anco- 
ra perchè martedì sera, 
fuori tempo massimo, si 
sono aggiunte le richie- 
ste di Cortanze (Asti), 
Pietraporzio (Cuneo), 
Roccavione (Cuneo) e 
Sant'Albano Stura (Cu- 
neo). Invece pare che la 
tirata d'orecchi qualche 
effetto l'abbia sortito: 
due comuni dell'astigia- 
no (Montechiaro e Cal- 
liano) e un comune ales- 
sandrino (Avolasca)han- 
no deciso di tirasi fuori 
dalla mischia, ritenen- 
do i danni subiti poca 
cosa rispetto allo sface- 
lo di chi è stato travolto 
dalla piena del Tanaro. 
A sentire i sindaci, non 
si tratta però di un pru- 


L’ALLUVIONE NON LI HA DANNEGGIATI 


Molti paesi a Maroni: 
«Toglieteci dalle liste» 


dente dietrofront davan- 
ti alle accuse di furbe- 
ria. Per quanto li riguar- 
da, non c'è stata nessu- 
na ignobile corsa ai fian- 
ziamenti del governo. 
Alfredo Poli, primo 
cittadino di Calliano, 
sventola il telegrama 
che sta per spedire alla 
Prefettura di Asti: «Co- 
munichiamo che voglia- 
mo essere esclusi dalla 
lista dei comuni alluvio- 
nati. Tutto qui. Ci sia- 
mo resi conto che non 
centriamo nulla. Il pae- 
se è a trecento metri sul 
livello del mare e il Ta- 


naro non lo sfiora nep- 
pure. Di acqua n'è venu- 
ta giù tanta, ma da qui 
a parlare di alluvione ce 
ne corre». Sul perchè 
Calliano sia finita nel- 
l'elenco il sindaco non 
ha dubbi: «Non certo 
per i motivi che sospet- 
ta Maroni. Martedì, do- 
po il disastro, abbiamo 
segnalato alla provincia 
che alcuni campi erano 
allagati. Una segnalazio- 
ne molto generica, di 
routine. Non ci sembra- 
va che un po' di fango 
nei fossati e qualche 


smottamento meritasse- 
To troppa enfasi. Quan- 
do ci siamo visti nel- 
l'elenco, abbiamo capi- 
to di essere fuori po- 
sto». 

Identica la posizione 
di Giovanni Conti dalle 
colline di Montechiaro 
D'Asti: «Qualche campo 
allagato, un paio di fra- 
nette sono inconvenien- 
ti di stagione. Essere 
messi sullo stesso piano 
di chi non ha più nulla 
ci è parso eccessivo. E 
per quanto riguarda Ma- 
Toni, io non ne sapevo 
niente, ho sentito il suo 


‘paragone poco generoso 
con altri disastri al tele- 
giornale. Ma intanto la 
decisione era già pre- 
sa), 

Da più parti, in Pie- 
monte, si cerca.chiarez- 
za. E per farla, dice il 
presidente della Regio- 
ne Giampaolo Brizio, bi- 
sogna partire dal decre- 
to governativo che fa 
una fumosa distinzione 
fra alluvionati veri e 
semplici danneggiati. 
Impossibile - si sottoli- 
nea- evitare che qualcu- 
no approfitti dell'ambi- 
guità e tenti il colpo, 

Infine una conferma: 
anche il magistrato del 
Po sabato 5 novembre 
avvertì le prefetture in- 
teressate, via fax, che il 
Tanarorischiava di stra- 
ripare. E così si allunga 
la lista dei fax e delle se- 
gnalazioni. Il Piemonte 
che non indaga e non 
polemizza continua in- 
tanto a lavorare. 


Vebi 


DOPPIO ATTENTATO A PADOVA A DUE PARLAMENTARI FORZISTI 


Molotov contro Forza Italia 


Prese di mira le abitazioni del senatore Merigliano e del deputato Galan 


PADOVA - Due «com- 
mando» hanno compiu- 
to, quasisimultaneamen- 
te, due attentati incen- 
diari contro le abitazioni 
di esponenti di Forza Ita- 
lia. Gli attentati - che 
per fortuna non hanno 
provocato danni alle per- 
sone - hanno preso di mi- 
ra la casa del senatore 
Luciano Merigliano (che 
in passato è stato anche 
rettore. dell'Università 
di Padova) e dell'onore- 
vole Giancarlo Galan. 
Gli attentati sono stati 
compiuti l'altra notte po- 
co dopo l'una. Le due 
azioni sono state rivendi- 
cate con altrettante tele- 
fonate anonime all'Ansa 
di Venezia e al Mattino 
di Padova da un sedicen- 
te «Gruppo contro la Fi- 
nanziaria». Gli anonimi 


telefonisti, senza partico- 
lari inflessioni dialettali, 
hanno parlato anche di 
«risposta a quello che è 
successo agli studenti a 
Napoli». L'attendibilità 
delle telefonate è al va- 
glio degli inquirenti. 
L'attentato nei con- 
fronti dell'onorevole Ga- 
lan ha interessato l'abi- 
tazione dei genitori del 
deputato - che risiede a 
Milano e l'altra notte si 
trovava a Roma per i 
suoi impegni parlamen- 
tari - il quale vi si ferma 
a dormire quando viene 
a Padova. Sul posto una 
squadra di vigili del fuo- 
co ha accertato che con- 
tro l'abitazione sono sta- 
te lanciate quattro botti- 
glie incendiarie. Le molo- 
tov hanno raggiunto tre 
balconi chiusi, che han- 
no preso fuoco. Al mo- 


‘ ILADRI GLI SVALIGIANO L'APPARTAMENTO 


Narcotizzato e derubato. 


il giudice D'Ambrosio 


MILANO - I magistrati 
di «mani pulite» sono 
vulnerabili. Le misure di 
sicurezza, le scorte, tutti 
gli accorgimenti adottati 
dai loro «angeli custodi» 
evidentemente non ba- 
stano a garantire la pro- 
tezione di Di Pietro e col- 
leghi. Lo ha dimostrato, 
in modo eclatante, il 
«colpo» che i soliti ignoti 
hanno compiuto la notte 
di domenica scorsa in ca- 
sa del numero 2 della 
Procura di Milano, il pro- 
curatore aggiunto Gerar- 
do D'Ambrosio. I ladri 
sono riusciti addirittura 
a narcotizzare il giudice; 
poi gli hanno svaligaiato 
l'appartamento e sono 
fuggiti con le chiavi di 
casa chiudendo la' porta 
dietro di sè. * 

Da qualche tempo 
D'Ambrosio non aveva 
più la scorta, pare su 
sua esplicita richiesta. 
E, davanti a casa sua, 
non stazionava più una 
volante, Le case degli al- 
tri giudici di «mani puli- 
te» e dei giudici antima- 
fia sono invece sotto 
strettissima sorveglian- 
za. Davanti ai palazzi do- 
ve abitano sono sistema- 
ti dei «panettoni» di ce- 
mento che impediscono 
la sosta delle auto per 
scoraggiare possibili at- 
tentatori. Forse sapendo 
che D'Ambrosio non go- 
deva di queste protezio- 
ni, domenica scorsa i la- 
dri, indisturbati, sono 
riusciti a salire in casa 
del giudice. 

Da una ricostruzione 
dell'accaduto, fatta dallo 
stesso magistrato, dove- 
vano essere le 3 o le 4 di 
notte. Il giudice dormi- 
va, I ladri, forse due, do- 


po aver. scardinato la 
porta, sono entrati in ca- 
mera da letto e hanno 
narcotizzato D'Ambro- 
sio, Poi, sicuri di non ve- 
nire disturbati, hanno 
fatto razzia in salotto e 
nelle altre stanze dell'ap- 
partamento. Hanno «ri- 
pulito» l'argenteria, si so- 
no impossessati di un ap- 
parecchio stereo e di al- 
cuni gioielli che apparte- 
nevano alla figlia del giu- 
dice. 

Verso le 5, sentendo al- 
cuni rumori, D'Ambro- 
sio si è svegliato di so- 
prassalto. Senza ‘sospet- 
tare di nulla, e anzi cre- 
dendo che i rumori pro- 
venissero dall'apparta- 
mento attiguo al suo, è 
andato in cucina a farsi 
un caffè. Proprio in quel 
momento ha sentito al- 
trirumori che proveniva- 
no dal pianerottolo e ha 
guardato attraverso, lo 
spioncino, giusto in tem- 
po per intravvedere un 
ragazzo con un eskimo 
che scendeva di corsa le 
scale. Ha fatto per usci- 
re, ma si è accorto che la 
porta era stata chiusa 
dall'esterno. A quel pun- 
to non gli è rimasto altro 
da fare che telefonare al 
113. 

Un altro fatto singola- 
re è capitato ieri a Di Pie- 
tro: il suo telefono cellu- 
lare è stato clonato. Ne- 
gli ultimi tempi il giudi- 
ce quando telefonava 
sentiva continue interfe- 
renze, strani disturbi, 
ronzii. E così ha solleci- 
tato una verifica agli uf- 
fici della Sip-Telecom 
che ieri ha dato il loro re- 
sponso: il suo apparec- 
chio è stato clonato. 

Luca Belletti 


ROMA 


Cadavere 
senzatesta 
emani 
inautostrada 


ROMA - Il cadavere 
di un giovane, con le 
mani e la testa moz- 
zati è stato trovato 
in un sacco della 
spazzatura in una 
scarpata ai margini 
della bretella auto- 
stradale Fiano-San 
Cesareo, vicino Ro- 
ma. Il cadavere, che 
era nudo, è stato sco- 
perto da due automo- 
bilisti che si erano 
fermati ai bordi dell’ 
autostrada i quali 
hanno notato che 
dal sacco spuntava 
una gamba. Impossi- 
bileidentificare l' uo- 
mo (di razza bianca, 
di corporatura esile, 
di età indefinita, al- 
to circa 1,70) pro- 
prio perchè manca- 
no mani e testa e 
quindi è impossibile 
dare un nome al ca- 
davere facendo gli 
esami di polpastrelli 
e. dentatura. Inoltre 
il corpo non ha segni 
particolari, come ad 
esempio tatuaggi o 
cicatrici. Secondo un 
primo esame medi- 
co,la morte risalireb- 
be a circa quattro 
giorni fa. 


mento, dell'attentato in 
casa si trovavano anco- 
ra svegli i genitori e la 
sorella di Galan. I fami- 
liari del deputato di For- 
za Italia, appena sentiti 
gli scoppi, sono subito in- 
tervenuti per spegnere 
le fiamme e hanno dato 
l'allarme al 113. Oltre ai 
vigili del fuoco è interve- 
nuta anche una pattu- 
glia della Digos della 
Questura padovana. 
L'altro attentato, quel- 
lo all'abitazione del sena- 
tore Merigliano, è stato 
compiuto nel comune di 
Selvazzano Dentro, un 
paese della cintura pado- 
vana dove risiede il par- 
lamentare. Anche in que- 
Sto caso, nell'abitazione 
c'erano solo alcuni fami- 
gliari di Merigliano. Qui 
è intervenuta una pattu- 
glia di carabinieri. In ba- 


se agli accertamenti è 
emerso che in questa cir- 
costanza non sono state 
utilizzate bottiglie molo- 
tov, ma è stato sparso 
davanti ad una porta-fi- 
nestra. dell'abitazione 
un liquido infiammabile 
cui poi è stato dato fuo- 
co. Le fiamme si sono 
estese ad una catasta di 
legna che si trovava vici- 
no ad una tubatura fon- 
dendo il piombo di una 
conduttura di gas cui è 
seguita una fuoriuscita, 
che non ha comunque 
dato luogo ed esplosioni. 
I danni ammontano ad 
alcuni milioni. 
Nonostante le diverse 
modalità dei due attenta- 
ti, effettuati a pochi mi- 
nuti di distanza l'uno 
dall'altro, gliinvestigato- 
ri ritengono che questi 
siano riconducibili alla 


Stessa matrice e siano 
stati attuati da due di- 
versi commandi. E' la 
terza volta che Forza Ita- 
lia, a Padova, subisce at- 
tentati. La prima volta 
all'indomani dell'elezio- 
ni politiche del marzo 
scorso, quando furono 
lanciate alcune molotov 
contro la sede del grup- 
po politico. La seconda 
volta in occasione dello 
sciopero generale del 14 
ottobre, alcune ‘persone 
con il volto coperto ave- 
vano fatto irruzione nel- 
la sede di Publitalia, ro- 
vesciando tavoli e sedie 
e imbrattando i muri 
con scritte ingiuriose nei 
confronti del presidente 
Berlusconi, Non si esclu- 
de che i tre «raid» abbia- 
no tutti la stessa matri- 
ce. 

Giorgio Rizzo 


cio. 


di imbottigliamento. 


Il «mago supremo» — 
ricattava e violentava 
le sue giovani vittime 


MILANO - La scusa era quella di togliere il ma- 
locchio dal pube e, una volta convinte, le malca- 
pitate finivano fotografate, violentate e Spesso 
anche ricattate. Qualche volta ai riti doveva assi- 
stere anche una ragazzina di nove anni. A mette- 
re fine al giro è stata la polizia che ha arrestato 
con l'accusa di violenza carnale e atti di libidine 
violenta Vincenzo Giudici, di 60 anni, conosciuto 
come il «Mago supremo», e la sua convivente, Ro- 
si B., di 30 anni, cartomante e madre della Tagaz- 
zina di nove anni, Era la donna a prendere i pri- 
mi contatti con le clienti, a diagnosticare la fattu- 
ra e a consigliare di ricorrere al mago. 


Violò la privacy della Parietti: 
fotografo rinviato a giudizio 


NAPOLI - Violò il diritto alla privacy di Alba Pa- 
rietti, scattando, a sua insaputa, una ventina di 
fotografie della soubrette distesa sul lettino della 
estetista napoletana mentre si sottoponeva ad 
un trattamento. Successivamente tentò di ricat- 
tarla, chiedendole 30 milioni di lire in cambio dei 
negativi. Per questi motivi il fotografo Salvatore 
Sparavigna è stato rinviato a giudizio dal giudice 
Luigi Esposito, con l'accusa di tentata estorsio- 
ne. Il magistrato ha invece prosciolto lo stesso 
Sparavigna, la titolare dello studio estetico, Lilia- 
na Paduano, e la fotografa free-lance Giulia Nar- 
done dall'accusa di interferenze illecite nella vi- 
ta privata, per difetto di querela. 


Salerno, a ottantacinque anni 
si laurea per la seconda volta 


SALERNO - E' mancata solo la lode per Mario 
Medolla che, a 85 anni, si è laureato in Sociolo- 
gia con il massimo dei voti nell'Università di Sa- 
lerno. «Aspetti sociali della cristianizzazione del- 
l'Europa nel Medioevo»: questo il titolo della te- 
si (relatore il professor Gerardo Sangermano). 
Tuttavia, non è solo l'età che rende insolito 
l'evento, quanto lo «spirito» che anima l'anziano 
studente. Mario Medolla, infatti, se le condizio- 
ni glielo consentiranno, ha intenzione di iscriver- 
si al corso di laurea in matematica. Sarebbe il 
terzo titolo di laurea; nel 1941 conseguì il rico- 
noscimento di dottore in Economia e commer- 


Lucca, rubati in un'azienda 
700 quintali di olio di oliva 


LUCCA - Banda dell'olio in azione nell'azienda 
«Italoli», con sede ad Antraccoli (tacca). Woaado 
due autobotti, sono penetrati all'interno del- 
l'azienda attaccando un tubo di plastica alle val- 
vole dei silos contenenti olio d'oliva e olio extra- 
vergine. Hanno agito indisturbati, dopo aver 
messo fuori uso il sistema d'allarme e la teleca- 
mera posta all'interno dello stabilimento, pro- 
sciugando tutti e otto i containers e sottraendo 
oltre 700 quintali d'olio, per un valore di 350 mi- 
lioni. L'azienda, che aveva già pronte le conse- 
gne per Stati Uniti, Canada e Australia, è rimasta 
senza olio ed ha dovuto sospendere le operazioni 


x 


«L'UNITÀ» REGALA SEI VOLUMETTI DEL NUOVO TESTAMENTO 


Veltroni dal Papa con i Vangeli 


Prima di lui chiesero inutilmente un’udienza Togliatti, Berlinguer e Occhetto 


CITTA' DEL VATICA- 
NO - Walter Veltroni è 
riuscito là dove erano 
falliti Togliatti, Berlin- 
guer e lo stesso Occhet- 
to: è stato ricevuto in 
udienza particolare dal 
Papa, Giovanni Paolo 
II, in occasione del- 
l'uscita del primo volu- 
me del Vangelo che 
l'«Unità» ha comincia- 
to proprio ieri a pubbli- 
care e distribuire insie- 
me con il quotidiano. 

Il direttore del gior- 
nale che fu per decenni 
«organo del Partito co- 
munista» e continua og- 
gi a riflettere iniziative 
e umori del Pds, è stato 
ricevuto in Vaticano da 
Papa Wojtyla al quale 
Veltroni ha fatto dono 
dei sei volumi della spe- 
ciale edizione del Nuo- 
vo Testamento raccolti 
in un cofanetto. «Ap- 
prezzo molto questa 
iniziativa - ha detto il 
Pontefice - 1 valori del 
Vangelo hanno un signi- 
ficato perenne». Il diret- 
tore dell'«Unità» ha par- 
lato al Papa della «prov- 
videnziale . coinciden- 
za) dell'uscita del Van- 
gelo edito dal suo gior- 
nale con la pubblicazio- 
ne della «Tertio millen- 
nio adveniente», il do- 
cumento che prepara il 
Giubileo di fine secolo. 

Indubbia l' originali- 
tà dell'evento. Walter 
Veltroni è il primo diri- 
gente del Pci poi Pds ad 
essere ricevuto ufficial- 
mente in Vaticano. 
L'udienza papale restò 
una aspirazione insod- 
disfatta per Palmiro To- 
gliatti che subito dopo 


Giovanni Paolo II con Walter Veltroni. 


la guerra provò a farsi 
ricevere dall'allora se- 
gretario di stato  Gio- 
van Battisa Montini, 
poi Paolo VI. Il falli 
mento dell'impresa 
non impedì tuttavia al 
RISO del Pci di 
adoprarsi perchè fosse 
approvato dall'Assem- 
dici costituente l'arti- 
colo 7 che assumeva in 
sostanza come base per 
i rapporti con la Santa 
Sede i «Trattati latera- 
nensi», pietra miliare 
della diplomazia fasci- 
sta. 

L'apertura in fatto di 
religione di Enrico Ber- 


linguer face molto più 
tardi intravedere come 
possibile una udienza 
in Vaticano per il segre- 
tario del Pci. Un cordia- 
le scambio di lettere 
tra Berlinguer e monsi- 
gnor Bettazzi, vescovo 
di Ivrea, sembrò prelu- 
dere nel 1976 ad un 
passo assai più corag- 
gioso che non fu com- 
piuto. Un incontro con 
Papa Wojtyla venne 
successivamente auspi- 
cato da Achille Occhet- 
to, che non ebbe però 
modo di vederlo realiz- 
zato. 


L'iniziativadell'«Uni- 
tà» è stata ieri presenta- 
ta con due articoli fir- 
mati da Pietro Scoppo- 
la, esponente della sini- 
stra cattolica, e Massi- 
mo Cacciari, eletto sin- 
daco di Venezia dalla si- 
nistra. Scoppola rileva 
che al significato socia- 
le e politico dell'evento 
editoriale se ne aggiun- 
ge uno «più profondo» 
che riguarda «e co- 
scienze stesse degli uo- 


‘ mini». «La politica non 


è tutto; non tutto è poli- 
tica», osserva l'eponen- 
te del cattolicesimo s0- 
ciale. Una affermazio- 
ne che ha fatto molta 
fatica ad apparire ov- 
via. Scoppola non nega 
il carattere contingente 
dell'iniziativadell'«Uni- 
tà» ma ne coglie l'aspet- 
to culturale e religioso: 
«Il Vangelo - constata - 
è una provocazione for- 
te anche per chi non 
crede». 

Cacciari «vola» più al- 
to. Coglie il carattere 
inedito dell'annuncio 
evangelico, un annun- 
cio di libertà che è an- 
che un segno di con- 


traddizione. «La noti-’ 


zia» portata dal Vange- 
lo dà scandalo, «La su- 
prema follia di questa 
notizia - nota Cacciari 
- consiste nel fatto che 
l'uomo possa uccidere 
Dio». In questa miste- 
riosa novità è il messag- 
gio del Vangelo. Che 
non è soltanto religio- 
so: «Tutta la nostra ci- 
viltà, tutte le nostre 
tragedie. e le nostre 
stesse speranze proven- 
gono da tale Evento». 
Salvatore Arcella 


MOSTRA 


AVicenza 
igatti 

più belli 
delmondo 


VICENZA - Angora, 
persiani, certosini, 
siamesi - trecento 
esemplari di tutte le 
razze che si conten- | 
deranno il titolo di 
«the best» - sfileran- 
no in passerella sa- 
bato 19 novembre e 
domenica 20 alla Fie- 
ra di Vicenza in oc- 
casione della sesta 
esposizione interna- 
zionale del gatto di 
razza pregiata. Su 
una superficie di 
4.000 metri quadra- 
ti, un centinaio di 
espositoriprovenien- 
ti da tutta Europa 
Presenteranno i 
frutto delle selezioni 
più raffinate e «au- 
daci» dei propri alle- 
vamenti. 

Razze e incroci as- 
solutamente «insoli- 
ti» come l'abissino, 
dagli arti allungati e 
i movimenti velluta- 
ti; oppure il devon 
Tex, a pelo corto e 
riccio, molto presen- 
te nelle minierie in- 
glesi del secolo scor- 
so, Un salone di teoe- 
lettatura insegnerà 
poi ai padroni come 
curare i.loro anima- 
li. 
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NUOVA PISTA SUI KILLER DEL GIORNALISTA DEL «MATTINO» 


Delitto Siani: entra in scena 
un ex sindaco della camorra 


NAPOLI — La notizia si 
era diffusa già da qual- 
che giorno negli ambien- 
ti giudiziari, ma soltanto 
ieri è stata confermata 
ufficialmente. Dal diret- 
to interessato. Domeni- 
co. Bertone, ‘ex sindaco 
socialista di Torre An- 
nunziata (è stato anche 
consigliere provinciale), 
risulta indagato quale 
oresunto mandante. del- 
omicidio di Giancarlo 
Siani, il giovane cronista 
di «Il Mattino» barbara- 
mente assassinato la se- 
ra del 23 settembre 1985 
sotto casa sua, a piazza 
Leonardo. Un' esecuzio- 
he senza verità e senza 
colpevoli, nonostante i 
asi dieci anni trascor- 

sì tra piste prima consi- 
derate vincenti e poi, 
puntualmente, rivelate- 
sti senza uscita. L'ex 
esponente del garofano 
ha riferito di aver ricevu- 
to un'informazione di ga- 
Tanzia (in cui si ipotizza 
il gravissimo reato) men- 
tre stava deponendo da- 
vanti alla I sezione del 
Tribunale di Napoli. Ber- 
tone, di fatti, a Castelca- 


puano deve già difender- 
si dall'imputazione di as- 


. sociazione camorristica 


ed abuso d'ufficio, an- 
che se ieri veniva inter- 
rogato nell'ambito di un 
altro dibattimento - sem- 
pre contro una famiglia 
camorrista - nel quale 
compare «soltanto» per 
tentare di discolparsi 
dall'accusa che tecnica- 
mente viene definita di 
«reati connessi». Come 
dire: la classica bomba 
che scoppia all'improvvi- 


so. 

L'inchiesta sulla mor- 
te di Giancarlo Siani, va- 
le la pena di sottolinear- 
lo, è stata riaperta nei 
mesi scorsi dopo alcune 
clamorose rivelazioni 
del pentito Salvatore Mi- 
gliorino. Assieme all'ex 
sindaco della cittadina 
vesuviana, dove il croni- 
sta aveva svolto per me- 
si la sua attività (e dove 
probabilmente aveva 
scoperto o stava per far- 
lo clamorosi intrecci tra 
politica e mala organiz- 
zata), sarebbe indagato 
anche il boss più potente 
della zona, Valentino 
Gionta. Anche lui figure- 


- to. Sull 


rebbe come il presunto 
mandante dell'omicidio. 
E sempre stando alle so- 
lite voci di corridoio, ri- 
sulterebbero indiziate 
anche altre persone, gli 
autori materiali del delit- 
sulle indagini, sulle 
quali viene mantenuto il 
più stretto riserbo, è in- 
tervenuta nella giornata 
di ieri anche la iglia 
di Siani. Dichiarazioni di 
«ammirazione per la ca- 
parbietà della magistra- 
tura» arrivano dal legale 
della famiglia del giorna- 
lista, Sergio Pastore, che 
- riferendosi ad una vec- 
chia nota prodotta e con- 
segnata alla giustizia ri- 
badisce le ipotesi formu- 
late: «è possibile che la 
cupola in cui si concre- 
tizzavano i legami tra 
amministrazione pubbli- 
ca e malavita a Torre An- 
nunziata, ad un certo 
punto si fosse convinta 
che Giancarlo stava per 
pubblicarearticoli, attac- 
chi, rivelazioni sull’in- 
treccio esistente e che 
questo poteva nuocere 
ai piani di sviluppo eco- 
nomico del gruppo di po- 


tere politico camorristi- 
co. Come poi fosse nato 
questo convincimento, 
ossia che Siani fosse peri- 
coloso, è un aspetto più 
delicato della vicenda. 
Da ciò comunque sareb- 
be scaturita la decisione 
di eliminare il povero 
Giancarlo». 
E proprio dopo due 
orni dall'assassinio, il 
5 settembre 1985, fu ar- 
Testato il pregiudicato 
Alfonso Anello, ritenu- 
to legato al clan del boss 
Gionta. Il procuratore 
dell'epoca lo indicò co- 
me uno dei sicari del 
giornalista «al di là di 
ogni ragionevole  dub- 
bio». Poc AFIOEDERIVIaI 
di, però, 4 ottobre, 
Agnello fu scarcerato, 
dopo aver fornito un ali- 
bi: una multa dei vigili 
urbani di Castellammare 
di Stabia, presa la sera 
dell'omicidio per aver 
percorso una strada in 
senso vietato a bordo di 
un ciclomotore. Incomin- 
cia un carosello di nomi 
al quale si aggiungono 
adesso le rivelazioni di 
Migliorino. 


MANTOVA, IMPIEGATA UCCISA CON UN TAGLIACARTE 


Sgozzata in ufficio 


Sotto c’è un bar ma nessuno ha sentito le urla della donna seviziata 


MANTOVA — E' stata 
sgozzata in ufficio con 
un tagliacarte ieri matti 
na. Milena Negri, 23 an- 
hi, originaria di Revere 
nel Mantovano, è stata 
trovata all'una e mezza 
di ieri a terra vicino alla 
sua scrivania in una poz- 
za di sangue. L'assassi- 
no le ha tagliato la gola. 
La ragazza aveva la cer- 
niera dei pantaloni aper- 
ta ed è stata legata con i 
cavi telefonici. Sul corpo 
numerose ferite provaca- 
TE ancora dal tagliacar- 
e. 

L'omicida prima di uc- 
ciderla ha infierito mol- 
to sulla donna. Gli inqui- 
renti non hanno trovato 
segni di effrazione e que- 
sto fa pensare che l'as- 
sassino conoscesse la ra- 
gazza. 


Milena Negri lavorava 


nell'ufficio dei fratelli 
Marassi che gestiscono 
una ditta di impiantisti- 
caa Poggio Rusco, a una 
quarantina di chilometri 
da Mantova. Lavorava 
da tre anni nell'ufficio 
dove è stata trovata mor- 
ta. Era l'unica impiegata 
in paese e la conosceva- 
no tutti come uria brava 
Tagazza. 

L'ufficio al secondo 
piano di un palazzo: sot- 
to c'è un bar molto fre- 
quentato. Nel luogo di la- 


, voro di Milena c'erano 


le tapparelle abbassate e 
1 cavi del telefono erano 
Stati tutti strappati dal- 
1 assassino poi usati per 
legarla. Si presume quin- 
di la tentata violenza 
carnale sulla vittima che 
però fino alla tarda sera- 
ta di ieri non era stata 
ancora accertata. Sul po- 
sto anche segni di una 


violenta collutazione tra 
la giovane e l'omicida. 

. «E' successo il putife- 
Tio qui — dicono alcuni 
frequentatori del bar sot- 
to l'ufficio dove è stata 
trovata la ragazza — 
Questa è una zona tran- 
quilla. Non succede mai 
niente». Gli investigatori 
hanno interrogato tutte 
le persone presenti all’in- 
terno del bar. Per ora 
nessuno ancora a rivela- 
to alcunchè sull'omici- 
dio, Nessun sembra aver 
sentito le urla, le grida 
della donna. 

Ma gli inquirenti stan- 
no già chiudendo il cer- 
chio intorno alle persone 
che potevano essere alle 
10.30 di ieri mattina nel- 
l'ufficio dei fratelli Ma- 
rassi. A stabilire l'ora 
dell'assassinio è stato il 
‘medico che ha esamina- 
to il cadavere dopo il ri- 


trovamento. 

Il delitto ricorda mol- 
tissimo quello di Simo- 
netta Cesaroni, la ragaz- 
za romana uccisa al ter- 
zo piano dell’edificio di 
via Poma mentre era al 
lavoro. 

L'assassino di Simo- 
netta, nonostante quat- 
tro anni di indagine, non 
è stato ancora catturato. 
Per questo delitto era 
stato accusato prima il 
portiere. dello stabile, 
Pierino Vanacore e poi 
Federico della Valle, fi- 
glio di un noto avvocato 
Tomano, Entrambi sono 
stati scagionati dall'ac- 
cusa di omicidio. Ma gli 
inquirenti sperano di tro- 
vare l'assassino di que- 
sto delitto del mantova- 
no. Sul posto i carabinie- 
ri del reparto operativo 
provinciale di Mantova. 

Enrico Rossi 


TRAPANI: CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN PENTITO 
«Conl’aiuto di prelati e politici 
ho riciclato 10 miliardi sporchi» 


MARSALA — La mafia 
trapanese aveva 15 anni 
fa ottime entrature an- 
che in Vaticano, grazie 
alle quali riusciva a rici- 
clare i miliardi della dro- 
ga. E a dare una mano 
c'erano anche un paio di 
politici locali, che si pre- 
stavano alla ripulitura 
delle narcolire. Questo 
almeno sostiene il mafio- 


so «pentito» Vincenzo - 


Calcara, per come si de- 
sume dal deposito di al- 
Cuni atti, avvenuto ieri a 
*Matsala, relativi alle 


È pubbliche deposizioni re- 


se a Roma da Calcara 
nel corso di un processo 
svoltosi nel bunker di 
Rebibbia. Imputato in 
questo dibattimento è 
l'ex deputato nazionale 
Vincenzo Culicchia, Dc, 
Che risponde di associa- 


zione mafiosa. Le dichia- , 


razioni di Calcara avreb- 
bero dato luogo a Roma 
adatti relativi affidati al 
giudice Rosario Priore. 
Galcara. sostiene che 
nel 1981, «prima dell'at- 
tentato al Papa» da Ca- 
stelvetrano furono spedi- 
ti a Roma dieci miliardi 
di lire, «I soldi - ha detto 
il collaborante - furono 
prelevati dall'abitazione 
del boss Francesco Mes- 
sina Denaro e messi in 
due valigie che furono 
caricate su due automo- 
bili».  Calcara sostiene 
che con lui c'erano an- 
che i deputati regionali 
Enzo Culicchia (più tardi 
eletto a Montecitorio) ed 
Enzo Leone (Psi, più vol- 
te arrestato negli ultimi 
due anni per tangenti) 
l'ex sindaco di Castelve- 
trano, Antonino Vaccari- 
no, arrestato come capo 


cosca del suo paese) e un 
maresciallo dei carabi- 
nieri, Giorgio Donato, co- 
mandante di stazione a 
Paderno Dugnano. «Il 
maresciallo - ha sostenu- 
to Calcara - non è un uo- 
mo d'onore ma era stato 
corrotto da Cosa no- 
stra». Il pentito ha an- 
che aggiunto che a quel 


tempo egli disponeva di ‘ 


una tessera falsificata di 
carabiniere. 

«Quando arrivammo a 
Fiumicino - così si legge 
nella trascrizione a ver- 
bale della testimonianza 
del »pentito« - ad atten- 
dercic' erano tre macchi- 
ne di grossa cilindrata 
con a bordo il cardinale 
Marcinkus ed un altro 
cardinale». I soldi furo- 
no quindi trasbordati 
sulle automobili dei pre- 
lati e «tutti ci trasferim- 


mo nello studio del nota- 
io Alfano, sulla via Cas- 
sia a Roma. 

Giunti sul posto io e il 
maresciallo Donato an- 
dammo via, facendo ri- 
torno a Milano». Sei an- 
ni fa un altro «pentito», 
Rosario Spatola, aveva 
sostenuto che un presun- 
to trafficante di droga 
«millantava aderenze» 
con il ‘cardinale Mar- 
cinkus, ed aggiunse che 
passaporti di comodo ve- 
nivano forniti persino 
dalla Curia di Varsavia. 

Vincenzo Calcara ri- 
spondendo alle domande 
del pubblico ministero 
Massimo Russo accusa- 
to Enzo Culicchia di esse- 
re «un uomo d'onore, co- 
struito da Cosa nostra 
per farlo entrare in poli- 
tica». 

‘Rino Farneti 


MUCCIOLI SULLA SENTENZA 


«Sono sereno, 
ho vinto io» 


RIMINI — Il day after 
di Vincenzo Muccioli è 
un bagno di «opinione 
pubblica». L'annuncia- 
ta conferenza stampa 
si tiene nel cinema-tea- 
tro di San Patrignano. 
Il clima nella comuni- 
tà è di grande soddisfa- 
zione: nell'aria c'è an- 
che una certa animosi- 
tà verso i giornalisti 


presenti, «rei» di aver 
pubblicato le «menzo- 
gne» degli accusatori 
Lt voglia di scoop, € 


non aver riservato 
Ueuse spazio a coloro 
che difendevano Vin- 
cenzo. 

Il leader arriva in ca- 
mionetta, —sbucando 
dalla fitta nebbiolina 
che avvolge la collina 
di Coriano dove sorge 
la comunità, a poch 
chilometri da Rimini, 
Baci e abbracci con i 
suoi ragazzi, poi sale 
sul. palco affiancato 
dall'avvocato Badii. 
Muccioli è molto in al- 
to rispetto alla platea 
di cronisti, ed è in alto 
anche. come morale: 
un'altra persona rispet- 
to a quella abbacchia- 
ta, in difficoltà, vista 
in Tv poche ore dopo 
l'ascolto della famige- 
rata cassetta nell'aula 
del Tribunale. Indossa 
un maglione rosso, 
una cravatta rossa. I 
giornalisti lo incalzano 
Sulle nuove inchieste 
ma lui vira sui rappor- 
ti con i ragazzi: «Dopo 

lello che è successo, 

‘OVrò alzare maggiori 
difese perchè non pos- 
so permettere che qual- 
cuno a Cui ho.dato pie- 
na fiducia poi mi ripa- 
ghi come è avvenuto. 
Dovrò prendere delle 
precauzioni, ma. nella 
vita di San Patrignano 
non cambierà nulla, Sa- 
Tò solo più guardingo 
nei rapporti). 

E quando chi chiedo- 
no se non sia meglio la- 
sciare il timone della 
comunità in mano ad 


UN MORTO 
Naufraga 
una barca 

di clandestini 
albanesi 


LECCE — Un' imbarca- 
zione con a bordo 16 
clandestini albanesi è 
naufragata martedì not- 
te a 17 miglia al largo di 
San Cataldo di Lecce; 
uno dei clandestini è di- 
sperso mentre gli altri 
15 sonostatitratti in sal- 
vo da motovedette della 
Guardia di Finanza impe- 
gnate nel servizio di pat- 
tugliamento delle. coste 
pugliesi per impedire 1’ 
eventuale sbarco di clan- 
destini. Sono Stati gli 
stessi naufraghi a comu- 
nicare ai militari che un 
loro connazionale era 
stato visto annegare 
mentre lo scafo lungo 7 


. metri affondava dopo es- 


sersi capovolto. Non si 
conoscono sinora le cau- 
se del naufragio, dal mo- 
mento che le condizioni 
del mare erano buone. 


ANCORA UN GESTO DI GENEROSITA’ UMANA SULLA DELICATA STRADA DEI TRAPIANTI 


Ragazza disabile muore e dona gli organi 


NAPOLI — «Non abbia- 
mo avuto alcuna esita- 
zione ad autorizzare il 
Prelievo. Non vogliamo 
Nè cerchiamo pubblici- 
tà, soltanto che gli orga- 
Ri di Rossana possano 
Servire a restituire la vi- 
ta ad altre persone. Per 
loi è importantissimo, 
ì come se qualcosa di 
‘Ì restasse su questo 
Condo». Gli occhi di 
Ro vanni V., fratello di 
Ossana - 34 anni, cere- 
Tolesa, deceduta l'al- 
fo quote al Loreto Ma- 

Napoli a causa di 
Una micidiale emorra- 
gla - riuscivano a sten- 


to atrattenere una com- 
prensibilissima soffe- 
tenza. «Anche per que- 
sta ragione - ha prose- 
guito - abbiamo accom- 
pagnato mia sorella da 
Benevento, dove non 
esiste un centro attrez: 
zato per simili circo- 
stanze, a Napoli. C'era 
una speranza di operar- 
la, ma abbiamo affron- 
tato il trasferimento pu- 
re in vista di un possibi- 
le espianto». 

Cuore, reni, fegato, 
cornee ed un legamento 
articolare del’ ginoc- 
chio: il prelievo degli or- 
gani della giovane bene- 


ventana - handicappata 
sin dalla nascita per un 
trauma post parto - è 
Stato effettuato subito 
dopo il decesso (e l'auto- 
rizzazione dei genitori, 
che hanno chiesto di 
mantenere  l’anonima- 
to). Proprio mentre, iro- 
nia della sorte, una ban- 
da di ladri faceva spari- 
re l'auto della disperata 
famiglia, parcheggiata 
nei pressi dell'ospedale. 

Sempre al Loreto Ma- 
re, il cuore di Rossana è 
stato. subito impiantato 
dall'equipe cardiochi- 
rurgica della Facolatà 
di Medicina del II Ate- 


neo napoletano, diretta 
dal professor Maurizio 
Cutrufo. Un intervento 
che ha letteralmente 
salvato la vita a Salvato- 
re Vitiello, 53 

anni, un paziente af- 
fetto da una grave for- 
ma di miocardiopatia di- 
latativa. 

Ad un operaio della 
Telecom, Vincenzo In- 
fante, 44 anni, invece, 
il fegato: ad eseguire 
l'operazione è stato l'as- 
sessore regionale alla 
Vie, Mario Santange- 
0. 

Attualmente in aspet- 
tativa, Santangelo è sta- 


to il primo autore di un 
trapianto di fegato nel 
Mezzogiorno. 

Uno dei due reni, 
quanto si è appreso, do- 
vrebbe essere impianta- 
to ad un paziente del- 
l'Università Cattolica 
della Capitale; l'altro re- 
sterà a Napoli (clinica 
dei Trapianti del Policli- 
nico). 

Rossana V. era stata 
trasferital'altroierimat- 
tina a Napoli, in condi- 
zioni ormai disperate. 
Ma dalla giovane cere- 
brolesa è arrivata la 
speranza. Per molti. 

P. d.1 


Continuano 

le inchieste 

sui «strani» 
suicidi 


altri, risponde piccato: 
«Le 2.500 persone che 
sono qui non sono bam- 
bocci, sono uwomini! 
Non si può passare so- 
pra le loro teste. Qui 
sono come a casa loro 
e quindi possono e de- 
vono esprimere la loro 
posizione, decidere da 
soli. Quando hanno sa- 
puto della sentenza so- 
no corsi ad abbracciar- 
mi. E' stato un abbrac- 
cio im cui mi sono im- 
merso e riscaldato». 

. Muccoli non si smen- 
tisce, è una contraddi- 
zione vivente: quando 
alcuni dei «suoi» lo 
hanno tradito rivelan- 

o una situazione di 
violenza insostenibile, 
allora li ha bollati co- 
me non credibili. Oggi 

Qiverso: una volta in- 
dividuati edaccantona- 
ti i «contestatori» che 
lo accusano, lui sostie- 
ne, con una convinzio- 
ne che appare sincera, 
che la stragrande mag- 
gioranza degli altri gli 
© rimasta e gli rimarrà 
fedele. «Fortunatamen- 
te in questi giorni han- 
no reagito bene, E li 
Tingrazio perchè li ho 
sentiti sempre vicini, 
nonostante le offese 
ignobili e le cattiverie 
Inconcepibili che han- 
no sentito. Loro sanno 
che Sanpa non si regge 
sulla violenza, ma sul- 
la solidarietà. E sono 
d'accordo con il mini- 
stro della sanità Costa 
SETA dice che ci vo- 
gliono i controlli. Il fat- 
to è che a Sanpa vengo- 
no attuati ogni gior- 
no). 

Ma intanto gli inqui- 
renti lo incalzano. Il 
Procuratore Battaglino 
ha dichiarato, sulle 
nuove inchieste in cor- 
so, che «se le testimo- 
nianze riveleranno fat- 
ti di portata penale, 
noi non ci fermeremo 
di fronte ad un'assolu- 
zione che non condivi- 
diamo». 


CALABRIA 
Intascano 
sei miliardi 
«truccando» 
il turismo 


COSENZA — Un consi- 
gliere del Ppi alla Regio- 
ne Calabria, Guido La- 
ganà, di 52 anni, di Lo- 
cri, ex assessore regiona- 
le al turismo, è stato po- 
sto agli arresti domicilia- 
ri, con altre 11 persone, 
nell'ambito di un' opera- 
zione condotta da carabi- 
nieri e Guardia di Finan- 
za, L' operazione riguar- 
da l' attività della socie- 
tà «Consorzio Calabria 
Turismo» che - secondo 
l' accusa - si sarebbe ap- 
propriata, dal 1990 al 
1993, di circa 6 miliardi 
e mezzo di lire per con- 
tributi regionali, ricevu- 
ti per la promozione e la 
pubblicità dell immagi- 
ne turistica della regio- 
ne in ambito nazionale 
ed internazionale. In 
complesso risultano in- 
dagate 47 persone, tra 
uomini politici. 


T 


Si è spenta 
Giuseppina Micoli 


La ricordano la cognata, il 
nipote e i pronipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 18, alle ore 
10.30, dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1994 
Cr _ —P—el 


La famiglia COLOMBO 
commossa ringrazia quanti 
hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del caro 


Livio 
Trieste, 17 novembre 1994 
e —————_—. 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Lucio Marchi 
Lo piangono 
ADA, le figlie CRISTINA 
con MIMMO e FULVIA 
con FULVIO e SARA, la 


sorella e parenti tutti. 


la. moglie 


I funerali seguiranno vener- 
dì 18 novembre alle ore 
10.45 dalla 
dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 


Trieste, 17 novembre 1994 


ENZO e PINUCCIA PAP- 
PALARDO con i figli par- 
tecipano commossi al lutto. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano al vostro dolo- 
re ELDA, LOREDANA, 
ANDREA, LIVIA, MA- 
RIO, WALTER e famiglie. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano al lutto la fami- 
glia ROMANAZZI e la fa- 
miglia MAGLIE. 


Trieste, 17 novembre 1994 


In questo triste momento 
sono vicini ad ADA e fami- 
glie, le famiglie PORO- 
PAT, BOLIS,  CARMI, 
MAZZAROLI. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Ricordando con affetto il 
caro 


Lucio 


sono vicini a tutta la fami- 
glia: LUCIANA, FULVIA, 
MASSIMO, FRANCESCA 
e nonna GILDA. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Piangono la scomparsa di 


Lucio 


- BRUNA e GIULIO 
Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie BUSDON e HOLJAR. 


Trieste, 17 novembre 1994 


T 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Ettore Furlani 
(Celentano) 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli ATTILIO con AM- 
NERIS e LUCIANO con 
ESTER, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9, dalla 
Cappella del Maggiore per 
il duomo di Muggia. 


Muggia, 
17 novembre 1994 


Partecipano al dolore la fa- 
miglia FIEGHEL e l'equi- 
paggio del «BETA», 

Ancora un «gu-gu tac-tac» 


per 
Cele 


Trieste, 17 novembre 1994 


"È 


Il 12 novembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppina Micatovich 
ved. Zudetich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIUCCIA e BRU- 
NO, la nuora BETTY, i ni- 
poti GIULIA con MASSI- 
MO, ANDREA, STEFA- 
NO e FEDERICA, i fratelli 


e la sorella con le famiglie. 


Trieste, 17 novembre 1994 


SE 


Il 15 novembre è mancata 


Antonia Allegri 
ved. Slobec 


Lo annunciano i figli 
CLAUDIO e LIVIO con le 
famiglie. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani venerdì 18, alle ore 
9.45, dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 17 novembre 1994 
VITI SSA 


t 


«Luigia Lo Gatto 
ved. Scafa 
(Gina) 


dolcissima e adorata mam- 
ma di ROSA, MARIA, 
UGO, CARLO, ADRIA- 
NA, ARMANDO, LILIA- 
NA e GIULIANA, è ritor- 
nata al Padre. 

La sua è stata una vita di 
purezza, di amore e di fede, 
E' stata un dono grande e 
duraturo per i figli, il fratel- 
lo GIGI, la cugina GINA, i 
generi, i diletti nipoti, le 
persone che hanno fatto e 
fanno parte della sua fami- 
glia. 

Tutta la riconoscenza di 


Gina 


e dei suoi cari ai medici cu- 
ranti, alle signore LAURA 
e FLAVIA,.ai fraterni ami- 
ci ELENA e LUCIANO, al- 
la cara signora DINORA 
LORENZI, ai Padri Sacra- 
mentini e a tutte le persone 
che sono state vicine. 

Si ringraziano quanti vor- 
ranno ricevere il saluto di 


Gina 


nella Messa che verrà cele- 
brata sabato 19 novembre, 
alle ore 10.45, nella chiesa 
di San Marco in Strada di 
Fiume. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 novembre 1994 


UGO e HARALD abbrac- 
ciano la meravigliosa 


nonna Gina 


Trieste, 17 novembre 1994 


Ciao 
nonna Gina 


STELVIO e UMBERTO ti 
sono stati e ti saranno sem- 
pre vicini. 

Trieste, 17 novembre 1994 


Le ACLI provinciali di Tri- 
este partecipano al dolore 
dell'amico don ARMAN- 
DO, responsabile della Pa- 
storale del Lavoro. 


Trieste, 17 novembre 1994 


IF 


Si è spento serenamente 


Galliano Framalico 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e 


pronipoti, 
Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano al lutto VINI- 


CIO, LIVIA e MAURA. 
Trieste, 17 novembre 1994 


Ciao 
"nonno bis" 


LARA, DARIO, 
NONNA GLORIA. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano . 
STRINGHER, 


DA. 


Trieste, 17 novembre 1994 
— E 


"E 


E' serenamente spirata 


Margherita Martinis 
in Sartori 
(Rita) 

di anni 85 
Lo annunciano il marito, la 
figlia e il genero unitamen- 
te ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 17 novembre, 
alle ore 11.30, nella chieset- 
ta dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 
Al termine della cerimonia, 
la cara salma verrà traslata 
nel cimitero di Medea, do- 
ve giungerà alle ore 12.30. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, vorranno ono- 
rarne la memoria. 
Gorizia-Medea, 
17 novembre 1994 
PERDA‘ III 


II ANNIVERSARIO 
Mario Cosanz 


Sei sempre con me. 
Tua moglie 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata domenica 20 novem- 
bre, alle ore 9, nella chiesa 
di S. Lorenzo. 


Trieste, 17 novembre 1994 
TIA SG SZ II 


BIBI, 


famiglie 
CHAL- 
VIEN, PITACCO, PACI- 
NI, PINESCHI, PREMU- 


t 


Improvvisamente mi ha la- 
sciato la mia carissima non- 


na 


Lorita Albanese 
ved. Fiandra 


Addolorato lo 
FULVIO con ROSSELLA 
ed ELISABETTA. 


annuncia 


I funerali seguiranno vener- 
dì 18 novembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1994 


ROSA piange la cara cugi- 
na, compagna di tutta la vi- 
ta. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Î) 


Con rimpianto la ricordano 
ELDA con ROBERTO e 
PATRIZIA. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Partecipano al lutto DEA, 
NOVELLA, CRISTIANA. 


Trieste, 17 novembre 1994 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Alice D'Alba 
in Cescon 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIANO, il fi- 
glio GIORGIO con FLA- 
VIA, la sorella DELIA con 
FULVIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 novembre, alle ore 
10.15, partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 17 novembre 1994 


La Direzione e i Dipenden- 
ti dell'INSIEL SpA parteci- 
pano addolorati al lutto del 
collega GIORGIO CE- 
SCON per la scomparsa 
della madre 


Alice D'Alba 


Trieste, 17 novembre 1994 


È 


Si è spenta serenamente 


Rosalia Chermaz 
ved. Olenich 


La piangono i figli GILDO 
e LUCIANO, le nuore NE- 
VERINA, MARIUCCIA e 
JELI. : 
I funerali seguiranno oggi, 
17 corrente, alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 novembre 1994 


Nonna, riposa in pace. 
- JULI, STELIO 


Trieste, 17 novembre 1994 


Ciao, nonna 
his 
- BARBARA 
Trieste, 17 novembre 1994 


II ANNIVERSARIO 
Caro 


Bruno Stanich 


Con tanto affetto, 


FRIDA, GIGLIA, 
DARIO, PIERO 


Trieste, 17 novembre 1994 
ie — TT ——@&mcx 


1985 1994 


Agnese Delbello 
nata Orzan 


Non ti dimentichiamo mai. 


Il marito con i figli 
e famiglie 


Trieste, 17 novembre 1994 


DA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /RAPPORTI ITALIA-SLOVENIA DOPO IL FALLIMENTO DI AQUILEIA 


Drnovsek riapre la linea dura 


«Il problema dei beni abbandonati è già chiuso» - Ma Martino replica con altrettanta fermezza 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — «L'Ita- 
lia non ha più argomenti 
razionali per giustificare 
il suo veto al mandatodi 
associazione della Slove- 
nia all'Unione europea». 
Janez Drnovsek ha ripre- 
so così, col piglio del gla- 
diatore (nonostante un 
pollice fasciato, non per 
un attentato, come ha 
spiegato, ma per un in- 
comprensione col suo ca- 
ne Artur, un gigantesco 
mastino) il dialogo con 
l'Italia. Mentre a Roma 
l'emissario sloveno 
Iztok Simoniti (il nume- 
ro due dell'ambasciata 
slovena a Roma) riallac- 
ciava ufficialmente il ne-. 
goziato con la Farnesi- 
na, il premier sloveno 
lanciava da Capodistria 
(località come egli stesso 
ha ammesso scelta nona 
caso) la sua controffensi- 
va diplomatica. 

Sui contenuti delle 
controproposte slovene 
vige il massimo riserbo. 
«Sarebbe prematuro par- 
larne oggi - ha detto Dr- 
novsek - ma il punto di 
partenza è senz'altro - 
ha precisato - un maggio- 
re equilibrio tra le parti 
che dovrebbe sfociare in 
una dichiarazione da far 
sottoscrivere ai primi mi- 
nistri. Ma un ulteriore 
no di Roma il 28 novem- 
bre prossimo determine- 
rebbe un pesante deterio- 
ramento dei rapporti bi- 
laterali perché l'opinio- 
ne pubblica slovena non 
comprende l'ostilità ita- 
liana. Sarebbe una vitto- 
ria di Pirro). 

Altrettanto chiaro Dr- 
novsek è stato anche sul 
tema dei beni abbando- 
nati. «Per la Slovenia è 
‘una questione definitiva- 
mente chiusa coi trattati 
di Osimo e di Roma», ha 
dichiarato. «Una revisio- 
ne di tali documenti po- 
trebbe scoperchiare un 
passato pericoloso per 
entrambe le parti e mine- 
rebbe quelli che sono gli 
equilibri geopolitici non 
solo del confine orienta- 
le, ma dell'Europa inte- 
ra». E così il premier slo- 
veno ha definitivamente 
seppellito la Dichiarazio- 
ne di Aquileia. 

Resta comunque possi- 
bilista Drnovsek, che ha 


«Roma non può 
giustificare 
un altro veto 

verso l'Europa» 


preannunciato un'immi- 
nente visita a Lubiana di 
una delegazione tecnica 
italiana. Visita conferma- 
ta ieri anche da Martino 
che è stato altrettanto 
esplicito. «Abbiamo rice- 
vuto le proposte slove 
ne - ha dichiarato il re- 
sponsabile della Farnesi- 
na - ora noi formulere- 
mo le nostre. Se si doves- 
se arrivare a una bozza 
in cui siano identificati 
chiaramente i punti di 
consenso e quelli ancora 
controversi, solo allora 
si potrebbe pensare a un 
mio incontro con Drnov- 
sek». «Confermiamo la 
nostra volontà di modifi- 
care la costituzione in te- 
ma di proprietà entro la 
firma del trattato di as- 
sociazione all'Ue - gli ha 
fatto eco il premier slo- 
veno - perché intendia- 
mo muoverci sulla stra- 
da europea ed è in que- 
sta prospettiva, rivolta 
al futuro, che siamo 
pronti al confronto con 
l'Italia». Egli ha così 
avallato il documento 
politico varato martedì 
dal parlamento sloveno 
in cui si dichiara proprio 
l'esigenza di un maggio- 
re equilibrio tra le parti 
e in cui si precisa che se 
l'Italia insisterà per la re- 
visione dei 49 accordi in- 
ternazionali e bilaterali 
esistenti che regolano i 
rapporti tra i due Stati, 
da parte slovena verrà 
posta la questione dei 
danni subiti durante l'oc- 
cupazione fascista. 
Piuttosto evanescente 
sui temi delle minoranze 
(«migliori rapporti  so- 
cio-economici costitui- 
rebbero sicuramente 
una buona iniezione di 
fiducia e di vitalità sia 
per gli italiani in Slove- 
nia che per gli sloveni in 
Italia», ha detto), Drnov- 
sek non ha manifestato 
preoccupazione per l'«of- 


DAL MONDO FI 


Jacqueline Kennedy 
si sarebbe suicidata 


perevitare la lenta agonia 


LONDRA — Jacqueline Kennedy quando si rese con- 
to che stava morendo di cancro preferì uccidersi 
piuttosto che affrontare una lenta agonia. Lo affer- 
ma il biografo dell'ex first lady americana David 
Heymann. La vedova di John F. Kennedy e di Aristo- 
tele Onassis è morta nel maggio scorso, ufficialmen- 
te di tumore. Secondo lo scrittore, invece, per un 
cocktail di morfina e sonniferi che lei stessa si sareb- 
be somministrata. In una nuova edizione aggiornata 
della biografia del 1989 «Una donna chiamata 
Jackie» Heymann rivela anche che Jacqueline ebbe 
una relazione di cinque anni con il cognato Robert 
Kennedy. La storia sarebbe cominciata poco dopo 
l'omicidio del marito John nel 1963 e sarebbe dura- 
ta fino a che anche Robert non fu ucciso. 


La”maitresse” di Hollywood 
vuole fare i nomi dei clienti 


LOS ANGELES — Dopo essersi messa il cuore in pa- 
ce, Hollywood ricomincia a tremare. La difesa di 
Heidi Fleiss vuole a tutti i costi tirar fuori i nomi dei 
clienti ricchi e famosi della presunta «maitresse» del 
mondo del cinema, dipinta come la vittima di un si- 
stema ingiusto. Il giudice dovrà decidere se accoglie- 
re la richiesta. La «bomba Heidi», scoppiata nel- 
l'estate del 1993, era stata apparentemente disinne- 
scata. Ormai sembrava che nel processo iniziato que- 
sto ottobre non sarebbero stati menzionati i nomi 
contenuti nella spessa agendina nera di Heidi Fleiss: 
la Fleiss aveva giurato di mantenere il «segreto pro- 
fessionale», e l'accusa aveva dichiarato che il proces- 
so si sarebbe limitato all'episodio incriminante. 


Sedicenne accusato di stupro 
viene linciato dai coetanei 


WASHINGTON — Un sedicenne è stato linciato a Fi- 
ladelfia da un banda di ragazzi della sua età che lo 
sospettavano (a torto) di aver violentato un'amica. 
Circondato da decine di picchiatori decisi a «dargli 
una lezione», Edward Polec, uno studente di colore, 
non ha avuto scampo: è stato massacrato a colpi di 
mazze da baseball. Mentre i ragazzi lo uccidevano, 
le ragazze del liceo dove era stata organizzata la spe- 
dizione punitiva ridevano e applaudivano. Si era 
sparsa la voee che Polec fosse uno dei violentatori di 
una studentessa di cui è stato reso noto soltanto il 
nome di battesimo, Diana. La polizia ha accertato 
che lo stupro non è mai avvenuto. Il giorno prima 
del linciaggio la giovane era stata infastidita da alcu- 
ni teppisti in un bar, ma Polec non era tra loro. 


fensiva» diplomatica po- 
sta in atto dalla Croazia 
(martedì il ministro de- 
gli esteri croato. Granic 
si è incontrato a Roma 
con Martino). «Con Zaga- 
bria dobbiamo rivedere 
molte cose - ha afferma- 
to - ma abbiamo anche 
alcuni punti in comune 
proprio in relazione ai 
rapporti con l'Italia. 
Non si può parlare di 
una strategia prestabili- 
ta, ma ci sono precise 
consonanze). Chiara, 
dunque, l'allusione al 
conto corrente aperto di 
comune accordo con Za- 
gabria in una banca del 
Lussemburgo su cui ver- 
sare gli indennizzi sanci- 
ti dall'accordo di Roma 
del 1983. 

Il premier sloveno ha 
poi insistito sulla politi- 
ca di prevaricazione po- 
sta in essere dall'Italia 
nei confronti di Lubia- 
na. «E' una politica poco 
europea - ha detto + di- 
scriminare uno Stato per 
la sua dimensione». In 
questo senso egli ha so- 
stenuto che la Slovenia 
ha molti appoggi tra gli 
altri partner della Comu- 
nità che non vogliono as- 
solutamente che si crei- 
no nuovi punti di crisi. 
«Sono parole che ci sia- 
mo sentiti ripetere an- 
che recentemente in In- 
ghilterra», ha precisato 
Drnovsek. E i rapporti 
con la Germania? Egli 
ha negato che esista un 
«filo rosso» che collega 
Bonn a Lubiana, «ma - 
ha precisato - siamo si- 
curi che la Germania 
svolgerà con efficacia il 
suo ruolo di presidente 
di turno dell'Ue». A 
buon intenditor... 

E c'è, infine, il «giallo» 
collegato all'emergenza 
in Piemonte. La Slovenia 
ha offerto la propria di- 
sponibilità a inviare alle 
zone alluvionate 50 pre- 
fabbricati. Il ministro 
Martino ha immediata- 
mente ringraziato per 
l'offerta. Al che Lubiana 
stava per spedire le 
strutture, ma «improvvi- 
samente - ha spiegato 
Drnovsek - da altri livel- 
li diplomatici ci è stato 
detto che l'Italia non ha 
bisogno di prefabbricati, 
bensì. di soldi». «Devo 
confessare - ha concluso 
- che siamo rimasti al- 
quanto perplessi». 


di Osimo». 


pa». 
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EX JUGOSLAVIA /LE TRUPPE SERBE PADRONE DI QUASI TUTTA LA SACCA DI BIHAC 


Sembra significativo che, proprio dopo questo 
colloquio, Tremaglia abbia parlato di fronte ai 
convenuti alla seduta della «...necessità che la' 
Slovenia si includa quanto prima nei processi in- 
tegrativi europei... nel rispetto degli Accordi di 
Osimo e dell'intangibilità dei confini», «Sarebbe 
un errore da parte nostra — avrebbe detto anco- 
ra il presidente della commissione Esteri — osta- 
colare l'avvicinamento della Slovenia all'Euro- 


EX JUGOSLAVIA /INCONTRO | | INAUSTRIA 
Tremaglia a Jelincic: 
«Autonomia per l’Istria» 


ROMA — Zmago Jelincic, membro della commis- 
sione Esteri di Lubiana e leader della destra slo- 
vena, avrebbe avuto nei giorni scorsi un collo- 
quio riservato con il presidente della commissio- 
ne Esteri del governo italiano, Mirko Tremaglia, 
esponente di Alleanza nazionale. L'incontro sa- 
rebbe avvenuto a margine della seduta romana 
dell'iniziativa centroeuropea. Tremaglia, secon- 
do quanto afferma il quotidiano sloveno «Repu- 
blika», avrebbe dimostrato interesse a un regime 
di autonomia per l'Istria «...confermando — co- 
me scrive l'articolista — il confine sloveno-croa- 
to sul fiume Quieto, come stabilito dagli Accordi 


Un arresto per le minacce 


VIENNA — Il ministe- 
ro degli Interni austria- 
co ha annunciato l'ar- 
resto di un giovane in 
relazione alla serie di 
lettere di minacce di 
morte, pervenute nelle 
settimane scorse al- 
l'editore Lojze Wieser 
di Klagenfurt, ‘specia- 
lizzato in letteratura 
slovena. 

L'autore delle minac- 
ce, Andreas H., di 22 
anni, ha confessato e 
pare abbia agito spinto 
da «problemi privati». 
Secondo gli inquirenti 
sembra quindi cadere 
l'ipotesi di una matri- 
ce di estrema destra 
del gesto, ritenuta fino- 
ra quella più probabile 
dato che le lettere con- 
tenevano sloganneona- 


|'alPeditore ditesti sloveni 


zisti. 

Il ministero ha inol- 
tre reso noto l'arresto 
la settimana scorsa di 
un'altra persona, Chri- 
stiani H., di 30 anni, in 
relazione alla seconda 
serie di lettere esplosi- 
ve disinnescate ai pri- 
mi di ottobre in Au- 
stria (nella prima, quat- 
tro persone rimasero 
ferite fra cui l'ex sinda- 
co di Vienna Helmut Zi- 
1k). 

A casa di Christian 
H., che la polizia ritie- 
ne essere collegato ad 
ambienti di estrema de- 
stra, è stato sequestra- 
to un vero e proprio ar- 
senale: fucili mitraglia- 
tori, pistole, munizioni 
militari, esplosivo e so- 
stanze chimiche. 
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U 


a trappola 


SARAJEVO — E' stata una trappola? Il ge- 
nerale serbo bosniaco Mladic avrebbe fr 
to avanzare i musulmani per attirarli lon- 
tano dalla sacca di Bihac e attaccarli senza 
rischi di interventi Nato (era infatti solo 
un contrattacco). Nella foto un serbo vici- 
no a un cannone nella sacca di Bihac. 


L'armata musulmana in rotta 


Disperati appelli di Sarajevo per un intervento delle forze dell’ Alleanza atlantica 


n |“ VW‘ A N 
EX JUGOSLAVIA /UN GRUPPO DI ’USTASCIA” DAVANTI AI GIUDICI 


Intolleranza antisemita in Croazia 


ZAGABRIA — Vedrà il 
suo epilogo dinanzi ai 
magistrati del Tribunale 
militare di Zagabria la 
manifestazioneantisemi- 
ta tenutasi giovedì scor- 
so dinanzi alla sede del- 
la Comunità ebraica del- 
la. capitale. . Mladen 
Schwartz, Velimir Buja- 
nec e una decina di ap- 
partenenti al gruppo na- 
zista «Giovane destra 
croata», sono stati de- 
nunciati per istigazione 
all'intolleranza e al 
l'odio su base nazionale, 
razziale e religiosa, rea- 
to contemplato dall'arti- 
colo 140, comma 1, del 
Codice penale croato. 


Per la precisione i neo- 
nazisti zagabresi si tro- 
vano sotto inchiesta per 
aver distribuito volanti- 
ni dinanzi all'edificio 


‘ della Comunità ebraica 


dalcontenuto dichiarata- 
mente antisemita: «Ri- 
cerche scientifiche han- 
no dimostrato: sei milio- 
ni di ebrei uccisi — una 
menzogna. Ebrei, anda- 
tevene». Il gruppuscolo 
di estremisti non si è li- 
mitato al solo volanti- 
naggio ma ha pure into- 
nato slogan e urlato fra- 
si contro la Comunità 
israelitica, proprio men- 
tre all'interno della sede 
si svolgeva una tribuna 
su caratteristiche e at- 


teggiamenti dell'estrema 
destra croata. 

L'increscioso inciden- 
te non ha avuto però lo 
spazio che si sarebbe me- 
ritato sui mezzi d'infor- 
mazione: qualche artico- 
letto d'una colonna nei 
maggiori quotidiani na- 
zionali, minuti zero nei 
programmi della Radio- 
televisione statale. _ 

A infrangere il muro 
d'omertà è stato lo zaga- 
brese «Vjesnik», che ne- 
gli ultimi mesi si fa se- 
gnalare per i suoi scritti 
pungenti sui fenomeni 
devianti in Croazia. An- 
che da parte dei partiti, 
Accadizeta in testa, la 
provocazione è stata tra- 


scurata. Fa eccezione il 
maggiore schieramento 
di opposizione, il Partito 
liberale. ; 

Per ciò che riguarda 
Mladen Schwartz e Veli- 
mir Bujanec (quest'ulti- 
mo sempre rigorosamen- 
te vestito di nero), il pri- 
mo si autoproclama qua- 
le successore di, Dobro- 
slav' Paraga alla guida 
dell'estrema destra croa- 
ta. Ustascia si dichiara 
apertamente anche Veli- 
mir Bujanec, che in 
un'intervista affermò di 
voler organizzare roghi 
pubblici dove poter bru- 
ciare libri sospetti o che 
non siano votati alla sa- 
cra causa croata. 


IL CANCELLIERE CONFERMA IN PRATICA LO STESSO GOVERNO 


Kohl ripropone una fotocopia 


La maggioranza dovrà scendere a patti con l'opposizione - Kinkel resta agli Esteri 


BERLINO — Non solo 
la squadra che vince, ma 
anche quella che pareg- 
gia non si cambia: in 
Germania, dove Helmut 
Kohl è stato riconferma- 
to Cancelliere per un so- 
lo voto, anche le massi- 
me calcistiche devono es- 
sere riscritte. 

Oggi infatti verrà pre- 
sentata una «squadra» 
di ministri quasi identi- 
ca a quella uscente, che 
aveva vinto le recenti 
elezioni, seppur a fatica. 

Solo il cancelliere cri- 
stiano-democratico 
(Cdu) Konrad Adenauer 
nel 1949 e quello social- 
democratico Helmut Sch- 
midt nel 1976 erano sta- 
ti eletti dal parlamento 
con una maggioranza as- 
soluta tanto ridotta co- 
me quella ottenuta da 
Kohl. Eppure il cancellie- 
re, nel preparare il suo 
quinto mandato dal 
1982, era riuscito a rin- 
viare le scelte che avreb- 
bero potuto produrre 
«franchi tiratori»: prima 
fra tutte, la ripartizione 
delle poltrone ministeria- 
li. Ieri quindi, senza per- 
dere tempo e ignorando 
la festa bi-confessionale 
«della pentitenza e della 
preghiera», a Bonn si è 
lavorato alla definizione 
degli ultimi posti pen- 
denti in ministeri di se- 
condario rilievo. 

Già da giorni viene da- 
to per certo che i dicaste- 
ri saranno ridotti da 19 
a 17 e che i liberali (Fdp, 
sconfitti alle ultime ele- 
zioni) perderanno due 
dei loro cinque ministe- 
ri. La Fdp conserva però 
le poltrone-chiave del 
ministero degli esteri, as- 
segnata ancora una vol- 
ta al capo del partito 


Klaus Kinkel, dell’econo- 
mia e della giustizia. 
Kinkel ha ottenuto un 
«pareggio» in «casa» e 
una vittoria «esterna»: 
all'interno, imponendo 
alla direzione del pro- 
prio partito la riconfer- 
ma del ministro dell’ eco- 
nomia uscente Guenther 
Rexrodt, criticato da più 
parti ma senza alternati- 
ve credibili; all'esterno, 
presentando al cancellie- 
re il ministro della giusti- 
zia uscente, la signora 
Sabine Leutheusser-Sch- 
narrenberger, che con le 
sue posizioni su immi- 

‘azione e lotta alla ma- 
la è considerata un 
«simbolo della specifici- 


tà Fdpy. La nomina è an- —. 


che segno che la Cdu, 
seppur molto più forte, 
non può «giocare a pal- 
la» con il partner libera- 
le, senza il quale perde- 
rebbe la maggioranza. 
Usando lo schema 
'10-4-3' per ripartire i 
ministeri tra Cdu, Csu 
(del ministro delle finan- 
ze Theo Waigel) e Fdp, 
non appare difficile il 
compito di assegnare in 
poche ore dicasteri di se- 
condo piano come am- 
biente, edilizia, famiglia, 
o l'inedito ministero ‘del 
futurò, che raggruppa 
istruzione e ricerca.Più 
arduo è per Kohl mante- 
nere la promessa di com- 
pletare«'unificazionete- 
desca e quella europea». 
Nella camera dei deputa- 
ti, la coalizione dispone 
di soli dieci seggi in più 
delle opposizioni che 
controllano la. camera 
dei rappresentanti regio- 
nali: se non vorrà perde- 
re spesso, la squadra di 
Kohl dovrà accordarsi 
con gli avversari già ne- 
gli spogliatoi. 


ne politica. 


Secondo fonti politiche parigine, la 
presa di posizione di Balladur sul go- 
verno, ieri pomeriggio all'Assemblea 


Tangentopoli francese: Balladur 
si rifiuta di fare un rimpasto 


PARIGI — Nonostante gli scandali 
alla «mani pulite» che hanno investi- 
to il governo, il premier neogollista 
francese Edouard Balladur si rifiuta 
di fare «un rimpasto sulla base di vo- 
ci sentite qua e la»: è sua intenzione, 
invece, «continuare ad esercitare il 
potere fintanto che ci sarà la fiducia 
del Parlamento e del paese». 

Balladur ha inoltre fatto ieri un pesta 
passo in più verso una sua candida- 
tura alle presidenziali, pubblicando 
su «Le Monde» una serie di proposte 
di riforma istituzionale e di intensifi- 
cazione della lotta contro la corruzio- che potrebbero quindi aggiungersi a 

Ii di Alain Carignon Tcomunica- 
zioni, attualmente in carcere), Ge. 
Tard Longuet (industria) e Michel 


Missioni 


CRE 


nazionale in risposta ad un'interpel- 
lanza del socialista Martin Malvy, è 
un doppio messaggio rivolto alla clas- 
se politica del paese. Il capo del go- 
verno ha voluto innanzi tutto rispon- 
dere al Presidente Francois Mitter- 
rand, socialista, a cui si attribuisce 
sempre con maggiore insistenza l'în- 
tenzione di «licenziare» Balladur è 
un quarto ministro presenterà le CE 
erchè coinvolto in vicende 
di finanziamenti occulti al o; Si 
citano i nomi dei ministri del lavoro 
Michel Giraud e della 
sport signora Michele 


Roussin (cooperazione). 


ioventù e 
iot-Marie, 


BELGRADO — Dopo cir- 

ca una settimana di con- 
troffensiva, le truppe 
serbo-bosniache hanno 
in pratica disfatto le dife- 
se bosniaco-musulmane 
nella sacca di Bihac, en- 
clave musulmana del 
Nord-Ovest. Poco prima 
delle 16 sono entrate a 
Velika Kladusa, nel nord 
della sacca; altre unità 
stazionano ad appena 
due chilometri dal capo- 
luogo Bihac (nel sud del- 
la regione), area protetta 
dell'Onu, ma dove sem- 
bra escluso - malgrado i 
disperati appelli in tal 
senso della leadership 
musulmana- un inter- 
vento della Nato. 

Parte integrante della 
‘manovra serba - sia dal 
punto. di vista militare 
che politico - svolgono 
gli autonomisti della sac- 
ca. La regione ha vissuto 
‘una stagione di secessio- 
ne (nel corso della quale 
firmò paci separate con 
Belgrado e Zagabria, allo- 
Ta in conflitto armato 
coi musulmani) tra il set- 
tembre ‘93 e lo scorso 
agosto, quando le truppe 
fedeli a Sarajevo schiac- 
ciarono l'indipendenza. 
Decine di migliaia di pro- 
fughi fuggirono, e da al- 
lora sono rimasti accam- 
pati nella terra di nessu- 
no alle porte della Croa- 
zia. Ora sono massiccia- 
mente rientrati a Velika 
Kladusa (che era stata 
l'ultimo bastione dei se- 
cessionisti a cadere), con 
alla testa 1 pretesi «vo- 
lontari»: uomini armati, 
cioè, che hanno combat- 
tuto al fianco dei serbi. 
Che molto probabilmen- 
te lasceranno loro il com- 
Pito di «disarmare» le 


| truppe musulmane, alle 


Quali è stato promesso 
che una volta arresesi 
Potranno lasciare sane e 
salve la sacca. 

I serbi di Bosnia, d'al- 
tronde, hanno fatto chia- 
Tamente intendere quale 
è il loro programma: 
non vogliono annettere 
Bihac, ma disarmare le 
truppe musulmane che 


* sero per rovesciarsi. 


vi si trovano per impedi- | 
re che lancino nuovi at- | 
tacchi, e favorirvi il ri-| 
stabilimento della pro-| 
vincia autonoma che a. 
suo tempo ha firmato! 
con loro un trattato di: 
amicizia politico e mili- 
tare. In pratica, far dive- | 
nire la sacca un protetto- 
rato, formalmenteaffida- | 
to ad un governo locale . 
e musulmano, seppur in | 
rottura. viole i 
quello di iena o. Sa 
dove il presidente Alija 
Izetbegovic, ha definito | 
la situazione dell'encla- ‘| 
ve«oltremodo criticà, de- 
nunciando selvaggi bom- ‘ 
bardamenti delle aree ci- | 
vili, anche provenienti | 
dalle zone in mano ai se- | 
cessionisti serbi della | 
Croazia. Ha quindi chie- | 
sto iniziative urgenti da ‘ 
parte del consiglio di si-- 
curezza dell'Onu, e l'im- 
mediato intervento della. 
Nato almeno per difende-! 
re l'area protetta della 
città di Bihac, lanciando 
poi un appello diretto 
agli Usa ed al «paesi ami? 
ci europei» perchè sia im- 
pedita la liquidazione 
dell'esercito musulmano 
di stanza nella sacca. | 
A questo punto, peral- 
tro, non è chiaro se i ser- 
bi di Bosnia lanceranno ; 
l'offensiva finale, pun:, 
tando all'occupazione» 
dell'enclave; ovvero se: 
resteranno sulle loro po-} 
sizioni proteggendo dap-! 
presso, ma senza più in-' 
terventi diretti, l'azione- 
degli indipendentisti cer-! 
cando così di riportare iî- 
combattimenti, almeno. 
formalmente, al livello 
intermusulmano. i 
La vicenda della sacca - 
ha avuto un andamento 
singolare. Tutto è inizia-- 
to circa tre settimane fa, 
con una trionfale avan- 
zata delle truppe musul; 
mane. In ‘pochi gionri\ 
conquistarono 250 km. 
Quadrati di territorio. 
serbo bosniaco, le cui 
truppe apparivanoinrot- ; 
ta. Ed a tutti sembrò che.‘ 
le sorti della guerra stes- . 


IL PREMIER INGLESE VUOLE DOMARELA RIVOLTA DELLA DESTRA "EUROSCETTICA” 


Major agita lo spettro delle elezioni anticipate 


LONDRA — Con l'acqua 

alla gola, John Major gio- 
ca una carta estrema per 
domarel'ultima preoccu- 
pante rivolta della de- 
stra «euroscettica»; an- 
drà sparato a nuove ele- 
zioni se la Camera dei 
Comuni - dove ha una 
maggioranza di appena 
13 seggi - gli boccerà la 
controversa legge sul 
contributo finanziario 
del Regno Unito al bilan- 
cio comunitario. 

Lo spettro del ricorso 
alle urne rientra in una 
arrischiata strategia del 
tipo «Muoia Sansone 
con tutti i filistei» (la vit- 


toria elettorale andreb- 
be quasi di sicuro all'op- 
posizione laborista) ed è 
ieri balenato in coinci- 
denza con il solenne di- 
scorso della Regina per 
l'inizio della nuova ses- 
sione parlamentare a 
Westminster. 

Pur essendo letto dal 
sovrano, il «Queen's Spe- 
ech» serve al governo in 
carica per articolare il 
futuro programma legi- 
slativo e in esso il primo 
ministro Majorha inseri- 
to con prepotenza la ra- 
pida approvazione degli 
accresciuti stanziamenti 
britannici a favore dell' 
Ue nel prossimo quin- 


quennio. 

Lo spauracchio delle 
elezioni anticipate (la 
scadenza naturale è il 
1997) è stato agitato per 
primo da un deputato 
conservatore di spicco - 
Marcus Fox - molto vici- 
no a Major: «In caso di 
emendamenti o di una 
sconfitta, le conseguen- 
ze per il governo sono 
piuttosto ovvie. Andre- 
mo alle urne», ha avver- 
tito Sir Marcus. Fonti go- 
vernative hanno detto al- 
la BBC che Major ha con- 
cordato questa linea con 
i suoi ministri, 

La decisione di porre 
di fatto la fiducia 


sull'«Eurobill» non è per 
nulla piaciuta alla venti- 
na di deputati conserva- 


tori anti-Bruxelles - in- 


testa Bill Cash, Teresa 
Gorman e Tony Marlow 
- che stanno tra l'altro 
esplorando la possibilità 
di raccogliere firme per 
la defenestrazione di 
Major. «E' un'iniziativa 
offensiva, insultante, 
provocatoria e costitu- 
zionalmente impropria», 
hanno denunciato e sem- 
brano poco disposti a 
mettersi in riga. 

Reduce da un'umilian- 
te marcia indietro sulla 
privatizzazione delle Po- 
ste, Major non può per- 


dere la battaglia sugli eu-' 
ro-contributi (perdereb-< 
be anche la faccia) e pro-" 
cederà ad un rimpasto. 
nella cerchia dei più 

stretti collaboratori: all'- 
inizio dell’ anno prossi-7 
mo Sarah Hogg - eminen=. 
za grigia al numero 10 di» 
Downing Street (al pun=. 
to da meritarsi il sopran-. 
nome di «vice primo mi3 

nistro») - lascerà la pol-+ 


trona di assistente spe-. 


ciale che ricopre da quat- > 
tro anni, Se ne andrà an-! 
che il consigliere politi- 
coJonathan Hill, sostitu- 
ito con un ex- dirigente 
della. BBG, Howell Ja- 
mes. Hi, 


; 


È 
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Estepi 


Il Piccolo 7 


IL CAIRO — Il 17 no- 
vembre 1869, dopo die- 
ci anni di lavori che vi- 
dero impegnati 60mila 
uomini, il canale di 
Suez voluto da Napoleo- 
ne Bonaparte fuinaugu- 
rato solennemente dal- 
l'imperatrice Eugenia 
nel corso di una cerimo- 
nia fastosa organizzata 
da Ismail Pasha, che 
per l'occasione commis- 
sionò a Giuseppe Verdi 
l'Aida. 

125 anni dopo, sul fu- 
turo della via d'acqua 
che collegò il Mediterra- 
neo con il Mar Rosso 
aprendo nuovi orizzon- 
tialcommercio interna- 
zionale pesaparadossal- 
mente la minaccia... 
della pace in Medio 
oriente. 

Quello che è conside- 
rato il più rapido e bre- 
ve cammino tra Orien- 
te e Occidente - oltre 
che la terza fonte di 
reddito per l'Egitto do- 
po il petrolio e il turi- 
smo - potrebbe perdere 
l'importanza che 46 an- 
ni di conflitto israelo- 
‘arabo gli hanno garanti- 
to, a causa della concor- 
renza. 

La firma degli accor- 
di di pace tra Israele e i 
palestinesi e la Giorda- 
nia sta facendo infatti 
fiorire progetti di stra- 
de, ponti, oleodotti; tan- 
to che per invogliare 
clienti e trasportatori 
marittimi a passare per 


CELEBRATII 125 ANNI DEL CANALE 


Suez: da Napoleone 
alla pace in M.0. 


Foto d'epoca dei tecnici e operai che impostarono il taglio dell’istmo. 


il canale piuttosto che 
doppiare il Capo di Buo- 
na Speranza, il presi- 
dente dell'Ente che ge- 
stisce il canale, Moham- 
med Ezzat Adel, offre 
forti sconti sul pedag- 


0. 
fe riduzioni delle tarif- 
fe arrivano fino al 35 
per cento, come quella 
proposta al Oatar per 
convincerlo a fartransi- 
tare per il canale il suo 
gas destinato all'Euro- 
pa. Ezzat sa bene che 
se Israele diventerà il 
centro di distribuzione 
del gas gatariota i pro- 
fitti del canale diminui- 


ISRAELE 
| liblocco arabo 


sta perfinire 


KUWAIT «Voglio 
chiarire che la revoca 
del blocco ai danni di 
Israele è soltanto una 
questione: di tempo». 
.Secondoil ministro del- 
l'Informazione kuwai- 
tiano, Saud al-Sabah, 
l'isolamento dello, Sta- 
to ebraico determinato 
dal blocco della Lega 
Araba ha ormai i giorni 
contati. Il blocco impo- 
sto dalla Lega Araba 
nel 1948, alla nascita 
di Israele, vieta ai Pae- 
si arabi qualsiasi for- 
ma di scambio commer- 
ciale con lo Stato ebrai- 
co e con aziende in rap- 
porti d'affari con gli 
israeliani. 


ranno notevolmente, e 
spera quindi di convin- 
cere Doha a lasciar ca- 
dere il negoziato con lo 
Stato ebraico per la co- 
struzione di un gasdot- 
to. 

L'anno scorso Ezzat 
aveva per la prima vol- 
ta concesso sconti alle 
navi da crociera nella 
speranza di frenare 
l'emorragia delle casse 
dell'industria turistica 
dovuta agli attentati de- 
gli integralisti musul- 
mani contro i turisti 
stranieri. 

La recente storia del ca- 
nale, nazionalizzato nel 
1956 dal presidente Ga- 
mal Abdel Nasser, e in 
fase di allargamento 
per accogliere petrolie- 
te fino a 250.000 ton- 
nellate, è peraltro tor- 
‘mentata da crisi: il calo 
del prezzo del petrolio 
nel 1989, la lunga guer- 
ratra Iran e Iraq duran- 
te la quale il petrolio 
iracheno venne traspor- 
tato attraverso l'oleo- 
dotto turco, la guerra 
del Golfo hanno inferto 
duri colpi alle entrate 
del canale (1,98 miliar- 
di di dollari nel 1993), e 
di conseguenza alla tra- 
ballante economia egi- 
ziana. 

La pace inoltre allonta- 
nerà le navi da guerra, 
il cui diritto di pedag- 
gio supera del 25 per 
cento quello delle petro- 
liere. 


AMMONITO IL PRESIDENTE INDONESIANO SUHARTO, CHE TIRANNEGGIA L'ISOLA 


Clinton paladino di Timor 


Concluso il vertice del Pacifico con la decisione di abolire le barriere commerciali 


GIAKARTA — Il presi 
dente americano Bill 
Clinton ha avvertito ieri 
il presidente indonesia- 
no Suharto che il proble- 
ma dei diritti umani po- 
trebbe ostacolare lo svi- 
luppo delle relazioni po- 
litiche e commerciali tra 
Washington e Giakarta. 
Ma ciò non ha impedito 
asvariate aziende ameri- 
cane, tra cui la Exxon, 
di firmare accordi com- 
merciali del valore di 40 
miliardi di dollari. 

Il capo della Casa 
Bianca, che dopo la posi- 
tiva conclusione del ver- 
tice della Conferenza 
per la Cooperazione Eco- 
nomica Asia-Pacifico 
(Apec) ha compiuto ieri 
una visita ufficiale in In- 
donesia, ha rivolto il suo 
monito «in termini mol- 
to fermi» durante un in- 
contro con Suharto. 

Secondo il segretario 
di stato Warren Chri- 
stopher, Clinton ha det- 
to a Suharto che «i rap- 
porti bilaterali non si svi- 
lupperanno mai piena- 
mente se il governo di 
Giakarta non si sforzerà 
di tutelare meglio i dirit- 


ti umani degli indonesia- - 


ni», 

L'incontro di Clinton 
con Suharto ha avuto 
luogo mentre disordini 
anti-indonesiani sono 
continuati per il quinto 
giorno consecutivo a Ti- 
‘mor orientale, e mentre 
prosegue da sabato l'oc- 
cupazione del parcheg- 
gio dell'ambasciata ame- 
ricana a Giakarta da par- 
te di 29 studenti timore- 
si che chiedono la libera- 
zione del leader indipen- 
dentista Xanana Gu- 
smao, 

Ex-colonia portoghese 
per 400 anni, Timor 
orientale è stata invasa 
dall'Indonesia nel 1975 
ed annessa l'anno suc- 
cessivo, ma l'Onu non ri- 
conosce la sovranità di 
Giakarta. Il governo in- 
donesiano è accusato di 
governare l'isola, 2.200 
km ad est di Giakarta, 
col pugno di ferro, e di 
violare sistematicamen- 
te i diritti umani dei cir- 
ca 800 mila abitanti, in 
prevalenza cattolici. 

I disordini a Timor e 
l'occupazione dell'amba- 


sciata hanno richiamato 


l'attenzione dei duemila 
giornalisti stranieri con- 


L'ESPERIENZA DELLA MADRE DI UNA DELLE VITTIME 


In Sri Lanka a decine di migliaia 
uccisi dalle squadre della morte 


COLOMBO — Appena si 
entra in casa della dotto- 
Tessa Manorani Sarava- 
namuttu -ùn modesto ap- 
partamento in un quar- 
tiere residenziale di Co- 
lombo- due piccoli cani 
bastardi si fanno incon- 
trano al visitatore, annu- 
sandolo. Ù 
«Loro sono quelli che 
hanno sofferto di più per 


Questa storia», si scusa ri- . 


chiamandoli la dottores- 
sa. Poi aggiunge con un 
sorriso. triste: «Pensano 
sempre che sia tornato... 
lui». | 
Ma i cagnolini si sba- 
gliano: Richard De Soy- 
za, figlio della dottores- 
sa, non tornerà più a ca- 
sa. Richard è stato rapito 
da'sei uomini armati la 
Notte tra il 18 e il 19 feb- 
braio 1990. Il suo cadave- 
Te fu ritrovato il giorno 
Seguente, crivellato di 
colpi d'arma da fuoco: lo 
avvistarono dei pescato- 
Ti, mentre galleggiava 
Sulle acque di un fiume, 
Non lontano da Colombo. 
‘Richard De Soyza era 
&lornalista e attore di tea- 
tro. AI momento della 
Sua uccisione aveva 32 
anni ed era appena stato 
Nominato corrispondente 
da Lisbona dell'agenzia 
Informazione Inter 
Press service (Ips). Aveva 
n programma di raggiun- 
Bere la sua destinazione 
SNtro pochi giorni, 
«Forse -dice oggi la ma- 
si ®, che da quattro anni 
Sta battendo senza suc- 
di O Dperchè gli assassini 
lo p©hard siano puniti 
0 ucciso proprio 
PL do. In Europa sa- 
© Stato fuori dalla lo- 
To Portata), 
;5eCONdo i gruppi per i 
diritti umani, tra il 1987 


e il 1990 le «squadre del- 
la morte» hanno ucciso 
in Sri. Lanka alcune deci- 
ne di migliaia di giovani 


- (le stime variano tra i 40 


e i 60 mila) nella «guerra 
sporca» vittoriosamente 
condotta contro il Jvp 
(Fronte di liberazione po- 
polare), un gruppo terro- 
Tista marxista che aveva 
un largo seguito tra i gio- 
vani . disoccupati della 
classe medio-bassa. Ri- 


E Kumkara, 
tornare in Ruanda, il 
un convog 


gno, passò sulla strada 


taccata dai so 


mezza morta - racconta 


gazza sta in piedi 


‘al suoi fratelli. 


TROVATA INFINDI VITA 


Dal Ruanda alla Francia: 
odissea di una ragazzina 


PARIGI — A giugno fu abbandonata, in mezzo a 
cumuli di cadaveri, su una strada polverosa di Ki- 
.14 anni, è uscita ora da un'ospe- 
ale francese di ‘Aix-en-Provence, appoggi 
alle stampelle ma con il sorriso sulle 186 
paziente di rivedere i suoi compagni di scuola e 


FAO si fa chiamare ora Maria, «così i bian- 
chi - Spiega - capiscono meglio». Deve la vita a 
0 umanitario ch 


chilometri a nord di Kigali) 
nata, i0ci la martoriata capitale 
Tre settimane prima la sua famiglia era stata at- 
[dati del Fpr (il Fronte patriottico 
ruandese) mentre, come tante altre, 
un campo profughi incalzata dai ribe] 


della ragazza - non poteva più camminare. Il fe: 
more, colpito da un proiettile, era sbriciolato. 
»Suo padre - continua Marlene - aveva dovuto fa- 
re una scelta e per salvare gli altri bambini ave- 
va preferito abbandonarla«. Per tre settimane Ku- 
mkara è sopravvissuta trascinandosi per bagnar- 
si le labbra in una pozzanghera € 

Insieme con altri 31 bambini è stata soccorsa e 
trasportata in Francia, dove è stata subito ricove- 
Tata in ospedale. Kumkara è rimasta l'ultima del 
suo gruppo. Operata due volte al femore, la ra- 
i grazie a un'apparecchiatura 
metallica che tiene in posizione corretta le ossa. 
Ora ha fretta di tornare in Ruanda, anche se nep- 
pure sa quale sorte sia toccata ai suoi genitori e 


chard De Soyza aveva de- 
nunciato ripetutamente 
gli eccessi della «guerra 
sporca». 

«Quella notte - raccon- 
ta Manorani Saravana- 
muttu - vennero in sei, 
Io stessa aprii la porta 
senza preoccuparmi trop- 
po perchè sono medico e 
mi succede di essere chia- 
mata dai pazienti a tutte 
le ore. Uno vestiva la di- 
visa della polizia. Saliro- 


andosi 
ra, im- 


suo paese. 


che collega B; 


, il villag 


lel Ruanda. 


SOLE 
» «Bra 
Marlene, madre adottiva 


di fango. 


no le scale che dall'in- 
gresso portavano alle 
stanze. In casa c'erava- 
mo io, mio figlio e i due 
domestici, che hanno con- 
fermato la mia testimo- 
nianza alla magistratu- 
Ta». «Quello che mi inte- 
ressa ora - dice la dotto- 
Tessa Saravanamuttu - è 
che sia riconosciuto che 
è stata un'operazione del 
governo». Dopo l’assassi- 
nio di Richard, Manorani 
Saravanamuttu identifi- 
cò - vedendoli in tv men- 
tre assicuravano il servi- 
zio d' ordine ad una ceri- 
monia ufficiale - due dei 
componenti della «squa- 
dra della morte». Uno era 
commissario di polizia, 
l'altro poliziotto. Li accu- 
sò, e fu denunciata per 
diffamazione. 

Ora la denuncia per dif- 
famazione è stata ritira- 
ta da uno dei due poli- 
ziotti. L'altro è morto il 
primo maggio del 1993, 
nell'attentato nel quale 
un terrorista suicida ucci- 
se l‘allora presidente del- 
la Repubblica Ranasin- 

he Premadasa. Era uno 
lei responsabili della si- 
curezza del presidente. 

Ora Manorani Sarava- 
namuttu, oltre a lavorare 
in un ospedale pubblico, 
ha fondato wna organiz- 
zazione non-governativa 
che si chiama «Centro 
per l'assistenza alle fami- 
glie» e lavora soprattutto 
con le donne dei quartie- 
ri più poveri. «Quello su 
cui insisto con tutti - di- 
ce la dottoressa - è la ne- 
cessità di educare i bam- 
bini alla non-violenza, a 
risolvere i loro conflitti 
in modo pacifico. Solo co- 
sì potremo liberarci della 
violenza che ha domina- 
to la vita del paese negli 
ultimi dieci anni». 


«Accordi 
d’importanza 
storica 


per lo sviluppo» 


venuti a Giakarta per il 
vertice Apec sul caratte- 
Te repressivo del gover- 
no indonesiano, che pur 
avendo guidato il paese 
attraverso un ecceziona- 
le sviluppo economico, 
si ostina a non tollerare 
dissenso o dialettica poli- 
tica. Con 190 milioni di 
abitanti, l'Indonesia è il 
più popoloso paese isla- 
mico del mondo, 


PRESIDENTE 


L) 
AlFestero 
più di Bush 
WASHINGTON — Il 
presidente Bill Clin- 
ton, che aveva criti- 
cato George Bush per 
i numerosi viaggi all’ 
estero, sta viaggian- 
do e spendendo più 
del suo predecessore. 

Clinton ha già visi- 
tato 20 paesi nel cor- 
so del 1994, battendo 
il primato di 17 paesi 
stabilito’ da Bush nel 
corso del suo anno 
più «intenso». Inoltre 
Clinton ha già tra- 
scorso 30 giorni all' 
estero quest'anno, 
una settimana in più 
rispetto ai 23 giorni 
trascorsi. all’estero 
da Bush nel 1990. — 

Ogni viaggio presi- 
denziale comporta 
spese ingenti. Solo il 
viaggio in Italia, 
Francia e Gran Breta- 
gna per le‘celebrazio- 
ni dello sbarco in 
Normandia e ad An- 
zio è costato ai con- 
tribuenti americani 
cinque milioni di dol- 
lari, secondo una ri- 
cerca effettuata dal 
deputato repubblica- 
no Dan Burton, a cau- 
sa dei 30 aerei al se- 


Suo della carovana 
lella Casa Bianca. 


Pur tra le polemiche 
sul rispetto dei diritti 
umani, il vertice dei capi 
di stato e di governo dei 
18 paesi Apec ha fissato 
al 2020 l'avvento della 
più grande area di libero 
scambio del mondo, che 
spazierà dall'Himalaya 
alle Ande. 

Dell'organizzazione 
fanno parte Stati Uniti, 
Cina, Giappone, Canada, 
‘Australia, Hong Kong, In- 
donesia, Corea del Sud, 
Malaysia, Messico, Cile, 
Nuova Zelanda, Filippi- 
ne, Papua Nuova Gui- 
nea, Singapore, Brunei, 
Taiwan e Thailandia. 

, La scadenza del 2020 
(i paesi avanzati aboli- 
ranno le loro barriere en- 
tro il 2010) è stata però 
formulata in termini an- 
cora vaghi, ed alcuni pa- 
esì, soprattutto la Malay- 
sla, ma anche la Cina, 
‘anno espresso riserve, 
temendo che il loro svi- 
luppo economico possa 
essere pregiudicato dalla 
concorrenza dei «gran- 

». 

In una conferenza 
stampa tenuta dopo il 
Vertice, Clinton ha defi- 
nito gli accordi «di im- 
portanza storica», ma ha 
avvertito che alle intese 
teoriche dovrà essere da- 
ta maggiore sostanza 
quando l’anno prossimo 
l'Apec si riunirà nuova- 
mente ad Osaka, in Giap- 
pone. 

La decisione di abolire 
le barriere commerciali 
nella regione Asia-Pacifi- 
co, che ha il più alto tas- 
so di sviluppo mondiale 
e genera la metà del Pnl 
planetario, è stata ap- 
plaudita anche dalla 
Commissione europea. I 
leader dell'Apec si sono 
FRREENDA ad un «regio- 
nalismo aperto», integra- 
to negli accordi Gatt e 
nel pieno rispetto delle 
norme della istituenda 
Organizzazione Mondia- 
le del Commercio (Wto). 

«Gli accordi di Bogor 
avvantaggeranno l'inte- 
To sistema del commer- 
cio mondiale», ha dichia- 
rato il primo ministro 
australiano Paul Kea- 
ting, secondo il quale 
nella sola regione Asia- 
Pacifico la prima aboli- 
zione delle barriere nel 
2010 darà luogo ad un 
aumento dell'attività 
economica pari a 365 mi- 
liardi di dollari l'anno. 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — In 
America è iniziata la 
grande battaglia politi- 
ca. Non ancora insedia- 
ti, i neo-eletti hanno 
iniziato la loro rumoro- 
sa presentazione pro- 
grammatica a suon di 
minacce. E i primi a 
farne le spese sono — 
in campo repubblicano 
— coloro che pensava- 
no di aver vinto, Ro- 
bert Dole in testa. Da 
anni leader incontra- 
stato del Partito, Dole 
si è trovato subito, al- 
l'indomani della 
schiacciante vittoria 
elettorale, a dover fare 
i conti coni nuovi sena- 
tori, nient'affatto dispo- 
sti a seguire gli ordini 
di scuderia. Finalmen- 
te in maggioranza al 
Congresso, il Partito Re- 
pubblicano pensava di 
poter mettere all'ango- 
lo Clinton obbligandolo 
aun compromesso con- 
tinuo alle loro condizio- 
ni. Ma i nuovi senatori 
non sembrano assoluta- 
mente disposti ad alcu- 
na trattativa. Il loro 
programma è massima- 
lista, e sostengono di 
non essere intenzionati 
a modificarlo. Con 
enorme esultanza dei 
democratici, i quali 
hanno fatto sapere che 
Clinton bloccherà ogni 
loro iniziativa, sulla ba- 
se delle prerogative co- 
stituzionali a lui con- 
cesse. 

I nuovi democratici 
al Congresso, dal canto 
loro, hanno già fatto sa- 
pere di non essere di- 
sponibili ad alcun ap- 
‘poggio nei confronti di 
Clinton, definito da Al- 
lan Jones, eletto in Flo- 
rida, «un uomo obsole- 
to con una concezione 
sorpassata della Sto- 
ria». Diversissimi nella 
loro impostazione poli- 
tica, appartenenti a 
schieramenti opposti, i 
neo-eletti repubblicani 


I neo-eletti negli Usa: indisciplinati 
efigli degli opposti estremismi 


Clinton dopo-elezioni 
visto da Lurie. 


e democratici hanno 
un aspetto che li acco- 
muna e li sta rendendo 
vincenti, a dispetto di 
Clinton, Dole e le mac- 
chine dei partiti: sanno 
come usare i media. 
Partecipano con entu- 
siasmo ai talk show ra- 
diofonici che hanno 
inaugurato una nuova 
stagione della politica. 
E' stata la radio, infat- 
ti, il mezzo vincente di 
questa campagna elet- 
torale, con enorme sor- 
‘presa di chi non lo ave- 
va previsto. Senza in- 
terruzioni pubblicita- 
rie, con le telefonate de- 
gli ascoltatori e un lin- 
guaggio talmente vio- 
lento da diventare noti- 
zia di per sé, il mezzo 
radiofonico si è conqui- 
stato una inaspettata 
popolarità, a tal punto 
da convincere Ross Pe- 
tot ad «abbandonare» 
la televisione per orga- 
nizzarsi il proprio 
show alla radio. 

I neo-eletti sono cre- 
sciuti in una cultura 
più legata ai video e al 
computer che non al- 
l'accademia di partito. 
Politicamente si sono 
fatti le ossa nei cinici 
anni ‘80 e conoscono a 
menadito il funziona- 
mento della stampa e 
come stabilire rapporti 


‘ zioni ai giornalisti su 


con essa. Ogni matti- 
na, nel canale radiofo- 
nico 710, Rush Limbau- 
gh, padre della nuova 
destra americana, rega- 
la di continuo informa- 


tutti i propri avversari, 
sciorinando nomi, co- 
gnomi, date, prove. 
Identica l'operazione 
compiuta da Tom Hyp- 
nendoff sul canale 65 
che aizza i cittadini 
contro il razzismo. rie- 
mergente mettendo a 
disposizionetre avvoca- 
ti che consegnano ogni 
pomeriggio dossier ai 
giornalisti, in cambio 
di niente. E la stampa 
fa da eco. 

Nelfrattempo il Parti- 
to Repubblicano, terro- 
rizzato all'idea di esse- 
re preso in contropiede 
da Newt Gingricht, fi- 
no a pochi mesi fa sco- 
nosciuto, da ieri auto- 
candidatosi alla presti- 
giosa carica di Presi- 
dente della Camera, ha 
rilanciato Robert Dole 
verso le presidenziali 
del ‘96. Ma il vero scon- 
tro è da un'altra parte. 
E' la concezione classi- 
ca della politica che si 
sta trasformando e sia 
democratici che repub- 
blicani sembrano aver 
perso tempo. Persino 
Ross Perot appare supe- 
rato e le analisi del vo- 
to rivelano che in que- 
sta tornata avrebbe per- 
so almeno il 35% del 
proprio elettorato. 

I neo-eletti non han- 
no alcun programma 
ideologico e addirittu- 
ra cadono dalle nuvole 
quando vengono eti- 
chettati, ammettendo 
di non essere neppure 
in grado di decodifica- 
reil marchio che gli vie- 
ne imposto. I nuovi se- 
natori rappresentano 
l'America della società 
civile, che sintetizza le 
ansie e le paure auten- 
tiche della nazione. e 
che inevitabilmente si 
presenta alla ribalta 
con lamaschera aggres- 
siva dell'estremismo. 


IL VANTAGGIO DI UN'OPPORTUNITÀ — 


ALFA 155. VERA, GRANDE BERLINA. UNA VOCAZIONE SPORTIVA SOTTOLINEATA DALLE PRESTAZIONI DEI SUOI STRAORDINARI MOTO- 
RI: | POTENTI TWIN SPARK, ! BRILLANTI TURBODIESEL, IL FORMIDABILE 2.5 V6, UN PIACERE DI GUIDA ESCLUSIVO, CUI SI AGGIUNGONO 
ELEVATI CONTENUTI DI SICUREZZA E IL COMFORT DI UNA RICCA DOTAZIONE DI BORDO. PER PROVARE IL PIACERE DI GUIDARE 
ALFA ROMEO, FINO AL 30 NOVEMBRE, POTETE APPROFITTARE DI UNA CONCRETA AGEVOLAZIONE ECONOMICA SU TUTTA LA GAMMA 155, 


Esempio: 155 T. SPARK 1.7 PiszodilisinoL 27.800.000 PREZZO SPECIALE L. 24.950.000* 


“AI netto delle tasse provinciali e regionali. L'iniziativa non è cumulabile con altre in corso ed è valida esclusivamente per le vetture disponibili presso i Concessionari. 


ALFA 155. 


GUIDARE ALFA ROMEO. 


FINO AL 30 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


ì 


Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali Sabato: - 
8,30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 

lia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16.stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se; ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature;24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- _ 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


richieste 


CERCO lavoro continuativo 
come guardiano nottumo o si- 
mili. Tel —040/821825. 
(A12682) 

OFFRESI pulitrice con espe- 
rienza per uffici e ambulatori. 
Telefonare dopo le ore 20 allo 
040/764694. (A12700) 


offerte 


AZIENDA straniera leader 
mondiale settore alimentazio- 
ne seleziona dirigenti poten- 
ziamento sviluppo vendite. 
0431/50924. (500) 

CERCASI commessa pratica 
bar pasticceria. Presentarsi 
La Perla via Piccardi 18. 
(A12707) 

COMMESSO referenziato per 
lavoro salumeria cercasi. Tele- 
fonare al numero:040/55912, 
ore pasti. (A12688) 
IMPORTANTE azienda me- 
talmeccanica locale ricerca ur- 
gentemente perito meccanico 
con i seguenti requisiti: due 
anni esperienza in program- 
mazione produzione/gestione 
materiali; lingua inglese buon 
livello. Scrivere a cassetta n. 
26/C Publied 34100 Trieste. 
(A12711) 

PER assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 
ti, geometri. 040/369066. 
(G1544) 

PER assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 
ti, geometri. 040/369066. 
(G1544) 


ALLA pellicceria Rosytrovere- 
te cortesia qualità vere occa- 
sioni da non lasciarsi sfuggire. 
Il laboratorio è aperto non 
stop 10-19. Pellicceria Rosy 
via S. Lazzaro 19, tel. 
630859. (A12684) 


- 
ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti - libri - mobili 
- soprammobili. Telefonare 


040/306226-305343. 
(A12521) 


BIBIONE Mare: vendo biloca- 
le 4 posti 67.000.000 e triloca- 
le in condominio residenziale 
GEO ROS0 000 
0431/430428-439515. (A099) 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600 0431/93388. 
(C0029) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


= NIN 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A12640) 

PRIVATO vende Bmw 320 
Cabrio, uniproprietario anno 
‘89. 23.000.000. Tel. 55478. 
(A12486) 


fitto 
CERCHIAMO . URGENTE- 
MENTE per nostri clienti refe- 
renziati soggiorno 1-2 stanze. 
Nessuna spesa per proprieta- 
ri. 040/351342. (A12621) 

DIRIGENTE cerca apparta- 
mento ampia metratura lus- 
suoso vuoto max 2.500.000 
tel. 040/567004 ore pasti. 


richieste d'a 


MISI 
offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585' 
arredato bene, non residenti 


Stazione: tinello, cucinino, 
stanza, stanzetta, bagno 
600.000; altri Pam, Università. 
(A12618) 5 
AFFITTIAMO perfetto piano 
alto cucinotto tinello stanza ba- 
gno terrazzino 600.000 + spe- 
se. 040/351342. (A12621) 
BAGNOLI affittasi locale 45 
mq fronte strada adatto ma- 
gazzino ufficio ambulatorio ve- 
terinario possibilità parcheg- 
gio. B.G. 040/272500. (D00) 
MATTEOTTI ultimo piano per- 
fette condizioni affittasi ammo- 
biliato bicamere soggiorno cot- 
tura bagno non residenti. Di. 
& Bi. tel. 040/220784. 
(A12580) 


SPAZIOCASA — 040/9369950 — 


Affittiamo forestieri Garibaldi 
(zona) stabile recente cucina 
bistanze bagno terrazzo. 
(A00) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
Affittiamo forestieri Rossetti 
(adiacenze) piano alto cucina 
soggiomo bistanze servizi. 
(A00) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
Affittiamo Pascoli (patti dero- 
ga) stabile epoca cucina bi- 
stanze bagno. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Affitiamo forestieri Aurisina 
(zona) alloggio arredato cuci- 
netta soggiomo camera ba- 
gno. (A00) 

SPAZIOCASA  040/369960 
Affittiamo Sistiana (patti dero- 
ga) rinnovato cucina salonci- 
no bicamere garage 700.000. 
(A00) 


6 Ze 


ig 


3 Anni Garanzia 
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*L.2.378.000 IVA compresa. Fino ad esaurimento scorte. Pagamento contanti. 


Così buono 


A Natale, la semplicità è a portata di mano. 

Il notebook Zenith D.S. Z-STAR 433VL, completo 
di manuale e guida all'uso dei programmi in 
italiano, è perfetto per esperti e principianti. 

E per chi vuole, Zenith D.S. organizza una 
giornata di corso gratuita. 


Da Computer Discount, la più grande catena 
italiana dell'informatica, anche il prezzo è a 
portata di tasca: 1.999.000 lire. 


Z-STAR 433VL è dotato di un disco rigido 
da 200 MB ed è garantito per ben 3 anni 
da Zenith D.S. La prestigiosa rivista americana 
BYTE lo ha premiato come uno dei migliori ò Mi 
notebook dell'anno. i) 


E un "premio alla bontà", almeno a Natale, non 
dovrebbe mancare in nessuna famiglia. 


L.1.999.000* 


che ti prende per mano. 


Notebook Zenith D.S. 
Z-Star 433VL 


® Microprocessore 486slc 33MHz 
® 4 MB RAM (espand. a 12 MB) 
® Hard Disk 200 MB 


ZENITH 


DATA SYSTEMS 


® Schermo LCD 9,5" S-VGA 
® Slot PCMCIA type II 

® DOS 6.2, Windows 3.1 

® 279x217x48 mm e Kg. 2,6 


DÌ 


Corso pratico 
di utilizzo 
presso Zenith D.S. 


A 


vo 
Guida uso 
Windows 

in italiano. 


Un premio in più 
‘per chi sceglie 
la qualità. 


iS 


Manuale 
utente 
in italiano. 


Gori 
a 
Conforme 
alle normative 
EPA. 


‘Premiato 
dalla prestigiosa 
rivista. 


la catena italiana 
dell’ informatica 


.S. Z-Star 


TRIESTE Corso Cavour, 5/b - Tel. 040-365.242 


UDINE V.le Europa Unita, 120/122 - Tel. 0432-512.570 


cd 


‘anche protestati ovunque resi- 
denti. Consulenza privata per- 
sonalizzata 10/900.000.000. 
Tel. 049/8934155. (G302) 

MUGGIA S. Barbara locale 
adatto pizzeria 400 mq più 
magazzini parcheggio giardi- 
no licenza bar/superalcolici ri- 
storante. B.G. 040/272500. 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN AS 
- T0900:000 fate 200,000 
IN2ORE ; 
FIRMA SINGOLA ___É 


ed 0481/412772 


PERUGINO vendesi locale 
30 mq accesso auto uso 
magazzino/negozio/box. B.G. 
040/272500. (D00) 


APE PRESTA : 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA } 
Tassi Bancari “| 
restituzione con bollettini - firma 
‘singola - nessuna spesa anticipata £| 
Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
€ 040/639647 


FAEG 1 


A.A.A.A. CREDITEST Srl fi- 
nanziamenti via S. Lazzaro 
17. Cessioni quinto stipendio 
piccoli prestiti in giorata. Tel. 
040/634025. (A12710) n 
A.A.A. AZIENDE artigianali 
commerciali industriali privati 
finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994/424186. (500) 
AD aziende, artigiani, privati, 
commercianti, finanziamenti fi- 
RE e) 
20.000.000/500.000.000. Tel. 
045/8069104. (520373) : 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GOO) 
CASA di riposo lussuosa cen- 
tralissima ottimo avviamento 
vendiamo. Scrivere a Casset- 
ta n. 20/C Publied 34100 Trie- 
ste. (A12615) 
CERCO amministratore stabili 
libero competente eventuale 
socio. Telef. 040/382419. 
(A12534) 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0035) 
FINANZIAMENTI rapidi 
aziende/privati firma singola 


PIZZARELLO 040/766676 
Vendesi negozio alimentari ta- 
bella l eventualmente possibili- 
tà acquisto anche muri 50 mq 
S. Martiri. (A00) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475. (G00) 
VENDESI o cedesi in gestio- 
ne rosticceria centro Monfalco- 
ne. Telefonare dopo le 13 
0481/410790. (C0651) 


acquisti 


URGENTEMENTE. cerchia- 
mo appartamentino camera, 
cucina, bagno, per nostro 
cliente. EUROCASA 
040/638440. (A00) 


vendite 


A. SCHERIANI TACCARDI 
Casa, Costalunga, ampia.me- 
tratura, giardino, garage. Da 
restaurare 220.000.000. Tel. 
040/635170 - 0360/217152. 
(D.00) 

A. VILLA zona Altipiano con 
‘ampio parco alberato vendesi 


TRIS via Udine 3. tel: 
040/369940. (A12603) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
vende Santissimi Martiri salo- 
ne doppio due stanze doppi 
servizi cucina vista stupenda. 
Tel. 040/630703. (A12602) 
B.G. 040/272500  Barcola 
pronta consegna una/due ca- 
mere salone cucina bagni ri- 
scaldamento autonomo vista 
golfo 315.000.000. (DOO) 


B.G. 040/272500 Chiampore 
villette schiera avanzata co- 
struzione giardini privati vista 
mare no provvigione da 
390.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Muggia au- 
tocorriere attico tre stanze sa- 
lone cucina bagni grandissi- 
mo terrazzone. (D00) 

B.G. 040/272500 Muggia cen- 
tro ultimo appartamento pron- 
ta consegna in palazzo ristrut- 
turato 160 mq ascensore 
300.000.000. (D00) 

B.G. 040/272500 Muggia villa 
signorile 250 mq garage taver- 
na giardino vista golfo. (D00) 
B.G. 040/272500 Scala Santa 
villa panoramica quattro stan- 
ze salone servizi giardino 
prezzo da concordare. (D00) 


"° CERCA AMICI 
cONLO ZAPPING 
TELEFONICO 


BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 67.000.000 e triloca- 
le in condominio residenziale 
Re LO ZORO OOO: 
0431/430428-439515. (A099) 
CERVIGNANO Agenzia ITA- 
LIA 0431/31882 soggiorno, 
fre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, soffitta, garage. (C00) 
CERVIGNANO Agenzia ITA- 
LIA 0431/31882. villetta a 
schiera tre camere, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, ta- 
vernetta. (C00) 
CERVIGNANO — vicinanze 
Agenzia ITALIA 0431/381882 


casa indipendente soggiorno 
cucina, due camere, servizi, 
mansarda, giardinetto. (C00) 
CERVIGNANO zona residen- 
ziale Agenzia ITALIA 
0431/831882 villa ampio sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
mansarda, giardino. (C00) 
CMT - CIVICA ROMANELLI 
via Coroneo n. 5 vende villa 


44 


Telefona. l 
non sarai mai solo. 


TUELSESSO 


10 consigli per saperne di più dal nostro esperto. 


Per una sana e corretta informazione sessuale, 


Vi w4 4242 
sno ni ric 240 re /in.n 


73.000.000; libero soggiorno, 
‘cucina, quattro camere (possi- 
bilità quinta camera), bagno, 
ripostiglio, grande terrazza, 


160 mq, 230.000.000. 
(A11624) 
GRADO centro appartamento 


spazioso bicamere soggiorno 
cucina ottimo garage. Vende- 
si tel. 0432/45082. (574959) 


Il tuo futuro 
(detto dalle carte. 


144114987 


Personale,, 
Segreta, 
Riservata. 


carsica stupenda, indipenden- 
te con circa 3000 mq parco L. 
580.000.000. Telefonare 
1040/660890. (A00) 

CMT - GREBLO S. VITO ulti- 


‘‘mo piano palazzina recente, 


signorile, perfette. condizioni, 
salone cucina 2 matrimoniali 
stanza doppi servizi 2 poggioli 
cantina posto auto in garage. 
Tel. 040/362486. (A00) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA SI- 
GNORILE VII-VIII piano ATTI- 
CO con MANSARDA anche 
divisibile 230 mq più TERRAZ- 
ZA VISTA MERAVIGLIOSA 2 
stanze, possibilità 3. stanze, 
salone, ampia cucina, 4 ba- 
gni, 3 entrate, ascensore, cen- 
tralriscaldamento. Battisti 4, 
tel. 040/636490. (A12564) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - OCCASIONE adia- 
cenze piazza CARLO ALBER- 
TO mq 65 matrimoniale salon- 
cino cucina bagno autoriscal- 
damento . metano 
130.000.000. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A12564) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Altopiano. villa 
‘ampia metratura con giardino, 
Trattative riservate. (a12624) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Matteotti in palaz- 


. zina bifamiliare con posti mac- 


china: libero tinello cucinino 
due stanze bagno 50 mq 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Pasco- 
li, buone condizioni interne: 
salone, due stanze, cucina, 
servizi separati. 110.000.000. 
(A12561) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 piazza Perugino 
buono soleggiato soggiorno 
‘camera cameretta cucina ba- 
gno ripostiglio. 120.000.000. 
(A12573) i 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano, Z0- 
na residenziale, casa comple- 
tamente TIE Doe sal) 
, salone , tà 
diretto, 57.000.000. (C0033) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale appar- 
tamento due stanze letto dop- 
pi servizi ampio salone posto 
macchina coperto. riscalda- 
mento autonomo. Altro tre 
stanze letto ottimo rifiniture. 
(CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 Gorizia centrale 
‘appartamento libero tre stan- 
ze letto doppi servizi cantina 
garage. (C00) j 
MONFALCONE FARAGONA 


0481/410230 Ronchi dei Le- © 


gionari villetta indipendente 
due stanze letto autoriscalda- 
ta garage mq 400 giardino. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano ap- 


di 


partamento palazzina due 
stanze letto riscaldamento au- 


tonomo garage I 
135.000.000. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 


0481/410230 Tapogliano ter- 
reno edificabile mq 5200 indi- 
ce costruzione mq/me 1/1 con 
sovrastanti capannoni mq co- 
perti 1500. (C00) 
PIZZARELLO 040/766676 
Campanelle (inizio) con vista 
recente soggiorno stanza cuci- 
na bagno poggiolo soffitta. 
(A00) 


PIZZARELLO 040/766676 
quasi centro Ill piano lumino- 
so ascensore riscaldamento 
ampio soggiorno 2 stanze 
grandi cucina abitabile 2 ba- 
gni buone condizioni 
135.000.000 possibilità box N 
zona. (A00) © 

PRIVATO vende alloggio z0- 


‘na Gretta cucina salone, due 


camere, bagno, terrazzo, po- 
"0 E Tel. 418898, 
PRIVATO vende Ampezzo ca- 
setta due piani riscaldamento 
metano giardino 120.000.000, 
040/308690. (A12675) 

SPAZIOCASA — 040/369960 
periferia casetta trentennale 
cucina soggiorno tristanze ba- 
gno con garage giardino. 
7400) ge. giardino. 


SPAZIOCASA  040/369960 
Pestalozzi (Adiacenze) allog- 
a con cucinino sog- 
lo Distanze bagno io- 
i. (A00) SISRRRE 
STUDIO Giona propone Opici- 
na Villa di testa con giardino 
proprio composta da salone 
Cucina 3 stanze 2 bagni servi- 
zio taverna box, altre ville a 
schiera Sistiana, Muggia, Ba- 


gnoli tel. — 040/394279. 
(A12617) 
STUDIO Giona propone Roz- 


zol appartamento composto 
da ampia cucina 2 stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo canti- 
na; Tribunale ‘appartamento 
mansardato grande cucina, 
salone 2 camere bagno ripo- 
stigli autoriscaldamento 
‘ascensore casa signorile. Tel. 
040/3942709. (A12617) 

VENDESI corso Italia apparta- 
mentisecondo piano ascenso- 
re palazzo epoca 220 e 170 
mq prezzo 1.500.000 mq 
040/630619. (A12606) 


Giovedì 17 novembre 1994 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE” 
412.R Venezia SL. 
5360 Venezia SIL 
61016 () Torno PN 
6.16 Portogiero (eri 
64816 (°) Roma Termini 
< T.2E Venezia SL 
8.I2IR Venezia SIL. 
9.25R Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia SIL 
-12.121A Venezia SL 
13.218 Venezia SIL 
13.47 Portogruaro (erile 
141218 Venezia SIL. 
151218 Venezia SI. 
16101C () Genova 
17.12 Venezia SIL 
17.18R Venezia SL. 
18.12 Lecce 
19.121 Venezia 
19.45 Portogruaro (bus n prefestivi) 
2028 Ginevra (VIL:CC) 
21,121R Venezia SL 
21.16. Genova/Torino va Udine 

(W:CG solo per Genova) 

220 E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
QA7IR Venezia SL 
2320 Venezia SL 
&:94R. Portogruaro (erile) 
1.0 Portogruaro 
145D Portogruaro (feriale) 
G.0t.E Roma Termini (HL:CC) 
8.47 Camia/Ucine - Via Cervign. 
ferie fino al 0/7 e dal 29/8 
&S5E Ginevra (WL:CC) 
910E. Genova/Torino va Ucine 
IL-CC solo da Genova) 


9,31 Portogruaro 
1007 Lecce 
10471R Venezia SL. 
T1ATE Venezia SL 
140916 () Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia SL 
15.05 Portogruaro (ere) 
15471 Venezia SL. 
16270 Venezia SL 
174718 Venezia SI. 
1B47IA Venezia SIL 
20.10R Venezia SIL 
20471 Venezia SIL 
214510 () Torno 
ZATR Venezia SL 
23.1210 (1) Roma Termini 
1.08.27. Venezia SIL 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE- GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 
5,25 Udine (eil «i eta fino al 30/7 

edal299) 
6.200 Utine (fi) 
GS4R Utine 


Pubbliche 


Lire 1.978.845.438 
striali. monumentali) 


(Lire tremilamilioni). 
Opere scorporabili: 


Trieste, 10 novembre 1994 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Provveditorato Regionale alle Opere 
er il Friuli-Venezia Giulia 
TRIESTE- Ufficio contratti 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


E' indetta una gara, che sarà esperita mediante licita- 
zione privata con il criterio di cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2 febbraio 1978, n. 14, per l'aggiudicazione dei la- 
vori di ristrutturazione dell'edificio sito in via Pola nel 
Comune di Gorizia, all'interno del compendio demania- 
le utilizzato dalla Polizia stradale, da adibire ad alloggio 
del personale e ricovero automezzi. 


Importo dei lavori a base d'asta: 
Categoria d'iscrizione A.N.C.: 2 (edifici civili, indu- 


Classificazione d'iscrizione 6: 


- impianti elettrici, per un importo di lavori a 
base d'asta presunto di Lire 269.213.470; cat. 
A.N.C. 50 classe 3 (fino a lire 300.000.000); 

- impianti termo-idraulici, per un importo di lavori a base 
d'asta presunto di Lire 409.149.650; cat. A.N.C. 5A 
classe 4 (fino a L. 750.000.000) 

Le imprese interessate dovranno far pervenire entro il 

29 novembre 1994 al PROVVEDITORATO REGIO- . 

NALE ALLE OPERE PUBBLICHE - Ufficio contratti, via 

del Teatro Romano n. 17, 34121 Trieste, apposita do- 

manda in bollo con firma autenticata, corredata della 
documentazione in bollo riportata nel bando integrale 
che è pubblicato nel Foglio delle inserzioni della Gaz- 

zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 17.11.1994 

n. 269, nonché nell'albo pretorio del Comune di Trieste 

e nella bacheca di questo Provveditorato. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


7,35D. Udine/Venezia SIL (feriale) 
1.52D Udine fest) 

42: Ucîne (feriale) 

9,35 Ucine (festivo) 

1046 Utine 
12.24 D Udine 
18.208 Ucîne (eil) 
14.201R Venezia LL (feriale) 
1440.R Udine 
16.16D Udine 
17.04 R. Udine (oral, 

fino 1 30/7 del 298) 
17,28 R Udine 

17.45D Ucîne- via Cenianano 
feriale, fino al 307 6 dal 29/8) 
1.05. Ucine (fre) 

1830 Utine 

10.250 Udine 

20.00. Udine (ferie, 

fino al 30/7 e dal 29/8) 
21.18.E Genova/Torno - via Milano 
L-CC solo per Genova) 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50. Udine feriale 
7.26 Udine (feriale, 
finoal 30/7 e dal 290) 
1.54 Ucine (estivo 
1.540 Sacle/Udine (feriale 
8.41. Udine (feriale) 
8A7D Camia/Uine - via Cervi. 
(fra, fo al 90/7 e dl 298 
910 Genova/Torino via Udine (WL:CG 
solo da Genova) 
9.53D. Venezia- va Udine 
11,03 Venezia - va Udine (feriale) 
12,30 Udine (festivo 
19.568 Udine 
14.35 Venezia - via Utine (ere) 
14.57 R Ucîne (feriale 
15,9 Udine (festivo 
15,39 D Utine (feriale 
16.43 D Pordenone/Udine feriale, 
fino al 30/76 dal 29/8) 
18.008 Udine (festivo 
10,21 R Udine (fera 
1907 Ucine 
19.29 D Udine (feriale, 
fino.l30/7 e dal 298) 
19.58 Tarvisio 
20.39 R Utine (feriale) 
205418 Venezia via Udine (fre) 
21.28 Udine (festivo) 
21,56D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
QAGE Zagebra 
12.04 E Budapest 
175010) Zagabria 
2343E Budapest (LC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl, con paga 
Mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.20E Budapest (WLCC) 
1057101) Zagabria 
10.50 Budapest 
1949E Zagabria (HL:CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


IL PROVVEDITORE —, 
dott. ing. Guglielmo Fabbri 


i 


VI Lr 


| Giovedì 17 novembre 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupandiè 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo 9 


BAGARRE IN ASSEMBLEA COMUNALE DOPO LE CLAMOROSE DIMISSIONI DI DUSKO KUCINA COMUNITA’ AUTOGESTITE AL VOTO 


Zara, sindaco «imposto» [Quindici candidati 


La maggioranza (Accadizeta) costringe i consiglieri al voto palese e fa passare il suo candidato per la minoranza 


CRIKVENICA — Gemi- 
ti e invocazioni e poi 
un pianto disperato, di 
quelli che non si può 
far finta di non notare. 

Siamo a Crikvenica 
(località rivierasca a 
una quarantina di chi- 
lometri a Est di Fiu- 
me), nelle prime ore 
del mattino di sabato 
scorso, quando J. J., 
vent' anni, viene soc- 
corsa da alcune perso- 
ne, giunte nel sottopas- 
saggio di via Barac, per- 
ché hanno sentito i la- 
menti della giovane. 


CRIKVENICA, PRESO IL RESPONSABILE 


Giovane stuprata 
da un sedicenne 


«Portatemi da un me- 
dico. Sono stata violen- 
tata», è quanto la ragaz- 
za riesce a biascicare.. 

Scattano subito le ri- 
cerche della polizia che 
portano all'immediato 
arresto di J, B., 16 an- 
ni, pure lui di Crikveni- 
ca, come la vittima, 
che aveva atteso nel- 
l'oscurità della galle- 
ria. 

Ricostruendo lo stu- 
pro, si è così saputo 
che J. B. ha assalito da 
dietro la giovane, scara- 
ventandola a terra e 
violentandola. 


A nulla sono valsi i 
tentativi della vittima 
di difendersi, sopraffat- 
ta dalla forza del vio- 
lentatore e dal fattore- 
sorpresa. 

Lo stupratore è stato 
interrogato dal magi- 
strato per i minori del 
Tribunale regionale di 
Fiume, Nasta Mijato- 
vic, la quale ha predi- 
sposto che J. B. venga 
internato nell'Istituto 
fiumano di rieducazio- 
ne dei giovani. Dovrà 
rispondere del reato di 
‘stupro. 


‘a, Mm 


ZARA — Nuova prevari- 
cazione dell'Accadizeta, 
questa volta in un ambi- 
to meno rimbombante 
del Sabor, ma che rispec- 
chia comunque usi e co- 
stumi di un partito che 
pare nato da una costola 
della lega comunista di 
Jugoslava memoria. (Al 
Consiglio comunale di 
Zara, ieri, durante il di- 
battito per l'elezione del 
nuovo sindaco, dai ban- 
chi dell'opposizione vie- 
ne lanciata una proposta 
sensata, democratica 
senz'altro: «Eleggiamo il 
sindaco con scrutinio se- 
greto», Di questo avviso 
non sono i consiglieri ac- 
cadizetiani, che detengo- 
no sì la maggioranza ma 
temono la figuraccia per 
la presunta presenza di 


- qualche franco tiratore 


tra le proprie file. Del re- 
sto le irrevocabili dimis- 
sioni del sindaco Dusko 
Kucina, pure lui Hdz, de- 
scrivono compiutamen- 
te le spaccature, i trava- 


gli all'interno della forza 
politica al potere a Zara. 
Infatti, Kucina, nell'ar- 
gomentare l'abbandono, 
aveva giorni fa spazzato 
il campo dagli equivoci, 
dichiarando di non poter 
più agire in seno al suo 
partito e di non poter 
più governare Zara, per- 
ché soffocata dai tenta- 
coli criminali di gente 
corrotta e senza scrupo- 
li. Dunque un attacco di- 
retto contro i colleghi di 
partito, tacciati di aver 
messo in piedi una spe- 
cie di lobby mafiosa, en- 
trata in tutti i pori del 
tessuto cittadino. 
Torniamo all'animata 
sessione del consiglio. Il 
voto palese dà ragione al 
candidato Hdz, Bozidar 
Kolmeta, impostosi coni 
14 voti dei compagni di 
partito e con l'assenso di 
un consigliere dell'oppo- 
sizione. L'insediamento 
nella poltrona di sindaco 
avviene però in un'aula 
semideserta, per la ri- 


VISITA NEL CAPODISTRIANO DEL MINISTRO DELLA DIFESA KACIN 


La Slovenia prepara la flotta 


Annunciato l’acquisto di una nave per il pattugliamento delle acque territoriali 


CAPODISTRIA — Visita 
nel Capodistriano del mi- 
nistro della Difesa slove- 
no Jelko Kacin. Il mini- 
stro ha visitato gli attua- 
li e futuri obiettivi mili- 
tari della zona e ha an- 
nunciato anche l'acqui- 
sto di una nave da tren- 
ta metri per il pattuglia- 
mento e la difesa delle 
acque territoriali slove- 
ne. 

Kacin ha visitato il 
centro ricreativo di Pun- 
ta Grossa che continua a 
essere al centro della 
contesa con il Comune 
di Capodistria che ne re- 
clama la proprietà dopo 
la dipartita nel ‘91 del- 
l'esercito federale jugo- 
Slavo. si è poi recato alla 
caserma di Moretini e 
ha ispezionato gli edifici 
dell'ex ospedale di Anca- 
rano. È qui che il mini- 


L’ex ospedale 
di Ancarano 


ospiterà 
il comando 


stero intende allestire la 
sede del comando della 
difesa costiera slovena. 
L'edificio è in cattive 
condizioni e il ministro 
ha annunciato come 
prioritario il suo restau- 
ro che dovrebbe avveni- 
re il prossimo anno. 
Kacin ha inoltre parla- 
to dell'acquisto della pri- 
ma nave da guerra slove- 
na. Sarà un'unità lunga 
una trentina di metri e 


Incoma per overdose 
viene salvata e denuncia 
lo spacciatore 


FIUME — Si trova fuori pericolo di vita la ventenne 


fiumana K. P. che Del giorni scorsi era stata ricovera- 


ta in stato di coma 


Centro clinico-ospedaliero di 


Fiume per un'overdose di eroina. Soltanto grazie al- 
l'efficace intervento dei medici, la giovane donna si 
è ripresa al punto tale da essere interrogata dagli 
agenti dell'anti-narcotici. La confessione ha determi- 
nato l'arresto di D. B., 26 anni, di Fiume. I due si tro- 
vavano nell'appartamento dell'uomo, in via Candek, 
quando la giovane — da tempo tossicodipendente — 
ha chiesto di vedersi iniettata una dose, che per po- 
co non si è rivelata fatale. D. B. si trova a disposizio- 
ne del magistrato con l'accusa di detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 


‘E’ deceduto l’uomo 
‘i Investito a San Simone 


| ISOLA — Elio Dolgan, l'uomo investito mercoledì da 

una macchina a San Simone presso Isola, non ce l’ha 

fatta, Il cinquantasettenne isolano è morto all'ospe- 
| dale in seguito alle gravissime lesioni riportate dopo 
| esser stato travolto da una macchina, A investirlo è 
| stato un cittadino italiano del quale però la polizia 
| non fornisce le generalità. Un autotrasportatore mo- 
| denese (le sue iniziali sono M.E.) è finito invece fuo- 
{ ri strada a bordo del suo camion con rimorchio a se- 
| guito di una foratura. L'incidente, avvenuto merco- 
\ ledì a due passi da Sesana, ha fatto registrare solo 
{ danni materiali. La statale tra Sesana e Senosecchia 
| è rimasta ostruita per otto ore. 


: Voleva accoltellare il padre: 


‘bloccato dalla polizia 


| SICCIOLE — L'intervento di una pattuglia di agenti: 


‘ha scongiurato quella che poteva diventare una tra- 
{ gedia. M. V., 34 anni, è stato bloccato con un coltello 
in pugno mentre di fronte alla propria casa di Siccio- 
le stava rincorrendo il padre. Sono ignote per ora le 
| cause che hanno portato al tentativo d'aggressione. 
|Sembra però, stando ad alcune testimonianze dei vi- 
{Cini, che tra i due ormai da molto tempo non corres- 
{Se buon sangue e che le liti fossero continue. Il gio- 
Vane è stato caricato su una volante della polizia e 
‘Condotto alla centrale di Pirano, dov'è stato interro- 
(Sato. Davanti ai giudici dovrà rispondere di tentati- 
Vo di aggressione a mano armata. 


in grado di raggiungere 
una velocità massima di 
40 nodi raggiungibile in 


un minuto. Il ministro - 


afferma che sinora sono 
state raccolte dieci offer- 
te e che la scelta verrà 
effettuata da una com- 
missione composta an- 
che da esperti civili. Tra 
le offerte ci sarebbe pu- 
re quella dei cantieri di 
Viareggio dove si sta alle- 
stendo anche la motove- 
detta per la polizia slove- 
na. 


In seguito il ministro 
ha visitato la Scuola nau- 
tica superiore di Portoro- 
se dove in futuro tra i 
quadri insegnanti ci sa- 
ranno esperti militari. 
Inoltre gli studenti e i 
professori dell'istituto ef- 
fettueranno esercitazio- 


ni pratiche anche sulle 


navi militari. 
ria. 


Ilcentro di Punta Grossa visitato da Kacin, 


nuncia dell'opposizione 
a presenziare alla vota- 
zione, nonostante aves- 
se il contro- candidato 
nella persona di Tereza 
Ganze-Aras, liberale. 

«Abbiamo abbandona- 
to la seduta — ha specifi- 
cato. la Ganza-Aras, de- 
putata al Sabor — per- 
ché riteniamo i giochetti 
accadizetianitroppo bas- 
SÌ e totalitari. Potevano 
risparmiarci il dibattito. 
Sarebbe stato meglio se 
avessero eletto il nuovo 
sindaco in una riunione 
della sezione zaratinà 
dell'Accadizeta». 

E Kucina? Probabil- 
mente perché «istruito a 
dovere» dopo le sue cla- 
morose esternazioni, 
l'ex sindaco non ha volu- 
to proferire parola dinan- 
zi ai consiglieri sui per- 
ché delle dimissioni, li- 
mitandosi a dichiarare 
che i motivi del suo ge- 
sto non possono diventa- 
re di pubblico dominio. 

Red 


Mario Steffè 
(foto Neppi) 


CONTRATTI FIRMATI DA UL-UPT 


Avviati i restauri 
di quattro sedi 
e del liceo fiumano 


FIUME — Unione Italiana e Università Popolare di 
Trieste hanno firmato alcuni importanti progetti e 
contratti previsti dalla legge 19/91 per le aree di con- 
fine. Si tratta della seconda trance prevista per il 
1992 a favore del Centro di Ricerche storiche di Ro- 
vigno dove dovrebbe essere installato il sistema d'al- 


larme per opera della Tecno Ora di Trieste per una. 


spesa complessiva di 28 milioni. Sempre per il Cen- 
tro di Rovigno è previsto il complemento della com- 
puterizzazione affidata alla Sma (Sistemi multime- 
diali avanzati) per una spesa di 26 milioni. Ui e Upt 
hanno firmato inoltre quattro inviti a gare d'appalto 
per progetti esecutivi per la realizzazione di quattro 
restauri delle sedi delle Comunità degli italiani di 
Grisignana, Momiano, Sterna e San Lorenzo presso 
Babici. Le ditte dovranno far pervenire le loro propo- 
ste entro la metà di dicembre. Per quanto riguarda 
gli appalti, alla gara partecipano pure alcune ditte 
istriane espresse dalle Comunità stesse. L'apposita 
commissione Ui-Upt vaglierà le offerte e deciderà in 


merito già entro l'anno. 


Ultimo contratto (ma non certo per importanza) 
quello riguardante i mezzi per il consolidamento del- 
le fondamenta del Liceo di Fiume i cui lavori verran- 
no eseguiti dalla Imprefond di Trieste. L'importante 
accordo impegna il governo italiano con un finanzia- 
mento di 516 milioni di lire circa. 


INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO SLOVENO 
Cruder: «Rivendichiamo un ruolo 
incisivo nei rapporti con Lubiana» 


LUBIANA — La regione 
Friuli - Venezia Giulia ri- 
vendica un ruolo più inci- 
sivo nell'ambito dei rap: 
porti tra l'Italia e la Slo- 
venia, ma per ora non 
può che limitarsi a solle- 
citare incontri per contri- 
buire a ricreare tra i due 
Paesi un clima più diste- 
so. Questo il messaggio 
portato ieri a Lubiana 
dalpresidente dell'assem- 
blea regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Giancar- 
lo Cruder, che si è incon- 
trato con il presidente 
del Parlamento sloveno, 
Jozef Skolc. Al termine 
del colloquio i due espo- 
nenti politici hanno tenu- 
to una conferenza stam- 
pa nella quale hanno 
‘ espresso . soddisfazione 
per la reciproca determi- 
Nazione a risolvere i pro- 
blemi aperti, annuncian- 


Il volume dell’Irci contro P« omertà» sull’Istria 


TRIESTE — L'italiano 
medio ignora tutto o, nel- 
la migliore delle ipotesi) 
fa molta confusione sul- 
la storia più recente del- 
l'Istria. Se l'informazio- 
ne lo aiuta poco o nulla, 
la situazione a scuola 
non è più incoraggiante. 
Su dieci manuali di sto- 
ria, ha rilevato qualche 
tempo fa Ernesto Galli 
della Loggia sul «Corrie- 
re della Sera», ben nove 
non si occupano dell'eso- 
do. Come mai un avveni- 
mento che ha coinvolto 
una gran massa di popo- 
lazione italiana, costret- 
ta. a lasciare le proprie 


do peraltro un nuovo in- 
contro «...su temi molto 
concreti» che avrà luogo 
in gennaio a Trieste. 

Skolc, accompagnato dai 
rappresentanti della com- 
missione esteri slovena, 
Thaler e Mozetic, ha illu- 
strato all'ospite il conte- 


‘nuto della dichiarazione 


slovena sui rapporti con 
l'Italia e l'Unione euro- 
pea, nonché la situazione 
politica alla vigilia delle 
elezioni. Cruder ha esor- 
dito presentando la mo- 
zione approvata dall'as- 
semblea regionale relati- 
va allo stanziamento dei 
finanziamenti a favore 
della minoranza slovena 
in Italia e di quella italia- 
na in Slovenia. Poi i due 
interlocutori si sono con- 
frontati sul rilancio del- 
l'interscambio economi- 
co. «Forse - ha rilevato 


case per cercare nuovi 
luoghi dove stabilirsi, 
non è stato avvertito dal 
sismografo dei compila- 
tori dei libri di testo per 
le scuole? 

A questa omertà cerca 
di contrapporsi il volu- 
me «Istria, storia di una 
regione di frontiera», 
pubblicato dall’editrice 
Marcelliana per conto 
dell'Istituto regionale 
per la cultura istriana. Il 
libro, presentato lunedì 
scorso al Circolo della 
stampa, contiene gli atti 
del corso di aggiorna- 
mento per insegnanti 
delle suole medie supe- 
riotri «La storia del- 


Skole - dovremmo pren- 
dere esempio proprio dai 
Comuni di frontiera, che 
mi sembra stiano instau- 
rando rapporti migliori 
di quanto stiano facendo 
gli Stati». Sulla futura 
collaborazione tra Slove- 
nia e Friuli - Venezia Giu- 
lia, la delegazione di Lu- 
biana ha presentato una 
proposta concreta: la co- 
stituzione di gruppi di la- 
voro misti che sì incon- 
trerebbero periodicamen- 
te per discutere su temi 
specifici. 

A una sola domanda Cru- 
der non ha voluto rispon- 
dere ai giornalisti slove- 
Ri, che chiedevano un 


. commento al testo della 


dichiarazione slovena sui 
rapporti con’ l'Italia: 
«Non è di mia competen- 
za», si è limitato a dire. 
Alberto Cernaz 


l'Istria dalle origini a og- 
gi», tenutosi tre anni fa, 
ed è frutto di un lavoro 
di équipe di diversi stu- 
diosi, coordinati dal 
prof. Fulvio Simultanei 
dell'Università di Trie- 
ste. Il volume, che trac- 
cia la storia della peniso- 
la istriana dagli insedia- 
menti protostorici a og- 
gi, vuole essere uno stru- 
mento di conoscenza so- 
prattutto per le giovani 
generazioni, ed è stato 
già distribuito nelle scuo- 
e italiane in Istria. Fat- 
to che, ha detto il presi- 
dente dell'Irci Arturo Vi- 
gini, ha causato le rea- 
zioni risentite dei giova- 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 1333 Lire* 


CROAZIA i 
Kuna 1,00 = 281,54 Lire 


Beszina super 


SLOVENIA 
Talleril73,20= 1006,89 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.126,16 Lirell 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 913,17 Lire/i 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.069,85 Lire 
(‘Dt ito Sposa Bra oper Cep 


ni sloveni e croati che 
hanno parlato di coloniz- 
zazione culturale. 

Nel corso della presen- 
tazione, cui ha preso par- 
te anche il prof. Arduino 
Agnelli, il prof Giannan- 
tonio Paladini dell'Uni- 
versità di Venezia ha det- 
to che il libro vuole fare 
tutt'altro che una sem- 
plice storia locale. Ha vi- 
ceversa l'ambizione di 
porsi come una ricerca 
locale di storia, conside- 
rando cioò l'Istria all'in- 
terno del reticolo delle 
relazioni internazionali. 
La materia più recente 
nascondeva l'insidia di 


GAPODISTRIA — La mi- 
noranza e la gestione del- 
la cosa pubblica, tema 
da convegno scientifico 
che in Slovenia negli ulti- 
mi due anni è stato an- 
che oggetto di lunghe di- 
scussioni durante le va- 
rie fasi di preparazione 
delle leggi sulle autono- 
mie locali. 

In concreto il legislato- 
re sloveno e i soggetti in- 
teressati alla materia, 


quindi anche la stessa’ 


comunità nazionale ita- 
liana, si sono posti il pro- 
blema su come trasfor- 
marea precedente strut- 
tura assembleare in un 
consiglio comunale di 
stampo europeo, mante- 
nendo nel contempo i di- 
ritti decisionali della mi- 
noranza. 

La riuscita dell'opera- 
zione, ora che le varie 
leggi stanno diventando 
operative, potrà essere 
giudicata dalla prassi. Al 
momentosi possono illu- 
strare solo gli organi che 
verranno eletti il 4 di- 
cembre e a cui spetta il 
compito di occuparsi dei 
problemi della minoran- 
za ossia la Can (Comuni- 
tà autogestita della na- 
zionalità) e i consiglieri 
che ricoprono il seggio 
specifico. i 

La fine del ‘94 decrete- 
rà anche la fine del farra- 
ginososistema decisiona- 
le tricamerale. In futuro 
i comuni sloveni saran- 
no governati dai ‘Consi- 
gli che faranno capo a 
un sindaco. Nei comuni 
di Isola, Capodistria e Pi- 
rano, dove vivono gli ap- 
partenenti alla comuni- 
tà nazionale italiana 
(analogamente a quanto 
avviene nel Prekmurje 
dove esiste una minoran- 
za ungherese) ci saranno 
seggi garantiti per i con- 
nazionali. Due su 23 a 
Isola, tre su 25 a Pirano 
e tresu32 a Capodistria. 

I consiglieri italiani, 
eletti:solo dagli apparte- 
nenti alla minoranza, 
hanno le stesse compe- 
tenze degli altri membri 
del Consiglio comunale. 
In più hanno il diritto di 
veto quando si parla di 
questioni che toccano in 
prima persona la mino- 
ranza. Anche l'attuale si- 
stema tricamerale preve- 
deva tre seggi specifici 
che però non avevano 


questo diritto. Comun- 
que nel presentare il ve- 
to i consiglieri dovranno 
avere l'appoggio della 
Can. Sinora le Can (dette 
anche quarte camere) 
avevano il diritto di 
esprimersi sulle questio- 
ni concernenti la mino- 
ranza ponendo anche il 
veto. Ora le Can ossia i 
Consigli della nazionali- 
tà non faranno più parte 
direttamente dell'ammi- 
nistrazione comunale. 
Inoltre non esiste un vin- 
colo legislativo tra la 
Can e.i consiglieri eletti 
dalla minoranza (che 
quindi non hanno man- 
dato delegatario) se non 
quello già citato in caso 
di presentazione del ve- 
to su questioni specifi- 
che. 

Di che cosa si occupe- 
ranno in concreto le Can 
dipenderà in buona mi- 
sura dagli Statuti comu- 
nali che verranno adotta- 
ti dalla nuove municipa- 
lità ma innazitutto da 
quello che le stesse Can 
chiederanno. Facendo 
dei paragoni tra il vec- 
chio il nuovo si può af- 
fermare che il livello di 
tutela o meglio della par- 
tecipazione all'ammini- 
strazione pubblica sulla 
carta è rimasto invaria- 
to. Anzi, la legge sulle 
autonomie locali e quel- 
la sulle Can, offrono de- 
gli strumenti per una 
crescita che comunque 
sarà sottoposta più alla 
volontà politica (della 
maggioranza ma anche 
della minoranza) che ai 
singoli articoli. 

Infine ricordiamo che 
le future Can di Capodi- 
stria e Isola conteranno 
nove. membri, undici 
quella di Pirano. Ecco i 


‘nomi dei candidati ai 


seggi specifici: a Pirano 
si presentano in otto per 
tre posti, Daniela Palia- 
ga-Jankovic, Piero Rot- 
ter, Boris Bertoni, Stefa- 
no Lusa, Sandro Kra- 
vanja, Fulvia Zudic, Sil- 
va Cervar, Sergio Vuk. A 
Capodistria quattro per 
tre seggi: Alberto Sche- 
riani, Isabella Flego, Ma- 
rio Steffe e Gianfranco 
Vincoletto. A Isola ci so- 
no invece tre candidati 
per due posti: Bruno Or- 
lando, Lilia Peterzol e 
Silvano Sau. 

Loris Braico 


VISITA DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI 


Rocchetta fa arrabbiare 
i presidenti dell’ Unione 


FIUME — Unione Italia- 
na e Franco Rocchetta ai 
ferri corti. Le dichiara- 
zioni del sottosegreario 
della Farnesina riporta- 
te dal quotidiano «La Vo- 
ce del Popolo» nell'edi- 
zione del 10 novembre 
non sono piaciute al pre- 
sidente derll'assemblea 
e. al presidente della 
giunta esecutiva del- 
l'Unioneitaliana. Giusep- 
pe Rota e Maurizio Tre- 
mul, precisa un comuni- 
cato stampa dell’Unione, 
hanno inviato una lette- 
ra al sottosegretario agli 
Affari esteri esprimendo 
«stupore per le dichiara- 
zioni, destituite di qual- 
siasi fondamento reale». 

Quali sono queste di- 
chiarazioni che hanno ir- 
ritato i massimi dirigen- 
ti dell'Unione? Le trovia- 
mo nell'intervista con 
Franco Rocchetta fatta 


cadere nel revisionismo, 
ha aggiunto Paladini, 
che ha attribuito a una 
rimozione politica 
l'omertà dei manuali sco- 
lastici sull'esodo, ma gli 
interventi degli studiosi 
hanno il merito di aver 
disincagliato la storia 
istriana dal terreno della 
memorialistica e della 
polemica ‘ideologica. Il 
prof. Salimbeni nel cor- 
so del suo appassionato 
intervento non ha man- 
cato di «togliersi un sas- 
solino», lamentando lo 
Scarso rilievo accordato 
al libro dalla stampa lo- 
cale, quasi una confer- 
ma dei decenni di scarsa 


durante la sua recente 
visita alla Croazia. Invi- 
tato a esprimere la pro- 
pria opinione su alcune 
questioni legate alla mi- 
noranza e che rischiano 
di diventare «oggetto di 
difficoltà nei colloqui bi- 
lateraliy (unitarietà, au- 
tonomia, ruolo, stataliz- 
zazione delle istituzio- 
ni), Rocchetta ha tra l'al- 
tro risposto: «Io vedo il 
pericolo che l'organizza- 
zione minoritaria tenda 


. a configurarsi o autocan- 


didarsi come una sorta 
di entità statale, una sor- 
ta di stato nello stato a 
cavallo di due Stati. E 
questa un'ottica dell'au- 
toghetizzazione...  Que- 
sta ENO sembra es- 
sere quasi sopravvi- 
ci una mentalità 
da partito-stato». Roc- 
chetta, parlando dell'or- 
ganizzazione della mino- 


attenzione concessa dai 
governanti italiani all'in- 
segnamento di una mate- 


riasempre bistrattata co-- 


me la storia. Il libro, ha 
concluso Salimbeni, si 
presenta come un reale 
strumento a uso delle 
scuole, ha alle spalle mi- 
gliaia di schede, centina- 
la di libri e riviste ed è 
organizzato, nonostante 
la sua struttura diacroni- 
ca, in un discorso unita- 
rio, e cerca di aprire un 
dialogo con chi si trova 
nella stessa città ma è di- 
viso dagli steccati di una 
differente cultura stori- 
ca. 

Paolo Marcolin 


Tanza, aggiunge: «... sem- 
bra avere la vocazione 
di partito unico quando 
dimostra segni di impa- 
zienza e intolleranza nei 
confronti di organizza- 
zioni che desiderano es- 
sere autonome... si cerca 
in tutti i modi di control- 
lare l'attività di organi- 
smi culturali, editoriali 
o di altro genere... mi 
sembra un esempio di so- 
pravvivenza di dinosau- 
Ti e se in qualche modo 
prevalesse questa linea 
si renderebbe asfittica la 
vita culturale e sociale 
il questa comunità che 
si dice di voler tutela- 
Te...)). 

Della posizione del- 
l'Unione italiana in meri- 
to alle dichiarazioni di _ 
Franco Rocchetta è stato 
informato il ministero 
italiano degli Affari este- 
ri. 


f.d. 


Arturo Vigini dell'Irci. 


CT n ___ 


[10 ] Il Piccolo 


TRIESTE — E' esplosa 
anche nella nostra regio- 
ne ieri la rabbia improv- 
visa e la protesta dopo la 
richiesta da parte del go- 
verno Berlusconi del vo- 
to di fiuducia sulle pen- 
sioni, bloccando così, al- 
meno per ora, qualsiasi 


. trattativa. sull'argomen- 


to in seno alla finanzia- 
ria. Volantinaggi sulla 
statale «Pontebbana» in 
località «Piandipan», cor- 
tei nel centro di Pordeno- 
ne e di Monfalcone: gli 
operai delle principali 
aziende metalmeccani- 
che del Friuli-Venezia 
Giulia hanno voluto ma- 
nifestare così la loro op- 
posizione ‘alla politica 
economica del governo e 
soprattutto alla Legge fi- 
nanziaria. 

A Pordenone lo sciope- 
rohainteressatoilavora- 
tori della Zanussi, della 
Moro, della Gretag San 
Marco, della Seleco e del- 
la Savio. Oltre al volanti- 
naggio sulla «Pontebba- 
na) i dimostranti hanno 
sfilato per le vie del cen- 


tro città, in particolare 
in via Montereale che da 
Pordenone conduce ad 
Aviano. 

Anche a Monfalcone la 
protesta è salita di tono. 
Hanno scioperato i lavo- 
ratori della Fincantieri, 
dell'Ansaldo, della Eaton 
e della Detroit. Duemila 
le tute blu in corteo, par- 
te delle quali, con inizia- 
tiva spontanea, si è diret- 


ta verso la stazione ferro- 
viaria, «occupando» i bi- 
nari per circa mezz'ora. 
Il blocco ha creato ritar- 
di sensibili a tutti i con- 
vogli da e per Trieste. 

La manifestazione è 
avvenuta in concomitan- 
za con uno sciopero di 
due ore. Denunciata, con 
un volantinaggio, «la po- 
litica del muro contro 


Regione 
IN TUTTE LE CITTA” DELLA REGIONE SCIOPERI SPONTANEI CONTRO LA MANOVRA PENSIONISTICA 


La rabbia scende in piazza 


A Monfalcone un gruppo di operai ha occupato la stazione ferroviaria bloccando anche i convogli 


muro» del Governo Ber- 
lusconi.  E' l'ennesimo 
sciopero per Monfalcone 
che sta vivendo l'autun- 
no più caldo, sul fronte 
sindacale, degli ultimi 
anni. 

Altre manifestazioni 
spontanee si sono svolte 
in aziende del Friuli. 
Non sono stati segnalati 
blocchi stradali o inci- 
denti con la forza pubbli- 


ASCOLTATO IN COMMISSIONE L’EX PRESIDENTE DEL NEGRO 


Esa, verità a confronto 


Le opposizioni pronte a chiedere la revoca del commissariamento 


TRIESTE — La seconda 
commissione del consi- 
glio regionale del Friuli 
Venezia Giulia ha ascolta- 
to ieri Italo Del Negro, 
l'ex presidente dell'Ente 
regionale per lo sviluppo 
dell'artigianato, commi- 
sariato a ottobre dalla 
giunta regionale. L'audi- 
zione era stata richiesta 
da molti rappresentanti 
dei vari gruppi in consi- 
glio regionale, immedia- 
tamente dopo la clamoro- 
sa decisione della giunta. 
L'ex presidente dell’Esa 
ha ripercorso l'intera vi- 
cenda che ha portato a ta- 
le epilogo. I fatti conte- 


stati riguardano la realiz- 
zazione della manifesta- 
zione i «mestieri del ma- 
re», affidata tramite le 
delibere poi contestate 
dalla giunta prima al con- 
sorzio «La Torre» e quin- 
di alla società «Noun». 
Del Negro a questo propo- 
sito ha sottolineato la 
questione dei tempi e del- 
la:registrazione dei vari 
verbali delle sedute del 
cda dell'Esa, difendendo 
in ogni caso l'operato del- 
l'intero consiglio di am- 
ministrazione. L'intera 
vicenda resta ancora di 
difficile soluzione: le tesi 
della giunta, e in partico- 
lare del vicepresidente 


Antonione, e quelle del- 
l'ex. presidente dell'Esa 
appaiono ancora una vol- 
ta in netta contraddizio- 
ne. Non è comunque im- 
probabile che le forze di 
opposizione chiedano al- 
la giunta la revoca del 
provvedimento di com- 
missariamento. 

Sempre ieri la compe- 
tente commissione ha av- 
viato l'esame di una leg- 
ge sull'artigianato. Il te- 
sto, presentato dalla 
giunta regionale, risolve 
alcuni problemi sorti in 
sede di applicazione di 
normative in materia di 
disciplina giuridica delle 
imprese artigiane e inten- 


de snellire alcune proce- 
dure nella concessione di 
aiuti alle stesse imprese. 
La commissione ha quin- 
di sentito la federazione 
regionale degli industria- 
li e l'unione regionale del- 
l'Associazione Piccole In- 
dustrie in merito ad 
un'altra legge che preve- 
de misure a sostegno de- 
gli investimenti indu- 
striali in regione. Per la 
Confindustria, alle impre- 
se, che sono le utilizzatri- 
ci del credito, interessa- 
no fondamentalmente 
l'efficienza operativa, la 
rapidità dell'intervento, 
la capacità di valutare le 
aziende. 


ca. I segretari regionali 
della Cgil, Paolo Pupulin, 
della Cisl, Gianfranco Pa- 
tuanelli, e della Uil, Ade- 
le Pino, in una dichiara- 
zioné congiunta, sottoli- 
neano che «gli scioperi, 
le assemblee, le manife- 
stazioni e i cortei decisi 
dalle strutture di base 
del sindacato insieme ai 
lavoratori del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in queste 
ore costituiscono la pri- 
ma risposta adeguata al- 
la al governo Berlusco- 
ni». 

«La difesa senza modi- 
fiche di una legge finan- 
ziaria molto carebre sui 
problemi del lavoro, del- 
lo sviluppo, del Mezzo- 
giorno e delle aree econo- 
micamente depresse pre- 
senti anche in Friuli-Ve- 
nezia Giulia - prosegue il 
comunicato - rappresen- 
ta anche un atto di estre- 
ma debolezza del gover- 
no e di grande arroganza 
che danneggia il paese e 
crea le premesse per una 
lunga stagione di tensio- 
ni sociali nei luoghi di la- 
VOro). 


I parchi senza futuro 
Protesta dei lavoratori 


TRIESTE — Manifestazione di protesta ieri mat- 
tina a Trieste, davanti al Consiglio regionale, dei 
lavoratori dei parchi naturali contro i ritardi nel- 
la discussione della riforma di legge sulle aree 
protette. (Foto di Marino Sterle) 


FASOLA PRESENTA LA BOZZA DI ACCORDO 
«Servizi per l'handicap: 
allarmismi ingiustificati» 


UDINE — «Sulla gestione dei servizi in 


materia di handicap gli allarmismi so- 
no ingiustificati perchè la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia sta lavorando per mi- 
gliorare la qualità delle prestazioni e 
non smantellare ciò che funziona». Lo 
ha detto a Udine, in un incontro con i 
rappresentanti degli enti interessati al 
settore, l'assessore regionale alla sanità 
ed all'assistenza sociale, Gianpiero Fa- 
sola..Nello stesso incontro è stata pre- 
sentata la bozza di accordo di program- 
ma tra la Regione e gli enti che regolerà 
il funzionamento dei servizi per il 1995 
con lo scopo di migliorare il coordina- 
mento delle prestazioni ed omogeneiz- 
zare gli interventi. Si tratta di una ri- 
strutturazione dei servizi che punta al 
miglioramento della funzionalità e del- 
le prestazioni - è detto in una nota - ga- 
Tantendo qualità, continuità e certezza 


per utenti e operatori. «La materia è 
stremamente complessa - ha continua- 
to l'assessore - ed un risultato ideale 
non ha un appiglio giuridico e proprio 
per questo stiamo lavorando per trova- 
re la migliore soluzione tra le diverse 
opinioni che vengono ipotizzate anche 
tra gli operatori del settore». Riorganiz- 
zazione con certezze per il futuro: que- 
sta la soluzione indicata dall'esponente 
regionale nel presentare l'accordo di 
programma; uno strumento previsto 
dalla legge di riforma delle autonomie 
sul quale Fasola ha chiesto di conosce- 
re le osservazioni di tutti in breve tem- 
po, per arrivare ad una soluzione defi- 
nitiva per il 1995. «Dell'orientamento 
finale, invece, si occuperà la Giunta re- 
gionale nelle prossime settimane, ma 
non prima - ha detto Fasola - di cono- 
scere le opinioni di tutti». 


Giovedì 17 novembre 1994 


Si increve M 
ederalismo, a Roma 

piace il modello 

Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — La proposta di riforma dello Stato in 
senso federale illustrata al consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia dal presidente Alessandra 
Guerra - che prevede, fra ]' altro, una costituzione 
«aperta» sul modello spagnolo - è stata accolta dal 
ministro per le Riforme istituzionali, Francesco Spe- 
roni, Lo ha reso noto il gruppo consiliare della Lega 
Nord secondo il quale, «quindi, l'adesione del Comi- 
tato interministeriale alla proposta Guerra dimostra! 
come la regione Friuli Venezia Giulia sia ascoltata! 
dal governo centrale». Nel dibattito sul federalismo 
ha preso la parola anche il Club Pannella il quale 
chiede che sulle varie ipotesi si esprima la popolazio- 
ne tramite un apposito referendum. : 


Come cambia PEuropa dell'Est 
Un incontro di studi a Gorizia 


GORIZIA — Un'analisi a 360 gradi dell'evoluzione del-: 
l'Europa dell’ Est dal 1989 a oggi con particolare rife- 
rimento al «caso Romania»: questo è stato il senso 
dell'intervento di Ghenghe Ceausescu, storico, docen- 
te a Bucarest, intervenuto ieri all'apertura del semi- 
nario «Europa: mercato interno e identità culturale?» 
organizzato a Gorizia dall'Accademia europeistica del 
Friuli Venezia Giulia con il Consiglio d'Europa. 


Milano, presentata la rassegna 
vitivinicola «Cantine aperte’95» 


MILANO — E' stata presentata a Milano, durante 
un incontro promosso dal Movimento del turismo 
del vino in collaborazione con l'associazione donne 
del vino, la grande festa «Cantine aperte 1995» che! 
avrà luogo il 13 e 14 maggio 1995, in 5500 cantine ita- 
liane. In regione la manifestazione si realizzerà gra- 
zie alla collaborazione tra Ersa, Cciaa e Aidda, l'asso- 
ciazione donne dirigenti d'azienda. 


In arrivo una nuova legge 
inmateria di enti fieristici 


PORDENONE — Riuniti alla Fiera di Pordenone, i re-| 
sponsabili dei 23 enti fieristici italiani. All'incontro 
è intervenuto anche l assessore regionale al commer- 
cio del Friùli Venezia Giulia, Cristiano Degano. Tra i 
problemi affrontati vi è stata la futura legge quadro 
nazionale. Degano ha affermato che la regione ha 
«competenza primaria e che la giunta sta lavorando! 
per una modifica dell'attuale legge». 


Mozione in consiglio regionale 
«Fermate i lavori in Valcellina» 


TRIESTE — Una mozione per chiedere la sospensione 
dei lavori sulla strada statale 251, in comunelat Mon 


tereale Valcellina, è stata depositata in Consiglio re- 
gionale. Il documento - è detto in una nota della Re- 
gione - fa seguito all'incontro che la quarta commis- 
sione consiliare ha avuto la scorsa settimana a Monte® 
reale Valcellina con l'amministrazione comunale e 
con un comitato civico di difesa ambientale. 


IL NIGERIANO ERA RICERCATO 
| A Roma sbaglia aereo 
Arrivato a Ronchi 


I CONCORSI DEL PICCOLO 
Sorteggiata l’auto: 


DAVANTI AL GIP DI BENEDETTO, DE CARLI, CIMOLAI, DE ECCHER E ALTRI 


«Grande viabilità» a giudizio 


lo arrestano per droga 


MONFALCONE — Dove- 
va prendere l'aereo per 
Torino, invece è salito 
su quello per Trieste: un 
errore pagato a caro 
prezzo da un trafficante 
distupefacentitrentacin- 
quenne, un nigeriano 
con un'interminabile se- 
rie di «alias» al posto del 
vero nome sulla nota di 
ricerca. diramata dalla 
Interpol. 

L'uomo, colpito da or- 
dine di cattura interna- 
zionale emesso dalle au- 
torità svizzere, l'altra 
notte è così capitato qua- 
si per caso all'aeroporto 
di Ronchi, proveniente 
da Roma. E' stato subito 


notato dai finanzieri di 
Monfalcone in servizio 
allo scalo ronchese che, 
dopo averlo bloccato, 
hanno voluto. vederci 
chiaro: un primo control- 
lo dei documenti (risulta- 
ti poi falsi) esibiti dal ni- 
geriano ha dato esito ne- 
gativo. Ma il successivo 
esame delle impronte di- 
gitali non gli ha lasciato 
scampo. 

Accertatala sua identi- 
tà, il trafficante di droga 
è stato arrestato dai mili- 
tari: ora si trova a Trie- 
ste, rinchiuso in una cel- 
la del carcere di via Co- 
roneo, in attesa del- 
l'estradizione. 


Sono tutti accusati, dal pubblico ministero Raffaele Tito, di concorso in corruzione 


PORDENONE — Otto imputati eccellenti, 
quattro opere pubbliche sotto accusa e 
mezzo miliardo di tangenti. C'è un po' tut- 
ta la storia della Tengentopoli friulana nel- 
l'udienza preliminare che stamane si cele- 
brerà dinanzi al Gip di Pordenone, Anna Fa- 


Alla sbarra, per rispondere di corruzio- 
ne, l'ex senatore della Dc Giovanni Di Bene- 
detto, l'ex deputato del Psi Francesco De 
Garli, Claudio de Eccher, titolare della Riz- 
zani-de Eccher, Luigi Cimolai, numero uno 
della Ise costruzioni spa di Pordenone, Pao- 
lo Petrucco della Icop di Udine, Paolo Ta- 
verna, dell'omonima impresa udinese, Gio- 
vanni Battista Frattolin, dell'omonima 
azienda di Latisana e Giuliano Visentin del- 
la Cisa di Udine. Ma vediamo nel dettaglio 
gli argomenti del dibattimento odierno. 

Il pubblico ministero Raffaele Tito accu- 


sa Di Benedetto di aver richiesto 200 milio- 
ni - e averne percepiti «soltanto» 100 - a Pe- 
trucco per conto di Icop, Isc, Cisa e Rizzani 
al fine di favorire il costituito cartello di 
imprese nell'aggiudicazione dei lavori pub-- 
blici inerenti il Ponte della Delizia, costru- 
san. zione che in pratica segna il confine tra le 
province di Udine e Pordenone. 
L'inchiesta di Tito sfociò nella terza del- 
le complessive otto richieste di autorizza- 
zione a procedere stilate contro l'ex senato- 
re, Nel mirino ci sono anche i lavori riguar- 
danti le opere portuali e di navigazione in- 
terna a Marano Lagunare, appalto decisa- 
mente ghiotto per il quale sarebbero stati 
consegnati al politico 300 milioni da Pe- 
trucco per conto di Icop, Frattolin e Taver- 
na. Ma non è finita. Secondo quanto accer- 
tato in sede istruttoria Petrucci avrebbe 
consegnato ulteriori 40 milioni a Di Bene- 
detto per l'aggiudicazione dei lavori ineren- 


ti la strada per Paularo e il ponte sul fiume 
Chiarsò. C'è una breve parentesi di illeciti 
finanziamenti contestati a Cimolai a benefi- 
cio rispettivamente del democristiano e di 
De Carli per 30 e 15 milioni. Conclude il vo- 
luminoso fascicolo un'altra dazione di de- 
naro, 10 milioni versati dal solito Petrucco 
a Di Benedetto per i lavori successivi alla 
frana di Manazzons, in comune di Pinzano 
al Tagliamento. 

Nelle scorse settimane Di Benedetto ave- 
va palesato l'intenzione di ricorrere a un 
patteggiamento esteso a tutte le inchieste 
che lo riguardano, corrispondendo anche 
alla Regione, parte lesa, una somma a tito- 
lo di risarcimento. Sembra che per queste 
tranche d'inchiesta il giudice per le indagi- 
ni preliminari abbia quantificato il danno 
in 200 milioni. Che il politico potrebbe con- 
segnare proprio in aula. 1 
Massimo Boni 


la fortuna sorride 
aduna triestina 


TRIESTE—E'unatri- 
estina la vincitrice 
della Subaru messa 
in palio dal Piccolo. 


Sichiama Adriana SU- 


stersich, abita in via 
Zelik 5 ed è titolare 
della profumeria 
«Ady» in via Combi. 
L'estrazione è sta. 
ta effettuata ieri alla 
presenza di un fun- 
zionario  dell’Inten- 
denza di finanza men- 
tre l'auto verrà con- 
segnata oggi alla vin- 
citrice dall'Intenden. 
te, dottor Zecca nella 


sede dell'autosalone 
Girometta di via Fla- 
via. 


Prosegue intanto il 
Nuovo concorso lan- 
Clato dal Piccolo peri 
suoi lettori, Racco- 
gliendo i bollini che 
saranno pubblicati 
ogni giorno sul gior- 
Dole fino al 3 dicem- 
bre, sarà possibile 
vincere ben dieci tele- 
visori. Le schede do- 
vranno essere conse- 
gnate entro il 10 di- 
cembre, il 12 ci sarà 
l'estrazione. 
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UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
comunità 
educante 


- Atempo pieno prolungato 


Legalmente 
riconosciuta 
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Nuovo Liceo Europeo; 


Legalmente riconosciuto con un peo di studi 
secondo le direttive C.E.E 


SERVIZI INTEGRATIVI: pranzo - attività di studio pomeridiano - corsi 
integrativi di latino, francese, disegno, attività espressive, informatica 


Per facilitare la frequenza, aperta a ragazzi è ragazze, sono istituiti Speciali 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 
Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 


ANCORA BURRASCA DENTRO FORZA ITALIA: CONTESTATA LA SCELTA DI PREVITI DI ASSEGNARE UNA SUBDELEGA PER TRIESTE 


Un muro contro la Vascon 


Forse la lunga giornata 
vissuta a Montecitorio 
per l'onorevole Vascon 
è stata più facile di quel- 
la che avrebbe trascor- 
so a Trieste. Le sue pri- 
medichiarazioni (raccol- 
te in tarda mattinata, 
mentre la parlamentare 
era immersa nei lavori 
dell'aula)  esprimevano 
soddisfazione per l'inca- 
rico, ma soprattutto fi- 
ducia in un nuovo corso 
per i militanti di Forza 
Italia nella provincia di 
Trieste. Per Marucci Va- 
scon l'indicazione del 
suo nome da parte del 


interpretare come una 
«particolare sensibilità» 
verso questa realtà, con 
l'intenzione di «focaliz- 
zare l'attenzione su al- 
cuni specifici problemi 
e possibilità di evoluzio- 
ne politica e sociale». 
Senza contare la delica- 
tezza della materia ri- 
guardante i rapporti 
con i Paesi d'oltreconfi- 


ministro Previti si deve. 


DALLA CAMERA L'ONOREVOLE AFFERMA 
«Ricomporrò 
le polemiche» 


2 


Marucci Vascon 
ne. 

«Non sono mica una 
mosca bianca — si 


schermisce la Vascon — 
anche la mia collega Ca- 
brini ha ricevuto la dele- 
ga per Vicenza. Credo 
che Previti voglia dare 
particolare forza al mo- 
vimento, promuoverne i 
programmi e favorire la 
crescita dei club, perchè 
tutto si svolga all'inse- 
gna della democraticità 
e chi aderisce a Forza 
Italia abbia la possibili- 
tà di prepararsi per di- 
ventare classe politica 


dirigente». L'onorevole 
intende anche dare un 
taglio ai battibecchi e ai 
dissapori: del passato. 
«Cercherò di operare 
per la ricomposizione. 
Se ci sono state polemi- 
che, queste non hanno 
toccato i mostri pro- 
grammi. Al di sopra de- 
gli interessi personali 
siamo tutti liberisti e li- 
berali e ci muoveremo 
secondo le linee di base 
del movimento. Io, co- 
munque, mi sento sem- 
pre un soldatino». 

La prima:mossa che 
l'onorevoleintende com- 
piere è lariorganizzazio- 
ne dei club. «Stiamo 
aspettando tutti — corì- 
clude — le linee che sa- 
ranno diramate a livello 
nazionale. Non appena 
avremo il documento, 
che sarà il nostro vange- 
lo per l'organizzazione 
interna e le direttive po- 
litiche, ne darò comuni- 
cazione agli iscritti per 
avviare la vita politica 
del movimento». 


Marucci Vascon la desi- 
gnazione più breve della 
storia di Forza Italia? O 
meglio sarebbe dire l'«au- 
todesignazione»? All'in- 
domani del comunicato 
con cui l'onorevole trie- 
stina informa di essere 
stata indicata dal senato- 
re Cesare Previti come 
unica responsabile, per 
la provincia di Trieste, 
del movimento politico 
nonchè della rete dei 
club, dal quartier genera- 
le romano di Forza Italia 
arriva una «gesuitica» 
nota che puntualizza le 
gerarchie interne. L'ono- 
revole Vascon, in prati- 
ca, non ha alcuna esclusi- 
va, ma solo una sub-dele- 
ga per la provincia di Tri- 
este, mentre il senatore 
Ettore Romoli è coordi- 
natore di tutto il Friuli 
Venezia Giulia e non 
semplicemente del Friuli 
e di Gorizia come reso 
noto ieri dalla segreteria 
della parlamentare. La 
Vascon, quindi, risponde- 
tà a Romoli nell'ambito 
di un coordinamento re- 
gionale e Romoli stesso, 
qualora lo ritenesse op- 
portuno, potrà prendere 
le redini, in prima perso- 
na, di Forza Italia a Trie- 
ste. Altre sub-deleghe so- 
no state assegnate, nel 
corso della prima riunio- 
‘ne dei coordinatori politi- 
ci dei ‘forzisti’ svoltasi 
lunedì, a Mario Bortolo- 
so per Vicenza, a Ema- 
nuela Cabrini per Piacen- 
za e a Paola Martinelli 


per Parma. Ù 

Il comunicato ufficiale 
di Roma precisa che 
«non esiste alcun frazio- 
namento del territorio re- 
gionale come erronea- 
mente riportato da alcu- 
ni organi d'informazio- 
ne» e che «il senatore Ro- 
moli, come gli onorevoli 
Giancarlo Galan per il 
Veneto e Valerio Baldini 
perl'Emilia Romagna, re- 
sterà responsabile del 
territorio di sua compe- 
tenza con poteri politi- 
ci». In realtà, se errore 
C'è stato, questo è conte- 
nuto nella nota della se- 
greteria parlamentare 


Una nota «gesuitica» 
arrivata da Roma 
prende blandamente 

le distanze, Mail senatore 
Romoli non ha dubbi: 
«Lasignora - spiega - 

è caduta in un equivoco» 


della Vascon, che a chia- 
relettere si definisce uni- 
ca responsabile per Trie- 
Ste per investitura diret- 


ta di Previti. 

Questa l'ufficialità. 
Ma i retroscena sono 
molto più gustosi e illu- 
minanti. Le gole profon- 
de di Forza Italia dicono 
che il ministro Previti si 
sarebbe deciso a nomina- 
re la Vascon dopo un lun- 
go presidio della signora 
alla porta del suo ufficio. 
Un «contentino» tutto 
sommatoabbastanzairri- 
tante per Romoli, che 
avrebbe preferito sceglie- 
re il suo vice in perfetta 
autonomia. Il senatore, 
interpellato.  telefonica- 
mente, preferisce la li- 
nea soft, in sintonia con 
il curiale comunicato dei 
vertici nazionali, «La Va- 
scon — non si sbilancia 
— è caduta in un equivo- 
co, si è inventata cose 
circostanziate, ma non 
avevo dubbi che venisse- 
ro chiariti subito ruoli e 
posizioni. Ho parlato del- 
la faccenda con Previti 


che ha provveduto a dira- 
mare la nota. Mi auguro 
solo che questo non rin- 
focoli antiche lotte che 
speravo definitivamente 
chiuse». 

Molto più intransigen- 
te la presa di posizione 
del coordinamento pro- 
vinciale triestino dei 
club, presieduto da Livio 
Pesle. Quest'ultimo (ne 
riferiamo qui sotto) non 
esita a proclamare lo 
scioglimento dei club se 
gli organi centrali del 
movimento e dell'Anfi 
(l'organizzazione nazio- 
nale) non provvederanno 
a una «secca e inequivo- 
cabile smentita delle af- 
fermazioni della Va- 
scon». Pesle — a suo tem- 
po sconfessato dalla stes- 
sa parlamentare — pun- 
ta il dito pesantemente 
contro i presunti legami 
della Vascon con il segre- 
tario politico della LpT, 
Giulio Camber, e con il 
vice presidente della 
giunta, Roberto Antonio- 
ne. Le pressioni di Cam- 
ber e della Lista, secon- 
do Pesle, sarebbero l'uni- 
ca ragione della candida- 
tura della Vascon al Par- 
lamento e solo il suo in- 
serimento nelle liste di 
Forza Italia, insieme alla 
fortunata contingenza 
politica, le avrebbero 
permesso di raccogliere 
40:mila voti. Altrimenti, 
dice velenosamente il co- 
municato, non sarebbe 
andata al di là della pre- 
ferenza dei suoi stretti 
parenti. 


-——————m_ mi I II 
INRIVOLTA IL COMITATO PROVINCIALE DI FORZA ITALIA: «RAPPRESENTA SOLTANTO CAMBER» 


La ribellione dei club: «Oleionoi» — 


Dopo la presa di posi- 
zione della rete provin- 
ciale dei club, ecco che 
a cadere dalle nuvole 
per l'incarico assegna- 
to a Marucci Vascon è 
anche il coordinatore 
regionale, Riccardo Bo- 
netti. A stretto giro di 
fax arriva un’altra sec- 
ca smentita. «Leggo 
con meraviglia e stupo- 
re — scrive Bonetti — 
le dichiarazioni  del- 
l'onorevole Marucci Va- 
scon in ordine ad asse- 
rite sue nuove assunzio- 
ni di responsabilità in 
seno al movimento poli- 
tico e ai club, di Forza 
Italia nella provincia 
di Trieste». 
«Relativamente al 
movimento politico 
non sono titolato ad 
| esprimere pareri o a dif. 
fondere notizie, sui qua- 
li, se lo vorranno si 
esprimeranno il coordi- 
natore nazionale, sena- 
tore Previti, o quello re- 
gionale, senatore Romo- 


°Notizie 
non attendibili 
che creano 


preoccupazioni’ 


li. In riferimento ai 
club, invece — conti- 
nua il forzista — dei 
dai sono il Coordina 
‘ore regionale per il 
Friuli Venezia Giulia, 
debbo constatare come 
l'onorevole Vascon ab- 
bia preso lucciole ‘per 
lanterne. Nego nel mo- 
do più categorico, infat- 
ti, che l'onorevole Ma- 
rucci Vascon sia respon- 


‘ sabile provinciale di 


Trieste dei club, sussi- 
stendo un distinguo tra 
movimento - politico e 
club. Detta carica era e 
rimane ricoperta da Li- 


vio Pesle, al quale va 
tutto il nostro riconosci- 
mento per l'attività pro- 

SA). 

L'Anfi del Friuli Ve- 
nezia Giulia (ossia la re- 
te dei club sul territo- 
rio, di cui è responsabi- 
le ‘a livello nazionale 
Angelo Codignoni) invi- 
tainfine l'onorevole Va- 
scon a non diffondere 
ulteriori notizie «non 
attendibili, che potreb- 
bero creare legittime 
‘preoccupazioni nel 
club». x 

Anche Bonetti, come 
Pesle, all'indomani del- 
l'assunzionedell'incari- 
co regionale, era stato 
«sconfessato» dall’ono- 
revole Vascon, la quale 
aveva tenuto a precisa- 
re che qualsiasi nomi- 
na avrebbe dovuto at- 
tendere la conclusione 
della procedura di rico- 
noscimento di tutti i 
club. Solo allora avreb- 
bero avuto corso le vota- 
zioni e l'assegnazione 
degli incarichi. 


Ieri non è stata una gior- 
nata tranquilla per le 
truppe regionali di Forza 
Italia. La notizia delle 
nuove attribuzioni ai ver- 
tici, sia del movimento 
che della rete dei club 
per la provincia di Trie- 
ste, ha provocato un pic- 
colo terremoto e una dra- 
stica levata di scudi da 
parte di coloro che fino 
ad ora hanno lavorato 
per consolidare e svilup- 
parel'organizzazioneber- 
lusconiana. In realtà, da 
tempo i ‘forzisti’ sono in 
subbuglio e la nuova po- 
lemica minaccia di fran- 
tumare ancora di più il 
movimento, senza conta- 
re la perdita di credibili- 
tà politica, 

Pubblichiamo qui di se- 
guito la nota diffusa ieri 
pomeriggio da Livio Pe- 
sle, coordinatore provin- 
ciale provvisorio dei club 
di Forza Italia, 

«Il coordinamento pro- 
vinciale dei Club Forza 
Italia, avuta notizia della 
nota diffusa dall'on. Ma- 
rucci Vascon in ordine a 
una pretesa sua investitu- 
ra quale responsabile del 
Movimento e dei club, os- 
serva quanto segue. 

1) Non corrisponde al 
vero che l'on. Vascon sia 
stata investita di alcuna 
carica a livello locale; la 
nota diffusa dalla parla- 
‘mentare non rappresenta 
altro che l'ennesima for- 
zatura da parte della stes- 
sa, o meglio da parte del- 


di sconto su tutta la carne 


l'on. Camber e di Anto- 
nione, cui essa fa riferi- 
mento, al fine di egemo- 
nizzare le idealità e il pa- 
trimonio di consenso che 
Forza Italia ha raccolto 
în questa provincia, 

2) Tale comportamen- 
to dimostra chiaramente 
come l'on, Vascon non si 
renda conto di come i vo- 
ti raccolti alle elezioni po- 
litiche non abbiano costi- 


. tuito una delega in bian- 


co allasua persona e ab- 
biano invece manifestato 
l'adesione alle idealità 
rappresentate da Forza 
Italia come movimento; 


Livio Pesle: 
«I voti non sono 
una delega 
in bianco» 


pare infatti indubitabile 
che laddove l'on. Vascon 
si fosse presentata in al- 
tra lista, ovvero avesse 
doluto raccogliere con- 
sensi sulla base di diver- 
se contingenze, invece di 
40 mila voti ben difficil- 
mente avrebbe potuto 
raggiungere una quanti- 
tà di preferenze che supe- 
rasse il numero dei suoi 
parenti più stretti. 

3)Il comportamentote- 
nuto dall’on. Vascon nel 
caso in argomento, come 
in occasioni pregresse, ri- 
sulta tanto più censurabi- 
le in quanto rapportato 
all'oggettiva assenza di 
una qualsivoglia sua se- 
ria proposta di interven- 
to politico e alla circo- 
stanza, nota a tutti, di co- 
me la sua candidatura 
sia sorta solo a seguito 
della pressione degli am- 
bienti della Lista per Tri- 
este e dell'on. Camber in 
particolare, il quale ulti- 
«mo, dopo due legislature 
di discutibile attività par- 
lamentare e governativa, 
è riuscito a imporre la 


«Se gli organi centrali del movimento e 1° Anfi non smentiranno non ci resta che andare allo scioglimento» 
IL COORDINAMENTO REGIONALE 9 


Bonetti: Ha preso 
lucciole per lanterne’ 


candidatura di tutti e 
due ‘i rappresentanti di 
Forza Italia in sede loca- 
le assumendosi quindi la 
paternità di scelte sba- 
gliate e incongrue agli in- 
teressi della città e alle 
idealità perseguite dal 
Movimento. 

4) La circostanza per 
cui chi ha aderito ai Club 
non lo ha fatto in virtù di 
scopi o obiettivi persona- 
li e nella considerazione 
di come i soci tutti viva- 
no del loro lavoro e non 
contino certo di trarre 
redditi o vantaggi dall'at- 
tività svolta, fa sì che i 
‘medesimi godano dell'im- 
pagabile vantaggio di po- 
ter dire quello che pensa- 
noin maniera diretta. Ta- 


le privilegio consente lo- 


To di esprimere quanto 
sopra e quindi di infor- 
mare che laddove non 
pervenisse con stretta 
sollecitudine dagli organi 
centrali del Movimento e 
dell’Anfi una secca e ine- 
quivocabile smentita alle 
affermazioni rese dal- 
l'on. Vascon si darà corso 
allo scioglimento dei 
Club non essendo inten- 


zione degli aderenti con- © 


sentire ulteriormente 
che quella che è la loro, 
piccola o grande, perso- 
nale credibilità venga ma- 
lamente utilizzata per gli 
scopi e le manovrine di 
retroguardia di personag- 
gi assurti al ruolo di par- 
lamentare solo in virtù 
di un irripetibile colpo di 
fortuna». 


È 
«In Forza Italia 


siè riciclata 
lavecchia LpT» 


Di Giorgio: 
«Spetta ad An 
raccogliere 


i pezzi del polo» 


Se l'attuale maggioran- 
za a livello nazionale 
riesce ancora a regge- 
re, sia pure traballan- 
do, a Trieste le corri- 
spondenti forze politi- 
che non sono mai riu- 
Scite a compattarsi ed 
a trovare un minimo 
comun denominatore. 
Eppure tale compatta- 
mento sarebbe necessa- 
rio ed urgente per af- 
frontare la crisi che sta 
attanagliando Trieste 
colpita in contempora- 
nea su tutti quelli che 
sono stati i punti di for- 
za della sua economia. 
Fra giochetti di botte- 
ga, guerre intestine, po- 
sizioni equivoche, di- 
chiarazioni di princi- 
pio si è tralasciato l'es- 
senziale, che è poi quel- 
lo che tutti i cittadini 
chiedono, ossia di po- 
ter lavorare, di avere. 
un futuro certo, di ave- 
re risposte precise da 
chi governa ai vari li- 
velli. E se in Italia la ri- 
presa è già cominciata, 
a Trieste non se ne ve- 
dono nemmeno gli ini- 
zi, anzi il futuro si pre- 
senta fosco. 

Manca in questa no- 
stra città un tavolo per 
mettere a punto e coor- 
dinare le azioni che do- 
vrebbero essere intra- 
prese per il bene comu- 
ne e che invece, anche 
se valide, si sfarinano 
nell'inutile sforzo del 
singolo. 

Manca il riferimento 
in termini politici fra 
le istituzioni locali e il 
governo nazionale, 
manca il raccordo fra 
larappresentanzacitta- 
dina in Regione e quel- 
la nazionale; non c'è 
sintoniafra iparlamen- 
tari cittadini e il gover- 
no né in prospettiva lo- 
cale né in quella nazio- 
nale. Trieste, per dirla 
con Dante, è «nave sen- 
za nocchiero in gran 
tempesta». 

E allora occorre tro- 
varesull'essenzialel'in- 
dispensabile accordo 
per portare Trieste ai li- 
velli della ripresa italia- 
na, e per fare ciò appa- 
re fondamentale il ruo- 
lo del «polo delle liber- 
tà e del buon governo» 
che dovrebbe farsi cari- 
co di tale obiettivo tra- 
lasciando o almeno po- 
nendo in secondo pia- 
no le piccole polemiche 
di ogni giorno. 

Ma è proprio questo 
il punto dolente. Le 
contraddizioni del «po- 


e 


lo» a Trieste sono tante 
e non lasciano intrave- 
dere prospettive positi- 
ve. 


La Lega Nord, super 
rappresentata rispetto 
al suo attuale consenso 


se dirigente che vada 
oltre le intestine pole- 
miche dei «tre porcelli- 
ni» per assumere inve- 
ce nei vari livelli rap- 
presentativi un ruolo 
primario e, specie in 
‘Regione, appare appiat- 
tita dalla presenza pre- 
‘ponderante della rap- 
‘presentanza leghista 
del Friuli mentre si pa- 
lesano evidenti le diffi- 
coltà che incontra l'on. 
Niccolini a sintonizzar- 
si, 


Forza Italia invece 
potrebbe svolgere un 
ruolo determinante nel 
compattamento del 
«polo» se non. fosse 
l'espressione di una clo- 
nazione della LpT che 
di fatto è riuscita a tra- 
smigrare propri uomi- 
ni in tale formazione 
estromettendo 0 emar- 
ginando tanti club sor- 
ti pieni di entusiasmo 
ed:ora emarginati. 

La recente nomina a 
responsabile per Trie- 
ste del «cavallo di Cali- 

ola», come poco ama- 

ilmente molti appella- 
no l'on. Vascon, non la- 
scia certo prevedere 
una rigenerazione di 
Forza Italia né l'assun- 
zione di un ruolo politi- 
co autonomo, ma anzi 
è facilmente intuibile 
l'acuirsi dei dissensi 
già più volte espressi 
dai club locali. 

È quindi ad Alleanza 
nazionale che ritengo 
competa a Trieste l'ini- 
ziativa di raccogliere i 
‘pezzi di questa frantu- 
mata coalizione, e ciò 
‘perché è una forza radi- 
cata da tempo in que- 
sta città, con una clas- 
se dirigente esperta e 
preparata, con precisi 
riferimenti in sede na- 
zionale e che, anche a 
Trieste, ha sempre agi- 
to su linee politiche 
molto chiare senza on- 
deggiamenti o nell'af- 
fannosa ricerca di posi- 
zioni di potere ‘perse- 
guite un tempo, ed an- 
cora oggi dalla LpT e 
dalle sue clonazioni, 
più all'insegna di «ca- 
stagne e vino» che di 
un programma politico 
serio e avanzato. 
Mauro Di Giorgio 


we , 
di maiale 


n 
i 


[12 ] Il Piccolo 


Pioggia di adesioni alla 
catena di solidarietà 
che domani alle 17.30 
unirà idealmente Trie- 
ste alla Ferriera di Ser- 
vola: oltre alle centina- 
ia di privati cittadini 
che con sottoscrizioni, 
telefonate e messaggi 
diretti ai lavoratori che 
stanno ‘presidiando 
piazza Unità, hanno te- 
stimoniato in ‘questi 
giorni il loro pieno ap- 
poggio morale alla stre- 
nua battaglia in difesa 
del posto di lavoro, nu- 
merosissime sono an- 
che le attestazioni di so- 
lidarietà da parte di as- 
sociazioni, organizza- 
zioni, gruppi e movi- 
menti delle più diverse 
realtà cittadine. Il con- 
siglio pastorale diocesa- 
no «esprime la solida- 
rietà forte e convinta a 
tutti i lavoratori e alle 
loro famiglie così dura- 
mente provati da que- 
sta situazione» e invita 
«tutti i credenti a strin- 
gersi attorno al loro pa- 
store nella preghiera al 
Signore». 

Anche le circoscrizio- 
ni del decentramento 
cittadino hanno invia- 
to messaggi di solida- 
rietà ai dipendenti del- 
la Ferriera invitando 
lacittadinanza a parte- 
cipare compatta alla 
fiaccolata di venerdì 
pomeriggio. Si mobilita 
l'Unione del commer- 
cio, turismo e servizi 
della provincia di Trie- 
ste-Confcommercio: in 
una nota diramata ieri 
si invitano gli operato- 
ri del terziario a ritro- 
varsi alle 17.30 in piaz- 
za Goldoni per esprime- 
re in modo evidente la 
solidarietà ai lavorato- 
TI. 


‘Solidarietà anche da 


ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900, 
VIA MAZZINI 12- 368472 


armatori”. 


l’assicurazione auto 


PIOGGIA DI FAX IN COME 
Valanga di adesioni 
allamanifestazione 


parte del Sindacato au- 
tonomo di polizia: in 
un messaggio firmato 
dal segretario provin- 
ciale Alberto Vario, il 
Sap augura ai lavorato- 
ri della Ferriera «una 
pronta soluzione del 
problema». Accoglie in 
pieno l'appello lancia- 
to dal sindaco Illy a 
partecipare alla catena 
umana di domani 
«Cammina Trieste» che 
oltre a esprimere piena 
solidarietà ai lavorato- 
ri rileva che questo è il 
momento per lanciare 
un chiaro segnale in lo- 
To appoggio. 

Sempre domani. in 
piazza Garibaldi alle 
17.30 è fissato il radu- 
no dei soci e degli ami- 
ci di Ampi, Aned e Anp- 
‘pia che in un documen- 
to inviato al comitato 
in difesa della Ferriera 
«rinnovano la loro pie- 
na solidarietà alla giu- 
sta lotta dei lavoratori 
e confermano la loto 
presenza alla catena 
UMANA). 

Altri messaggi, alme- 
no un centinaio, sono 
arrivati al ’ numero 
362913 . e. al fax 
6754850: tra gli altri 


Numero VERDE Sasa: 
Più Comopbo, Da Casa! 


(Ro di tutto la sicurezza di un 
servizio perfetto. Se poi si può 
anche spendere meno, ben venga. 
Per questo ben venga numero 
verde Sasa, per un primo approccio 
con la famosa “compagnia degli 
LILILILILILI 


Se sei dî Trieste e devi rinnovare 
la polizza auto, fatti un appunto: 
scadenza, classe bonus-malus, 

cavalli fiscali. Ah & AAA 


Co questi dati chiama numero 
verde Sasa: per scoprire che, ad 
essere attenti e informati, ci si può 
guadagnare la soddisfazione di un 
risparmio intelligente. Anche sul- 
0000 


Trieste 


Sasa Assicurazioni spa 


Riva T. Gulli 12 


quelli di Associazione 
nazionale alpini, Servo- 
la Insieme, Banda citta- 
dina «Giuseppe Verdi», 
Società sportiva San 
Giovanni, Discoteca 
33, Coordinamento mo- 
tociclisti, Crocerossine 
volontarie, Personale 
Cri, Unione ‘italiana 
sport per tutti, Rappre- 
sentanze aziendali 
Lloyd Adriatico, Fede- 
razione nazionale assi- 
curatori, Fisac, Fibà-Ci- 
sl, Uil Assicurazioni, 
‘Acli, Auser regionale, 
Filo d'argento, Genitori 
squadra di calcio giova- 
nissimi Pro Gorizia, 
Mcl, —Fisas-Funzione 
pubblica enti locali, 
Sindacato pensionati, 
Unitalsi, Il Messaggero 
Veneto, Sasa, Fna-Sn- 
fia-Cgil, Banda Refolo, 
Bersaglieri in congedo 
con Fanfara, Lotta per 
Trieste, Azzurri d'Ita- 
lia, Gruppo Rena Ve- 
cia, Donatori di san- 
gue, Amare Trieste, 
Amici del cuore, Vigili 
del fuoco, La Contrada, 
Universitàpopolare, Co- 
ni, Scouts, Cgil-Cisl- 
Uil, Azione cattolica, 
sindaco e giunta del Co- 
mune di Duino Aurisi- 
na, Panathlon Club, As- 
sociazione ‘. culturale 
Mitteleuropa, Rappre- 
sentanze sindacali 
Ras, Sindacato nazio- 
nale imprese di assicu- 
razione, Conservatorio 
Tartini, Associazione 
commercianti al detta- 
glio, Ginnastica triesti- 
na, Fondazione Corne- 
lio Silvula, Arciragazzi, 
Cisnal, Sweet Hair, Co- 
munità istriane, Giulia- 
ni nel mondo, Marinai, 
Paracadutisti, Protezio- 
ne civile del comune, 
Oltre le frontiere, Patto 
per Trieste. 

g.l 


corifezioni su misura 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 


pellicce pelle e montoni 
TRIESTE via Gattori 48 - Tel. 633296 


Trieste / Città 
Lecce, A Liga na de ALe renano rr 
DOMANI ALLE 17.30 LA CATENA UMANA CONFIACCOLATA A SOSTEGNO DELLO STABILIMENTO SIDERURGICO DI SERVOLA 


La città s’incatena alla Ferriera 


Oramai manca soltanto 
la ‘definizione di qual- 
che piccolo dettaglio. 
Nelle sue linee essen- 
ziali, la «catena umana 
di solidarietà», la for- 
‘ma di protesta promos- 
sa dal sindaco, dalla 
giunta e dal consiglio 
comunale di concerto 
con i lavoratori della 
Ferriera, è quasi pron- 
ta. Domani, a partire 


dalle 17.30 davanti ai 


cancelli dello stabili- 
mento di Servola, pren- 
derà forma una lunghis- 
sima catena, composta 
da migliaia di persone 
che si terranno per ma- 
no, e che legherà ideal- 
mente la sede della Fer- 
riera al centro politico 
e amministrativo della 
città, la piazza Unità. 

Il percorso, che si 
snoderà lungo le vie 
principali, è stato accu- 
ratamente studiato per 
permettere da un lato 
la massima adesione al- 
la manifestazione da 


parte della popolazio- 
ne, dall'altro per occu- 
pare le arterie di mag- 
giore scorrimento e da- 
re così alla protesta il 
maggiore risalto possi- 
bile. Si tratta in assolu- 
to della prima manife- 
stazione del genere mai 
organizzata nella no- 
stra città, d'altra parte 
l'importanza della Fer- 
riera perl'economiatri- 


estina (accanto ai di- 
pendenti, va ricordato, 
sononumerosissimean- 
che le aziende locali 
chelavorano nell’indot- 


to creato dallo stabili- ‘ 


mento di Servola) e per 
la stessa storia della cit- 
tà è indiscutibile. 

E lo dimostrano an- 
che le decine e decine 
di adesioni alla manife- 
stazione di domani e le 
attestazioni di solida- 


Oggi ProntoPiccolo 


Sarà interamente dedicata ‘ai pro- 
della Ferriera l'edizione 
odierna di «ProntoPiccolo». Tutti i 
triestini che vogliono avere chiari- 
menti, fare proposte, avanzare ri- 
Chieste ai protagonisti della verten- 
za Ferriera, possono telefonare og- 
gi, fra le 12 e le 14 al consueto nu- 
mero 3733220. Saranno presenti 
sindacalisti, l'assessore comunale 
all'economia Del Piero e il commis- 
sario De Ferra. 


blemi 


rietà delle quali sono 
stati testimoni diretti i 
lavoratori della Ferrie- 
ra, che da giorni presi- 
diano la piazza Unità, e 
indiretti gli addetti del 
Comune dediti alla rac- 
colta dei fax. Nei vari 
punti di raccolta si ra- 
duneranno le categorie 
rappresentative delle 
diverse realtà triestine 
sia culturali che econo- 
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miche: i sindacati, gli 
studenti, le associazio- 
ni e i gruppi sportivi, 
di volontariato, le cate- 
gorie economiche, gli 
amministratori eigrup- 
pi politici. TOR 

: Negli otto punti indi- 
cati dal programma si 
formeranno dei gruppi 
omogenei che si accode- 
ranno al corteo, andan- 
do a ingrossare progres- 


sivamente le file di. 
quella folla che dovreb- ‘ 


be presentarsi, all'incir- 
ca alle 19.30, davanti 
al Municipio, dove par- 
leranno il sindaco Ric- 
cardo Illy e un rappre- 
sentante delle  mae- 
stranze della Ferriera, 
Alla manifestazione ha 
preannunciato la pro- 
pria partecipazione an- 
che il vescovo Lorenzo 
Bellomi, che sarà in 
piazza assieme ai lavo- 
ratori e alla cittadinan- 
za, e raccoglierà la fiac- 
cola prima di recitare 
una preghiera colletti- 
va. 


E i creditori 


Istituire una società di 
gestione a capitale mi- 
sto, in grado di ammini- 
strare la Ferriera sulla 
strada del risanamento, 
per garantire così il pa- 
gamento dei debiti che 
la società Altiforni ha 
nei confronti di almeno 
un migliaio di aziende 
italiane, È questa la pro- 
posta ufficiale avanzata 
ieri a Trieste, nel corso 
di una conferenza stam- 
pa, dal «Comitato credi- 
tori Altiforni & Ferriere 
di Servola», uscito per la 
prima volta allo scoper- 
to proprio nelle stesse 
ore nelle quali la «Bol- 
mat» sta concretando la 
propria offerta d'acqui- 
sto. 

«Si tratta di una scel- 
ta motivata da parte no- 
stra — ha precisato il 
presidente del comitato, 
Francesco Faciocchi — 
in quanto abbiamo la 
netta ‘| sensazione che 
qualcuno stia facendo i 
conti senza di noi e noi 
non vogliamo fallire per- 
ché i nostri crediti non 


Lariunione dei'creditori: chiedono di entrare 


(Eoto,Balbi)._» 


saranno mai pagati). 

Le cifre parlano ini ef- 
fetti da sole: la Ferriera 
ha accumulato debiti 
per 328 miliardi, che in- 
teressano più di mille 
aziende creditrici (al co- 
mitato finora hanno da- 
to la loro adesione 35 
aziende che rappresenta- 
no circa 800 dipenden- 
ti). 


Se questa massa enor- 
me di denaro dovesse 
perdersi nei meandri di 
un'operazione finanzia- 
ria che non tenesse con- 
to dei diritti di coloro, 
società e ditte individua- 
li, che hanno operato 
nell'ambito dell'indotto 
della Ferriera, il contrac- 
colpo sarebbe gravissi- 
mo. ; 

Scomparirebbero mi- 


nella società di gestione. 


gliaia di posti di lavoro, 
con pesanti ripercussio- 
ni sull'economia del 
Friuli-Venezia Giulia in 
particolare. 

«Ecco perché abbiamo 
predisposto nei minimi 
particolari un piano in- 
dustriale e finanziario 
al contempo — aggiunge 
Faciocchi — che preve- 
da da un lato il risana- 


vogliono farsi soci 


mento della Ferriera e 
dall'altro la possibilità 
di “salvare” i diritti di 
tutti». 

Le caratteristiche del- 
la proposta prevedono 
in sintesi che la società 
di gestione, alla quale 
potrebbero partecipare, 
secondo le aziende del 
Comitato, sia la Regione 
che la stessa Bolmat, as- 
suma l'amministrazione 
della Ferriera attraverso 
un contratto di locazio- 
ne d'azienda a riscatto 
finale (leasing). 

Si realizzerebbe così il 
risultato immediato del- 
la gestione delle attività 
residue «nell'ambito di 
un piano di ristruttura- 
zione — si legge nel do- 
cumento ufficiale del co- 
mitato — ed eventuale 
dismissione». L'ingresso 
delle aziende creditrici 
nella società di gestione 
avverrebbe attraverso il 
conferimento dei credi- 
ti, sulla base di un possi- 
bile diritto di warrants, 
reso loro ‘disponibile in 
sede di costituzione. 

Ugo Salvini 


FIACCOLATA 
Tutti 

ipunti 
diraduno 
della gente 


Per le diverse cate- 
gorie e organizza- 
zioni sono stati fis- 
sati alcuni punti di ri- 
ferimento. Lo scopo 
è quello di evitare 
concentramenti 
troppo numerosi 
lungo il percorso e 
di favorire la riusci- 
ta della manifesta- 
zione. 


Ecco l'elenco dei 
diversi punti di rac- 
colta. 

Operai: via di Ser- 
vola all'ingresso del- 
la Ferriera. 


Sindacati: via Sve- 
vo angolo via Baia- 
monti, via Baiamon= 
ti, via dell'Istria. 


Studenti: via del- 
l'Istria angolo via 
Baiamonti, via. del- 
l’Istria, largo Pesta- 
lozzi. 


Associazioni ei 
gruppi sportivi:. 
tratto largo Pesta- 
lozzi, campo San 
Giacomo, piazza Vi- 
co. 


‘Associazioni . &: 
gruppi di volonta- 
riato: tratto piazza. 
Vico, via del Bosco, | 
largo Barriera. 
Cittadini e catego-| 
‘rie economiche: 
largo Barriera, trat- 
to fino a piazza Gol-. 
doni, via Mazzini, | 
piazza della Repub- | 
blica. 


Cittadini, ammini-‘ 
stratori e gruppi; 
politici: rive e piaz- . 
za dell’Unità. I 


MENTRE IL VESCOVO ATTENDERA’ LA FIACCOLA IN PIAZZA UNITA’ 


Il sindaco Illy intesta al corteo 


Ecco il percorso lungo il quale si snoderà la”’catena umana”: sei chilometri di solidarietà 


Sarà il sindaco Riccar- 
do Illy a guidare dal- 
l'inizio alla fine la «ca- 
tena umana di solida- 
rietà», lunga circa 6 chi- 
lometri. Il primo citta- 
dino camminerà in te- 
sta alla manifestazio- 
ne, in sostanza in paral- 
lelo alla fiaccola che sa- 
tà passata di mano in 
mano lungo il percor- 
so, completando il per- 


.corso da Servola a piaz- 


za dell'Unità. 

Poi, davanti al Muni- 
cipio, proprio nel mo- 
mento nel quale la fiac- 
cola farà il suo ingres- 
so in piazza, sarà issa- 
to il gonfalone del Co- 
mune, a rappresentare 
idealmente tutta la cit- 
tà. 

Queste le strade che 
formano il percorso 


‘ Barriera Vecchia, 


completo: via di Servo- 
la, via Baiamonti, via 
dell'Istria, campo San 
Giacomo, via San Giaco- 
mo in Monte, via del 
Bosco, piazza Garibal- 
di,. via Oriani, largo 
via 
Garducci, Ponte della 
Fabra, piazza Goldoni, 
via Mazzini, piazza del- 
la Repubblica, ancora 
via Mazzini, riva Tre 


Novembre, piazza del- 
l'Unità. 

Durante l'intero per- 
corso agli operai della 
Ferrierasiaggiungeran- 
no i rappresentanti del- 
le organizzazioni e del- 
le categorie che hanno 
già preannunciato la lo- 
ro adesione ufficiale al- 
la manifestazione e tut- 
ti icittadini che vorran- 
no testimoniare la loro 
partecipazione al dram- 
ma delle famiglie dei di- 
pendenti della Società 
Altiforni. 

In piazza dell'Unità 
— dove li attenderà il 
vescovo Bellomi — i 
manifestanti si uniran- 
no idealmente ai rap- 
presentanti delle mae- 
stranze della Ferriera 
che da giorni sostano, 

iorno e notte, sotto le 
inestre del Municipio. 


La bandiera rossoalabardata, dono dell’ Associazione culturale 
"Mitteleuropa” al comitato di lotta, mentre viene consegnata al presidio 
che staziona in piazza: “La porteremo sempre con noi”. (Italfoto) 


;1 Gensis. Lo veri- 
Snc S direttamente 
ogni giorno: Arsenale, 
Ferriera, Linee di navi- 
gazione, Porto, ecc.; ql. 
l'elenco ora si aggiunge 
l'allarmeperl'occupazio- 
ne al Lloyd Adriatico. 

Enonsitratta di decli- 
no di singole imprese: ri- 
schia un declino irrever- 
sibile l'apparato produt- 
tivo della città nel suo 
Insieme. Occorre una ra- 
pida inversione di ten- 
denza; Occorre un vero e 
proprio progetto di rein- 
dustrializzazione del- 
l'area triestina, che par- 
ta dall'esistente, e ag- 
giunga il nuovo all'esi- 
stente. 

Stabilimenti come la 
Ferriera e la Grandi Mo- 
torihanno —è bene riba- 
dirlo — un valore strate- 
gico, perché possono es- 
sere punti di riferimento 
qualificati per i processi 
di ricostruzione e ristrut- 
turazione industriale 
nei Paesi dell'Europa 
centrale. Sono stabili- 
menti, dunque, che, an- 
che in prospettiva, posso- 
no stare con successo sul 
mercato internazionale. 
Allo. stesso ‘tempo essi 
‘possono continuare a de- 
terminare a Trieste un 


INTERVENTO /SPADARO (PDS) 
”Qui la crisi avanza 
e la Regione latita” 


«Trieste città in declino» . 


ambiente ricettivo com- 
plessivo. che faciliti la 
‘presenza di servizi gene- 
rali all'impresa e di un 
indotto di qualità, che 
andrebbe ' rapidamente 
disperso con quello che 
ciò significa in termini 
di occupazione. Le stes- 
se istituzioni scientifiche 
solo in un territorio in 
cuile condizioni ambien- 
tali siano favorevoli per 
l'inserimento di nuove 
attività imprenditoriali 
possono esprimere le lo- 
To potenzialità di inter- 
vento a livello locale. 
Occorre però che sia- 
no rapidamente messe 
sul tavolo tutte le dispo- 
nibilità di enti, risorse fi- 
nanziarie, competenze 
per finalizzarle a questo 
‘progetto di reindustria- 
lizzazione e di sviluppo 


dell'area triestina: nel 
Protocollo d'intesa, fir- 
mato nei mesi scorsi, si 
indica, con l'appoggio 
delle parti sociali, in 
una conferenza di enti e 
servizi la sede per defini- 
reilrilancio dell'area tri- 
estina e per definire uno 
strumento di promozio- 
ne di iniziative e di coor- 
dinamento che traduca 
in fatti concreti li obiet- 
tivi prioritari del proget- 
to definito di comune ac- 
cordo. 

Ma bisogna dire con 
chiarezza ‘che rispetto a 
quel Protocollo d'intesa 
e a questa esigenza di 
iniziativa coordinata 
per l'area triestina, la 
giunta regionale finora 
non si è mossa, né si è 
mosso il governo che 
non può pensare di affi- 


«dare semplicemente alla 


Fincantieri la gestione 
delritiro delle Partecipa- 
zioni statali da Trieste; 
né può in questa fase de- 
cisiva di transizione del- 
l'economia triestina ma- 
scherare, spacciando per 
«scelta liberista», un'as- 
senza che è in realtà irre- 
sponsabile disimpegno 
politico, a favore di altre 
aree del Paese. 
Stelio Spadaro 
segretario del Pds 
di Trieste 


| 
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DUE MESI DI CARCERE ALL’ULTIMO AMMINISTRATORE DELLA FINTOUR 


Fari condannato per 5 milioni 


Il pretore di Monfalcone ha riconosciuto la sua responsabilità per mancato versamento di contributi 


«SERVONO» 
Parcheggi 
del Viale 


«Inopportuna» viene 
giudicata da Piero To- 
noni, presidente del- 
la circoscrizione Cit- 
tà  nuova-Barriera 
nuova-SanVito-Citta- 
vecchia l'intenzione 
del Comune di instal- 
lare.in viale XX set- 
tembre paletti dissua- 
sori per evitare il par- 
cheggio delle. auto. 
«Il Comune prima di 
mettere in pratica un 
tale provvedimento 
-sostiene Tononi- de- 
ve individuare una 
zona. di parcheggio 
nelle immediate vici- 
nanze. La giunta Illy 
- prosegue- deve sta- 


SCOMPARSO 


Precursore 
dei donatori 


E' mancato recente- 
mente Ernesto Volla- 
ri socio fondatore e 
‘primo presidente del- 
l'Associazione dona- 
tori del sangue di Tri- 
este. Fu lui ancora 
nel lontano 1963 as- 
sieme ad altri amici e 
con il conforto del 
professor Lang a da- 
re vita all'associazio- 
ne, una struttura che 
è oggi parte integran- 
te del locale sistema 
sanitario. 

Vollari aveva co- 
minciato a donare il 
sangue sotto il Cma e 
aveva raggiunto un 
numero particolar- 
mente elevato di do- 
re ben attenta a non nazioni. L'Associazio- 
creare un'altra prote- ne donatori sangue 
sta di massa come in lo ricorda con affet- 
via Locchi.» to. 


DORLIGO 
«La Fiera 
preoccupa» 


Il presidente dell'As- 

| sociazione  commer- 
cianti al dettaglio 
Umberto Dorligo ha 
espresso sconcerto e 
preoccupazione per 
la situazione all'Ente 
Fiera. «Le dimissioni 
del commissario Con- 
ti -ha detto- potreb- 
bero far emergere la 
volontà di liquidazio- 
ne della Fiera con 
grave danno per tut- 
ta la città. 

Dorligo ha sottoli- 
neato la necessità di 
una pronta nomina 
al vertice, preferibil- 
mente di un mana- 
ger, ribadendo la ne- 
cessità di un maggio- 
Te coinvolgimento: di 
tutte le categorie eco- 
nomiche, compresi i 
dettaglianti. 


Due mesi di carcere, 
quattrocento mila lire di 
multa. Questa la condan- 
na inflitta ieri con la con- 
dizionale a Ivano Fari, 
44 anni, ultimo ammini- 
stratore della fallita 
"Fintour”, la società che 
voleva valorizzare” la 
baia di Sistiana. Il preto- 
re di Monfalcone ha rico- 
nosciuto la sua responsa- 
bilità nel mancato versa- 
mento di contributi e 
quote previdenziali trat- 
tenute ai dipendenti di 
‘una società del gruppo di 
cui è stato leader Quiri- 
no Cardarelli. 

I mancati versamenti, 
secondo l'accusa, risalgo- 
no al periodo compreso 
tra il dicembre 1991 e il 
marzo del 1992. La 
“Fintour” all'epoca si tro- 
vava in una sorta di lim- 
bo, quasi impossibilitata 
a operare, visti i debiti, I 
dirigenti cercavano di 
concludere un concorda- 
to preventivo con i tanti 
creditori: per salvarsi 
dal fallimento servivano 
circa 170 miliardi ma le 


tanto ammunciatetratta- 
tive e cordate di salvez- 
za si erano ben presto 
dissolte nel nulla. A pri- 
mavera il Tribunale di 
Trieste aveva deciso per 
il fallimento. 

L'ex amministratore, 
residente a Monfalcone, 
è finito davanti al preto- 
Te con l'accusa di non 
aver versato una cifra îr- 
risoria: cinque milioni, 
una briciola di fronte al- 
la voragine di 300 miliar- 
di del crac ‘Fintour”. 
Quanto comunque è ba- 
stato per farlo condanna- 
re. 
Fari e Cardarelli com- 
pariranno a gennaio da- 


| ALTRE PERIZIE NELLE INDAGINI SULL’OMICIDIO MOSCA 
Il giudice nell’automobile di Polverini 


i È 
Ancora rinvii 
perle assenze 
degli avvocati 


Causa l'ingiustificata assenza degli avvocati 
d'ufficio anche ieri il pretore Manila Salvà ha 
dovuto rinviare a sabato 18 novembre una 
causa con 7 imputati. Uno solo aveva il suo dic 
fensore, l'avv. Alessandro Giadrossi, e c'era 
anche un patrono di p.c., Maurizio De Mitri. 
Poiché le posizioni dei sei erano incompatibili 
con quella del coimputato con difensore è sta- 
to gioco forza decidere uno slittamento. 

I due legali di giornata sono stati inutilmen- 
te cercati anche a casa, e data l'ora inoltrata 
— quasi le 14 — al palazzo non era più in cir- 
colazione alcun avvocato. Settimane fa analo- 
go IConvanila era occorso al pretore Fulvio 
Vida. 


Una vasca per le mucche 
che costa come un gioiello 


Ha avuto, penalmente parlando, il prezzo di 
un gioiello la vasca di cemento che Stanislao 
Gruden, 70 anni, di Malchina aveva fatto co- 
struire su un suo fondo carsico perché i bovini 
che allora possedeva potessero dissetarsi. Con 
l'opera aveva anche alterato le bellezze natu- 
rali dei luoghi. Per il modesto abuso ha chiesto 
il patteggiamento e il pretore gli ha applicato 
5 giorni di arresto e 14 milioni 950 di ammen- 
da con i benefici e lo ha condannato alla rimis- 
sione in ripristino dei luoghi. La pena era sta- 
ta concordata dal p.m. Daniele Venier e il di- 
fensore Piero Fornasaro. 


Venti assegni scoperti 
fanno 2 milioni scarsi di multa 


Venuto a Trieste nell'autunno del ‘92, Noè Mi- 
nisini, 42 anni, di Udine, ne approfittò per 
emettere una ventina di assegni privi di coper- 
tura per un ammontare di circa 100 milioni. 
Ha scelto il patteggiamento e il pretore gli ha 
applicato, come concordato dal p.m. Daniele 
Venier e il difensore Claudio Petarinj, 70 gior- 
ni di reclusione, sostituiti da un milione 750 
di multa pagabile in sei rate mensili. 


Il giorno di San Silvestro . 
con un manganello in bagagliaio 


Il giorno di San Silvestro del '92 fu un po’ par- 
ticolare per Elvio Moscarda, 33 anni, di Chiog- 
gia. Di ritorno da Trieste, a San Giovanni di 
Duino fu fermato dall'agente Mocchiut di ser- 
vizio per stroncare eventuali traffici d'armi, 
La Peugeot del gitante fu perquisita e nel baga- 
gliaio fu trovato un manganello lungo una set- 
tantina di centimetri con anima di metallo. As- 
sistito dall'avv. Alessandro Carbone è stato 
giudicato dal pretore e condannato a 20 giorni 
di arresto e 100 mila di ammenda con la condi- 
zionale. 


La macchina piena zeppa 
di sigarette e frutti di mare 


Più che un'auto era un emporio la 124 che 
Walter Libiana, 26 anni, di Umago, posteggiò 
la sera del 18 febbraio del ‘93 nei pressi del ci- 
mitero di Santa Barbara dove fu controllato 
da carabinieri e finanzieri. Nella vettura furo- 
no trovati 87 chili di sigarette e 20 chili di frut- 
ti di mare. La merce fu confiscata e per con- 
trabbando il Libiana è stato condannato a 21 
Milioni di multa. 


mir. 


cerca tracce dello strangolamento 


Stefano Polverini in una giornata felice assieme alla fidanzata Anastasia, 


E' uscito tra i carabinie- 
ri dallo studio del sosti- 
tuto procuratore Giorgio 
Nicoli. L'occhio lucido, 
la barba corta e curata. 
Stefano Polverini, il gio- 
vane tecnico accusato di 
aver strangolato l'ex 
amica Marina Mosca e 
di averne gettato il cor- 
Po zavorrato nel canale 
delle Noghere, appena 
varcata la soglia si è tro- 
vato di fronte ai genitori 
e alla fidanzata. Non 
aveva le manette ai pol- 
si e ha abbracciato il pa- 
pà, la mamma e Anasta- 
sia. I militari a mezzo 
metro di distanza dal de- 
tenuto hanno lasciato fa- 


re. CLARE 

Erano le 11.45 di ieri 
mattina e Polverini ave- 
va appena assistito al- 
l'udienza in cui il magi- 
strato ha conferito alcu- 
ni incarichi professiona- 
li che dovrebbero far 
chiarezza su molti aspet- 
ti dell'omicidio. Il profes- 
sor Giorgio Graziosi e la 
dottoressa Fiorella Flo- 
rian del Dipartimento di 
biologia, verificheranno 
se sui sedili o nel bagagli- 
aio della “Tipo” di Polve- 
rini vi è qualche traccia 
lasciata dal corpo di Ma- 
tina Mosca. Com'è noto 
se una persona. viene 


A BAGNOLI 
Si scontrano 
due Fiat Panda 


Incidente spettacolare 
ma senza gravi conse- 
guenze ieri mattina a Ba- 
gnoli. Due Fiat Panda si 
sono scontrate, e le occu- 
panti delle autovetture 
sono rimaste ferite in 
maniera non grave. Si 
tratta di Mitja Gustini, 
22 anni, abitante al nu- 
mero 7 di San Lorenzo, e 
di Neva Vecchiet, di 39 
anni, abitante al numero 
409 di Bagnoli. Le due 
donne, medicate a Catti- 
nara, hanno riportato fe- 
rite guarbili rispettiva- 
mente in 3 e 7 giorni, 
Sul posto i carabinieri 
per i rilievi di legge. 


strangolata, la muscola- 
tura si rilassa e i liquidi 
organici hanno via libe- 
ra. 

I due biologi esamine- 
ranno i sedili e il bagagli- 
aio. Il secondo dovrebbe 
essere integro e le even- 
tuali tracce organiche 
ben rilevabili. Dal mate- 
riale biologico verrà 
estratto il Dna. Se è di 
Marina Mosca tutta la li- 
nea difensiva di Polveri- 
ni crollerà, Lui ha sem- 
pre detto di aver lascia- 
to il corpo esanime della 
Tagazza sulla sponda del 
canale. Non di averlo tra- 
sportato nell'auto. Polve- 
Tini finora è indagato 
per omicidio volontario 
e occulatamento di cada- 
vere. La Procura sospet- 
ta però che abbia ucciso 
con premeditazione e su 
questo ha concentrato le 
indagini. Ecco lo scopo 
dei tanti incarichi confe- 
riti ieri. : 

Il tecnico è rimasto ac- 
canto ai parenti per una 
decina di minuti. Poi è 
venuto il momento del 
distacco e del ritorno al 
Coroneo. Fra qualche 
giorno comunque il pic- 
colo gruppo di famiglia 
si ricomporrà nell'aula 
del Tribunale dove Stefa- 
no Polverini verrà pro- 
cessato per violenza car- 


nale. Lo accusa un'altra 
ragazza. Dice di essere 
stata e aggredita a pochi 
metri dal quel canale na- 
vigabile dov'è stata ucci- 
sa e buttata in acqua Ma- 
tina Mosca. 

Il canale delle Noghe- 
re entra più volte in que- 
sta indagine. Quattro di- 
segni sono stati trovati 
nell'abitazione dell’ucci- 
sa e l'avvocato Luciano 
Sampietro che tutela in 
giudizio la famiglia Mo- 
sca li ha messi nelle ma- 
ni della Procura. Illustra- 
no tutti il canale, una pa- 
lafitta e un Uomo che 
mette le mani al collo di 
una donna. Sul margine 
superiore di uno dei dise- 
gni è scritta una poesia, 
Se la calligrafia è quella 
di Polverini, è evidente 
che il tecnico dovrà di- 
fendersi dall'accusa di 
omicidio premeditato, 
punito con l'ergastolo. 
Se invece il professor 
Oscar Venturini, il peri- 
to nominato ieri dal so- 
stituto procuratore Gior- 
gio Nicoli dirà che un'al- 
tra mano ha scritto e di- 


. Segnato, si dovrà conve- 


ire che siamo di fronte 


aunainquietante premo- , 


nizione, Quattro disegni 

per un delitto non anco- 

Ta commesso. _. 
Claudio Ernè 


A gennaio 


il processo 
con Cardarelli 


peril crac 


vanti al giudice per 
l'udienza preliminare 
del Tribunale di Trieste, 
Alessandra Bottan. Sa- 
ranno seduti l'uno a fian- 
co dell'altro perrisponde- 
Te di una numerosa serie 
di reati fallimentari e so- 
cietari: dalla bancorotta 
fraudolenta, alle false co- 
municazioni sociali. 

I due leader della 
“Fintour” hanno sempre 
avuto immagini e ruoli 
complementari. Quanto 
Cardarelli era un perso- 
naggio pubblico, un pro- 
tagonista della vita citta- 
dina, tanto Fari era riser- 
vato e sconosciuto ai 


più. Era salito alla ribal- 
ta nel 1989, quando ave- 
va "vinto”, suo malgra- 
do, la speciale classifica 
dei contribuenti della 
Provincia di Gorizia. Red- 
dito, secondo il Ministe- 
To tre miliardi e 342 mi- 
lioni. Un uomo d'oro, se- 
condo il giudizio dei più, 
Malui ha sempre smenti- 
to, dicendo di essere vit- 
tima di un errore di 
stampa. Anche nel corri- 
doio del Tribunale di Tri- 
este, appena ricevuto 
l'avviso di garanzia per 
bancarotta, aveva pun- 
tualizzato, ridotto, smus- 
sato. 

«Bisogna comprendere 
l'operato dei giudici, il 
fallimento Fintourè gros- 
so, è logico che abbiano 
aperto un'indagine per 
capire cos'è accaduto. Po- 
tranno verificare le vere 
responsabilità del crac. 
Ogni anno di ritardo nel- 
le. realizzazione della 
baia e del centro Giulia è 
costato alla nostra socie- 
tà 30 miliardi. La gente 
sa chi ha provocato i ri- 
tardi...» 


Cc insoccorso 


Emergenza alluvione: anche da Trieste sono 
partiti i rinforzi. Si tratta dei carabinieri 
subacquei che sono intervenuti alla foce del 
Po in località Cà Tiepolo. Gli otto militari 
hanno lavorato per ripristinare il 
collegamento tra la terraferma e l'isola di Cà 
Venier. Nella foto i militari subacquei in 
azione. 
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LA VICENDA DI DIEGO DE HENRIQUEZ: UNA VITA SPESA INSEGUENDO UN SOGNO 


Studiava guerre, voleva 


Qui sopra, Diego de Henri 


Il Piccolo 


ez. In alto e a destra, 


un'altra immagine del collezionista e alcuni reperti. 
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Questo e qualsi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
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A vent'anni dalla morte 
di Diego de Henriquez, 
avvenuta in circostanze 
ancora non del tutto 
chiarite, il Comune di 
Trieste ha organizzato 
per domani, all'Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella in via Diaz 27, un 
incontro per commemo- 
rare il noto collezioni- 
sta. L'incontro, che ini- 
zierà alle 11, sarà aper- 
to dal vicesindaco e as- 
‘sesore alla Cultura Ro- 
berto Damiani, cui fa- 
ranno seguito gli inter- 
venti di Alberto Tomat, 


Era nato nella Trieste 
austroungarica il 20 .feb- 
braio del 1909. Diego de 
Henriquez. era l'erede, 
per ramo paterno, di 
una famiglia che vanta- 
va nobili origini 
decantata tra 
litare al seguito degli 
Asburgo. Una tradizione 
testimoniata proprio da 
un piccolo museo di ci- 
meli familiari, quasi 
un'anticipazione di quel- 
la che sarebbe stata la 
grande passione e il de- 
stino di Diego. 

Allo scoppio della Pri- 
ma guerra mondiale il 
piccolo Diego, che allora 
aveva cinque anni, si tra- 
sferisce con la madre 
presso alcuni parenti a 
Gradisca d'Isonzo, dove 
rimane fino al maggio. 
del 1915, quando Diego 
inizia a frequentare 
«Civica Scuola Popolare» 
a Trieste. L'anno succes- 
sivo un, altro cambia- 
mento e, mentre il padre 
viene richiamato a Vien- 
na per prestare il servi- 
zio militare nel Genio 
dell'esercito austrounga- 
rico, Diego assieme 
madre si reca a Graz. 
Qui madre e figlio sareb- 
bero rimasti fino a tutto 
il 1917, e qui il piccolo 
Diego avrebbe appreso i 
orimi rudimenti della 

gua tedesca. A guerra 
finita, tutta la famiglia 
torna a vivere nella Trie- 
ste italiana. 

Sin dalla giovinezza la 
curiosità Diego de 
Henriquez si dimostra 
vivace e inappagabile. 


assessore regionale alla 
cultura, di Franco Boc- 
chieri, soprintendente 
ai beni ambientali, arti- 
stici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, di Anto- 
nella Furlan e Ugo Bar- 
lozzetti in qualità di 
esperti. 

Parteciperà . Michel 
Korinman. Nell'occasio- 
ne sarà anche presenta- 
ta la medaglia ricordo 
coniata a cura del Co- 
mune di Trieste. 

La celebrazione di do- 
mani sarà l'occasione 
‘per dare nuovo impulso 


Gomincia a frequentare i 
rigattieri di Cittavec- 
chia, indaga i resti dei 
castellieri, si infila nelle 
grotte del Carso. Sono i 
prodromi di quella tra- 
volgente passione per la 
storia della Venezia Giu- 
lia e per il collezionismo 
che lo accompagneranno 
per tutta la vita. 

La sua raccolta è anco- 
Ta disorganica, per certi 
versi ingenua, e il salto 
di qualità: avverrà con 
l'età adulta, Nel 1941 
Diego viene richiamato 
a prestare il servizio mi- 
litare a San Pietro del, 
Garso, presso il XXV set- 
tore di copertura. della 
Guardia di frontiera. Qui 


alla sistemazione del- 
l'intera collezione de 
Henriquez, con larealiz- 
zazione di quel Museo 
della Pace cui il collezio- 
nista aveva dedicato la 
vita. 

Nel corso degli anni 
molti “pezzi” del museo 
sono andati dispersi per: 
vari motivi, compresa 
una non cristallina e 
pasticciata gestione di 
quel patrimonio negli 
anni passati. 

Oggi avvicinarsi al 
mondo di de Henriquez 
significa ancora parteci- 


il giovane Diego trova 
l'habitat giusto per rea- 
lizzare un vero e proprio 
museo militare in tempo 
di guerra (ne sarà ricono- 
sciuto artefice e diretto- 
re dalle stesse autorità 


militari).utilizzando co- > 


me materiale primo le 
prede belliche. In breve 
il museo si ingrandisce, 
arrivando a comprende- 
Te un archivio, una foto- 
teca, un laboratorio di 
restauro e fotografia, e 
persino un'aula didatti- 
ca per l'educazione dei 
militari sotto il profilo 
storico. Dai reperti di 
epoca romana trovati du- 
rante lo scavo di tricera- 
menti nascerà anche 


pare alla sua curiosità, 
apparentemente senza 
limiti, tesa a cogliere 
ogni espressione del fa- 
re delluomo. De Henri- 
quez poteva essere at- 
tratto da una sciabola 
come da una selce: gli 
oggetti per lui non era- 
no solo testimonianza 
di un'epoca, ma in qual- 
che modo facevano rivi- 
vere quell'epoca, la evo- 
cavano in modo vivo e 
pulsante. E lui ci si im- 
medesimava, e riviveva 
il momento cui erano 
appartenuti in un com- 


una sezione archeologi- 
ca. Poi è la volta del 
Giornale del Museo, che 
andrà a integrare il dia- 
Tio storico che de Henri- 
quez compila con meti- 
colosa continuità., 


Nel 1943 de Henri-‘ 


quez riesce a convincere 
i tedeschi a trasferire 
tutto il materiale a Trie- 
ste, ormai capitale del- 
l'Adriatische Kusteland. 
Nel 1945, dopo gli avve- 
nimenti che lo videro 
partecipe delle trattati- 
ve di resa della piazza di 
Trieste, Diego de Henri- 
ez aveva già ampliato 
primo museo con pro- 
dotti anche della tecnolo- 
gia civile. Da allora e fi- 


plesso gioco che lo coin- 
volgeva e di cui esprime- 
va, nei suoi diari e cata- 
loghi, le sensazioni che, 
fin dall'inizio, stavano 
alla base delle sue rac- 
colte. 

Da un brevissimo 
stralcio delle sue note si 
evidenzia in lui la sen- 
sazione di appartenere 
in qualche modo anche 
al passato: non si tratta 
di ipotesi su vite prece- 
denti, bensì dell'essere 
tutt'uno tra presente e 
‘passato, dell'appartene- 
o al «Passato universa- 

e». 


no alla trarica morte, de 
Henriquez continuerà a 
raccogliere qualsiasi co- 
sa avesse attinenza con 
la guerra e con.il vivere 
in guerra. «Il risultato - 
ira Antonella Furlan, 
ettrice del Centro cul- 
turale de Henriquez - è 
un insieme molto vario 
che accorpa oggetti e do- 
cumenti tra i più vari, 
ma tutti uniti da uno 
stesso filo conduttore: 
ogni cosa ha un legame 
diretto o indiretto con il 
fenomeno “guerra”». 

«E il grande pregio di 
questa collezione - conti- 
nua Antonella Furlan - 
non sta nel numero: in- 
fatti la collezione non è 
la più grande o la più im- 
portante del mondo, no- 
nostante sia dotata di un 
ottimo fondo di materia- 
li e documenti». «Piutto- 
sto - continua l'esperta - 
è importante la logica at- 
traverso la quale Diego 
de Henriquez ha riunito 
tutto quel materiale, cre- 
ando un insieme omoge- 
neo a livello REORGEUale 
e sviluppandolo. quale 
congegno muse: con 
‘un preciso obiettivo: in- 
stillare nel visitatore il 
senso della pace attra- 
verso la rappresentazio- 
ne della guerra». Tutto 
ciò, conclude Antonella 
Furlan, nel suo "grande 
sogno” avrebbe dovuto 
contribuire alla «gradua- 
le eliminazione delle 
guerre passando attra- 
verso lo studio e la cono- 
scenza di questo fenome- 
no». 

Pi, Spi. 


INDAGINI, ARCHIVIAZIONI, ALTRE INDAGINI: E IL MISTERO RIMANE 


Il rogo nella notte, giallo irrisolto 


Gli investigatori non sono mai riusciti a chiarire se si trattò di omicidio o di una disgrazia 


Servizio di 
Claudio Emè 


Una storia infinita, mol- 
ti capitoli della quale de- 
‘vono essere ancora scrit- 
ti. La indagini sulla mor- 
te del professor Diego de 
Herinquez si accavalla- 
no alle inchieste, ai me- 
moriali, alle riesumazio- 


. ni dei resti del suo pove- 


ro corpo. Si ammucchia- 
no polverosi molti verba- 
li firmati da investigato- 
ri andati in pensione, 
trasferiti ad altro incari- 
co, passati a miglior vi- 
ta. Le “carte” finora sono 
rimaste prive di un sen- 
so compiuto, di un qua- 
lunque sbocco giudizia- 
rio. Nessun. colpevole, 
nessun processo, nem- 
meno, un “indagato”. So- 
lo voci, tante voci rim- 
balzate in città fin dal 
momento della scoperta 
del suo cadavere. 

Era il 2 maggio 1974. 
Più di vent'anni fa e l'an- 
ziano fondatore del Mu- 
seo di guerra fu trovato 
privo di vita e in parte 
carbonizzato all'interno 
di un magazzino di via 
San Maurizio in cui poco 
prima si era sviluppato 
un incendio. In prece- 
denza lo stesso magazzi- 
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no aveva ospitato la fale- 
gnameria Riosa. 

«Uno strano incendio» 
dicono la cugina e la ni- 
pote di de Henriquez in 
‘un memoriale consegna- 
to pochi mesi fa al sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. «Il nostro 
congiunto è stato ucciso. 
In questo documento vi 
sono gli elementi per ar- 


‘ restare gli assassini». 


Le due donne si erano 
presentate al palazzo di 
Giustizia con un preciso 
scopo: fare in modo che 
l'omicidio non cadesse 
in prescrizione, non fi- 
nisse definitivamente 
nel dimenticatoio giudi- 
ziasrio. Si potrà dunque 
ancora indagare, cercare 
i colpevoli. E' una impre- 
sa disperata perchè i pri- 
mi accertamenti sono 
statitutt'altro che appro- 
fonditi e questa mancan- 
za condiziona negativa- 
mente come una zavorra 
ogni possibile sviluppo. 

Il magistrato di turno 
il 2 maggio 1974, il sosti- 
tuto procuratore Clau- 
dio Coassin non dispose 
infatti l'autopsia della 
salma. Anche il primo 
rapporto dei carabinieri 
non scava” in quello 
strano incendio. I milita- 
ri accreditano la tesi del 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


SELON, 


L'incendio di uno dei depositi di de Henriquez, 
morto tra le fiamme nel 1974. 


cortocircuito come cau- 
sa scatenante delle fiam- 
me. Responsabile sareb- 
be la spina difettosa di 
un fornello elettrico. 
L'incendio sarebbe dun- 
que accidentale e la mor- 
te va spiegata come una 
tragica fatalità. 

«Con la morte di un 
uomo si spegne un uni- 
verso» dice una antica 
massima del Talmud. 
Per Diego de Henriquez 
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queste parole si tagliano 
alla perfezione visti i 
suoi vastissimi interessi 
culturali. Una, due, tre, 


‘quattro volte polizia e 


carabinieri, medici lega- 
lie magistrati hanno cer- 
cato di trovare un filo 
conduttore che legasse i 
tanti indizi inquietanti 
scoperti nel magazzino 
di via San Maurizio. Nes- 
suno c'era riuscito. 

Nel fascicolo conse- 
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gnato pochi mesi fa alla 
Procura la ricostruzione 
della morte di de Henri- 
quez ha una sua tragica 
coerenza. Il movente è 


\ indacato a chiare lette- 


re. Chi lo ha ucciso lo ha 
fatto perchè il professo- 
re lo aveva sorpreso a ru- 
bare nelle sue collezioni 
e non avrebbe esitato un 
attimo a denunciarlo. 


Troppi cimeli erano stati 


trafugati negli ultimi an- 
ni. Troppa gente interes- 
sata si aggirava per i ma- 
gazzini e i capannoni fin- 
gendosi amica. : 

La tesi dell'incendio 
appiccato per nasconde- 
re allo stesso tempo il 
furto e l'omicidio del 
professore, viene accre- 
ditata da alcuni fatti po- 
co chiari. Alcuni testimo- 
ni sentiti nell'immedia- 
tezza dei fatti hanno rac- 
contato un sacco di Das 

ie agli inquirenti. I più 
ita al- 
cuni amici del professo- 
re. Uno ha raccontato di 
aver visto prima dell'in- 
cendio de Heriquez in 
un locale di piazza Gol- 
doni. La circostanza è ri- 
sultata poi falsa. Ha poi 
detto di aver passato la 
serata in compagnai di 
una ragazza che sucessi- 
vamente lo ha smentito. 


Il buon gelato artigiano te 
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Un altro ha detto di es- 


sersi. precipitato in via 


San Maurizio dopo aver 
intercettato la centrale 
radio dei carabinieri con 
l'apparecchio ricetra- 
smittente installato in 
casa sua e di aver così 
appreso dell'incendio. E 
una dato che sfiora l'in- 
verosimile perchèl'abita- 
zione del testimone è 
molto distante dal luogo 
dell'incendio e i carabi- 
nieri che intervennero 


in tempi brevissimi tro- 


varono già lì chi poi so- 
stenne di averli sentiti 
per radio. E si potrebbe 
continuare su questa pi- 
sta del furto. 

Ma c'è anche dell'al- 
tro. Andrebbe approfon- 
dito ciò che Heriquez sa- 
peva sui condannati a 
morte della Risiera e sui 
triestini che avevano col- 
laborato con le SS hitle- 
nane. Nel 1974 la magi- 
stratura stava indagan- 
do proprio sui quei trie- 
Stini. Un'inchiesta poi 
"abortita". «Ho raccolto 


le scritte incise nelle cel- 


le. L'ho fatto poco dopo 
la fine della guerra, in 
‘un ‘epoca in cui vi vede- 
vano ancora chiaramen- 
te» aveva dichiarato il 
professore nel lontano 
1964. 
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Un ricordo a ventanni dalla morte 


Ù 


pace 
IL MUSEO | 
La storia infinita 


di una collezione 
incerca di sede 


can 


bs 


Antonella Furlan, del Circolo culturale de 


Henriquez. 


Nella storia infinita del mai realizzato museo per 


la collezione di Diego de Henriquez, per il quale 
sono stati spesi negli ultimi 20 anni progetti più 
o meno faraonici, pare che stia prevalendo il 
buon senso. Infatti; da tempo, l'amministrazione 
comunale ha avviato le pratiche necessarie per 
acquisire la caserma «Duca delle Puglie» di via 
Cumano che con i suoi 12 mila metri quadri com- 
plessivi, posta a due passi dal quartiere fieristi- 
co, ben servita dai mezzi pubblici e vicina alla 
superstrada, è l'ideale per farne un polo museale 
che non mancherà di attirare anche il turista. 
Intanto l'iter per la sua acquisizione procede, 
seppure lentamente, e anche la forze politiche, 
dopo qualche iniziale contrarietà da parte dei po- 
polari, si sono trovate tutte d'accordo sulla bon- 


tà della scelta. 


«Stiamo attendendo în questi giorni — spiega 
il generale Caccamo che sta curando per il Comu- 
ne i rapporti con il demanio militare per il trasfe- 
rimento di proprietà — la ripartizione ufficiale. 
Ma sappiamo già, in via ufficiosa, che non ci so- 
no problemi e che l'intera area verrà concessa 
per tre quarti a noi e il restante all'Arma dei ca- 
rabinieri». E su questa linea si sono mossi anche 


in giunta, dove sono stati presentati emendamen- 


ti «ad hoc» sull'ultimo piano regolatore. 

Dal canto suo, l'assessore alla cultura Roberto 
Damiani ricorda come esistano già delle ipotesi 
per il futuro utilizzo della caserma. L'assessore 
ritiene che si dovrebbe procedere inizialmente a 
«otti», sia nell'esposizione, sia nel recupero di 
materiali e per il riadattamento dei dieci edifici 
disponibili. E in quanto ai finanziamenti arrive- 
ranno (a caserma acquisita) sia da parte regiona- 
le, sia statale e della Cee, grazie a una legge euro- 
pea che prevede stanziamenti da adibire a restau- 


ri urgenti. 


Nella tormentata vita di Diego de Henriquez la 
costituzione di un museo per la collezione fu un 
suo chiodo fisso, che andava di pari passo con i 
debiti e la smania di «accumulare» ancora. Il tut- 
to faceva parte di un grande e complesso disegno 
dettato dalla sua acuta intelligenza. Già nel 1948 
til primo nucleo del suo «Museo» nasce nel 1941 
a San Pietro del Carso) la casa strabocca di ogget- 
ti e libri, mentre una parte cospicua della colle- 
zione si trova sul colle di San Vito e il restante è 
suddiviso in svariati depositi cittadini. Egli chie- 
de, a questo punto, al Comune di accettare in 
«dono» la raccolta, ma l'amministrazione non si 


impegna per ovvi motivi. i 
asi nel ‘60, il «mostro» di- 


Finalmente, siamo 


sperato e sempre di più alle prese con i creditori, 
lascia Trieste alla volta di Roma (con parte delle 
sue collezioni). Nella città eterna però egli spen- 
de i finanziamenti che dovevano servire per una 
sede museale romana, devolvendoli per degli sca- 
vi archeologici che portano al ritrovamento del 
celebre «Circo Variano». La vita di Diego sembra 
compendiata proprio in questo aneddoto da dove 


emerge la sua sete inesai 


ile di «cercare, trova- 


re, raccogliere». In seguito, anche il Comune di 
Trieste (ma già il Comune di Verona voleva aggiu- 
dicarsi la raccolta) si decide a prestare attenzio- 
ne a questo «strambo tipo» e nel 1969 costituisce 
il «famoso» consorzio. Un consorzio che però Die- 
go assai critico, appellava con nomi irrisori. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Daria Camillucci 


nor 


"BODY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
sx TI ASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/637582 
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Giovedì 17 novembre 1994 


Trieste / Città 
BAGARRE IN CONSIGLIO SUL PROBLEMA DEGLI STABILI IN VENDITA 


E solo dopo una sospensione si avvia il dibattito sul bilancio: il Pds anticipa il sì 


DRABENI 
«Non partecipo 
aquesto 
mercato 

delle vacche» 


«Non si fa politica con la morale, ma non si fa me- 

lio faro cita Enzo Biagi nel libro «La disfatta», E 

‘a morale non si è vista nella prima seduta per l'ele- 
zione del presidente del Consiglio comunale. Papa 
Paolo VI (e definito la politica come «la più di 
ona di carità». Mentre il Presidente della Repub- 

lica Scalfaro, richiamandosi a De Gasperi, ha defi- 
nito pochi giorni fa nella sala del consiglio di Trie- 
ste i politica come «pazienza, perseveranza fi 
raggiungere giusti e onesti obiettivi», e i consiglieri 
presenti lo hanno applaudito, 

Ma questi valori non sono emersi nelle recenti vi- 
cende e verrebbe voglia di non fare politica. Per 
contro, come Gia Renard, dire «di non volersi 
occupare di politica è come dire di non volersi occu- 
pare della vita. O meglio, dei bisogni della gente, 
del futuro dei giovani, di noi stessi». 

Dopo «il mercato delle vacche» sviluppatosi du- 
rante l'approvazione del piano regolatore ecco le 
incredibili grandi manovre per la presidenza del 
Consiglio comunale, per altro priva di poteri. Ma 
non, solo, anche per la vicepresidenza e la presiden- 
za di tutte le commissioni, La maggioranza le vor- 
rebbe tutte, senza aver impostato alcun confronto 
democratico con le opposizioni e senza considerare 
che sono cariche istituzionali e non di ‘potere. Un 
presunto potere che qualcuno. vorrebbe assegnare 
per volontà divina a pochi eletti. 

Castigliego (Apt) aveva denunciato questa man- 
canza di confronto democratico, creando grave im- 
barazzo all'interno della maggioranza. ‘In realtà 
non si è cercato di scegliere una persona al di so- 
pra delle parti, moderata, qualificata e capace di 
coagulare un ampio consenso in seno al consiglio 
sia da parte della maggioranza che delle opposizio- 
ni. Si è pensato al ruolo di «supposto potere e con- 
trollo della giunta», ad affermare un rappresentan- 
te del proprio gruppo come simbolo di vittoria, so- 
‘prattutto se è chiaro il declino di qualche movimen- 
to. 

Riforme, nuovi sistemi...: è peggio di prima. Me- 
todi volutamente poco chiari 0 carenza di spessore 
democratico? Difficile dirlo. Di fatto si lancia allo 
sbaraglio il «puro» Rosato, bruciandolo, si blandi- 
sce per mesi Marchesich, promettendo a dritta e a 
manca presidenze nelle commissioni per altri consi- 


GUETT. fi a DICAE 
Risultato? La maggioranza si frantuma, si chiu- 
de in stanze ritardando vergognosamente ogni la- 
voro del Consiglio (mentre il bilancio attendeva), 
esaspera gli animi, fa esplodere il «rude» Marchesi- 
ch, che comunque è sempre un uomo con la propria 
dignità da difendere e non solamente un giocattolo 
oun ostaggio usato finché serviva. Se una foglia di- 
| venta:gialla, recita un proverbio americano) l'albe- 
| To ihon può non saperlo, e nessuno in Consiglio co- 
munale non può non sapere în che modo e in quale 
clima si Sono svolte le trattative per la presidenza 
del consiglio, senza dibattito democratico in aula, 


usa incontri costruttivi tra maggioranza e opposi- 


, sali en 
‘he perché fuori vi sono gli operai della Fer- 


riera che attendono atti 3 
ze della nti atti Concieti e vi sono le urgen: 


Sa . Marco Drabeni 
consigliere comunale indipendente LpT 


La rivolta degli inquilini 
del Comune arriva in 
Consiglio. Parole grosse 
e risse fra i gruppi politi- 
ci intanto, diventano ca- 


. ratteristica di ogni sedu- 


ta. Ieri sera Marini del 
Ccd e Piero Camber della 
Lista hanno chiesto al- 
l'assessore Grioni spiega- 
zioni sulle annunciate 
vendite di alcuni immo- 
bili, mentre parecchi abi- 
tanti di alloggi interessa- 
ti erano presenti fra il 
pubblico (nella foto Ster- 
le). Il consigliere del Ppi 
Godina (Serpi di An lo ha 
definito il parafulmine 
dell'esecutivo) ha osser- 
vato che una commissio- 
ne sull'argomento era an- 
nunciata per venerdì (do- 
‘mani ndr). Ma la bagarre 
era nell'aria. Marini e 
Gamber hanno premuto 
sull'acceleratore, chia- 
mando in causa la mag- 
gioranza. Urli, parole for- 
ti, il presidente Marchesi- 
ch ha così sospeso la se- 
duta. 

«Queste persone van- 


i 


no tutelate - ha afferma- 
to Godina - ma non è am- 
missibile che alcuni con- 
siglieri mettano in scena 
una simile gazzarra». Il 
Pds in una nota del grup- 
po ha più tardi stigmatiz- 
zato quanto accaduto. 
«Gli inquilini degli appar- 
tamenti di proprietà del 
Comune - si legge - fatti 
confluire —strumental- 
mente nell'aula non han- 
no potuto esprimere le lo- 
rocomprensibilipreoccu- 
pazioni perchè sovrasta- 
ti dai gesti plateali di Ma- 
rini che ha poi sottratto 
a Camber il piacere di ge- 
stire la messinscena». 
Anche Mocnik di ApT ha 


denunciato il fatto. E Ve- 
nier di Rifondazione ha 
dato un'interpretazione 
in più: «E' un'operazione 
che mira alla delegittima- 
zione di Staffieri». 

Ripresi i lavori lo stes- 
so Grioni ha confermato 
che domani la seconda 
commissione si occuperà 
dell'argomento. E a pro- 
posito delle lettere rice- 
vute dai locatari ha affer- 
mato che si tratta di una 
disdetta che non c'entra 
con la vendita. Se ne sa- 
prà di più nei prossimi 
giorni. 

Sono stati quindi aper- 
ti gli interventi sul bilan- 


cio. Serpi di An ha detto 
che non è stato sufficien- 
temente illustrato. E il 
sindaco gli ha replicato 
che la metodologia è sta- 
ta concordata nei capi- 
gruppo e che sul bilancio 
si svolgerà un'ulteriore 
seduta venerdì 25, oltre 
a quelle già in calendario 


_ per lunedì e martedì. 


Montonesi e Tomasi del 
Ppi hanno centrato l'in- 
tervento sulle scuole e 
sulla revisione dei piani 
dizona di edilizia popola- 
Te. De Rosa ha tolto ogni 
dubbio sul voto del Pds. 
«Sarà favorevole - ha sot- 
tolineato - perchè il bene 
prevale sul male e i docu- 
menti sono chiari». Si è 
detto comunque contra- 
rio ai 22 miliardi per la 
discarica di Barcola. 

Il clima politico nella 
maggioranza si starebbe 
calmando. Elettra Dori- 
g0, segretario del Ppi, ha 
puntualizzato che «le liti 
Incasa generalmente fan- 
no chiarezza e permetto- 
no di andare avanti più 
uniti». 


NEL CANTIERE CIET È ORMAI EMERGENZA 


«Occorre fermare i furti in Città Vecchia» 


Qualcuno propone di ricorrere al ministero dei beni culturali, visto che il Comune non riesce a far nulla 


Il Piccolo [15] 


PERCHÉ IL TAR HA SOSPESO LE ELEZIONI 


Inquilini, rivolta in Comune «Discriminazione 


etnica e politica» 


Discriminazione etnica e 
discriminazione politica. 
Contro i cittadini italia- 
ni di lingua slovena e 
contro i partiti storici 
della sinistra. 

Queste, secondo i ma- 
gistrati del Tar, alcune 
delle ragioni che stanno 
alla base della 
“anomala” composizione 
del Consiglio provinciale 
di Trieste. Com'è noto i 

iudici amministrativi 

anno sospeso le elezio- 
ni in programma per do- 
menica prossima e han- 
no investito del proble- 
ma della composizione 
del consiglio provinciale 
la Corte costituzionale. 
Non è infatti possibile 
che a Trieste sia in vigo- 
re una legge e nel resto 
d'Italia un’altra. A livel- 
lo nazionale nei Consigli 
provinciali, almeno la 
metà dei seggi è riserva- 
ta ai comuni non capo- 
luoghi. Da noi il Comune 
di Trieste la fa da padro- 
ne con 21 seggi su 24. 
Da qui il ricorso al Tar 
di cinque cittadini di 
Muggia, San  Dorligo, 


NELLA POLEMICA SUI CANONI MAGGIORATI CHE OPPONE L'ISTITUTOEI SINDACATI ALLA REGIONE 


Aumenti lacp, un margine di trattativa 


L'assessore regionale Moretton ha convocato le parti sociali; si riprende dunque a trattare 


terrotto alla fine di ago- 
sto, segna dunque una 
battuta di ripresa. An- 
che se il percorso della 


Sul fronte degli affitti 
Tacp si profila un mar- 
FRS di trattativa. La 

lura polemica sui crite- 


ri di ripartizione dei ca- trattativa si ‘prospetta 
noni che da un mese op- fin d'ora quanto mai ac- 
pone l'Istituto autono- cidentato. 

mo case popolari di Tri- Al centro della «que- 
este e i sindacati alla relle» vi è infatti il mec- 


Regione (polemica cul- 
minata due giorni fa 
Con il rinvio del consi- 
glio di amministrazio- 
Ne su richiesta dei con- 
siglieri «sindacaliy) ha 
finalmente sortito un 
primo effetto. 

Teri in mattina l'as- 
sessore regionale al- 
l'edilizia Moretton ha 
infatti convocato. con 
un telegramma i sinda- 
cati per un incontro, 


fissato per i primi di di- 
cembre. SA delicata 
questione dei canoni. Il 

‘alogo fra le parti, in- 


canismo di ripartizione 
dei canoni Iacp, rivolu- 
zionato da una recente 
delibera della giunta re- 
gionale che fissa nuovi 
parametri per le aliquo- 
te. Il testo attuativo 
della delibera non è an- 
cora stato messo a pun- 
to. Ma il documento 
(che secondo il sindaca- 
to inquilini potrebbe 
SO Ve 
a partire ennaio 
94) ha già. ito 
un putiferio, A invocar- 
ne una drastica revisio- 
ne sì sono schierati con- 


cordi, ariche se con di- 
verse sfumature, la pre- 
sidenza dello Iacp trie- 
stino (che ha Li chie- 
sto la revoca del prov- 
vedimento) insieme a 
Cgil, Gisl e Uil e i sinda- 
cati degli inquilini. 

«La tabella messa a 
punto dalla Regione — 
spiega il Presidente reg- 
gente dello Iacp Franco 
Zigrino — va riveduta 
perché si fonda su pre- 
supposti del tutto erra- 
ti. Il nuovo meccani- 
smo delle aliquote sca- 
rica infatti gli oneri di 
spesa maggiori sugli in- 
quilini della fasce me- 
dio-basse, quelli che 
usufruiscono dei cano- 
ni sociali, e che costitui- 
scono la grande parte 
degli affittuari dell'en- 
te». 

Aumentano dunque.i 


Zigrino: 
«La tabella 


SUO 


è Iniqua e va 
riveduta» 


canoni intermedi (già 
lievitati del 19% a giu- 
o con l'avvento del- 
Ici), rimangono intat- 
te (come d'altronde cor- 
retto) le fasce di reddi- 
to più basso che frui- 
scono del canone di.16 
mila lire al mese. i 
«Mentre —. sottoli- 
nea Flavio D'Ambrosi, 
segretario regionale del 
Sicet (il sindacato degli 
inquilini) — non si mo- 


difica di un centesimo 
la situazione di chi ha 
redditi più elevati e si 
avvale dunque del- 
l'equo canone). 

La manovra della Re- 
gione, denuncia poi 
Franco Zigrino, non sa- 
rà di alcun vantaggio 
per le casse dello Tacp. 
Anzi. «Il nuovo mecca- 
nismo spiega 
avrà l'effetto di ridurre 
le entrate di circa un 
miliardo all'anno. De- 
cremento che dovrà 
per forza essere Scarica- 
to sulle spese di manu- 
tenzione degli Immobi- 
li, già ora attestate su 
livelli bassissimi. I cri- 


‘ teri stabiliti dall'ammi- 


Nistrazione regionale 
Vanno dunque rivisti 
quanto prima... 

«La loro applicazione 
— dice Franco Zigrino 


— renderebbe imprati- 
cabile la gestione degli 
istituti per l'edilizia po- 
polare e potrebbe pro- 
vocarne una gravissi- 
ma crisi operativa). 

Quali le vie per rifor- 
mare la riforma? I sin- 
dacati hanno già messo 
a fuoco da tempo alcu- 
ne proposte. 

«L'accordo iniziale 
con l'amministrazione 
regionale — spiega in- 
fatti Flavio D'Ambrosi 
— prevedeva. l'attiva- 
zione di una commissio- 
ne mista per fare chia- 
rezza sui vari aspetti 
della questione. Il grup- 
po di lavoro è stato pe- 
rò riunito una sola vol- 
ta. E il provvedimento 
finale è stato calato dal- 
l'alto». 

L'obiettivo delle orga- 
nizzazioni sindacali, 


chiarisce D'Ambrosi, 
HELLO la definizione 
i un meccanismo di ri- 
partizione alternativa 
a quello attuale. Fonda- 
to su un monitoraggio 
accurato e tempestivo 
sui redditi delle singole 
famiglie, più che su au- 
menti a raffica. Che 
Deva una revisione 
ei canoni anche ai li- 
velli reddituali più ele- 
vati. 
Ma quello degli affit- 
ti è solo un tassello del 
mosaico delleedilizia, 
sostiene Flavio D'Am- 
brosi. «Nel prossimo fu- 
turo — dice — la Regio- 
ne dovrà infatti chiari- 
re. quali saranno gli 
orientamenti e i proget- 
ti dell'amministrazione 
nell'intero settore: sia 
sul versante pubblico 
sia su quello privato». 
Daniela Gross 


Sono state 
pubblicate 


le motivazioni 


della sentenza 


Monrupino, Sgonico e’ 


Duino Aurisina. 

Andrej Gruden, Paolo 
Vidoni, Emilio Gustin, 
Danilo Savron e Sergio 
Mahnic si sono affidati 
all'avvocato Peter Moc- 
nik e hanno viste accolte 
le loro lagnanze. «Voglia- 
mo una rappresentanza 
più equa per i cittadini 

lel nostri comuni». 

Ieri sono state pubbli- 
cate le motivazioni della 
sentenza e tra esse ven- 
sa sottolineate le due 

iscriminazioni che, tra 
l'altro, sarebbero state 
alla base del provvedi- 
mento. 

«Il fatto di aver riser- 
vato soltanto a un orga- 


Per fermare il degrado 
di Città Vecchia c'è chi 
chiede di passare alle 
maniere forti. Ad esem- 
pio, se il Comune non ga- 
rantirà la conservazione 
dei beni oggetto di vinco- 
lo, potrebbe essere il mi- 
nistero per i Beni cultu- 
rali a far eseguire i lavo- 
ti, e poi addebitarli al 
proprietario, cioè al mu- 
nicipio stesso. Lo preve- 
de una legge del 1939. È 
quanto suggerisce «Ca- 
put Adriaey in una lette- 
ra inviata nei giorni scor- 
si alla Soprintendenza ai 
beni artistici, richieden- 
do l'attivazione di que- 
sto particolare procedi- 
mento, meglio conosciu- 
to come «esecuzione in 
danno». 

Basterà? Una cosa è 
certa: crolli e furti sono 
all'ordine del giorno nel 
cantiere Ciet. Da tempo, 
com'è noto, l'area è ac- 
cessibile a chiunque: re- 
perti di un certo valore 
stanno, giorno dopo gior- 
no, prendendo il volo. 
Destinazione? Il salotto 
o il giardino di ignoti. E, 
nonostante le ripetute 
segnalazioni, nulla anco- 
Ta è stato fatto. Stesso di- 
scorso per il preannun- 
ciato sgombero di via Ca- 
pitelli 8: le sei famiglie 
sono ancora lì. 

Ma torniamo ai furti. 
La prima alanciare «l’al- 
larme ladri» la scorsa 
settimana era stata l'ar- 
chitetto Lucia Krasovec, 
incaricata insieme al col- 
lega. Maurizio Brada- 
schia di stilare un nuovo 
piano di recupero. «Sono 
già spariti dall'area alcu- 


- ni gradini di una scalina- 


ta in via Trauner», ave- 
va confessato. Ma non 
era che l'inizio. Negli ul- 
timi giorni sono mancati 
all'appello uno splendi- 
do «panduro» in pietra 
(bene vincolato), che or- 
nava un arco dello stabi- 
le di via Capitelli 14. An- 
che uno scorrimano in le- 
gno intarsiato, posto nel- 


no espressione diretta 
del Governo, i poteri in 
un così delicato settore 
pertinente la materia 
elettorale, depone indub- 
biamente a favore del- 
l'interpretazione dei ri- 
correnti, secondo cui ra- 
gioni di carattere etnico 
- politico, piuttosto che 
esigenze di buon anda- 
mento amministrativo, 
stiano alla base della dif- 
forme legislazione esi- 
stente a Trieste, rispetto 
al resto del territorio na- 
zionale». 

«Non è dato compren- 
dere - scrivono ancora i 
magistrati del Tar - per- 
chè solo nella provincia 
di Trieste si dovrebbe 
tendere a conformare il 
Consiglio provinciale a 
criteri che possono esse- 
re detti di rappresnetan- 
za proprorzionale fra i 
vari comuni, quando la 
legislazione nazionale 
adotta il criterio oppo- 
sto, cioè quello di una 
rappresentanza tenden- 
zialmente più che pro- 
porzionale dei comuni 


minori». 
Claudio Ernè 


lo stabile al numero 11, 
ha fatto la stessa fine, 

«L'assoluta assenza di 
sorveglianza e la rimo- 
zione di ogni ostacolo al 
libero accesso agli edifi- 
ci, non potevano che in- 
generare nell'animo di 
qualche fine estimatore 
delle cose antiche la ten- 
tazione di far propri, 
con poco sforzo e senza 
rischio alcuno, quei pre- 
gevoli elementi artistici 
e architettonici che altri 
sembravano non apprez- 
zare» commenta ironico 
Alessandro Zanmarchi 
di «Caput Adriae». 

A insinuare un dubbio 
giunge però l'inaspetta- 
ta ipotesi della Soprin- 
tendenza ai beni artisti- 
ci. «Come si fa a dire che 
quei pezzi siano stati ru- 
bati» chiede il viceso- 
printendente Giuseppe 
Franca. L'architetto con- 
ferma di aver ricevuto 
numerose segnalazioni, 
nonché di averle «gira- 
te» all'amministrazione 
comunale. «Non dispo- 
niamo però — aggiunge 
— di tutti gli elementi 
per classificarle come 
furti». Forse, è questa la 
tesi, potrebbero essere 
stati preventivamente 
recuperati da qualche cu- 
stode del cantiere, pro- 
prio perché non finisse- 
ro nelle mani di ignoti. 

«Prima di creare allar- 
mismi — ribadisce l’ar- 
chitetto Franca — biso- 
gna fornire le prove». 
Sui ritardi nel recupero 
di Città Vecchia, il vice- 
soprintendente «ri-pas- 
sa» la palla al Comune: 
«Noi abbiamo fatto il 
possibile — afferma — e 
ci auguriamo che i due 
professionisti incaricati 
di studiare un nuovo 
progetto tengano conto 
del tessuto urbano da ri- 
Spettare. Sta a loro tro- 
vare un giusto equilibrio 
negli interventi». 

Nella foto, via dei Ca- 
Dpitelli prima, com'è oggi 
e un particolare. 

, ‘Alessio Radossi 


«Sono disperata, per questo offro un rene» 


La disperazione colpisce 
ancora. Dopo i suicidi e i 
tentativi di suicidio, do- 
po l'anziana sfrattata 
che passa le notti all'ad- 
diaccio, ora c'è anche 
chi offre un rene speran- 
do di risolvere così i pro- 
pri problemi economici, 
Si chiama Daniela 
Biocci, ha trentasette an- 
ni, abita con il marito in 
un appartamentino di 
Roiano. E' disoccupata 
da tre anni, ha seri pro- 
blemi a una gamba che 
l'hanno portata a vari ri- 
coveri in ospedale, suo 
marito (che ha più di ses- 


sant'anni e qualche pro- 
blema di salute ce l'ha 
pure lui) ha un rapporto 
di collaborazione con 
un'assicurazione: stipu- 
la polizze, tot fatturato e 
tot incasso, ma senza 
nessuna certezza econo- 
mica. i 

E allora lei ha deciso 
di vendere un rene, una 
parte del suo corpo, in- 
consapevole forse del fat- 
to che la legge non con- 
sente commerci del gene- 
re. O forse lo sapeva, 
l'ha sentito da qualche 
parte, ma ci prova lo 
stesso, se non altro per 
sollevare il caso. Per 


chiedere un aiuto. ‘ 

«Ho lavorato alla fab- 
brica Baxter — spiega la 
donna — per quattordici 
anni, dal ‘77 al ‘91. Sta- 
vo sempre in piedi, ai na- 
stri dove scorrono le bot- 
tiglie, e forse il mio male 
è cominciato lì. Poi sono 
arrivati “gli americani”, 
e hanno licenziato un 
sacco di gente, fra cui 
me. Per un mese, allora, 
ho lavorato in un bar-ri- 
storante: lavavo i piatti, 
o i pavimenti. Era un la- 
voro piuttosto pesante, e 
ho dovuto lasciarlo. Per- 
chè nel frattempo erano 
subentrati i dolori all’an- 


ca). 
Il rapporto di Daniela 
Biocci con i medici e gli 
ospedali, negli ultimi an- 
ni, è molto intenso. Ma 
assolutamente privo di 
risultati. Tanto che ades- 
so la donna sembra non 
credere più a nessuno. 
«Fra il marzo del ‘92 e 
quest'anno — prosegue 
— sono entrata e uscita 
dall'ospedale, a Trieste e 
a Udine: una volta mi 
hanno riscontrato una 
lussazione all’anca, la 
volta dopo un'intossica- 
zione da farmaci, poi 
una displasia bilaterale 


all'anca... A sentire le re- 
azioni: dei medici ogni 
volta che mi rivedevano 


arrivare e mi visitavano, ‘ 


sembrava quasi che io 
mi divertissi a farmi ri- 
coverare. Uno mi ha an- 
che detto: "Signora, la 
vadi a Barcola”...». 
Daniela Biocci chiari- 
sce: «Non mi sono rivol- 
ta a televisione e giorna- 
li per farmi pubblicità. E 
non mi meraviglio che 
dopo questa mia offerta 
di vendere un rene nes- 
suno si sia fatto vivo. 
Faccio comunque un ap- 
pello: cerco un ortopedi- 
co che ‘risolva questo 


mio problema alla gam- 
ba, non mi sembra possi- 
bile che non si possa far 
nulla, che a trentasette 
anni io mi trovi a dover 
camminare con le stam- 
pelle, e ad aver paura a 
spostarmi da sola perchè 
so che rischio di cadere 
per terra». 

«E poi — conclude la 
donna — vorrei trovare 
un lavoro, un lavoro ma- 
gari. sedentario, perchè 
in queste condizioni non 
posso certo stare in pie- 
di a lungo, o rimettermi 
a lavar per terra. C'è 
qualcuno che mi può aiu- 
tare?» 


Il Piccolo Giovedì 17 novembre 1994 


Bocce, appassionati di ogni età 


Denominazione: Comitato provinciale di Trieste - Fe- 
derazione Italiana Bocce. Settore: Volo, Indirizzo: 
via Fabio Severo 14 presso Coni. Telefono Comitato: 
040/362636. Presidente: Aldo Iacobini. Vicepresiden- 
te: Antonio Cattunar. Segretario: Rosella De Gaspe- 
rin. Consiglieri: Bruno Gustin, Beniamino Caruso, 
Santo Mondo, Giovanni Palumbo, Rosella De Gaspe- 
rin. Responsabile tecnico: Gianbattista Battain. Re- 
sponsabile arbitrale: Latino Perich. Responsabile set- 
tore giovanile: Antonio Cattuanr e Bruno Gustin. Re- 
sponsabile femminile: Morana Balbi. 

Società iscritte nella provincia: n. 26. Suddivise in 
17 cittadine, 7 sull'altipiano, 2 nel Comune di Mug- 
gia. Totale iscritti con cartellino federale: 605 di cui 
26 di categoria «B». 290 di categoria «C», 228 di cate- 
goria «D», 61 di categoria femminile. 700 gli apparte- 
nenti alla categoria amatori. 

Nel 1994 si sono svolte 35 gare ufficiali di cui 5 a 
carattere regionale, 5 a carattere interprovinciale 


con Gorizia, 25 a carattere provinciale, una a carat- 
tere nazionale Campionato italiano. > 

Durante il periodo invernale viene svolto il cam- 
pionato di società della categoria «B». Nell'anno 
1993-1994 vi partecipavano tre squadre provinciali: 
Ponzianina, Maddalena, Arci Porto. Per la stagione 
1994-95 rimane in lizza solamente la Ponzianina. La 
Maddalena è stata retrocessa mentre l'Arci Porto si 
è ritirato per problemi di gestione dell'impianto del 
Centro Ervatti di Prosecco. Annualmente viene svol- 
to pure il campionato di società delle categorie infe- 
riori, la «C»y e la «D», con la partecipazione di 13 so- 
cietà che si fronteggiano in incontri di andata e ritor- 
no. 3 

Contemporaneamente anche la categoria femmini- 
le promuove la propria attività. Sono 60 le cartelli- 
nate che partecipano a 10 gare regionali, 8 tra pro- 
vinciali e interprovinciali con Gorizia, 6 in promi- 
scuità con i maschi. 
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COMITATO PROVINCIALE DI TRIESTE 


Oltre venti 
lesocietà 
attività 
1) Dopolavoro ferro- 
i viario Trieste, campo 
da gioco in viale Mira- 
4 mare dotato di due 
corsie di gioco. 
2) San Giovanni, cam- 
po da gioco in piazza- 
le Gioberti 1, dotato 
di due corsie. 
3) Edi Mobili, campo 
da gioco in via Cere- 
tia 2, dotato di due 
corsie di gioco. 
4) Arac, campo da gio- 
co presso Baldon in 
via Costalunga n. 4, 
dotato di due corsie. 
5) Alla Gloria, campo 
da gioco presso Il Ti- 
rolese in via Costalun- 
ga n. 37, dotato di 
due corsie. 
6) Maddalena, campo 
da gioco in Strada di 
Fiume 58/1, dotato di 
quattro corsie da gio- 
co. 
7)  Postelegrafonici, 
i campo da gioco pres- 
Pi so la «Gloria» di Stra- 
da di Fiume 122, dota- 

1881 to di due corsie. 

\ ji 8) Ponzianina, campo 
N; da gioco in via Loren- 
| \ zetti 38, dotato di due 
ti corsie. 
| { 9) S.S.S. Luigi, campo 
Ni 
i 


da gioco presso sporti- 
va S. Luigi, via Archi 
32, dotato di due cor- 
sie. 
10) Arci S. Luigi, cam- 
TOGO po da gioco in via Bia- 
| | soletto 4/1, dotato di 
| due corsie. 
(8) 11) Monopoli di Sta- 
| to, campo da gioco in 
via Malaspina 16, do- 
tato di due corsie. 
12) Borgo Lauro, cam- 
po da gioco in piazza 
Fabbri 1, Muggia, do- 
| tato di due corsie. 
13) Muggia Bocce, 
campo da gioco in via 
S. Barbara 53, dotato 
n di due corsie. 
| | 14) Sistiana, campo 
da gioco in Borgo S. 
i Mauro 126, dotato di 
hdi due'corsie. 
sIRVÌ 15) Sokol, campo da 
gioco in via Aurisina 
89, dotato di due cor- 
11 sie, 
i i 16) Aurisina, campo 
LI da gioco presso la Sta- 
i zione ferroviaria, do- 
i tato di due corsie. 
fi 17) Arci Portuale, boc- 
| È ciodromo presso il 
1% complesso polisporti- 
lì vo «Ervatti», borgo 
Î I grotta Prosecco, dota- 
PREGI to di quattro corsie. 
18) Polet, campo da 
| gioco in via Conconel- 
| li 1, Opicina, dotato 
Îl di due corsie. 
{ 19) Gaja, campo da 
( gioco a Padriciano 
| | Ì 185, dotato di due cor- 
sie. 
20) Zaria, campo da 
| gioco presso Campo 
sportivo di Basovizza 
dotato di due corsie. 
Altre società in attivi. 
tà: Ait Ferriera, Trie- 
stina, Collio, Mira- 
mar, Neven, Silenzio- 
so. Per tutte le catego- 
rie ci sono le selezio- 
ni per la partecipazio- 
ne ai campionati ita- 
liani nella specialità: 
Individuale, Coppie, 
Terne. 


Sugli inizi del gioco delle 
bocce nella provincia di 
Trieste è obiettivamente 
difficile fare delle date. 
Le bocce hanno sempre 
goduto di un largo segui- 
to tra gli strati popolari, 
è presumibile quindi che 
la disciplina sia stata col- 
tivata con passione dagli 
antenati austroungarici. 
Probabilmente il gioco 
giunge a Trieste dalla vi- 
cina Istria con regole e 
applicazioni tecniche 
piuttosto differenti ri- 
spetto al resto d'Italia. Si 
giocava su campi rigoro- 
samente lisci, caratteriz- 
zati da un fondo sabbio- 
so compatto e rullato in 
maniera tale da sembra- 
Te levigati «come il mar- 
mo». I puntisti triestini 
erano noti per la loro abi- 
lità nell'accostare le boc- 
ce che a quei tempi veni- 
vano fabbricate con una 
pasta di materiale sinteti- 
co. 

Con la nascita dei cir- 
coli dopolavoristici crea- 
ti dai grossi complessi 
aziendali (Ferriera, Can- 
tieri, Arsenali, Fabbrica 
Macchine eccetera) la po- 
polarità delle bocce andò 
a incrementarsi vertigi- 
nosamente. Il torneo «Cit- 
tà di Trieste», sorta di 
campionato cittadino, im- 
pegnava le rappresentati- 
ve di tutti i rioni del ca- 
poluogoregionale in rego- 
lari sfide di andata e ri- 
torno. Successivamente i 


dopolavori cominciano a 
uscire dalle mura cittadi- 
ne: nel 1939 il Circolo 
Ferriera. partecipa in 
quel di Genova a un im- 
portante torneo sorpren- 
dendo con le loro capaci- 
tà (e con la loro famosa 
bocciata definita «tiro a 
piombo») gli specialisti di 
sempre, e cioè i liguri e i 
piemontesi. 

Dopo il II conflitto 
mondiale la Figb vara il 
sistema «punto e volo», 
che rappresenta l'inizio 
dei regolamenti tuttora 
in vigore. Va a incremen- 
tarsi la domanda di cam- 
pi: nuove piste vengono 
costruite privatamente 
all'interno delle classi- 
che osterie triestine. Vale 
la pena di citarne alcune: 
L'Agricoltore di via Sonci- 
ni, il S. Giacomo al Giar- 
dinetto, ai «Quattro Mo- 
reri» di via Frausin, al 
Floricoltore di via Costa- 
lunga, Al Moro in piazza 
Foraggi, e ancora alla Ca- 
vallerizza di via Rossetti, 
allaTavernettain Ponzia- 
na, da Gildo a Campanel- 
le, Tonda in via Archi e 
tante tante altre, per 
giungere all'inaugurazio- 
ne in Salita di Gretta, 
presso Riosa, dei primi 
due campi da gioco al co- 
perto, sorta di «boccio- 
dromo» dove per anni i 
migliori specialisti del 
«polso» si sono sfidati in 
gare e tornei d'ogni tipo. 

Intorno al 1960 il gio- 


Le bocce sono uno sport con moltissimi appassionati di ogni età. 


co si modifica ulterior- 
mente con nuove regole 
‘predisposte dall'Unione 
bocciofila italiana. Le 
nuove bocce di materiale 
metallico conviveranno 
pure in alcune gare uffi- 
ciali, con quelle sinteti- 
che, sino a soppiantarle 
definitivamente, Verso la 
metà degli anni ‘60 l'atti- 
vità bocciofila comincia 
a crescere pure sull'alti- 


piano, collegata dappri- 
ma con i circoli sloveni; 
successivamente, aderen- 
do all'Ubi, Sokol, Polet, 
Zarja, Gaja e altri circoli 
conferiscono nuova linfa 
vitale a un movimento 
provinciale che comincia 
a misurarsi a livello re- 
gionale, superando un 
comprensibile timore re- 
verenziale. 

Nel 1965 l'Agricoltore 
si afferma a livello nazio- 


nale con gli «allieviy 
(D'Agnolo-Schillani-Gles- 
si e Vecchiet). Cinque an- 
ni più tardi la società 
Istria partecipa per la pri- 
ma volta nella storia del- 
le bocce triestine alla fa- 
se finale di serie A, la 
Coppa «Martini» a qua- 
drette (Borin-Sandri G., 
Sandri Gb., Del Bello e Pi- 
sacco). È un periodo 
d'oro: i giocatori triestini 
cominciano ad affermar- 


si su tutti i campi della 
regione. Ai nomi già cita- 
ti vanno aggiunti quelli 
di Mari, Mattioni, Andre- 


assich, Rizzo, Giusto, 
Smilovich, | Goverlizza, 
Bassa. 


Negli anni ‘80 il cam- 
pionato della Federazio- 
ne diventa nazionale con 
l'istituzione delle catego- 
rie A, B, C, D e del torneo 
femminile, con tanto di 


regolari promozioni e re- 
trocessioni. Nel 1992 vie- 
ne creata la Federazione 
italiana bocce (Fib) che 
va a fondere l'Unione 
bocciofila italiana con la 
Figb.. Nessun sodalizio 
triestino partecipa al 
campionato nazionale di 
Serie A. Nella stagione 
1993-94 erano tre le so- 
cietà iscritte alla Serie B: 
Ponzianina, Portuale, 
Maddalena. Dopo la re- 
trocessione di quest'ulti- 
ma e il ritiro del Portuale 
peri noti problemi di ge- 
stione dell'impianto, solo 
la Ponzianina difenderà i 
colori triestini per la sta- 
gione '94-'95, 

Il «gentil sesso» entra 
autorevolmente nel mon- 
do delle bocce nelle gare 
denominate «Lui e Lei». 
Nel 1984 viene attivato 
un campionato per sole 
donne a carattere regio- 
nale, seguito ‘nel 1992 
dall'istituzione di un tor- 
neo a livello nazionale. 
Ed è proprio una triesti- 
na, Morana Balbi, ad af- 
fermarsi a livello regiona- 
le durante l’anno in cor- 
so, seguita a ruota da 
un'altra concittadina, Ro- 
sella de Gasperin. Ambe- 
due le signore fanno par- 
te del Gruppo Sportivo 
Miramar. «Tutta l'attivi- 
tà stagionale conla relati- 
va organizzazione di tor- 
nei e trasferte - precisa il 
presidente del comitato 
Provinciale Fib, Aldo Ia- 


IN TUTTA LA PROVINCIA IL GIOCO VIENE PRATICATO A LIVELLO TRADIZIONALE, INDIVIDUALE, DI COPIA E TERNA 


Sport in continua espansione 


cobini - è completamente 
a carico dei praticanti». 
Purtropponella provin- 
cia triestina nessun soda- 
lizio riesce ad attirare 
qualche sponsor, un di- 
scorso praticabilissimo 
invece per quel che ri- 
guarda il Pordenonese e 
l'Udinese. Per questa ra- 
gione i nostri ragazzi mi- 
gliori sono costretti a 
emigrare per poter prati- 
care l'attività ad alto li- 
vello. Gli azzurri Giulia- 
no Ferluga, campione del 
‘mondo del tiro rapido di 
un'ora, ed Emanuele Ro- 
sati, recordman del mon- 
do a «Staffetta» giocano 
nella massima serie con 
due società regionali. Ol- 
tre a dei ragguardevoli in- 
gaggi, molte società ga- 
rantiscono agli atleti di 
punta un posto di lavoro. 
Come già detto, le boc- 
ce sono ben rappresenta- 
te a livello friulano, nel 
Pordenonese e nel Vene- 
to. La Liguria e il Piemon- 
te rimangono a tutt'oggi 
leregioni di punte-dvliîn- 
tero movimento boccisti- 
co. Nella provincia di Tri- 
este il gioco viene prati- 
cato a livello tradiziona- 
le, a livello individuale, 
‘di coppia e terna. A livel- 
lo di campionati poi, ol- 
tre all'attività tradiziona- 
le, sono stati introdotti 
dei giochi «alternativi» 
(da sei anni a questa par- 
te): il tiro tecnico, il pun- 
to e tiro obbligati, la ma- 
vette», la staffetta. 


I DIRIGENTI LAMENTANO DI NON POTER SVOLGERE TORNEI NAZIONALI PER MANCANZA DI STRUTTURE ADEGUATE 


Tanto interesse ma pochi impianti 


Non è certo un buon peri- 
odo quello che il Gruppo 
sportivo Portuale sta vi- 
vendo in. questi ultimi 
mesi. Il Centro Ervatti di 
Prosecco, di proprietà 
della Compagnia Portua- 
le, sta per chiudere i bat- 
tenti per mancanza di 
fondi. «Il momento è gra- 
ve — afferma Gianbatti- 
sta Battain, commissario 
tecnico provinciale della 
Fib nonché dirigente del 
G.S. Portuale sezione boc- 
ce — qui la gente sta per- 
dendo il posto di lavoro! 
Figuriamoci poi con lo 
sport. Mantenere aperto 
il Centro sportivo Ervatti 
è un impresa al limite 
del possibile. Nella no- 
stra sezione bocce contia- 
mo su circa 300 persone 
tra agonisti, amatori e 
veterani che quotidiana- 
mente usufruiscono del 
bocciodromo. 

«In realtà questo im- 
pianto è una struttura 
aperta a tutte le società 
del comitato provinciale, 
unica struttura coperta 
dove è possibile giocare 
pure d'inverno. Se si 
chiude bottega — sottoli- 
nea Battain — tutta l'at- 
tività delle bocce triesti- 
ne subirà un grave colpo 
con forti ripercussioni su 
di un settore giovanile di 
per se stesso già in 
"sofferenza". Noi del Por- 
tuale organizziamo un 
calendario di appunta- 
menti durante la stagio- 
ne invernale aperto a tut- 
ti i tesserati, una manie- 
ra di tirar su qualche pic- 
cola somma per tirare 
avanti. In conclusione 
abbiamo dovuto persino 
rinunciare alla parteci- 
pazione al campionato 
di serie "B” ritirandoci; 
penso che peggio di così 


non possa andare!». 
Sempre sull'altopiano 
opera una polisportiva 
dalle antiche origini. La 
Dekel di Aurisina, în veri- 
tà, nasce lo scorso secolo 
a Lubiana: un ramo di 
questa società mise radi- 
ci proprio nel piccolo co- 
mune carsico. «I tessera- 
ti agonisti sono circa 25 
— afferma il dirigente 
Bruno Gustin — tra i so- 
ci della polisportiva c'è 
pure Fulvio Micheli, cam- 
pione provinciale di sin- 
golo categoria "C". Altri 
elementi di valore i vari 
Spetic e Bagozzi, campio- 
ni provinciali che hanno 
partecipato ai campiona- 
ti italiani per la catego- 
ria "D". I problemi della 
Sokol — riassume Gustin 
— sono sostanzialmente 
due: la mancanza di rin- 
calzi nel settore giovani- 
le e l'impossibilità, se 


Aldo Iacobini 


Per tutti i componenti del 
comitato provinciale della 
Federazione italiana boc- 
ce non vi sono dubbi: la 
sopravvivenza e la cresci- 
ta del movimento sporti- 
vo delle bocce triestine di- 
ende esclusivamente dal- 
la costruzione di un boc- 
ciodromo e dalla copertu- 


Gianbattista Battain 


chiude l'Ervatti, di prati- 
care il gioco durante la 
brutta stagione. Ancora 
una volta dobbiamo ripe- 
terlo: se non c'è impian- 
to, non è possibile inse- 
gnare lo sport ai giova- 


ta di buona parte delle 
corsie di gioco esistenti 
sul territorio. «Le gravi ca- 
renze dell'impiantistica di 
casa nostra - attacca il 
presidente del comitato 
provinciale Aldo Iacobini 
- vanno a braccetto con 
l'impossibilità di dar vita 
a un'attività pro; a- 
ta per il settore giovanile. 
Oggi è veramente impossi- 
pile poter curare in manie- 
ra continuativa il vivaio, 
né si può pretendere di fa- 
re dell'attività all'aperto 
durante la cattiva stagio- 
ne, La mancanza di un 
bocciodromo . impedisce 
l'organizzazione di mani- 


Bruno Gustin 


ni». 

La Ponzianina è l'uni- 
ca società bocciofila a 
rappresentare Trieste nel 
campionato cadetto. «An- 
che' per i biancoazzurri 
— sottolinea Mario Rena- 


festazioni a carattere na- 
zionale e internazionale 
(questi incontri possono 
svolgersi solamente in pre- 
senza di almeno otto cor- 
sie). A questo stato di cose 
si devono sommare i gra- 
vissimi problemi che af- 


- fliggono l'unico impianto 


coperto del comprensorio, 

el bocciodromo Ervatti 
(del Portuale) in procinto 
di chiudere i battenti per 
gravi motivi economici. 
Va evidenziato per di più, 
che questo impianto non 
rappresenta certo l'opti- 
mum per il comparto boc- 
ciofilo triestino, sia per 
motivi logistici (troppo de- 


Mario Renato Cinerari 


to Cinerari, consigliere 
federale — il grande pro- 
blema è costituito dalla 


mancanza di un impian- 
to. Infatti la Ponzianina 
dovrà spostarsi nell'Ison- 
tino per disputare le par- 


centrato) che per scarsità 
di corsie da gioco, C'è da 
dire che da parecchio tem- 
po esiste un progetto depo- 
sitato presso le competen- 
ti sedi comunali per la co- 
struzione di un bocciodro- 
mo (che farebbe parte di 
un impianto polifunziona- 
le) da realizarsi in un'area 
di Borgo S. Sergio. Questo 
progetto è stato presenta- 
to dal dirigente federale 
Renato Cinerari in occasio- 
ne della Conferenza dello 
sport indetta dall'allora 
assessore De Gioia 
(1986).Di sviluppi, pur- 
troppo, nemmeno l'om- 
bra. 


Antonio Cattunar 


tite casalinghe del cam- 
pionato (iniziato il 24 ot- 
tobre si concluderà a fi- 
ne marzo '95). Oltre al di- 
spendio di tempo e di 
energie, un ulteriore 
esborso per le esauste ta- 


E° ESSENZIALE PER LA SOPRAVVIVENZA DI TUTTO IL MOVIMENTO SPORTIVO 
Cercasi urgentemente un bocciodromo 


La squadra di bocce di Muggia. (Foto F. Balbi) 


sche dei triestini. In real- 
tà stiamo ancora atten- 
dendo che sul nostro im- 
pianto comunale di via 
Lorenzetti venga predi- 
sposta quella copertura 
‘prevista un progetto 
‘approvato dall'ammini- 
strazione con tanto di ga- 
ra d'appalto già aggiudi- 
cata. 

La Ponzianina si è pu- 
re prodigata sul versante 
giovanile cercando nuo- 
vi adepti tra gli inquilini 

- del Peep di S. Giovanni 
Bosco. Pur avendo forni- 
to ai ragazzi un'adegua- 
ta assistenza tecnica uni- 
tamentea tuttal'attrezzi- 
stica (bocce, divise, ecc.) 
l'iniziativa non ha affat- 
‘to decollata». 

Nei pressi della locali- 
tà muggesana definita 
«Latappa» opera la socie- 
tà Muggia Bocce, 31 soci 
tesserati (di cui 10 fem- 


mine) con un nutrito nu- 
mero di amatori che at- 
tendono una soluzione 
per la copertura del pro- 
prio spazio. «Da più di 
sette anni — sostiene il 
dirigente Antonio Cattu- 
nar — nonostante esista 
un buon dialogo con 
l'amministrazione non 
siamo riusciti ad appro- 
dare a qualcosa. Eppure 
la nostra società svolge 
sul territorio una funzio- 
ne di tipo sociale risul- 
tando a tutti gli effetti 
un punto di aggregazio- 
ne per questa parte di 
territorio comunale. Col- 
tiviamo inoltre degli otti- 
mi rapporti con l'associa- 
zione di volontariato Au- 
ser, una maniera di ren- 
dersi utili non solo a li- 
vello ricreativo». 

Su questo versante il 
comitato provinciale del- 
la Fib ha CICCO di atti- 
vare una serie di rappor- 
ti con il mondo dell’asso- 
ciazionismo. Lo sport del- 
le bocce è senz'altro una 
di quelle attività che 
maggiormente concilia- 
no lo scambio e'la rela- 
zione, 

Molti circoli bocciofili 
oltre all'attività agonisti- 
ca, svolgono un impor- 
tante funzione di raccor- 
do tra l'anziano e la co- 
munità. La «Pro Senectu- 
te», per restare in tema, 
ha chiesto al comitato 
provinciale l'organizza- 
zione di una serie di ga- 
re per i propri consocia- 
ti. 


Servizi a cura di 


Maurizio Lozei 
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| Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /INTERESSA LE AREE DELLE MURA E DEL CAMPO SPORTIVO 


Pronto il «Parco urbano» 


Intanto è finita l'operazione «abbattimento alberi» - Tra qualche mese la sostituzione con altre piante 


. 


Via Roma prima del taglio degli alberi. (Foto F.Bal- 


bi) 


Muggia, la vita «a colori» 


Poetici scorci di Muggia 


ad acquarello, espressivi 


«ritratti di famiglia» a 
olio e tempera grassa, de- 
licate acqueforti sull’ine- 
sauribile tema del Carne- 
vale. Senza dimenticare 
i paesaggi, le nature mor- 
te, i fiori e i soggetti reli- 
iosi. Non a caso l'anto- 
logia di Livia Roncalli 
Stener s'intitola «La mia 
‘vita tra i colori». 
Ospitata presso il cen- 
tro comunale «Millo» fi- 
no al 22 novembre (con 
orario dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, festivi 
10-12), la mostra condu- 
ce il visitatore attraver- 
s0 le diverse tappe del 


no-formativa 


denti universitari. Le ri 


prof. Giancar! 
riunioni vanno se; 


DIOCESI/DOMANI 
Comunità di Sion: 
il vescovo Bellomi 
apre gli incontri 


TRIESTE — Riprende l'attività umano e cristia- 
lella comunità di Nostra Signora 
di Sion. Domani (alle 20.45) il vescovo mons. Lo- 
renzo Bellomi aprirà ufficialmente con il suo in- 
tervento la serie di incontri del gruppo degli stu- 
‘unioni continueranno set- 
timanalmente al venerdì e in questi mesi dedica- 
ti ai temi umano-formativi verranno a parlare 
vari relatori. Per quel che riguarda invece gli ar- 
gomenti cristiano-formativi le riunioni saranno 
tenute ‘prevalentemente dal rettore della comuni- 
tà di Sion, don Ettore Malnati, docente di teolo- 
gia presso il seminario interdiocesano di Trieste 
e na nonché autore di numerose pubblicazio- 


Già negli anni passati vari sono stati gli inter- 
venti di professori universitari ed esperti degli 
argomenti programmati dai giovani assieme al 
rettore della comunità, come ad esempio il prof. 
° Claudio Magris, il Rettore dell'Università Giaco- 
mo Borruso, il neo-cardinale Vincenzo Fagiolo, il 
chirurgo Giorgio Pellîs, il prof. Paolo Pittaro e il 

‘o Gavazzeni. Nel calendario delle 
I alati anche gli appuntamenti 
degli studenti delle medie superiori al martedì 
(dalle 20.30 alle 21.30) e al mercoledì (20.45-22). 
Per informazioni si può telefonare al 308633. 


cammino creativo del- 
l'artista triestina, ma le- 
gata da un rapporto de- 
cennale «affinità eletti- 
va» con la cittadina istro- 
veneta, dove si è trasferi- 
ta nel 1929. —. i 


Ed è Muggia uno dei . 


soggetti più ricorrenti 
de 


le sue tele, ripresa in . 


«maschera» durante la 
kermesse carnevalesca o 
al lavoro nell'ex cantiere 
Felszegy, simbolo di una 
fiorente, ma ormai tra- 
scorsa attività produtti- 
va. C'è inoltre, una Mug- 
gia «filologica», tratta pa- 


. ri pari dal libro dello sto- 


rico ottocentesco Jacopo 
Cavalli, con i suoi popo- 


Conclusa la prima fase 
dell'operazione risana- 
mento del verde pubbli- 
co. In pochi giorni via 
Mazzini, via Roma e 
l'area limitrofa alla sta- 
zione delle corriere sono 
È state «sfoltite» degli 
esemplari arborei ormai 
compromessi e a rischio 
di schianto. Dopo l'ab- 
battimento di una trenti- 
na tra platani, ippocasta- 
ni e tamerici, il prossi- 
mo passo sarà ora quello 
della fresatura e della bo- 
nifica delle ceppaie. Poi 
si procederà alla gara 
per l'acquisto di nuove 
piante. È 
Ma per la loro messa a 
Ora, come spiegano 
agli uffici tecnici comu- 
nali, bisognerà aspettare 
il prossimo anno, in mo- 
do da dare il tempo al 
terreno di compiere il 
suo ciclo biologico, met- 
tendosi al riparo da fun- 
ghi e parassiti. E poi, 
non è detto che il ripri- 
stino di nuovi alberi se- 
gua esattamente il vec- 
chio tracciato: l'intento 
è infatti quello di dar vi- 


lani in costume tipico. A 
cui fa eco un «Arcimbol- 
do» femminile fatto, di 
fiori, con le rose a mo' di 
spilloni per fissare l'ac- 
conciatura tradizionale. 

Un gioco di specchi 
che trova ‘ulteriore ri- 
chiamo in un ‘secondo 
«Arcimboldo», _rappre- 
sentante un «Pescador 
de Muia» tutto pesci e 
crostacei. Ritroviamo in- 
fine una sezione «illu- 
strativa»: dalle cartoline 
pei le diverse mostre fi- 
lateliche e per la «Fame- 
ia muiesana» a quelle 
peril Carnevale, correda- 
te dai bozzetti per i co- 
stumi. 


Chiesti 
dal comune 
| contributi» 
alla Regione 


ta ad un.progetto razio- 
nale del verde. 

Verrà insomma consi- 
derato l'ottimale rappor- 
to tra esemplare, ingom- 
bro e zona urbana, onde 
evitare il ripetersi di si- 
tuazioni, come quella di 
‘via Mazzini, dove l'ec- 
cessiva densità di alberi 
aveva finito per danneg- 
giare la salute delle pian- 
te, creando un tunnel 
ombroso poco apprezza- 
to dai cittadini. 

Ma diamo un'occhiata 
ai propositi dell'ammini- 
strazione —muggesana 
per quanto riguarda il 
verde pubblico, così co- 
‘me sono esposti nella re- 


- 


3 


lazione programmatica 
per il triennio. L'incre- 
mento del livello di ma- 
nutenzione e di realizza- 
zione di aree verdi orna- 
mentali e ricreative è 
condizionato — si legge 
— alla concessione di 
contributi regionali per 
il «Parco urbano», già ri- 
chiesti peraltro dal Co- 
mune. Interventi che an- 
drebbero ad interessare, 
in particolare, le aree 
delle Mura e del Campo 
sportivo. Sempre  nel- 
l'ambito del prospettato 
«Parco urbano» dovreb- 
be esplicarsi poi il poten- 
ziamento del patrimonio 
arboreo previsto dalla 
legge che impone ai Co- 
muni l'obbligo di pianta- 
re un albero per ogni 
nuovo nato. 

E per RIanbre un'ele- 
vata qualità di manuten- 
zione, si parla di appalta- 
te i lavori di maggior 
contenuto professionale 
richiedenti specifica 
esperienza florovivaisti- 
ca per la creazione di 
aiuole, come pure gli in- 
terventi fitosanitari. __ 

Barbara Muslin 


di una pittrice 


b.m. LapittriceLivia Roncalli Stener. (Foto F.Balbi) 


RIONI / CRITICHE DA SAN GIACOMO-BARRIERA VECCHIA 
Lavori pubblici, finanziamenti 
previsti ma mai concessi 


Nella riunione dell'altro 
ieri il quinto consiglio 
circoscrizionale di San 
Giacomo-Batrriera Vec- 
chia ha espresso all'una- 
nimità parere negativo 
sul bilancio di previsio- 
ne per il 1995 del Comu- 
ne di Trieste e sul piano 
pluriennale delle opere 
(1995-97). Al parere ne- 
ativo, il consiglio ha al- 
egato un lungo e artico- 
lato documento con il 
quale viene evidenziata 
tutta una serie di osser- 
vazioni sulle opere da re- 
alizzarsi o un fase di rea- 
lizzazione. Viene conte- 
stato, tra le altre cose, lo 
slittamento della spesa 
prevista nel 1997 riguar- 
dante il rifacimento del 
tetto e delle facciate del- 
la chiesa di San Giaco- 
mo, che era prevista nel 
piano triennale prece- 
dente in due parti da 
mezzo miliardo, da effet- 
tuare nel biennio 
'95-'96. Mancano i finan- 
ziamenti, ancora, per il 
risanamento della galle- 
ria Sandrinelli (spesa già 
prevista di 400 milioni 
per l'esercizio ‘96 del 
Vecchio piano triennale), 
stesso discorso per la gal- 
leria di piazza Foraggi 
pe l'importo di 900 mi- 
ioni. 


Nel documento: si ri- 


chiede inoltrel’esecutivi- 
tà immediata della deli- 


bera commissariale per ‘ 


la realizzazione del risa- 
namento completo per 
la galleria di San Vito. 
Sul fronte viabilità, i 
consiglieri hanno ravvi- 
sato l'assoluto mancan- 
za dello stanziamento 
previsto, nell'ordine dei 
500 milioni per il ripri- 
stino e la riapertura al 
traffico veicolare del 
onte di via Battera, uti- 
e al collegamento tra la 
via dell'Istria e la sotto- 
stante Ponziana, Non vi 
è traccia pure del finan- 
ziamento previsto per il 
prolungamento di via Or- 
andini fino a via Trissi- 
no sempre previsto nel 
precedente Pto. 

Nessun riferimento 
per quello stanziamento 
già previsto nel ‘95 per 
‘a realizzazione di piste 
ciclabili lungo l'itinera- 
rio «stazione centrale-ri- 
ve- campo Marzio-San 
Giacomo». Per il verde 
pubblico, l'organo di de- 
centramento deplora la 
mancanza delle spese 
previste o preventivate 
per la risistemazione del 
giardino di via Orlandini 
nonché la mancata quali- 
ficazione per la progetta- 
zione dell'arredo di piaz- 
za'Goldoni. 

Maurizio Lozei 


ALTIPIANO / INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI (LPT) 


Rabbia silvestre, 


TRIESTE — Sul pericolo 
di diffusione della rab- 


‘ bia silvestre il consiglie- 


Te regionale della Lista 
per Trieste, Gianfranco 
Gabassini, ha interessa- 
to la giunta con un'inter- 
Togazione. 

Le volpi rabide, affer- 
Ma, entrano nel territo- 
rio della nostra regione 
Provenienti dalla Slove- 
Ria, ove è in atto la più 
alta concentrazione di 
tale zoonosi ditutta l'Eu- 
Topa. La situazione è par- 
ticolarmente grave per 
la provincia che, per la 
ua conformazione geo- 
&Tafica, è la più esposta, 
dalmomento che l'abbat- 


timento delle volpi in pe- 
riodo di divieto di caccia 
è vietato, per una parti- 
colare presa di posizione 
dell'amministrazione 
provinciale, nonostante 
il ministero della Sanità, 
con una circolare del 
marzo 1991, abbia previ- 
sto l'intervento dei cac- 
ciatori, in tempo di divie- 
to, per un monitoraggio 
continuo e per lo sfolti- 
‘mento della popolazione 
volpina. 

Il problema è stato af- 
frontato, aggiunge Gam- 
bassini, in una riunione 
del comitato regionale 
per la vaccinazione anti- 
rabbica delle volpi lo 


interventi urgenti 


scorso ottobre con i fun- 
zionari del ministero del- 
la Sanità, dove è stato 
stabilito che il servizio 
caccia e pesca, in concer- 
to con il servizio veteri- 
Dnario regionale, predi- 
sporranno un emenda- 
mento urgente all'ema- 
nanda legge regionale 
sulla caccia, in cui sia 
stabilito in maniera chia- 
ra l'esigenza di autoriz- 
zare i cacciatori allo sfol- 
timento e al monitorag- 
gio delle volpi. DI 

Durante la stessa riu- 
nione, i rappresentanti 
del ministero della Sani- 
tà si sono impegnati a 
far emanare un decreto 


sperimentale sull'uso e 
la circolazione dei cani 
in caso di positività di 
volpi abbattute o trova- 
te morte, a modifica di 
un decreto del presiden- 
te della Repubblica del 
1954 che prevede un‘or- 
dinanza restrittiva alla 
circolazione dei cani da 
emanarsi dal sindaco del 
Comune in cui si è verifi- 
cato il caso di rabbia. 

Gambassini vuol sape- 
Te se l'emendamento al- 
la legge sulla caccia è 
Stato predisposto e chie- 
de un intervento presso 
il ministero per sollecita- 
re l'emanazione del de- 
creto sperimentale. 


MUGGIA/OGGI COME IERI 
Impianto del gas: 
una storia vecchia 
di oltre 80 anni 


Sembra che incomba su Muggia una nemesi storica 
sull'impianto del gas metano. La convenzione con 
l'Italgas, sottoscritta nel 1991, che prevedeva l'ini- 
zio dei lavori nell'arco di due anni, resta ancora 
sulla carta. Ma tale progetto ha un ‘precedente «sto- 
rico» che risale al 1913. In quell'anno, infatti, era 
In esame all'amministrazione comunale la realizza- 
zione di un impianto per l'erogazione del gas per 
«l'illuminazione pubblica e per la calefazione sia 
pubblica che privata». Un servizio, quindi, esteso a 
tutta la cittadinanza e alle attività industriali. Due 
le ditte interpellate per la stesura del piano e i rela- 
tivi preventivi: la Ditta Vico Gaswerk di Augu- 
sta e la Ditta Gaswerkbau und Maschinen Fabriks 
Franz Manoschek di Vienna. Venne ‘preferita con 
comunicazione municipale del 4 dicembre 1913 la 
ditta Manoschek, con la condizione che «allo scade- 
re dei 35 anni il Comune avrebbe assunto l'eserci- 
zio in propria regia e la società non avrà diritto 
d'accampare verun risarcimento dal comune». 

. L'«usina del gas di carbone», così è tecnicamente 
indicata, prevedeva una ‘produzione normale di 
600 mc di gas in 24 ore, un gasometro di 500 mc di 
effettivo contenuto. La Società per azioni Mano- 
schek «deposita'a titolo di sicurezza per gli obblighi 
di pena da essa assunti, al momento della sti- 
pula del contratto, una cauzione di 10.000 corone. 
Ogni giorno di sorpasso del termine della costruzio- 
ne del completo impianto, prevede una penale di 
50 corone da pagare al Municipio. Il contratto, di 
10 pagine, prevede inoltre precise clausole relative 
alle opere di manuntenzione, al numero di fanali 
dell'illuminazione pubblica, l'orario d'accensione 
qutomatica, alla fornitura alle case e negozi, alla 
qualità del gas, alla scadenza di pagamento ecc. I 
prezzi massimi del gas per i privati vengono fissati 
1) per il gas impiegato allo scopo di illuminazione 
30 centesimi Gr me 2) per il gas impiegato allo sco- 
po di cucina, riscaldamento e industria 20 centesi- 
mi al mc. 

La localizzazione dell'impianto (usina) è indivi- 
duata alla Fonderia e la rete prolungata fino a S. 
Rocco. Costo complessivo 227.000 corone, più 
11.000 per il MIGSomETO Allacciamento iniziale di 
150 case e di 200 contatori, La delibera ‘preliminare 
assunta in consiglio comunale vede presente il Po- 
destà G. Bertotti. La prima guerra mondiale com- 
promise evidentemente l'iniziativa del comune. Ma 

, un'evento di eccezionale portata. Quale l'inci- 
denza causale incombe sull'immobilità del nuovo 
progetto del 1991? 


Italico Stener 


Il Piccolo [17] 
SS increve [Mi 
uggia, il comico 
a «Spettacolo ragazzi» 
Lezione di Amodeo 


Muggia Spettacolo Ragazzi continua oggi con le lezio- 
ni dedicate al comico. Questo pomeriggio (ore 17,30) 
al centro culturale «G. Millo» il regista Ugo Amodeo 
parlerà de «Il teatro comico alla radio». Per Amodeo, 
già regista radiofonico della Rai, e curatore per oltre 
vent'anni di fortunate trasmissioni dedicate ai ragaz- 
zi, far ridere alla radio non è più facile o più difficile 
che far ridere a teatro o in televisione oppure in un 
salotto: è semplicemente differente. Differente soprat- 
tutto perchè la risposta del pubblico non è immedia- 
ta; talvolta passano giorni prima che si abbiano ri- 
scontri concreti. Nel corso della lezione-spettacolo 
non mancheranno gli aneddoti, i fatti curiosi ed an- 
che... una divertente sorpresa finale. 


Muggia, Pari opportunità: 
seminario sulla comunicazione 


Un seminario pubblico incentrato sul tema: «Lavora- 
re comunicando: la comunicazione e gli aspetti 
relazionali" è in programma domani alle 17,30 al 
centro culturale «Gastone Millo», L'incontro è orga- 
nizzato dalla Commissione per le pari opportunità e 
dal comune di Muggia che hanno promosso «un'azio- 
ne positiva» consistente in un corso di formazione 
sulle tecniche di approccio alle relazioni sociali. La 
prima parte del corso, che ha coinvolto una ventina 
di donne già impegnate nella vita sociale e professio- 
nale in diversi ruoli, si conclude il seminario di do- 
mani. Questo per fare comprendere l'importanza del- 
la comunicazione nel rapporto interpersonale, nel 
ruolo professionale e istituzionale. 


Muggia, chiusura biblioteca: 
ipotesi e suggerimenti 


Chiusura ala pubblico della Biblioteca statate del Po- 
polo di Muggia: questa sembra sia l'ipotesi che si va 
facendo strada, nonostante il «possibilista» assessore 
Avon. Sull'argomento venerdì prossimo la dottoressa 
Antonia Ida Fontana, dirigente della Biblioteca del po- 
polo di Trieste, illustrerà la situazione di precarietà 
în cui versa l'istituzione culturale muggesana. 


Opicina, «cultura del dialogo»: 
incontro con Marino Vocci 


Dialogo e confronto oggi. Il circolo culturale slo- 
veno «Tabor» in collaborazione con il Circolo di 
cultura istro-veneta, organizza per domani (ore 
20) presso la biblioteca di Opicina (via del Ricrea- 
torio, 1) un pubblico incontro sul tema: «Per una 
cultura del dialogo e del confronto oggi». Interver- 
rà Marino Vocci, presidente del Circolo di cultura 
Istro- veneta «Istria». 


Renault 19. 
Le tentazioni della qualità sono a portata di mano. 


Coglietele. I 


Alla vostra sinistra, una grande 
tentazione. Alla vostra destra 
un’altra, altrettanto grande. Al 
centro dell’attenzione, tutta la 
gamma Renault 19, tutte le 
tentazioni della qualità e tutte 
una stra- 
ordinaria offerta finanziaria. 
Scegliete la vostra tentazione 
preferita. E coglietela: avete 
tempo fino al 30 novembre.. 


le occasioni di 


Offerta valida fino al 30 novembre. 


Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 porte con servosterzo e air bag di serie. L. 21.050.000, escluse variazioni dovute a imposte regionali (A.R.I.E.T). Importo da finanziare: L. 14.000.000. 
Spese dossier anticipate L. 250.000. Rata mensile: L. 583.300. T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,74%. Salvo approvazione FinRenault. Per vetture già disponibili in Concessionaria. 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 
Trieste 


ZAGARIA 


Trieste 
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RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


nnt 
CESREESE 


PIERA 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste Mercoledì 17 novembre 1954" 


CEST] 
i Il giorno 16 corr., circone 
data dall'affetto dei suol ca» 
ri, dopo una vita tutta dedicae 
ta alla famiglia e al lavoro, st 
®penta serenamente la no- 
stra cara 


Port 


Giovedì VT novembre 1994 


| 
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CRONAC/ 


IMPORTANTI PROVVEDIMENTI DEL COMMISSARIO PALAMARA 


ABROGATE LE LIMITAZIONI 
al registro della popolazione 


Il blocco era stato posto dagli anglo-americani - Bipri- 
stinata la legislazione nazionale anche in altri settori 


Coù un importante provvedimen. 
to comunicato deri, il Commissario 
generale del Governo ha abrogato 
Je limitazioni poste dagli alleati al- 
l'iscrizione nel registro della popo- 
lazione, ripristinando in questo de- 
licato settore della vita cittadina 
da legislazione nazionale. Avvalen- 
‘dosi dei poteri conferitigli, il dott, 
Palamara ha emesso il seguente 
decreto che porterà il n. 17: 

«ART. Î: Sono abrogati gli Or. 
dini n, 219 di data 29 novembre 
1960 e n. 34 di data 9 febbraio 
‘1952. Riprendono integralmente vi- 
gore il R. D. del 2 dicembre 1929 
n. 2182, la legge 6 luglio 1939 n. 
‘1082 e ogni altra disposizione con. 
‘cernente | registri della popolazio- 
ne ed i provvedimenti contro l'ur. 
banesimo, 

ART. 2: Il presente decreto en- 
$rerà in vigore alla data della sus 
*pubblicasione nel Bollettino uffi- 
ciale». 

Il provvedimento avrà quindi effi. 
‘escia a partire dal giorno 31 no. 
“vembre, data in cul sarà pubblicato 
‘sul terso Bollettino del Commissa- 
riato generale. Le disposizioni pre. 
cegentemente adottate dall'ex G. 
M.A. avevano virtualmente creato 
ina situazione di blocco del regi- 
«stro della popolazione residente (0 
:comunemente detta estabile»), con 
- limitate possibilità di iscrizione, 
per i cittadini in possesso di spe- 
ciali requisiti fissati dagli alleati. 
La concessione era fatta in partico. 
lare per i nativi della sona emi 
(grati @ che avessero fatto ritorno 
dn questi anni a Trieste; per | di- 
‘pendenti delle amministrazioni pub- 
bliche incaricati di servizio nella 
‘nostra città; i minori adottati da 
triestini residenti stabili e qualche 
altra situazione speciale. In una 
sola occasione l'ex G.M.A. aveva 
concesso una deroga al blocco, nel 
950, allorchè l'iscrizione tra la po- 
‘polasiorie stabile venne accordata a 
«quanti si trovavano da almeno un 
anno iscritti nel registro dei «tem 
poranei, È 

Diverso è invece il criterio che 
la Costituzione italiana detta per 
la tenuta dei registri della popola- 
sione, ammettendo il diritto. dei 
cittadini di trasferire la propria 
dimora e residenza da un Comune 
all'altro. Ovviamente nell’attuasio- 
. mne pratica tale diritto è disciplina- 
to da talune norme, intese a sal- 
vaguardare le situazioni particola- 
TÀ dei Comuni che-hanno difficol- 
ità di accogliere nuovi abitanti, al- 
tre a tutela della campagna. Si 
tratta principalmente dei provvedi 
menti contro l'urbanesimo, che na- 
turalmente avranno rilevante im- 
portanza nella nostra situazione. 
“Avremo quindi la piena applica- 
zione della legisiazione nasionale, 
la quale è sufficientemente caute- 
lativs per provvedere a situazioni 
anche complesse come la mostra, 
che indubbiamente richiede, specie 
nel campo del lavoro, adeguata di. 
i sciplina. 

Nel quadro della normalizsazio- 
ne amministrativa in atto, con sl- 
tro decreto il Commissario dott. 
Palamara ha soppresso la sezione 
forestale della Polizia civile e isti- 
'tuito un Ispettorato del Corpo fo- 
restale dello Stato, che ne conti- 
nua l'attività alle dipendenze del- 
l'Ufficio agricoltura e foreste del 
Commissariato generale, Analogo 
provvedimento riguarda il Corpo 
degli agenti di custodia, che il 
cessato G.M.A. aveva pure incor- 
porato nella Polizia civile. Altre 


disposizioni infine sono siate ema- 
nate per la sessione ordinaria del- 
l'iscrizione nel ruolo dei revisori 
ufficiali del conti e, con il decre- 
to n. 16, viene attribuita al Co- 
mitato interministeriale per fl cre- 
dito e il risparmio l'alta vigilanza 
in materia di tutela del risparmio, 
dell'esercizio della funziafie credi- 
tizia e valutaria. 

Come già annunciato, da deri 
mono cersate le sovrastampe sui 
francobolli ìn vendita nella nostra 
sons; sono così in vigore i normali 
francobolli nazionali. 

Il Commissario dott. Palamara 
si è trattenuto ancora ieri = Ro- 
ma per ragioni del suo uffieio: ri- 
prenderà òggi il lavoro a Trieste. 

e een] 


Colloquio di Palsmera 
con il Prosidont do Consiglio 


PROVVEDIMENTI RINVIATI 
IN ATTESA D'UN APPRO- 
FONDIMENTO DEGLI STUDI 


Apprendiamo da Roma che 
% Presidente del Consiglio on. 
Soelba, ha avuto ieri al Vimi- 
nale un colloguio con il Com- 
Mmissario del Governo di Trie- 
ate, Prefetto Palamara, con il 
quale ha ampiamente trattato 
della situazione politico-econo- 
mica della sona. Nella riunio- 
ne consillare di oggi, il Go- 
verno avrebbe dovuto prende- 
re delle decisioni in merito ai 
provvedimenti annunciati in 
favore di Trieste, ma tali deci. 
sioni, quasi certamente, saran 
no rinviate ad altra riunione 
data la. preminenza della solu- 
nione del problema degli stata- 
li. Anche di ciò l'on. Scelba ha 
parlato con il Prefetto Pala. 
mara. Si sarebbe orientati ap- 
punto verso un rinvio, anche 
per consentire agli uffici locali 
interessati un approfondimen. 
to degli studi e della elabora- 
sione dei provvedimenti stessi. 
Del resto — si è fatto notare 
— il Governo deve ancora pre; 
parare il bilancio autonoma 
semestrale per il Territorio di 
Trieste. 

8u problemi di carattere eeu- 
nomico il Prefetto Palamara 
si è poi intrattenuto a lungo 
con il Sottosegretario Ferran: 
Aggradi, mentre con il Mini 
stro del Commeroio estero, gn. 
Martinelli ha discusso “in me- 
rito ai problemi DeL commnen 
cio di transito e del pbrto frane 
to di Trieste. 1 


L'intorossamento del Sindace 
dor l'iniziativa di “Italomonicaa,, 


Il Sindaco ha ricevuto la giorna- 
lista zaratinà dott. Gica Bobich, 
incaricata da «Italamerican» di 
compilare un numero speciale in 
inglese, interamente dedicato alla 
nostra città. L'ing. Bartoli, che 
glà congsceva l'attività giornaliati- 
ca della dott. Bobich in Europa e 
in America, si è molto interessato 
all'iniziativa della bella rivista 
americana, che ritlene utilissima 
ai fini di atringere sempre più i 
legami fra l'Italia e l'America, 

Trieste è stata per quasi dieci 
anni uno dei punti nevralgici della 
complicata eltuazione europea, ed 
è stata anche un argomento di 
cui si è spesso occupata la stampa 


«PECE GRANDE LA GERMANIA E PICCOLI I TEDESCHI» 


IL CANCELLIERE DI FERRO 


in an profilo di Cesare Spellanzon 


Lo storico Cesare Spellanzon — 
che ha partecipato al lavori del 
recente Convegno sulla storia del 
«Risorgimento triestino — ha let- 
to ieri al C.C.A. un suo studio 
su Otto di Bismarck, figura di 
primo piano — egli ha detto — 
della politica tedesca nel «secolo 
‘delle nazionalità», Con acuta ana- 
lisi l'oratore ha delineato la apre- 
‘giudicata figura dell'uomo politi- 
co prussiano, audace e fortunato 
in politica estera, avversario di 
‘ogni sistema parlamentare e de- 
mocratico in politica interna, Per 
merito di Bismarck, la piccola 
Prussia diventò prima la maggio- 
re antagonista dell'Impero au- 
‘striaco nella Confederazione tede- 
sca di Francoforte e, dopo il con- 
fronto diretto tra le due Potenze, 
l'arbitra assoluta di tutto il mon- 
do germanico. .Devotissimo al suo 
sovrano e alla sua patria, il Can- 
celliere tedesco decise che la lot- 
ta per la supremazia tra Prussia 
@ Austria poteva essere decisa s0- 
lo con il «ferro e il sangue» e im- 
postò tutta la sua «politica di 
ferro» sull'isolamento dell'Impero 
austriaco, prima di affrontarlo di- 
rettamente. 

Il prof. Spellanzon ha rimarca. 
to l'originalità della personalità 
di Blsmarck le cui idee, nel tradi- 
zionalista mondo tedesca, faceva- 
no «rabbrividires i suoi stessi pro- 
tettori. L'entrata massiccia dello 
<Jjunker» nella vita politica — co- 
‘me Presidente del Consiglio e Mi- 
nistro degli Esteri — risolse il 
contrasto tra il monarca e Îl par- 
lamento, che non voleva seguire lo 
sforzo militarista che portava a 
squilibri anche del bilancio, e fe- 
ce tramontare le velleità suicide 
dello stesso Federico Guglielmo 
IV, fiaccato dall'opposizione libe- 
rale e democratica: Bismarck spo- 
stò l'attenzione dalla politica in- 
terna a quella estera, togliendo 
così ai suoi oppositori la possibi- 
lità di una critica efficace, «La 
Germania — fu il suo motto — 
non guarda al liberalismo della 
Prussia, ma alla sua potenza», e 
sulla «potenza del nuovo esercito, 
ingigantito senza l'approvazione 
del parlamento e senza bilanci re- 
golari, si basò per realizzare il 
piano dell'unità tedesca sotto i 
re di Prussia. La lungimiranza 
del Ministro di Federico e di Gu- 
glielmo I si manifestò quando sep- 
Po «fermarsi a tempo» attenuan- 


do i contrasti con l'Austria, fino 
a giungere all'alleanza stabile, e 
lottando perchè.una politica di pa- 
ce non facesse crollare tutto l'edi- 
ficio da lui costruito, In politica 
Interna questo geniale diplomati- 
co riconobbe solo l'autorità degli 
imperatori e dei principi. ignoran- 
do popoli e nazioni, e per questo 
perseguitò cattolici e socialisti. 
Cesare Spellanzon ha concluso la 
sua applsudita conferenza rifacen. 
dosi al giudizio che di Otto di 
Bismarck ha dato il Mommsen: 
«Aveva fatto grande la Germania 
@ piccoli 1 tedeschta, 


Il prof. Giuseppe Levi 


all'Associazione medica triestina 

Venerdì, alle 19, nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore 
avrà luogo l'inaugurazione dell'at- 
tività scientifica dell'Associazione 
medica triestina, lu colaborazione 
con la sezione locale della Società 
italiana di gerontologia. A tenere 
la conferenza. inaugurale è stato 
invitato l'illustre prof. Giuseppe 
Levi, già titolare della cattedra di 
anatomia normale e di istologia 
generale ed attualmente professo- 
NIETO dell'Università di To- 


L'Unione Militare 
ha ripreso la sua attività 


L'Unione Militare, cooperativa 
tra ufficiali in servizio permanen- 
te delle FF, AA. e provenienti da 
esso — minimizzata e semiminis 
rata in questi ultimi anni — ha 
ripreso la sua normale e piena st- 
tività a Trieste, come in altre se- 
dici città itallane da Cagliari a 
Palermo, da Torino a Udine. 

L'Unione Militare è lieta di po- 
ter assolvere nuovamente nile sue 
funzioni. Il suo stabile di Trieste 
sarà rimodernato, i reparti svilup. 
pati ed ingranditi; verrà. creato 
apposito «reparto militare» dove i 
componenti delle Forze Armate 
possano trovare ogni oggetto loro 
occorrente. 

——————&—& 

Si accettano ancora iscrizioni 
al corso di fiori artificiali orga- 
nizzato dallà sezione dell'Univer. 
sità popolare presso la scuola eDu- 
ca d'Aosta» di via Paolo Veronese, 


americana. Purtroppo, la vera sl- 
tuazione della città non è mai sta- 
ta conosciuta nei suoi termini rea- 
li, e si può senz'altro affermare 
che questa impostazione inesatta 
dei nostri problemi ha aenslbil- 
mente nociuto alla nostra causa. 
Bisogna ora riguadagnare il tem- 
po perduto e cercare di fare co- 
noscere le nostre esigense e far 
valere i nostri diritti soprattutto 
nei riguardi della ricostruzione 
economica della città. Trieste deve 
essere una forza viva: nel quadro 
della collaborazione europea, e il 
mumero speciale che «Italameri- 
can» sta preparando vuole appun- 
to servire questa causa, stimolan- 
do l'interesse dell'opinione pub- 
blica. americana e degli ambienti 
interessati verso un maggiore po- 
tenziamento economico della no- 
stra città, E" questo appunto lo 
scopo che «Italamerican» si prefig- 
ge con {l numero speciale su Trie- 
ste che dovrebbe uscire al più 
presto a New York, e il Sindaco 
‘Bartoli, che ha dato le sua ade- 
sione favorevole all'iniziativa, ha 
‘promesso alla dott. Bobich di ap- 
poggiare questo programma. 


Tornata la normalità | Quanto è stato ricuperalo 


nel settore lotto e loiteriè 


La vita cittadina ritorna grada- 
tamente alla normalità in quei 
settori che durante Jl'amministra- 
zione fiduciaria angio-americana 
erano retti da particolari diaposi- 
zioni. In questi giorni l'Intendenza 
di finanza di Trieste è stata ri- 
pristinata in tutte le sue funzioni 
per quanto riguarda il settore lot- 
to e lotterie. 

T problema del lotto era stato 
risolto già nel maggio dell’anno 
scorso, a seguito di un particolare 
accordo tra il G.M.A. e il Governo 
di Roma; da quella data infatti le 
giocate vengono accettate, presso 
gli speciali botteghini, fino al 
mezzogiorno del sabato come in 
tutte le altre città d'Italia. Dal 
1945 al maggio del 1953, il giuoco 
del lotto a Trieste e nella Zona 
A ers alle dirette dipendenze del- 
l’Intendenza di finanza di Venezia, 
sicchè le giocate si chiudevano il 
venerdì sera e al sabato mattino 
le relative matrici erano inviate, 
con la posta di Stato, all'ufficio di 
Venezia. Ora invece le matrici so- 
no settimanalmente accettate dal- 
la locale Intendenza di finanza. 

Per quanto riguarda invece le 
lotterie nazionali — che sono tre 
all'anno, cioè quelle di Agnano, 
Merano e Monza abbinate ad av- 
venimenti sportivi — tutte le ope- 
razioni di vendita e distribuzione 
delle cartelle erano affidate in 
concesisone a privati. D'ora inn: 
sl sarà l'Intendenza di finanza a 
curare tutte queste operazioni, di- 
stribuendo le cartelle direttamente 


alle rivendite tabacchi e a quanti 
sono autorizzati alla vendita. Al- 
l'Ufficio competente intanto sono 
pervenute le disposizioni relative 
alla lotteria, di Agnano, che avrà 
luogo nel marzo del 1945. 


Dieci anni dalla morte 
di Gabriele Foschiatti 


LA COMMEMORAZIONE DO- 
MENICA, ORATORE IL SE- 
NATORE GIOVANNI CONTI 


* Nel novembre 1944 si immolava 
a Dachau, nello spirito del Risor- 
gimento e nella. insofferenza. per* 
ogni giogo straniero, Gabriele Fo- 
schiatti, una. delle figure più no- 
bHi del patriottismo giuliano, vo- 
lontario giuliano del 1915 e anima- 
tore della Resletenta dei 1943, 
Nella ricorrenza del decennale, do- 
menica prossima alle 11, Gabriele 
Foschiatti serà degnamento ricor- 
dato nella sala del Ridotto del 
Teatro Verdi (gentilmente conces- 
38), via San Carlo n, 2, dal sen. 
avv, Giovanni Conti, già vicepre- 
sidente del Senato, 


Dimissioni nol Soroptimist 
Apprendiamo che le signore 
Bombaci Valeria, Chatilà Adla, 
Cominotti Hansi, Forti Silvia, 
Fuszi Nere, Galli Lina, Rozzo 
Pia, Sardi Marzano Maria Silvia 
hanno rassegnato le dimissioni da 
socie del Soroptimist Club di 
Trieste. 


PROBLEMI DELLA SCUOLA MEDIA TRIESTINA 


Insegnanti italiani e sloveni 


Legittime preoccupazioni in vista dell’applicazione di'un prov. 
vedimento che minaccia il lavoro di un centinaio di docenti 


Un'atmosfera di silenzio e di pru. 
dente riserbo circonda — almeno 
sino ad oggi — le trattative in cor- 
so tra gli insegnanti sloveni e le 
nostre autorità scolastiche, per ri. 
solvere 1 non facili problemi solle- 
vati dal Memorandum d'intesa sot- 
toscritto dall'Italia e daîla Jugo. 
slavia, La discussione, secondo al. 
‘cune voci, si sarebbe arrestata a un 
punto morto, in quanto l'offerta 
del ruolo transitorio agli insegnan- 
ti della scuola slovena sarebbe sta. 
ta da essi nettamente rifiutata, 
mentre si esigerebbe il ruolo nor- 
male, senza discriminazioni, per 
tutto il personale attualmente in 
servizio. Si sa che il Memorandum 
d'intesa prevede, appunto, la sta- 
Biliasazione degli insegnanti slove. 
ni, pur fissando il solo obbligo del 
conseguimento del titolo di studio 
(e non dunque dell'abilitazione) en. 
ro un certo numero d'anno, 

Willa da eccepire sulle trattati 
ve in corso e sulle conclusioni a 
cui potrebbero giungere. Senonchè 
sorge spontanea la domanda; e in. 
tanto che si fa, per difendere, per 
migliorare e potenziate la scuola 
Italiana? Alla nostra scuola media, 
in particolare, la situazione sì pre- 
senta alquanto incerta e caotica. 
Ad un numero troppo esiguo di 
‘professori di ruolo, si contrappone 
la numerosa schiera dei non di ruo- 
lo, per 1 quali sono stati emanuti 
finora alcuni provvedimenti, im. 
provvisati un po’ frettolosamente, 
insufficienti a garantire l'ordine e 
dl beriessere — morale e non sol 
tanto economico — necessari a 
questa categoria. Ci riferiamo alla 
legge 677 uscita sette anni fa, e 
non ancora applicata, all'ordine 48 
del G.M.A. e alla legge 961 (cosid- 
detta De Gasperi) di recente pub. 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale: 
provvedimenti che offrono, ad un 
problema così grave e complesso, 
soluzioni parziali e fra loro discor- 
danti, e che fin d'ora preoccupano 
&utti gli uomini pensòsi della scuo- 
la, a cominciare dal presidi. 

Ed è soprattutto precaria la po- 
4izione di circa cento professori 
italiani, regolarmente in possesso 
sia della laurea che dei prescritti 
titoli di idoneità e di abilitazione 
all'insegnamento, conseguiti in se- 
de di concorso nazionele. Questi 
validi docenti concittadini, che da 
più anni insegnano, onorevolmente 
mel licei, negli istituti e scuole di 
istruzione media della nostra cit- 
tà, esclusi da quelle affrettate leg. 
gine, guardano con preoccupazione 
e sfiducia al proprio avvenire; guar- 
dano — occorre dirlo? — con un 
dissimulato senso di umiliazione a 
quegli insegnanti slavi che, persi- 
no senza laurea, saranno collocati 
stabilmente in cattedra di ruolo 
normale, se tutto si svolgerà secon. 
do la linea tracciata finora. 

L'art. 33 della Costituzione ita. 
Mana è rigoroso e preciso nell'esi- 
gere, anche per l'insegnamento, un 
titolo d'abilitazione professionale da 
conseguirsi mediante asami di con. 
corso banditi dal Ministero della 
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Pubblica Istruzione. Eppure — 
malgrado la Costituzione — se la 
nostra Amministrazione non ripor- 
terà la giustizia nefla scuola, questi 
cento professori idonei e abilitati 
potranno anche trovarsi\disoccupa- 
ti col prossimo anno scolastico. Il 
problema della scuola slovena è& 
certamente un fatto nuovo: ed ec- 


cezionale; ma come non riconosce. 


re almeno nell'ambito della scuola 
italiana 1 diritti di merito acquisiti 
attraverso le fatiche e i sacrifici 
dei regolari concorsi superati? 

SI giudica che, di fronte a que- 
ste difficoltà e sperequasioni, la 
nostra Amministrazione non potrà 
rimanere indifferente, perchè con. 
scia del dovere di agire con scru- 
poloso senso di giustizia e con fer- 
ima volontà di tutelare il dignitoso 
‘funzionamento della scuola italia. 
na di Trieste, 


Per le vittime del Salernitano 


3 milioni e 256 mila lire 
alla nostra sottoscrizione 


Ci sono pervenute leri ancora 
queste offerte per la sottoscrizio- 
ne pro alluvionati del Salernitano: 
Stabil. «Ilva» S:p.A. Trieste lire 
500.000, Dirigenti, impiegati, inter- 
medi Soc. «Ilva» 80.000, Preside e 


insegnanti Scuola media via Diaz 
11.800, alunni Scuola media via 


Diaz 31.810, Insegnanti Scuola me- 
dia via Diaz (sezione staccata di 
Muggia) 3.100, alunni detta sezio- 
ne 15.720, Scuola elementare E. 
Tarabochia (II d. masch.) 3000, 
‘Enrico Montanari 1000, dott. Anto- 


nio Silvestri 2000, Leopoldina To- 


relli 2000, Pietro Zuccheri 2000, 
Giustina e Gianni 100, Paolo e 


Luigi Uderzo 1000, ing. Alberto 


Gruden e famiglia 1000, D.M. 500, 
Famiglia Bruni 500, Insegnanti e 
alunni della Scuola di avv. comm. 
alberghiero @ della Scuola di avv. 
marinaro dei Campi Elisi 32,300. 
Somma lire 688.790. 

Importo precedente già versato 


Ure 2.507.602, Totale lire 3,256,392. 


Con ieri la nostra sottoscrizione 
è stata chiusa, 


Ripresa l’attività 
nell'Istituto «Da Vinci» 
SI TRATTA DELLA RIOCCU- 


PAZIONE DELL'EX OSPEDALE 


AMERICANO DI VIA VERONESE 


Lo sgombero degli anglo-ameri- 
cani ha portato sollievo anche nel 
campo scolastico, con la derequi- 
sizione della sede dell'Istituto tec. 
nico commerciale e per geometri 
«Leonardo da Vinci», in via Ve- 
ronese, una delle maggiori scuole 
cittadine che gli americani aveva- 
no trasformato in ospedale mi- 
litare. 

Il riadattamento della sede per 
la funzione ecolastica richiederà 
notevoli lavori di restauro, per- 
chè le attrezzature ospedaliere 


hanno in gran Parte mutato gli 
ambienti scolastici, che dovraino 
pertanto essere ripristinati e rial- 
lestiti, Tuttavia, poichè l'attività 
del «Da Vinci», nel frattempo al- 
logato nella scuola di via, Parini, 
richiedeva la disponibilità di aule 
per una conveniente sistemazione 
di tutte le classi, un intero corso, 
dell'Istituto. già in questi giorni 
è tornato nella vecchia sede di via 
Veronese, Sono nove classi (il cor: 
50 «C») che sinora dovevano svol: 
gere le lezioni în via Parini sol. 
tanto nelle ore pomeridiane, Ora 
sono sistemate al terzo piano del- 
l'edificio di via Veronese, con ora- 
rio regolare, d 

Si tratta naturalmente di un 
provvedimento d'emergenza ed è 
auspicabile che l'amminiatrazione 
della Provincia possa sollecita- 
mente dar mano ai lavori di re- 
stauro per restituire. all'intero 
«Da Vinci» la sua sede, rimessa 
in efficienza, Lavori immediati del 
resto si impongono già per le pri- 
me nove classi tornate in via Ve- 
ronese perchè, soprattutto in vi. 
sta dell'inverno, abbisognano su- 
bito di ‘un minimo di confortevo- 
lezza. 


Assemblea degli ingegneri 


Questa sera, alle ore 17 sarà te. 
nuta nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio, via della Bo- 
Ta 2, l'assemblea generale e la ses- 
sione elettorale dell'Ordine degli 
ingegneri, 


dal fallimento della «Immobiliare 


17 milioni liquidi - Rifusione del 15 per cento delle spese ver- 
sate - 76 danneggiati potranno avere in proprietà l’allegio 


Un confortante bilancio presen- 
ta la conclusione del fallimento 
della «Immobiliare Lombardo Ve- 
neta», virtualmente chiusa anche 
in sede amministrativa, oltre che 
con la celebrazione del processo 
penale che ha portato alla con- 
danna del Carmelo Sgroi, il tri- 
stemente noto ideatore di quell'in- 
fausta impresa, 

ll bilancio enuncia il ricupero 
in liquidi di 17 dei settanta mi- 
Moni depauperati dallo Sgroi, un 
quarto quindi del dissesto, il che 
è cosa già ragguardevole tenuto 
conto del disastroso esito comune 
& tutti i procedimenti fallimenta- 
ri, Soprattutto ‘proficuo. è stato 
però il ricupero delle attività edi- 
liste che Jo Sgroi aveva soltanto 
in minima parte iniziato e che 
erano poi rimaste abbandonate. 
Preoccupate di evitare ogni sper- 
pero, le autorità sono state pro- 
dighe di aiuti ai danneggiati, ef- 
ficacemente guidati in quest'azio- 
ne dal dott, Nassutti, cui va il 
merito d'aver intelligentemente 
impostato la soluzione del proble: 
ma, nell'ambito delle provvidenze 
del Piano Aldisio, 

Così 54 danneggiati hanno po- 
tuto dar mano alla ‘costruzione di 
un complésso edilizio in via Doda, 
nel rione di Ponziana, che sarà 
ultimato sperabilmente prima di 
Natale; altri otto hanno rilevato 
la casa rimasta incompiuta a Ser- 
vola, in via Soncini e la stanno 
già completando, In questi gior- 
ni le autorità hanno concesso un 
mutuo in favore di altri 14 dan- 
neggiati, i quali hanno, rilevato 
l'altro immobile parzialmente edi- 
ficato a San Sabba, in Strada vec- 
chia per l'Istria, dove già sono 
stati così ripresi i lavori, In to. 
tale quindi 76 danneggiati della 
«Lombardo Veneta» potranno ave- 
re in proprietà l'alloggio, prati- 
camente tutti quanti ne hanno fat- 
to domanda, assumendo l'onere fl- 
nenzierio. " ; 

Per quanto concerne la riparti. 
zione dei 17 milioni ai danneggia» 
ti, si presume che i pagamenti po- 
tranno essere fatti nei primi me- 
si del prossimo anno, nella misu- 
ra (tenuto conto delle spese @re- 
vanti sugli importi ricuperat!) del 
15 per cento ciroa delle somme 
versate dai singoli alla «Lomber- 
do Veneta», 


Sospeso lo sciopero 


nell'industria dolciaria 


Dalle organizzazioni sindacali 
nazionali è pervenuta ieri sera al-| 
la Camera del Lavoro la comuni- 
cazione che lo sciopero nell'indu- 
‘Stria dolciaria, già indetto per og 
gi è sospeso e rinviato. sl 

Nella sede della C.d.L. avrà luo- 
go oggi, con inisio alle ore 18,30, 
il secondo corso per attivisti sin- 
dacali editi. La prima lezione avrà 
per tema: «Contratto di lavoro per 
l'industria. edile» e sarà tenuta 
dsl vicesegretario nazionale della 
F.I.L.D.E., Alfredo Messere, 


Diplomi 6° premi ad ‘agricoltori 

Domattina, alle ore .9.90, nell 
ala maggiore della Camera di 
‘commercio avrà luogo la cerimonia 
della consegna dei diplomi e dei 
ptemi agli agricoltori risultati vin. 
centi del quinto «Concorso per la 
buona. tenuta delle cantine e la 
buona confezione del vino» e del 
terzo «Concorso per H migliora» 
mento e la buona tenuta delle 
stalle», indetti dall'Ispettorato ter- 


LE ORE DELLA 


Ricordo di Zandonai 


Nel decimo anniversario della 

morte di Riccardo Zandonai, 
ll maestro Mario Martinelli ha 
compilato un opuscolo. contenente 
notizie utili sulla vita e le opere 
del compositore trentino, L'ope- 
retta è dedicata agli alunni e alle 
alunne, delle nostre scuole che si 
interessano allo studio della mu- 
sica ed è edita a cura del «Centro 
pedagogico della Sovrintendenza 
scolastica di Trieste». Ad alcuni 
brevi cenni biografici sul cantore 
di Francesca da Rimini; la rie- 
vocazione dei suoi funerali a Tren. 
to e a Rovereto; una lettera di 
Zandonai alla banda di Borgo Sac. 
co nel 100.0 anniversario della sua 
fondazione, banda che lo accolse 
giovane suonatore e poi l'ebbe 
maestro, il Martinelli ha fatto se- 
Guire un breve cenno sull'artiata, 
un elenco completo di tutte le 
opere 6 le composizioni sinfoniche 
e varie del Maestro e uno studio 
più elaborato sulla Francesca, Il 
volumetto è messo in vendita a 
beneficio dell'Ente turismo scola- 
stico di Trieste. 


Il cav. Sandrin 


L'ottimo amico nostro, dott. 

Bruno Sandrin, presidente del 
Consiglio notarile di Trieste, è 
stato nominato cavaliere al meri- 
to della Repubblica Italiana. Vi- 
vissime felicitazioni. 


=== 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 10.9, 
minima 6.1; pressione 10247 sta- 
zionarie, regolare; umidità 34 per 
cento: temperatura del mare 14,8. 

Oggi: 8. Gregorio, — Il sole sor- 
ge' alle ore 7.7, tramonta alle ore 
16.32. La luna tramonta alle ore 
12/45, nasce alle ore 23.59, 

Maree. OGGI: alta alle ore 13.30, 
cm. 4 sopra il l. m.; bassa alle 
ore 20.30, cm. 29 sotto il 1..m. — 
DOMANI: alta alle ore 4.55, cm. 
27 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, vie Settefontante 39; Gmel- 
ner, via Giulia 14; Lloyd, via Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicolt, Ser- 
vola. 


+ Il Comune rende noto che pros- 

simamente verrà apprestato a 
nuove sepolture parte del campo 
VIII del Cimitero comunale di S. 
Anna (dalla fila 13 alla fila 18 in- 
cluse). Gli interessati che inten- 
dessero disporre per il trasporto in 
altra sepoltura dei resti mortali 
potranno rivolgersi entro tl 4 di- 
cembre alla ripartizione XII, se 
zione cimiteri, via del Teatro 5. 
* Il nuovo direttivo del Cral In 

teraziendale Chimici Petrolleri 
risulta così formato: presidente 
Guglielmo Giordano; vicepresiden- 
te Lucillo Cirilli; segretari Attillo 
Pison e Attilio Bernardini: consi. 
glieri Oscar Marsi, Leonardo Lu 
pi 6 Umberto Pradel, 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Zizmond ved. Kovacich 
‘Angela a. 70; Stuparich Eugenia 
a. 60; Motta Giordano a. 40; Gro- 
paz in Coglovich Virginia a. 44; 
Manuppelli Orazio a. 50;. Breschi 
in Moscati Anita a. 56; Mocnik in 
Basso Lucia a. 86; Srebot ved. Gatz 
Maria a. 88; Murat Giovanni a. 24; 
Visintin in Bevilacqua Maria a. 64; 
Canella Turbiglio a. 64; Muggia 
ved. Manzutto Maria a. 9; 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mor- 
mina Carmelo tornit. mece. con 
Plossi Edda casalinga; Paolini Li- 
vio geometra con Pezzot Iride in- 
segnante; Macoratti Alessandro au- 
tista con Visco Anna Maria impie- 
gata; Merlo Duilio manovale con 
Pescatori Liliana casalinga; Bruni 
Vittorio elettrotecn. con Luku Ed- 
da commessa; Rossmenn Germa- 
no carpent. ferro con Crassan Li- 
dia operaia; Toesca Roberto inge- 
gnere con Traun Maria Cristina 
studentessa; Gatto Benito instal- 
latore con Biasin Elice casalinga; 
Deste Bruno cerpent. maritt. con 
Giorgesi Bruna casalinga;  Dally 
Ralph M. serg. eserc. amer. con 
Vannini Liliana Maria impiegata; 


Zanardi Vittorio disegnatore con |: 


Saggioro Leda casalinga; Paglieri 
Ettore Impiegato con Grillani Gia- 
comina casalinga; Francese Gerar- 
do commesso neg. con Lizza Ma- 
ria Pia commessa neg.; Jenko An- 
tonio agricoltore con Sedmak Sil- 
ve, casalinga; Pirec Gabriele mac- 
chinista con Maglica Paola com 
messa Ogrizek Venceslao sarto con 
Bele Anna casalinga. 


= 


Te voio ben 


Molte ragasse di Ban Giueto 

— scrive Mino Caudana in un 
articolo da Tirrenia — si accingo- 
no ad attraversare l'Atlantico per 
concludere negli Stati Uniti le 
«love stories» cominciate in pias- 
sa Unità. Egli ha visitato gli al- 
loggiamenti dei soldati americani 
che si sono trasferiti dall’Adriati- 
co al Tirreno, e dice che molti di 
ess cantano «Te vojo ben, my 
darling». «A svegliarmi di so- 
prassalto ogni mattina — scrive 
Caudana — è il dolce ritornello 
triestino, modulato con soavità 
da un gigantesco cuoco di Fila- 
delfia, più romantico di un vio- 
loncello». «The vojo ben — urla 
il gigantesco cuoco — the vojo 
tanto ben, my darling...>. Il 89 
novembre Stephen G., soldato 
semplice dell’U. S. Afmy, dip 
«ciao» anche all'Italia. Rito: 
negli «States». L’acoompagnerà 
nel viaggio una bella ragazza di 
San Giusto, che si chiama Maria. 
«Mary, my dear wife: la mia ca- 
ra moglie». Conosco — continua 
Caudana — la sua storia d’amore. 
E° una delle cento 4love stories» 
fiorite in questi anni a Trieste, 
Nella semplice gentilessa, esse si 
somigliano tutte. Ne sono prota- 
gonisti patetici militari america» 
ni che mormorano «Te vojo ben» 
e fanciulle italiane che suasurra- 


PROGRAMMA NAZIONALE 
13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Vinci; 18: Musica sinfoni- 
ca; 18.45: Orchestra Ferrari; 19,15: 
Punte di zaffiro; 20: Musica leg- 
gera; 21: Il ritorno Qi Ulisse in 
patria, di Claudio Monteverdi, 
Trasmissioni locali, 13.20: Musi- 
ca per corrispondenza; 14.25: Se- 
gnaritmo; 18.30: La finestra; 19.15; 
Vedette internazionali. 
‘ SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Fragna; 1530: Or- 
chestra, Milleluci; 16: Terza pagi- 
na; 18.30. Canta Mario Vinci; 
Classe unici 


ta È Il campanile d’oro, 
dilettanti di Trieste e Cagliari; 
22.15: Il mio miglior nemico, di 
Massimo Franciosa. 
TELEVISIONE 
17,30: La TV del ragazzi; 18.5: 
Vacanze italiane; 20.45: Telegior- 
nale; 21: La sposa non può atten- 
dere, film; 22.30: Concerto di mu- 
siche di Gershwin. 


Il corso di floricoltura, Si. con- 
cluderà questa sera alle ore 19, 
nel padiglione del Giardino Pub 
blico il corso teorico-pratico di flo. 
ricoltura per dilettanti organizzato 
dal periodico specializzato «Rina: 
scita Agricola» in collaborazione 
con l'ufficio’ Pubbliche Piantagio- 
ni, l'Ente Turismo, il Consorzio 
Agrario e L'A.R.A.C. 


va a tratti quello, * 

spagnole, del eo 
‘ernazionali». la ke 

do d’impaziensd, la giovane don: 
na. triestina stampò sulla Ponce 
del marito di Phoenix (Arizona) 
un bel bacio. «Te ga capì, te- 
stont». Dell’America Maria sa 
Soltanto quello che conta: che è 
il paese dov'è nato Stephen e do- 
ve nascerà, dopo le feste del San- 
io Natale, il figlio di Btephen, Sa- 
rà un maschio — giura — ai chia- 
Merà Giusto: Vha promesso al 
Santo della sua città, per farsi 
perdonare la rispostaccia data al 
«boy». E parlerà italiano, tutta la 
vita: se l'è fatto promettere da 
Stephen. «My love is named Trie= 
ste — dice il mio amico di San 
Leandro (California) 

semplice delPU. 8. Army, — Il 
mio amore si chiama Trieste». E 
comincia a recitare, sorridendo 
stranamente, la poesiola in dia- 
letto triestino che Maria gli ha 
insegnato. La recita a mani giun- 
te, come fosse una preghiera: 
«Al putel apena nato — a dir 
mama se ghe ‘insegna; — e co 
pianzi opur co’l ciama — no se 
parla che italian... Is right, my 
friend?». Veramente non è tutta 
eright», ‘per la pronuncia e per 
una certa confusione nei versi; 
ma è commovente lo stesso. 


ritoriate della Agricoltura. Con 1 
fondi messi. a disposizione dal 
Consoraie agrario e dalla Cassa di 
Risparmio. 


Ricevuti in Municipio 
gli «studenti» di Innsbruck 
T Prosindaco ing. Visintin ha 
ricevuto ieri in Municipio un grup- 
po di professionisti che cinquanta. 
anni fa parteciparono a Innsbruck 
alla ormai storica menifestazione 
per l'Università italiana a Trieste. 
Ai graditi ospiti — originari tut 
ti di Trieste, dell'Istria e del 
Trentino — il Prosindaco hs ri 
volto un cordialissimo benvenuto, 
mettendo in risalto l'importanza 
storica. del moto del quale essi fu- 
rono protagonisti, e che costituì 
‘una pietra miliare nel cammino 
per l'istituzione della gloriosa Uni. 
versità triestina. 


Il pagamento degli indennizzi 


por 1 ‘danneggiati - di guerra |erci 


‘Alla sezione locale dell'Associa- 
sione nazionale sinistrati e dan- 
neggiati di guerrà che aveva rivolto 
un sollecito all'on. Maxia, Sotto- 


segretario di Stato al Tesoro, è 
pervenuta ieri la seguente rispo- 
sta: «Assicuro aver disposto imme- 
diata emissione decreti pagamento 
per liquidazioni accettate da oltre 
60 giorni», © 


' da ritenere pertanto che il po- | Cap, 


sitivo intervento a Rome yaccele= 
rerà, con pronto effetto, il paga- 
mento degli indennizzi. 


Gite e soggiorni 


Lo SCI CAI TRIESTE orgeniz- 

za per Natale e Capodanno CA 

forni a Corvara e a Selva in Val 

‘dena. Informazioni e’ iscrisio- 

ni nella sede sociale di via Mila- 

no 2 (tel. 365-240), seralmente dal- 
le 19.30 alle 21. 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. La direzione della Socie- 
tà Alpina delle Giulie comunic: 
che il Rifugio Fratelli Nordio 
Riccardo Deffar, è stato riàperto 
con nuova gestione, 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 

GIULIE, - Soggiorno natalizio a 
pori forni 24, 25, 

cembre, rioni! e informazioni 
in sede sociale, via Mileno 2, dal- 
le 19 alle 21, tel, 35-240. Domeni- 
ca 21 corr, escursione sul Monte 
Lussari, 


DOPO. L'EVENTO STORICO DEL 5 OTTOBRE 


I COMUNISTI TRIESTINI 
stanno per inserirsi nel P.G.1. 


Il locale partito comunista si va 
adeguando alla realtà dell'avvenu- 
to ‘ritorno di Trieste all'I È 
benchè ufficialmente non sia a 
ancora presa alcuna decisione, Vi. 
dall svolge da qualche tempo una 
sensibile preparazione psicologica 

interno: del' suo partito, per la 
trasformazione che vedrà il P.C. 
del T.L.T. diventare una semplice 
Federazione del PLC.I. Nel Cen- 
‘irresso | della Federazione. della, gio- 
ventù comunista . tenutosi dome- 
nica scorsa, il «leader» del comu- 
nismo giuliano ha detto testual- 
‘mente: «Oggi noi ci inseriamo nel 
nesso statale italiano, nel'grande 
movimento italiano, Noi ci inse- 
riamo nel movimento italiano ed 
usciamo da quella situazione nella 
quale il movimento democratico în 
questa sona era più ché altro una 
brigata sacrificata. Ci inseriamo 
nel movimento italiano che lotta 
per un'Italia nuova, socialista». 

Gli accenni sono piuttosto espli. 
citi, e fanno chiaramente intende- 
re la volontà di Vidali di condurre 
@ termine l'«operazione inserimen- 
to nel P.C.I.»; tuttavia è anche 
(Ghiara la sua decisione di procede- 
Te gradualmente, per evitare che 
parte della base non lo segua. Un 
Congresso straordinario verrà con. 
vocato per decidere sulla unifica- 
sione del P.C.T.L.T. con il P.C.I. 
Intanto — ed anche questa mossa 
è da inserirsi nel quadro della pre- 
‘parazione psicologica dei gerarchi 
comunisti — sabato prossimo avrà 
inizio il Congresso straordinario 
degli ex Sindacati Unici, ora Conf- 
lavoro, che — come ha seritto il 


CITTA’ 


Al pescatore procidano 
Abbiamo rimesso al pescatore 
Michele Cuccurullo, che nella 

sua Procida eta tessendo le (reti 

assieme sile figlie in attesa di 

poter riprendere a primavera il 

mare con una nuova barca, ulte- 

riori 34 mila lire pervenuteci in 
queste. ultime ‘settimane per la 
sottoscrizione da noi aperta a suo 
tempo. Oltre alle offerte di alcune 
persone — Paolo Gerolimich, An- 
tonio. Cassini, Giuseppe Bacichi 
e B, E, — che cj hanno trasmesso 
ciascuna mille lire, ci sono per- 
venute 30 mila lire, consegnateci 
dal dott. Giuseppe Guarini, se- 
gretario ‘del locale Sindacato la- 
voratori dipendenti civili della 
Marina militare. La somma è frut: 
to di un contributo di alcuni con 
siglieri dell'Associazione degli al 
bergatori napoletani (22 mila Ure) 
interessata alla sottoscrizione dei 
direttore degli uffici tecnici, ste 

Genio e Armi navali di Trilio 

e Monfalcone, col. iNE un cone 

Mancini, il quale, oltre mn esso, ha 

tributo ‘personale già, iiattre 8000 

raccolto fra i suoi aMiei Sottoscri- 


lire, In totale la nostre procidano 


ha raggiunto 1247.690) Ure. 


D 
Calendario dell’ esule 
‘Tetra sarà Presente alla 
Doe e al cuore di tutti gli 
rigni anche in ogni giorno del 
Da, ie al «Calendario del- 
1955 1£s, che il Movimento Iatria: 
‘Revisionista ha preparato per 
l'anno prossimo, con lo scopo di 
alimentare lo spirito e le tradizioni 
glullane e nel contempo di rica- 
varne qualche beneficio che gli 
consenta di continuare l’attività 
assistenziale a favore del profughi 
lontanti dalla loro terra, Il Calen- 
darlo, che si presenta nella soll- 
ta veste, ricorda con fulgenti im- 
megini le città più care: Trieste, 
Gorizia, Pola, Fiume, Zara, Albo- 
na, Cittanova e Pinguente. Il Ca- 
lendario entrerà: certo nelle case 
di quanti amano l'Istria e soffro- 
no per il dramma di quei nostri 
fratelli, ai quali va la solidarietà 
di tutti gli italia 


La preferenza 
accordata.alle creazioni di una 
Casa nota alle signore elegan- 

ti, non è mancata, anche questo 

anno. Anche quest'anno i modelli 
preferiti sono quelll realizzati dal- 
la Casa di Pelliccerie Nelzi. Le si- 
gnore eleganti preferiscono acqui- 
stare la loro pelliccia nel negozio 
di Piazza della Borsa, 


Da 390 in poi 
trovate le famose calze «Ru- 
sscus». nei vari tipi, solo da 
Vulcano in via Muratti 4. Merce 
garantita e di primissima scelta. 
Biancheria e maglieria. per signo- 
ra. Prezzi modici. + 
PET 
Gli insegnanti medi che sono in 
diritto di beneficiare della  Leg- 
ge 961 (Legge De Gasperi) sono 
convocati questa sera alle ore 18.31 
nella sala 40 della C.d.L., via Du- 
ca d'Aosta 12. 


Lo rio del Sindacati rossi, Hr- 
nesto. Radich — «avrà l'opportu- 
nità di esaminare in profondità 
tutti i problemi della classe lavo- 
ratrice triestina nella nuova situa. 
zione politica creatasi col Memo» 
randum del 5 .ottobre. Le conclu- 
sioni del Congresso — rileva Ra- 
dich — non potranno, a mio avvi. 
so, non sanzionare la nostra iden. 
tificazione con la C.G.I.L. e îl no 
stro più completo; sto cnet 
movimento sindacale di cui la CL 
G.I.L. è la poderosa espressione». 
La parola d'ordine, nel gludisio 
di Radich, è estremamente esplici. 
unificazione degli ex Unici con 

la C.G.I.L. di DI Vittori dg 
Per quanto riguarda la posisie- 
ne di Vittorio Vidali, negli am- 
bienti comunisti si’ esclude l'esi- 
stenza di un conflitto tra Vidall 
© Togliatti: si dà ansi per certo 
che il «giaguaro», realizzate l'uni- 
ficasione con ‘il P.C. lascerà la 
‘direzione del comunismo triestito, 
per diventare’ uno dei più diretti 
collaboratori di Togliatti, presso la 
direzione centrale del movimento. 


Uno scontro mortale 
fra. «scooter» e camiea 


Tn un incidente stradale ha per- 
duto ieri mattina la vita l'agente 
della Polizia civile Giovanni* Mu- 
rat, di 23 anni, abitante in via 
Torrebianca 10, Sraontato alle 6.90 
del servizio in un Commissariato 
11 Murat inforcava la sua motoleg- 
gera per rincasare, facendo salire 
su) gellino posteriore un commi- 
litone, Aurelio De Carli, di 32 an- 
ni, abitante in via Murat 7, Men. 
tre percorreva la via Media in di- 
rezione della via Rossetti, all'in- 
crosio con la via Conti le meto- 


|retta si scontrava con l'autocarro 


«Fiat 615» targato TS 8475, gui- 
dato da Giuseppe Loredan, di 21 


cio i figli GIUSEPPE, 
NATO e MARINO, î 


+ Rina ved, Griande 
nata FABRIS 
Ne dànto il doloroso annune 


fratelli 


FRANCESCO e GrAcomo, lo 
nuore, cognai 
unerali seguirani uc 


I fune: 
17 corr, alle ore 18 dalla 
Pavia n. 2 


Ieri, 16 corr, è ritornata 
al Signore K 


Licia voi. Basso 


Lo annunciano i figli GIU- 


le 

fe diretti alla chiesa di 

Vincenzo de' Paoli per la Sane 

ta Messa. È si 
Trieste-Bologna, 17-11-1954 

[ceceno 


t = Il 15 corr. spegnevasi line 
provvisamente il È 


Mar. della Guardia di Finansa 
‘Addolorati, ne dànno Ml triste 
annuncio la moglie ANNA, la fe 
5 LUISA, il genero FRANCE- 
ICO_PRATA, | nipoti GIORGIO 
e RENZO e i perenti tutti, 
SE funerali L puiranno 0 DR 
>; &lle_ore dalla Si 
la di via Pietà. ch 


81 dispensa d 
dalle visito di condoglianze 


IH 16 corr. 
mente 


Grande Invalido di Guerra 
lando: nel dalore moglie 
rara le file: LorRrdà c ien 
Jaren 
1 funerali seguiranno Merci 
corf., alle ore 16.45 AT 
la di via Pietà, 


Infermiere maristime - 
non è più, ; 
Ne danno l'annunciò la megl 


la. figlie, i genitori o { pari 
tutti, 


T funerali seguiranno ‘oggi, 17 
Son alle ore 6 dalla Cappella 
fa 


irava sérena- 


Pietà. 
frenate tn] 


Le famiglie TOMMAMINI © 
BARAT ringraziano sentita» 
mente la direzione, gli 
gati e dperai della 
e tutti colorò che presero par 
te al loro dolore per la scom- 
parsa: del caro " 


Le famiglie Tome 
commosse 


‘congiunte ringreziaso 
coloro the onorarono la memoria di 


.. ved DEPANGHER 
e particolarmente Padre Pederibo. 
ts e e 


1l 17 novembre 1953:ci lasciò 
nel più, profondo dolcit la ho-* 
Stra cara e @ È 


niversario  delîà sus 
marito, i figli, i nipoti e i per 
renti tutti. 


Trieste, 17 nbvenibre 1964 
[ere cena — emi 
TRIBUNALE CIVISÉ E FRNALB 

DI TRIESTE |, 
Avviso di vondrta di immobile 
81 rendo noto 


ore IL 


vllatta alito 
Tefliazione faranto della 


anni, abitante in vie Soncini tic ada 


L'urto fu violento e lo «8000 
81 rovesciava trascinando nella ©i° 
duta i due poliziotti. Soon : 
un'autoambulanza della 
Guè agenti venivano 
all'ospedale, dovo M Murat rico. 
verato con prognosi riservata nel: 
la seconda divisione Da rurgica Der 
la frattura del cranio» Poco dopo 
decedeva. TL De. cn e l'è cava. 
ta con eo: sinistra, Coscia è 
le 9 di 


‘2 ORARIO. ADTOSERVIZ 


trat 
Virgilio 
MEO 
timo è giato disera 
fo. ha riportato contusioni sl vol 
sionale, ENocchia e. stato commo- 
Pastore ito aogolto in osser: 
di cinque LEDA e Chi ‘prognosi 
ai entre attraversava, verso le 8 
leri sera, la Salita di Servole 
Der avviarsi a prendere un tram 
della linea «2», Gianna Cobelli: 
Motta, di 19 ‘anni, abitante in via 
Aleardi 4, è stata investita dalla 
motoleggera_ pilotata. da Mario 
Sambo, di 18 anni, abitante in 
via Canova 21, Entrambi sono fl- 
hiti a terre ma soltanto la Co- 
belli-Motta è rimaste ferita: è sta- 
ta ricoverata e trattenuta in os- 
servazione con prognosi di 4 gior- 
ni per stato commozionale e fe- 
rite all'occipite. 

Analoga disavventura è Sapia: 
ta anche a Wally Latzel, di 27 
‘anni, abitante in via Panzera 40: 
nell'attraversare verso le 7 il via- 
le Miramare per prendere un tram 
della linea «6», in sosta al capoli- 
nea, la giovane è stata atterrata 
da una «Topolino» ed ha riporta- 
to una contusione con ematoma 
aî capo e stato di choc. E' stata 
accompagnata all'ospedale con una 
autolettiga della CRI, 


Spazzale In cinque minuti 


è senza sicun pericolo Il vostro 
camino e senza imbrattare la vo- 
stra casa con un barattolo di 
«DIAVOLINA > che basta posare 
sul fuoco ardente; eviterete anche 
la possibilità di incendi nel ca 


ini. 

Unico, prodotto in Huropa. RL 
chiedete IAVOLINA con 
marchio di garanzia. ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!1 


Ott 
& Ire 


Ferie que 
ti tara] pri pecee 
tei imposte, 


tivo di 


Meggiori fnforniazioni 
célleria .dei Tribunale Fri sa 


GIT. 


BOLZANO -MERANO, feriali 
OVA, via Manteve-Greme: 


"E rastormabili 

JE conomia 

Garanzia assoluta 

Ut ed eleganti 
Stegù 


VIA SORGENTE N. 4 
(angolo via Carducci) 


BENI ABBANDONAT: 


Poco spazio in casa? 


Divaniletto, noltrone-letto, 


letti-stipo o io da 
{e VIA SORGENTE N. 4 
(angolo via Carducci) 
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Giovedì 17 novembre 1994 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Via Commerciale 
è diventata a rischio 
pergli automobilisti 


Traggo spunto dal dibat- 
tito sviluppatosi nelle 
scorse settimane in meri- 
to alla domanda di asso- 
ciazione della Slovenia 
alla Ue, per alcune rifles- 
sioni che derivano da 
unadilettantesca passio- 
ne per la politica, asso- 
ciata ad una assidua at- 
tenzione riservata alla 
lettura e all'ascolto dei 
media locali e naziona- 
li. L'elemento che emer- 
ge dall'appassionato 
contenzioso che ha oppo- 
sto contrari e favorevoli 
al processo di avvicina- 
mento della vicina Re- 
‘pubblica all'Ue,. è la dif- 
fusaincapacità di inqua- 
drare il problema in 
un'ottica più ampia di 
‘prospettiva del ruolo del- 
la nostra città nel nuovo 
ambito geopolitico euro- 
peo. 

È questo il limite strut- 
turale che impedisce da 
anni alla nostra classe 
politica locale, indipen- 
dentemente dallo schie- 
ramento politico, l'elebo- 
razione di una proget- 
tualità in grado di sor- 
passarelo storico contra- 
sto tra l'indiscussa iden- 
tità nazionale di Trieste 
ed il suo ruolo ed inte- 
resse economico facen- 
dosi promotrice, presso 
il governo centrale, di 
quelle fondamentali 
istanze altrimenti diffi- 
cilmente intuibili nel re- 
sto d'Italia, e verso le 
quali, forse, non c'è nep- 
pure un anelito in assen- 
za di specifiche pressio- 
ni. 

L'eclattante esempio 
di quanto sopra è l'enne- 
sima occasione spreca- 
ta, suggerendo alla no- 
stra diplomazia, quale 
contropartita alla Slove- 


nia e, in futuro alla Cro- 


azia, la sia pur singolar- 
mente comprensibile 
aspirazione a, rientrare 
il possesso di alcuni be- 
ni, abbandonati da pri- 
vati negli anni dell’eso- 
do, rinunciando a richie- 
dere quelle controparti- 
te macroeconomiche per 
Trieste in grado di inver- 
tire un processo di de- 
grado economico, e con- 
seguéntemente sociale, 
drammaticamente acul- 
tosi negli ultimi mesi e 
di portare ben altri bene- 
fici agli esuli ed ai loro 
ereditotalmente integra- 
ti e legati ai destini eco- 
nomici della città. Mi ri- 
ferisco  all'opportunità 
di porre sul piatto della 
trattativa opzioni fonda- 
mentali per il nostro fu- 
turo: dalla richiesta trie- 
stina di divenire sede 
dell'«Offshore» finanzia- 
rio, potenziale formida- 
bile volano di indotto e 
di conseguente occupa- 
zione ed energicamente 
osteggiata da Leon Brit- 
tan, in questi mesi altret- 
tanto caldo sostenitore 
dell'accesso della Slove- 
nia all'Ue, alla possibili- 
tà di accedere a tariffe 
Qgevolate di transito sul 
territorio della Slovenia 
€ della Croazia, per le 


merci movimentate nel 
‘porto di Trieste. 

Quest'ultima è, in par- 
ticolare, un'opportunità 
Storica per contrastare 
la concorrenza dei porti 
di Capodistria e di Fiu- 
me, che inevitabilmente 
andranno a godere del- 
lo status. di privilegio 
che deriva dall'essere 
l'unico sbocco al mare 
di uno stato, solo vero 
motivo, nel passato, del- 
la nascita e crescita di 
Trieste quale emporio 
commerciale. 

Mai come oggi il no- 
stro destino ci appartie- 
ne nella misura-in cui 
saremo in grado di far 
divenire il governo na- 
zionale portavoce delle 
fondamentali istanze al- 
le quali è legato il desti- 
no di Trieste e non di 
marginali, per quanto 
emotivamenteimportan- 
ti, interessi particolari, 
o di proposte di margi- 
nale prospettiva non in 
‘grado di assicurare moti- 
vazioni al futuro della 
città. 

Fulvio Losurdo 


L'antica 
canzonetta 


Scrivo in merito alla se- 
gnalazione del’ signor 
Fabio Ferluga intitolata 
«Antica canzonetta», 
con molto piacere posso 
citare l'inno del 97.0 reg- 


RIFIUTI 
Grioni 
risponde 


In relazione alla se- 
gnalazione «Rifiuti. 
Taccolta differenzia- 
ta: Inutile lo sforzo 
dei cittadini», pub- 
blicata ieri a firma 
della signora Ga- 
briella Orazi D'Ami- 
co, l'assessorato. co- 
munale alla Nettez- 
za urbana informa 
la cittadinanza di 
Sue avviato un'im- 
mediata indagine 
per la verifica dei 
atti segnalati, e 
cioè, in patticolare, 
Pet oDBUrATE se ef- 
ettivamente gli ope- 
ratori di un mezzo 
della ditta appalta- 
trice Anua ni iano 
raccolto e fatto con- 
fluire assieme i rifiu- 
ti provenienti dai 
normali cassonetti e 
il contenuto di un 
raccoglitore per la 
plastica. Della que- 
stione è stata imme- 
diatamente interes- 
sata la ditta Anua, 
dalla quale si atten- 
de una sollecita pre- 
cisazione, Il fatto, 
ove accertato, risul- 
terebbe gravissimo 
e l'amministrazione 
comunale prenderà, 
nel caso, tutte le mi- 
sure nécessarie per 
stroncare situazioni 
del genere. ì 
Sergio Grioni, 
assessore comunale 
alla Nettezza 


urbana 
- e qualità dei servizi 


SLOVENIA /L’INGRESSO NELL’UNIONE EUROPEA 


«Quali contropartite chiedere» 


gimento Demoghéla 
(non conosco però il mo- 
tivo musicale): 
Maledetta sia la sve- 
glia / sia la sveglia del 
mattino / se riposa un 
‘pochetino / per marcia- 
re un poco ben. Ji Se 
qualcuno no marciaria 
/ o marciassi, o mar- 
ciassi malamente, / 
ghe disemo al sior te- 
nente, / ‘nunzieremo 
al capitano.../ Povereto 
quel cristiano, / che a 
la forca l'andarà! / 
Qua se magna, qua se 
bevi, / qua se lava la 
gamela / zigaremo: 
«Demoghéèla» / fin che 
l'ultimo sarà. 

Come noto il «K.u.k. 
Infanterie Regiment 
Freiherr von Waldstat- 
ten nr. 97 (cioè imperal 
regio reggimento di fan- 
teria numero 97 intitola- 
to al nome del nobile 
che nel 1892 subentrò al 
re di Siberia come «Inha- 
ber» cioè titolare del reg- 
‘gimento stesso) era com- 
posto ‘in gran parte da 
triestini e istriani. 

Con la partenza del 
97.0 demoghèéla (gli uffi- 
ciali tedeschi lo chiama- 
vano così sbagliando vo- 
lutamente l'accento in 
segno di derisione), Trie- 
ste si strinse attorno ai 
suoi soldati, 

Allo scoppio della 
grande guerra il 97.0 si 
trovava a Belovar in Cro- 


Dal 30 agosto al 3 set- 
tembre, 1914 partecipò 
ai combattimenti che si 
svolsero a Oriente di Leo- 
poli (lemberg in tedesco, 
Lvov in polacco). Alla fi- 
ne degli scontri si disse 
che all'incirca il 75% del 
reggimento fosse stato 
annientato. Per fortuna 
non era vero in quanto 
molti soldati o meglio 
molti «pomigadoriy cad- 
dero in mano all'eserci- 
to russo. 

Restava sempre il so- 
spetto da parte austria- 
cae filo-tedesca che mol- 
ti componenti del 97.0 si 
fossero consegnati spon- 
taneamente al nemico. 
Per questo molti italiani 
che operavano nell’eser- 
cito A.V. venivano chia- 
mati «Verfluchter irre- 
denter» (maledetto irre- 
dentista). Il 25/5/1918 i 
soldati del reggimento; 
convinti d'esser prossi- 
mi alla fine della guer- 
ra, si ribellarono nella 
caserma di Radkesberg 


în Stiria al grido di «vi: ‘ 


va l'Italia». L'insurrezio- 
ne venne soffocata nel 
sangue. 

Vorrei citare dei nomi 
di ‘alcuni componenti 
del 97.0: Piesen Ugo, tri- 
estino, Ferlan Oscar, fiu- 
mano, Coosi Mario, gori- 
ziano, Hassek Piero, trie- 
stino, Mircovich Giovan- 
ni da Lussinpiccolo. 

Sarei inoltre molto fe- 
lice se qualche studioso 
di storia locale potesse 
raccontare in modo più 
particolareggiato le vi- 
cissitudini di questo «no- 
stro» reggimento. 

Michele Grison 


Anni Venti 
Quattro signorine di Isola d'Istria 
al mare negli anni Venti. La prima 
in piedi a sinistra è mia madre, 
Luigia Degrass. Seduta a destra la 
mamma del pugile Benvenuti, 


Sto he ie at te teo te ooorp 


C'era una volta, il carce- 
re della speranza; c'era 
una volta, il carcere del- 
la rieducazione; c’era 
una volta, il liberarsi 
della necessità del carce- 
re; c'era una volta, il 
carcere — servizio pub- 
blico —. 

Oggi c'è il carcere 
«produttivo»; oggi c'è il 
carcere«aziendaautono- 
ma»; oggi c'è il carcere 
«regionale» o «municipa- 
le»; oggi c'è il carcere 
«Economico». 

Come cambiano i tem- 
pi! Oggi bisogna guar- 
darsi bene dal pronun- 
ciare le parole «Stato», 
«pubblico», «sociale»; si 
rischia, se va bene, di es- 
sere presi per matti. 

Ma non c’era un pez- 
zo di carta chiamato Co- 
stituzione? 

Non si diceva che le 
pene devono tendere al- 
la rieducazione del con- 
dannato? 

Ma non c’era un Ordi- 
namento penitenziario, 
che sembra sia una leg- 
ge di questo Stato — scu- 
sate la parola —, o è sta- 
to abrogato? Ma non era 
una grande conquista ci- 
vile? E non dicevano 
che in carcere deve esse- 
re attuato un trattamen- 
to che tenda al reinseri- 
mento sociale — Scusa- 
te ancora la parola — 0 
sono soltanto «ipocrite 
farneticazioni»? 

Che ci si creda o no, è 
questo l'unico obiettivo 
che il carcere deve porsi, 
poiché è stabilito per leg- 
ge; che ci si creda o no, 
è questa l'unica produtti- 
vità del carcere. E non 
lo si raggiunge sfruttan- 
do persone detenute che 
lavorerebbero anche per 
niente, pur di vivere fuo- 
ri della noia quotidiana. 

E, visto che parliamo 
di lavoro, credo che sia 
«anche il caso di non di- 
menticare la situazione 
generale delpaese; indu- 
strie în crisi, cassa inte- 


La mia mamma, fotografata in 
procinto di partire per assistere 
alle nozze dei Savoia, conin mano 
una culla di violette da lei 
confezionata. 

Rosamaria Cappelli 


Luciana Ciach 
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ANNIVERSARI /LA MORTE DI GABRIELE FOSCHIATTI 


«Il tempo non cancelli il ricordo» 


con lui furono subito 
Umberto Felluga, Ercole 
Miani, Mario Maovaz. 
Denunciò pubblicamen- 
te «il trattamento sem- 
pre più ingiusto ed inu- 
mano fatto alle popola- 
zioni slave dal regime fa- 
scista», e maturò già nel 
1943 una visione attua- 
lissima dei problemi del- 
l'avvenire economico di 
Trieste, indicandone la 
soluzione nell'ambito di 
una repubblica federale 
che potesse consentire 


mo genii in politica, ar- 
che di scienza, pozzi di 
talento; abbiamo però 
un grammo di esperien- 
za e di buon senso, con- 
giunti a un'assoluta in- 
dipendenza del nostro 
spirito e del nostro cer- 
vello, nonché una buo- 
na dose di onestà e di af- 
fetto sicuro e profondo 
per il nostro Paese. Ed è 
questo che ci fa tante 
volte veder giusto, insie- 
me ad altri che hanno la 
testa a posto e che sono 


Cinquant'anni fa, il 20 
novembre 1944, Gabrie- 
le Foschiatti moriva a 
55 anni nel lager di Da- 
chau. Era stato volonta- 
rio di Francia nel 1914 
nellacompagnia «Mazzi- 
ni» contro i tedeschi, e 
volontario nel 1915 sul 
Podgora al comando 
d'un plotone dell’1l.0 
fanteria. Fu autorevole 
esponente del 1943 del 
Comitato di Liberazione 
cittadino, martire della 
Patria e della Libertà, 


decorato alla memoria alla Venezia Giulia di galantuomini come | grazione; disoccupazio- 

di Medaglia d'Oro alVa- aderireall'economiadel- noi». . re: | e, operai per la strada, 

lor Militare. le regioni centro-danu- Furio Finzi | che forse, lavorerebbero 
Iltemponon devecan- biane: è l'Europa senza — anche loro — a paghe 

cellare il ricordo dei no- confini dei giorni nostri, A passo ridotte. 

stri uomini migliori, per- © con un'unica monetà ed dilamaca In questo carcere c'è 


ché se noi dimentichia- 
mo siamo uomini morti. 
Di carattere fermo e riso- 
luto e di specchiata one- 
stà politica e civile, Ga- 
briele Foschiatti s'era 
formato alla vigorosa 
italianissima scuola 
mazziniana che negli 
anni che precedettero la 
prima guerra mondiale 
dava anima al settima- 
nale «L'Emancipazio- 
ne». Fu poi fiero avversa- 
rio del fascismo e chiaro 
e. netto anticomunista, 
essendo la sua antica fe- 
de inconciliabile col 
marxismo. 


un unico governo, alla 
‘ quale miriamo. 

Gabriele  Foschiatti 
«aveva orrore della reto- 
rica e profondo rispetto 
dei valori che si conqui- 
stano col travaglio della 
coscienza, con la fatica 
spirituale e con la forza 
morale» scrive Galliano 
Fogar. Tale insegnamen- 
to supera il confine del 
suo tempo poiché non è 
legato a nessuna azione 
politica del momento, 
ma ne costituisce quella 
base etica alla ‘quale 
s‘ispira ilpatrimonio sto- 
rico del partito cui Ga- 


una officina meccanica 
‘privata, condotta e gesti- 
ta egregiamente: in essa 
lavorano, fianco a fian- 
co, operai esterni e dete- 
nuti. 

In questo momento è 
chiusa e c'è già la cassa 
integrazione, per operai 
e detenuti; ma non di- 
‘pende dal costo del dete- 
nuto che lavora, ma dai 
problemi generali del- 
l'economia del paese. Co- 
sa farebbe, oggi, il diret- 
tore-manager del carce- 
re-azienda? Il Berlusco- 
ni della situazione? 


Ho ricevuto oggi, 14 no- 
vembre, una lettera-im- 
bucata a Firenze il gior- 
no 3 novembre, Qualche 
settimana fa è stato cele- 
brato il centenario del 
nostro palazzo delle Po- 
ste, il più maestoso d'Ita- 
lia. Cent'anni fa, una let- 
tera da Vienna arrivava 
a Trieste in due giorni; 
da Barcola a Servola in 
giornata. Ifesteggiamen- 
ti per l'evento, program- 
ma alla mano, sono pro- 
prio consoni alla nostra 
amministrazione posta- 
le: gara di pesca (13 no- 


Nel 1943 costituì a Tri-  brieleFoschiattiapparte- vembre), gara podistica Giovanni Attinà, 
este i primi nuclei neva. apasso libero (20 novem- direttore della 
d'azione «Giustizia e Li- Il suo credo repubbli- bre). Che sia quest'ulti- casa circondariale 
bertà» che furono le basi cano, mazziniano, trova. ma una preparazione al di Belluno 
dell'organizzazionemili- semplice espressione in recapitopodistico, Fireh- | 
tare partigiana dei Vo- una sua lettera ad'Ore-  ze-Trieste 11 giorni? La natura 
lontari della Libertà; ste Rozzo: «No, non sia- Edoardo Marini non condona 


In questi giorni tutti so- 
no coinvolti dai tragici 
avvenimenti del Piemon- 
te. Ma quello che sta ac- 
cadendo nel campo del- 
le calamità naturali non 
è più imputabile alla fa- 
talità, agli anticicloni 
delle Azzorre, alle pres- 
sioni o depressioni atmo- 
sferiche. Questi ci sono 
sempre stati ma in un 
mondo che dispone di 
tecnologie telematiche, 
aerofotogrammetria del 
suolo, satelliti, previsio- 
ni sull'andamento delle 
piene dei fiumi che già 
consentono di avere 
l'esatta percezione degli 
effetti che ne possono de- 
rivare. L'effetto serra 
l'abbiamo creato noi. Le 
distruzioni, la scompar- 
sa di interi quartieri, di 
città, di paesi, lo sgreto- 
lamento dei ponti e del- 
le strade, i morti non 
possono essere attribuiti 
solo al «fato» o alla furia 
degli elementi. Si tratta 
dell'incuria e dell'insi- 
pienza dell'uomo. Oltre 
a 63 morti, 20 dispersi, 
75 feriti, 371 comuni 
danneggiati, 10.308 sen- 
zatetto; gasolio e nafta 
fuoriusciti che non per- 
| metteranno coltivazioni 
per molto tempo, sono 
‘periti 12 mila bovini so- 
lo nella provincia. di 
Alessandria, 1000 suini 
a Farignano, assieme a 
15 mila pulcini del co- 
mune di Settimo Torine- 
se, vittime innocenti di 
questa catastrofe provo- 
cata dalla follia o chia- 
miamola pure «evoluzio- 
ne distruttiva». 

Tutte le nostre valli so- 
no a rischio di smotta- 


_ cela Li 


Quei tristi giorni del 53 


Questo quadro venne dipinto al pittore concittadino Nicola 
Sponza nei tristi giorni del 1953, quando morirono sei 
persone. L'opera, che rappresenta i sei martiri come angeli 
in volo verso il cielo, venne donata al sindaco Gianni Bartoli. 


® PENITENZIARI/OPINIONI 
«Il carcere che non c'è più» 


menti, di valanghe, di 
frane. L'uomo per sua 
comodità, fa finta di 
non capire che non si 
‘può distruggere un patri- 
monio boschivo, edifica- 
re più o meno abusiva- 
mente, con «piani rego- 
latori» che ignorano 
qual è lo stato del suolo, 
tracciare strade e auto- 
strade inquinando falde 
acquifere e alterando il 
corso dei fiumi. C'è biso- 
gno di un provvedimen- 
to urgente ma sembra 
che per il momento l'uni- 
co preso è stato quello 
del condono edilizio. Un 
premio a chi ha contri- 


buito al disastro dimen-. 


ticando però che la natu- 
ra non offre condoni. 
L'educazione ambien- 
tale che dovrebbe stimo- 
lare una particolare sen- 
sibilità verso i problemi 
legati all'ambiente al fi- 
ne di creare una cultura 
che trasformi la visione 
antropocentrica del rap- 
porto uomo-natura in 
quella biocentrica che 
considera l'uomo quale 
componente della biosfe- 
ra portando a comporta- 
menti diretti alla salva- 
guardia dell'ambiente e 
all'uso razionale delle ri- 
sorsenaturali fruito e ge- 
stito correttamente è sta- 
to recepito solo da pochi 
individui. Rimbocchia- 
moci pure le maniche 
per gli aiuti che daremo 
volontariamente e per 
quelli. che saremo co- 
stretti a dare tramite 
nuovi salassi che pende- 
ranno sul nostro capo 
inventati da «strateghi 
governativi», ma invece 
di gridare «Forza Italia» 
ci converrà scendere in 
piazza pergridare «Pove- 
ra Italia». 
Norina Cijan Barelli 


Liberalismo 
e Chiesa 


In tutto il mondo si par- 
la di liberismo (leggi di 
mercato ecc.) anche e so- 
prattutto in quello comu- 
nista. Pure nel mondo 
occidentale il liberismo 
è în auge, ma vi fiorisco- 
no anche le critiche, e 
ciò è un gran vantaggio, 
dato che non trattando- 
si di un dogma esso può 
così adeguarsi in conti- 
nuazione alla realtà e al 
progresso. Di tutto que- 
sto il nostro Papa Gio- 
vanni Paolo II è ben con- 
sapevole, tanto è vero 
che a più riprese ha rico- 
nosciuto i grandi risulta- 
ti dell'economia libera- 
le. Ciò nonostante (e sa- 
rei felice di sbagliarmi) 
trovo che la Chiesa non 
sa adeguarsi, perché an- 
cora legata alla conce- 
zione antica di un liberi- 
smo da disprezzare, co- 
munque contrario ai 
suoi postulati di esalta- 
zione della povertà, del- 
la carità, della solidarie- 
tà ecc. In cambio spesso 
si disserta sull'umanità 
del comunismo che pure 
si ripromette di aiutare i 
poveri (coi risultati ben 
noti!). Se nei seminari si 
studiasse il liberalismo 
per poter meglio divulga- 
re la religione si capireb- 
be che esso può essere 
considerato un'opera di 
Dio, il quale ha dato al- 
l'uomo l'intelligenza per 
‘poter affrontare con l'or- 
ganizzazione liberale gli 
immensi problemi del 
mondo d'oggi e non di 


‘millenni fa, ossia quelli 


di un'umanità che si 
moltiplica in maniera 
ormai incontrollabile. 
Invero nessun'altra idea 
o organizzazione ha pro- 
curato all'umanità risor- 
se tanto grandi... senza 
le quali cosa sarebbe il 
mondo?! Ma questo la 
Chiesa non lo riconosce, 
o lo ammette solo in par- 


o) 
(2) ARREDAMEN 


Via Flavia 58 - Trieste - Tel. 826644 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


TOTALE 
LIQUIDAZIONE 


te, perché ribatte sia che 
l'uomoeconomicolibera- 
le non crea ricchezza 
per uno stimolo morale 
ma per egoismo, sia che 
la ricchezza prodotta è 
mal distribuita e provo- 
ca ingiustizie sociali, sia 
ancora che molti popoli 
patiscono la fame. 

Qui la confusione è 
grande. Intanto occorre 
tener presente che Dio 
non ha fatto l'uomo per- 
fetto ma, appunto, egoi- 
sta e che perciò è un bel 
vantaggio che anche il 
suo difetto, forse per un 
disegno divino, possa 
‘procurare benefici im- 
mensi. Bisogna poi riflet- 
tere sul fatto che la ric- 
chezza mal distribuita 
non dipende dal liberali- 
smo economico bensì da 
quattro altri fattori: dal- 
l'impossibilità della no- 
stra religione (e di tutte 
le altre) di far trionfare 
sempre e ovunque le sue 
regole morali; dalla cul- 
tura, incapace di educa- 
re gli individui ed i po- 
poli ai doveri oltre che 
ai diritti; dai poteri pub- 
blici eletti democratica- 
mente ma incapace di 
imporre l'osservanza di 
leggi severe che taglino 
le unghie al liberalismo 
quando travalica o pro- 
vocaingiustizie; dall'im- 
possibilità di poter con- 
tare su leggi internazio- 
nali'universalmente ac- 
cettate. 

Ecco spiegato, in mo- 
do forse troppo semplice 
ma spero efficace, per- 
ché addossare al liberali- 
smo le colpe della catti- 
va distribuzione della 
ricchezza e delle iniqui- 
tà socali è ingiusto e an- 
che ridicolo. Infatti, co- 
me sarebbe ingiusto im- 
putare alla Chiesa di 
non saper creare ricchez- 
za perché essa ha evi- 
dentemente altri compi- 
ti, così è ingiusto accusa- 
re il liberalismo' di non 
distribuire equamente le 
ricchezze perché esso ha 
solo il compito di crear- 
le, senza pretendere che 
faccia miracoli. 

Nereo Franchi 


Era una 
filovia 


In relazione alla segna- 
lazione pubblicata il 
giorno 9 novembre a fir- 
ma del signor Pietro Ge- 
nel, intitolata «Autobus 
o filovia?», e da quanto 
si può desumere dalla fo- 
to pubblicata il giorno 
10 ottobre, si rileva che 
la vettura in questione 
era una filovia. Se la zo- 
na poi dovesse essere, co- 
me sembra, quella della 
via S. Carlo, in tale po- 
sto erano posizionati i 
capilinea delle linee 10 
e 18 a far tempo dal 
1956 e quello della linea 
17 a partire dal 1958. 


Act 
——— 
Dressi 
risponda 
Quando un servizio sani- 


tario funziona, il cittadi- 
no alza gli occhi al cielo 
e. ringrazia il Signore 
per aver mandato l’uo- 
mo capace al suo giusto 
posto! Questa volta l’uo- 
mo al posto giusto è il 
dottor Walter Zalukar, 
responsabile dell'emer- 
genza 118. Ma allora 
perché il consigliere re- 
gionale di An, Sergio 
Dressi, ne chiede l'imme- 
diatadestituzione?Scon- 
certata e alquanto per- 
plessa delle dichiarazio- 
ni del signor Dressi chie- 
do di conoscere la veri- 
tà, in quanto bene comu- 
ne e patrimonio di tutti. 
Nel rispetto di tutti i cit- 
tadini, il signor Dressiri- 

sponda. 
Caterina Micheleschi 
Padovan 
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Giovedì 17 novembre 1994 


Elezioni 
al Rotary 


I soci del Rotary club Trie- 
ste procederanno oggi alle 
elezioni del presidente e 
del consiglio direttivo per 
l'anno 1996-‘97. Nel corso 
della riunione conviviale 
«al caminetto» che avrà 
inizio alle 13 nella consue- 
ta sede dell'albergo Savo- 
ia-Exelsior, Fulvia Costan- 
tinides presenterà il calen- 


dario-libro «I palazzi gre- © 


ci a Trieste». 


Ikurdi 
in un libro 


AI Circolo della stampa 
verrà presentato oggi alle 
18.30 il libro «I kurdi, da 
tribalismo a nazionali- 
smo» di Khasraw Nagm, 
un giovane professionista 
kurdo laureatosi a Trie- 
ste. Relatori del volume, 
edito da Campanotto di 
Udine, saranno il docente 
universitario Enrico Fasa- 
na e il giornalista Pierlui- 
gi Sabatti. 


Club 
atlantico 


Il club Atlantico del Friu- 
li-Venezia Giulia organiz- 
za oggi alle 19 all’Associa- 
zione italo-americana (via 
Roma 15, Trieste), una 
conferenza congiunta del 
capitano Paolo Muner, ca- 
pitano di fregata della ca- 
pitaneria di porto e co- 
mandante della l.a squa- 
driglia motovedette della 
guardia costiera e del dr. 
Adriano Sancin, medico gi- 
necologo, tropicalista, pre- 
sidente dell'Associazine 
italiana Albert Schweitzer 
e già presidente del club 
Atlantico del Friuli-Vene- 
zia Giulia. I relatori inter- 
verranno . sul tema: 
«L'azione di prevenzione 
della Marina militare ita- 
liana in Albania nel 
1992-1993 e l'intervento 
di sostegno sanitario ga- 
rantito dall'Associazione 
italiana Albert Schweit- 
Zer. 


Lega 
Nazionale 


La sezione di Fiume della 
Lega Nazionale ricorderà 
oggi il 76.0 anniversario 
della redenzione di Fiu- 
me, con una proiezione in 
anteprima, grazie alla col- 
laborazine dell'Unione de- 
gli istriani, del filmato 
«Fiume, una città conte- 
sa» realizzato da Rino Ta- 

liapietra e da Marino Zer- 

ioni. La serata si terrà 
nella sede sociale di corso 
Italia 12 con inizio alle 
18. 


Anziani 
del Lloyd Adriatico 


Alla conclusione della l.a 
mostra concorso di arte e 
collezionismo per soci del- 
l’Aala avverrà oggi, alle 
17, al Circolo aziendale 
del Lloyd Adriatico, la pre- 
miazione dei vincitori. 


STATO CIVILE 


NATI: Maracich Stefa- 
no, Crivici Martina, Chic- 
co Andrea, Debianchi Ali- 
ce, Sterle Michele, Ales- 
sandro Elisa, Grieco 
Alessia, Millo Nicolò, 
Gulseren Melisa Ekin, 
Miraglia Daniele. 

MORTI: Grgic Maria, di 
anni 89; Cergol Annama- 
ria, 85; Saba Liberato, 
68; Lo Gatto Luigia, 88; 
Damiani Fiora, 75; Ma- 
lossi Livio, 87; Allegri 
Antonia, 79; Chermaz 


Rosalia, 91. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre\ Soma 


CORSO ITALIA 28 


[Regala un sorriso DI 
a Natale! "i 


HP SILE 


nel mese di dicembre 
ti aspetta 
con un utile omaggio 


Studenti di Sarajevo ospiti del «Nordio» 


Sono arrivati all'improvviso dalla tormentata Sarajevo approfittando della prima occasione, e 


adesso intendono rimanere in Italia almeno tre mesi gi 


ando alcune città con la loro mostra 


d'arte «trasportata» in una valigia. Sono i ragazzi dell'istituto d'arte del quartiere di 
Dobrinja, «gemellati» con l’Istituto d'arte di Trieste «Nordio», dove allestiranno la mostra nei 


prossimi giorni. Per il momento i quattro studenti, il preside dell’ 
sono ospitati in varie case private. Qui sopra, due dei 
Tanjevic, figlia dell'allenatore della Stefanel Milano, 


istituto e un'insegnante 
attro studenti assieme a Mia 
ieva al «Nordio», che li ha ospitati a 


casa sua, 
(Italfoto) 
Volontari Film Usa Università Cappelletti 
ospedalieri al cinema Ariston Terza età alCca 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la riunioni dell'Associa- 
zione volontari ospeda- 
lieri di via Cesare Batti- 


,sti 13, per il XVI corso di 


formazionealvolontaria- 
to ospedaliero, l'incon- 
tro tratterrà le testimo- 
nianze dei volontari nel 
servizio ospedaliero. Sa- 
rà anche presente mons. 
Lorenzo Bellomi. 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 18, al Circolo 
ufficiali di presidio, via 
dell'Università 8, il dott. 
Walter Grandis-terrà la 
conferenza dibattito sul 
tema: «Il nuovo codice 
della strada». 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare con 
comode rate senza alcu- 
na maggiorazione. Nego- 
zi Guina, via Genova 12, 
21, 23. Tel. 630109. 


Oggi per la rassegna dei 
film di successo in edi- 
zione originale, organiz- 
zata dall'Associazione 
italo-americana, verrà 
proiettato : il secondo 
film in programma: 
Aladdin di J. Musker e 
R. Clements. 


Madonna 
della Salute 


Domenica 20 novembre, 
vigilia della festività del- 
la Madonna della Salute, 
l'Unitals - sottosezione 
di Trieste - invita gli am- 
malati della città a parte- 
cipare alla messa che si 
terrà nella chiesa di S. 


Maria Maggiore alle 
15.30. 

Club 

Ignoranti 


Lunedì 21 novembre, al- 
le 20.30, Excelsior hotel, 
secondo incontro convi- 
viale ‘94/95. Ospite, 
l'avv. Manlio Cecovini 
che presenterà il suo ul- 
timo libro. Per prenota- 
zioni e informazioni tele- 
fonare al segretario Ma- 
rino Bellini, 
632070/393318. 


oggi aula m., v. Vasari 
22, 16-17.30 S. Feruglio, 
inaugurazione del corso 

i medicina; aula A: 
9.45-10.45 e 11-12: 
dott.ssa Mazzini, Lingua 
spagnola: corso unico; 
aula A e B_ 16-18: 
prof.ssa C. Prioglio Oria- 
ni, Metafisica e ‘900 ita- 
liano. 


Istituto 

Volta 

La presidenza dell'Itis 
«A. Volta» via Monte 


Grappa n. l, comunica 
alle FOO e agli opera- 
tori del settore delle co- 
struzioni che il laborato- 
rio prove materiali edili 
annesso all'Istituto ha ri- 
preso l'attività di prove 
conto terzi a seguito del 

n. 39463 dd. 
8/11/1994 che ne autoriz- 
za la ripresa. 


Gioventù 
musicale 


Le iscrizioni alla XXVI 
stagione ‘concertistica 
(1994/1995) si effettuano 
a Trieste c/o Immagine, 
v._S. Nicolò 18, (tel. 
661516) dal 15 al 30/11 
con il seguente orario: 
da lun. a ven. 10-11,30. 


Oggi, alle 18 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ne Generali via Trento 8, 
il prof. Vincenzo Cappel- 
letti, ordinario di Storia 
della scienza all'Universi- 
tà II di Roma, vicepresi- 
dente dell'Istituto dell'en- 
ciclopedia italiana, presi- 
dente dell'Editrice  Stu- 
dium, parlade: «Le radici 
del pensiero», l'opera in 
più volumi e videocasset- 
te, PUDBUE in coedizio- 
ne dell'Enciclopedia italia- 
na e dalla Rai-Tv, 
rr 

Centro studi 
archeosofia 


Autocoscienza e immorta- 
lità: quali sono i meccani- 
smi della memoria che 
permettono di rivivere le 
scene del nostro passato 
storico? Questo l'argomen- 
to della. conferenza de 
avrà luogo questa sera, al- 
le 21.18 ‘al Centro studi di 
archeosofia, in via Colo- 


gna 5. 


Negozi Guina 
sabato non stop 


Guina e Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri ac- 
quisti sono aperti il saba- 
to con orario non stop 
8.30-19.30. Guina, via Ge- 
nova 12 e Guina Le Scar- 
pe, via Genova 23. 


e 


La banda dei Salesiani in concerto 


La banda dei Salesiani si esibirà domenica, alle 17.30, al teatro dell'oratorio dei Salesiani, don 
Bosco di via dell'Istria 53, in un concerto bandistico organizzato nella ricorrenza della festa 
di Santa Cecilia, patrona della musica. Nella foto la banda dei Salesiani immortalata durante 


un recente esibizione. 


Grande lirica 
in laserdisc 


Un omaggio a una delle 
più grandi soprano di tut- 
ti i tempi verrà offerto da 
Bonawentura al teatro 
Miela oggi, alle 17: il gran- 
de concerto di debutto a 
Parigi di Maria Callas av- 
venuto il 19 dicembre 
1958. Il programma che si 
potrà ascoltare con la niti- 
dezza sonora e visiva del 
laserdisc comprende bra- 
ni da «La forza del desti- 
no» e «Il «Norma» di V. 
Bellini, «Il Barbiere di Si- 
viglia» di G. Rossini e tut- 
to il II atto della «Tosca», 
di Puccini. 

Trieste 

prima 

Oggi alle 18, nella sala au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella si terrà il penultimo 
appuntamento con i con- 
certi della rassegna di mu- 
sica contemporanea «Trie- 
ste prima». Pierpaolo Levi 
al pianoforte si esibirà in 
un programma in cui figu- 
tano musiche di Wolfgang 
Rihm, KarlheinzStockhau- 
sen, Ferruccio Busoni, Hu- 
bert Stuppner e Igor Stra- 
vinski 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede del circolo delle 
Assicurazione Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, ultimo appuntamento 
con «L'attualità nella me- 
dicina», un programma 
ideato e condotto da Lilia- 
na Ulessi. Ospite il dottor 
Marino Auteri, specialista 
in chirurgia plastica. x 


Le notti 

stellate 

La Libreria triestina e 
Campanotto editore invi- 
tano oggi alle 17.30, alla 
Libreria triestina, via San 
Francesco 20 alla presen- 
tazione del libro: Le notti 
stellate di Dusan Jelincic 
scrittore, giornalista Rai e 
alpinista. A cura di: Ma- 
rio Cuk, Paolo Privitera e 
Paolo Roncoletta. 


Letteratura 
giovanile 


Questa sera, alle 18, alla 
libreria Minerva di via S. 
Nicolò 20, avrà luogo un 
incontro organizzato in 
collaborazione con il Cen- 
tro di letteratura giovani- 


le «A. Alberti». Protagoni- 


sta della serata sarà la ca- 
sa editrice pordenonese 
«C'era una volta...», spe- 
cializzata in narrativa per 

razzi di fattura molto 

finata. Parleranno del- 
la nuova collana «L'età 
d'oro» Livio Sossi, esperto 
di letteratura giovanile, 
Alfredo Stoppa, editore, 
Octavia Monaco e Adria- 
no Gon, illustratori. 


Lions club -— 
Trieste Host 


Questa sera, all'hotel Jol- 
ly, con inizio alle 20.15, si 
terrà la 37.a celebrazione 
della Charter night. Sarà 
presente il governatore 
del distretto 108 Ta, dott. 
Castiglione. Serata di gala 
con signore e ospiti. 


Corso 
di esperanto 


Sono aperte le iscrizioni a 
un corso di base di lingua 
internazionale esperanto. 
Per informazioni e iscri- 
zioni: Esperanto-Klubo 
Trieste, v. Machiavelli 9 
(tel. 946847). 


PICCOLO ALBO 


Spilla in oro con smeraldo e 
brillantino di grande valore 
affettivo smarrita sabato 
12. Ricompensa. Telefona- 
re, ore pasti, all'821608. 


Smarrito lunedì 14 novem- 


bre, ore 13, presso il Merca- | 


to coperto, ciondolo in oro 
a goccia conbrillantini inca- 
stonati. Ricompensa. Tel. 


827012. 


Smarrito nel parcheggio del 
‘negozio Henni SERGIO 
9, protafoglio marrone con- 
tenente numerosi documen- 
ti e foto a me care. Prego il 
rinvenitore di telefonare al 
910547. 


POSTE 

Un servizio 
speciale 
peripacchi 
natalizi 


L'Ente poste italiane, nel- 
l'ambito delle nuove ini- 


ziative per avvicinare 
sempre di più il servizio 
ostale alle esigenze del- 
‘utenza, ha deciso di isti- 
tuire, nell'imminenza del- 
le prossime festività, un 


servizio speciale di pacchi 


«natalizi». 

I pacchi, per rientrare 
nel servizio offerto, che 
costituisce solo un primo 
esperimento per analoghe 
iniziative, dovranno pos- 
sedere le seguenti caratte- 
ristiche: peso massimo fi- 
no a 3 chilogrammi; desti- 
nazione esclusivamente 
per i capoluoghi di provin- 
cia italiani (con esclusio- 
ne quindi anche della pro- 
vincia di tali capoluoghi); 
impostazione unicamente 
nei Gapoluorni di provin- 
cia nel periodo compreso 
tra il 141194 e il 
19.12.194, 

Se i pacchi rispecchie- 
ranno queste caratteristi- 
che, pagheranno una tarif- 
fa unica di 5600, e usu- 
fruiranno di un servizio 
veloce che prevede il reca- 
pito entro 5 giorni, dopo 
essere stati resi identifica- 
bili da un giro di nastro di 
colore rosso, lungo il lato 
più breve, che sarà stato 
Spplicato o in precedenza 
dall'utente stesso, o al mo- 
mento dell'accettazione 
dall'operatore con nastri 
forniti dall'azienda. 


Chi vuol pulire gli al- 
tri deve avere le mani 
pulite. 


Temperatura minima: 
12,9; temperatura 
‘massima: 14,4; umidi- 
tà 82%; 


con temperatura di 
16,5 gradi. 


Oggi: alta alle 8.13 con 
cm 49 e alle 21.33 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.13 con cm 18 e 
alle 15.06 con cm 57 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 8.38 con 
cm 49 e prima bassa 
alle 2.42 con cm 16. 


FILO DIRETTO 


FILOI 


CON L'INPS 


in attività 


CONFERENZA 


Neonazisti 
in Austria 


Neofascismo e neo- 
nazismo in Austria 
oggi è il titolo della 
conferenzaorganiz- 
zata per domani, 
alle 17.30, dal Cir- 
colo di studi politi- 
co-sociali «Che 
Guevara» al Circo- 
lo della stampa di 
corsoItalia13.L'in- 
contro sarà intro- 
dotto dal prof. Karl 
Stuhlpfarrer, do- 
cente di Storia con- 
temporanea al- 
l'università di 
Vienna, che verrà 


presentato dalla 
dottoressa Licia 


Chersovani, __ del- 
l'Istituto di Storia 
del Movimento di 
liberazione. La con- 

enza, cui segui. 
feron dibattito: sa. 
rà presiduta dalla 
professoressa Mar- 
gherita st Il te- 
ma sl colloca nel- 
l'ambito dello stu- 
dio e della riflessio- 
ne avviati dal cir- 
colo sui movimenti 
Politici con forti 
connotazioni razzi- 
Ste. Il prof. Stuhl- 
pfarrer, studioso 
di vari argomenti 
distoria contempo- 
ranea, conosce la 
nostra lingua, ed è 
già stato a Trieste 
in occasione di con- 
ferenze e incontri. 


Nome e cognome del lettore 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


Farmacie 
di tumo 


Dal 14 
al 20 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, 
tel. 572015, via Co- 
stalunga 318/A, tel. 
Dei E Maz- 
zini 1 - Muggia, tel. 
271124, Prosecco - 
tel. 225141-225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 14; via Costalun- 
ga 318/A; via Dante, 
7; viale Mazzini 1 - 
| Muggia; Prosecco - 
tel. 225141-225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante 7, tel 
630213. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
real 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Marinella 
Giorni-Kolar nel Il anniv. 
(13/11) dal marito Mario Ko- 
lar 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. G 
— In memoria di Marco per 
una cara ricorrenza (15/11) 
dai genitori 500.000: pro 
Com. Luchetta, Ota, D'Ange- 
lo, Hrovatin. 

— In memoria di Danila 
Marangon nell'anniv. 
(16/11) da Renata Petrini 
15.000. pro Domus. Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria della sorella 
Anna nell'anniv. (6/11) da 
Maria 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Giorgina 
Carlini  nell'VII anniv. 
(15/11) dalla nipote Anto- 
nietta 30.000 pro Lega Na- 


zionale, 15.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli, 
15.000 pro Ass. famiglie ca- 
duti dell'aeronautica. 

— In memoria di Albino 


«Arocchi nell'anniv. (17/11) 


dalla figlia Licia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del caro Car- 
lo per il 49.0 anniv. (15/11) 
dalla moglie Maria 100.000 
‘pro Lega Nazionale. 

— Nel centenario della nà- 
scita dei nonni Giovanni 
Vasè (5/11) e Mario Cividin 
(17/11) dalle nipoti 400.000 
pro Fond. Banca degli occhi 
del Veneto (Mestre). 

— In memoria di Nino 
d'Abundo per il complean- 
no (17/11) dalla moglie e 
dalle figlie 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Lidia Ge- 


rotti ved. Luisa nel IV an- 
niv. (13/11) dal figlio 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

—In memoria del dott. Pao- 
lo Longo per il compleanno 
(14/11) da Stelio e Renata 
10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Cesare Pa- 
gnini nel V anniv. da Neri- 
na Zetto Gregori 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Alberto 
Piccoli nel XV anniv. 
(17/11) dalla figlia Maida 
30.000 pro Famiglia Paren- 
tina (giornale «In strada 
granda»). 

— Im memoria di Carmen e 
Francesco Rose nell'anniv. 
(17/11) da Laura Rose Cima- 
Tosti 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni, 50.000 pro Ass. 


Aism (sez. di TS). 7 
— Tn memoria del papà Giu- 
sto Stransiani (17/11) e del- 
lo zio Galliano Filippon 
(25/11) negli anniv. da Lilia- 
na 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Tiscelli nel XIV anniv. 
(17/11) dalla moglie Maria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

— In memoria di Eugenia 
Vallani nel XXXVII anniv. 
dalla nipote Renata Pess 
100.000 pro Gri - emergen- 
za Piemonte. 

— In memoria di Giovanni 
Grando dalla fam. Kravanja 
25.000 pro Chiesa di Barco- 
la; dalla fam. Berdon-Mo- 
derc 50.000, da Romana e 
Giorgio Casa 20.000, da An- 
na Ferluga 20.000, dalle 
fam. Privato 30.000. pro 


"ELARGIZIONI —_ 


Centro tumori Lovenati; da 
Laura Zagar Gerdina 15.000 
pro Astad. 

— In memoria di Eugenio 
Glavina dalla fam. Feruzzi 
200.000. pro Ass. Amici del 
cuore (prof, Camerini); dal- 
lo Studio Gierre 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Gilda 
Gnot dalle amiche del Giro- 
tondo 50.000 pro Lega Na- 
zionale. 

—In memoria di Ida Guaz- 
zaroni da Franca e Gianna 
150.000 pro Sogit; da Mario 
Mattejka 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Luciano 
Gulli dai nipoti Laura e Ric- 
cardo 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Maria Gu- 


stincich dalla cognata Lidia 
e da Nucci e Franco Firmia- 
ni 100.000 pro Chiesa S. 
Giovanni Decollato. 

— In memoria di Ely Kof- 
mann Cosmo dai Sil- 


va, Gino e Fabio 100.000‘ 


prò Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Camilla 
Lenta dalle fam. Vasari 
Strain e Sillani 30.000, dal- 
la fam. Stefani 25.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Magni ved. Gerometta 
dai nipoti Aldo e Luisella 
100.000 pro Centro cardio- 
vascolare. 

— In memoria della mam- 
ma di Ornella Bracco dagli 
amici: Cigui, Cozzi, Gaspa- 
ro, Giadrossi, Iacobi, Lon- 
go, Milani, Pillin, Schiavo, 
Turel e Visini 110.000 pro 


‘Anfaa (famiglie adottive). 
— In memoria di Emilio 
Moro da zia Elisa e fam. 
Tromba 100.000 pro Unità 
CONOR (osp. Monfalco- 
ne). 


— In memoria di Giovanni 
Paliaga dalla fam. Giorgio 
Nkmar 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nella e 
Sergio Niklitschek dalla 
fam. Correnti 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Duilio Pe- 
lizzon dagli amici della trat- 
toria De Monte 140.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Bruno Pie- 
razzi da Giorgio, Laura e 
Marina Tutta 30.000 pro 
Ass. malati reumatici;. da 
Bruna ved. Capponi 20,000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
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«Ricette di casa. I menù 
delle occasioni». È il tito- 


lo dell'ultima iniziativa © 


editoriale dell'Associa- 
zione italiana per la ri- 
cerca sul cancro: 50 ri- 
cette di altrettanti perso- 
naggi noti del mondo del- 
lo spettacolo, dell’econo- 
mia e della moda, in un 
libro che verrà distribui- 
to, a cura dei comitati re- 
gionali . dell'associazio- 
ne, domani nelle maggio- 
ti stazioni ferroviarie. 
C'è il menù di una prima 
colazione con ospiti rac- 
comandato da Ornella 
Vanoni, il pranzo pre- 
partita di Raimondo Via- 
nello, la cena del dopo 
Festival di Pippo Baudo. 
E, ancora, il breakfast 
country di Mike Bongior- 
no, la spaghettata di San- 
dra Mondaini; il dopoce- 
na estivo di Mara Ve- 
nier. Oltre 50 «proposte 
d'autore» contenute in 
«Ricette di casa. I menù 
delle occasioni». Il libro, 
edito dall'Airc, e promos- 


Il volume 
sarà 
in distribuzione 
| dadomani” 


so dal comitato veneto, 
sarà tirato in 40.000 co- 
pie e verrà distribuito a 
cura dei comitati regio- 
nali dell'Airc a chi si fa- 
Tà socio versando una 


quota associativa di 
20,000 lire. 
Il libro permette di en- 


trare nella cucina di per- 
sonaggi dello spettacolo, 
dell'economia e della mo- 
da, e scoprire le prefe- 
renze gastronomiche, 
ma è anche un prezioso 
volume di ricette, suddi- 
vise in alcuni filoni prin- 
cipali: la prima colazio- 
‘ne, il pranzo, le meren- 
de, la cena, il dopocena. 


Accompagnato da una 
campagna promozionale 
che avrà come slogan 
«La ricetta migliore è la 
vostra adesione», il libro 
verrà distribuito attra- 


- verso diversi canali: con 


la collaborazione delle 
Ferrovie dello Stato, sa- 
rà distribuito domani al- 
l'interno di 60 stazioni 
ferroviarie, presso ban- 
chetti allestiti per l'occa- 
sione dai volontari del- 
l'associazione. Il volume 
sarà anche a disposizio- 
ne nei grandi magazzini 
Goin, Ed infine i comita- 
ti dell'Airc distribuiran- 
no ad amici e associati il 
libro come strenna nata- 
lizia. 

Ricordiamo che, nella 
nostra regione, il libro 
sarà disponibile nella 
stazione ferroviaria di 
Cervignano del Friuli; a 
Trieste le amiche del- 
l'Airc lo promuoveranno 
domani e sabato nelle li- 
brerie Svevo (C.so Italia 
9/F) e Fenice (Galleria Fe- 
nice). 


Trieste / Agenda 
UN LIBRO PER AIUTARE LA RICERCA CONTRO IL CANCRO | FIORISCONO LE SOTTOSCRIZIONI 


«menù delle occasioni»: Una mano dalla città 
ricette e consigli dai vip |al Nordalluvionato 


SEMINARIO 
Violenza 
sulle donne 


Il gruppo di lettura, 
riflessione e progetti 
contro la violenza del- 
le donne di Trieste, 
organizza un semina- 
rio dal titolo «I delitti 
contro la libertà ses- 
suale della donna nel- 
la nomativa vigente» 
(relatrice il procurato- 
reAlessandraCamma- 
Toto) che inizierà lu- 
nedì, alle 15, nella sa- 
la di Italia Nostra, in 
via del Sale 4/B e si ar- 
ticolerà in una rela- 
zione e in un gruppo 
di lavoro (le donne in- 
teressate potranno 
iscriversi anche ‘il 
giorno stesso dopo la 
relazione).  Informa- 
zioni e preiscrizioni 
telefonando domani, 
dalle 14.30 alle 16.30, 
al 367879. - 


Conti correnti, sottoscri- 
zioni, donazioni, pacchi, 
viveri, vestiario nuovo; 
Trieste è pronta a inter- 
venire per dare una ma- 
no ai comuni del Nord 
Italia alluvionati. La Pro- 
tezione civile ha ricevu- 
to da Roma l'ordine di 
inviare a Padova il mate- 
riale in sub-consegna. Si 
tratta di duecento posti 
letto dati in assegnazio- 
ne dal ministero degli In- 
terni. Il materiale è già 
stato spedito alla prefet- 
tura di Padova che lo in- 
vierà a Monselice. Qui è 
stato installato un con- 
voglio ferroviario che 
avrà il compito di racco- 
gliere i generi di vari Ca- 
pi(Gentro assistenza pro- 
tezione civile) e smistar- 
li nei vari comuni allu- 
vionati. 

Interventi anche da 
parte della Sogit, che è 
in attesa dell'ordine da 
parte della Prefettura di 
Trieste per poter inviare 
il materiale raccolto. Il 


presidente Sovrano, dice 
di aver ricevuto le con- 
doglianze da'parte delle 
consorelle inglesi e tede- 
sche, che si dicono pron- 
te a intervenire. Il mate- 
riale raccolto consiste in 
vestiario non usato e ar- 
ticoli sanitari. Il tutto è 
già stato imballato ed è 
pronto alla spedizione. 
La raccolta si svolge in 
via Besenghi 25 c/o Cro- 
ce di S. Giovanni-Sogit. 
Inoltre è stato attivato 
un numero di conto cor- 
rente postale 17060344, 
causale: Pro alluvionati 
Nord- Italia. 

Solidarietà è espressa 
anche dalla Pro Senectu- 
te, attraverso interventi 
pubblici e privati. Il con- 
siglio direttivo si dice 
pronto a fronteggiare le 
esigenze immediate del- 
le zone alluvionate im- 
piegando lerisorse finan- 
ziarie destinate alle 
usuali iniziative. 

. Inoltre l'associazione 
intende coinvolgere nel- 


letradizionalimanifesta- 
zioni di Natale e di ini- 
zio anno nuovo almeno 
una rappresentanza de- 
gli anziani piemontesi. 

Un altro conto corren- 
te per le offerte di solida- 
rietà è stato aperto dalla 
Caritas (conto corrente 
postale n. 11135340 o 
conto corrente bancario 
Grt Ag. 10.n. 7769/9, cau- 
sale Pro alluvionati 
Nord Italia). 

Le Acli organizzano in- 
vece una raccolta nella 
sede di via S. Francesco, 
4/1.I materiali maggior- 
mente richiesti: generi 
di drogheria, materiale 
sanitario, materiale sco- 
lastico per bambini, ge- 
neri alimentari non depe- 
ribili e vestiario nuovo. 
Non si sa ancora l'am- 
montare delle offerte 
versate sui vari conti 
correnti aperti, ma la ri- 
sposta dovrebbe giunge- 
re alle varie associazioni 
entro pochi giorni. 

s.d.c. 


ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO UNA MOSTRA SULLA KEZICH A 70 ANNI DALLA NASCITA 


Il mondo di Lalla fra privato e letteratura 


Dalle foto, dai libri e dalle lettere la dimensione di una scrittrice p 


Si può portare in mostra 
la letteratura? Domanda 
legittima, quando capita 
di assistere all'allesti- 
mento di un percorso 

ir segni e immagini in 
DRD di chi ha lasciato 
testimonianza di sé at- 
traverso la pagina scrit- 
ta, 

Se per ogni cosa c'è un 
giusto modo di approc- 
cio, Sergio Cimarosti e 
Paolo.Quazzolo,.curatori 
della mostra sulla scrit- 
trice scomparsa nel 
1987, Lalla Kezich, a 70 
‘anni dalla nascita, inau- 
gurata nella sala delle 
esposizioni della Biblio- 
teca statale del Popolo, 
sono riusciti a evitare il 
rischio di una banalizza- 
zione d'occasione, facen- 
do uso del materiale do- 
cumentario messo a di- 
sposizione dalla famiglia 


per allestire il racconto 
di una esistenza. 

Ecco allora che dalle 
fotografie, dai libri, dal- 
le lettere e dalle poesie 
esposte nascono quegli 
accordi tra la dimensio- 
ne privata e il mondo let- 
terario di una scrittrice 
che, scrive nel catalogo 
della mostra il prof. El- 
vio Guagnini, direttore 
del dipartimento di Ita- 
lianistica e discipline del- 
lo spettacolo (Istituto 
che ha organizzato la 
mostra in collaborazione 
con l'Archivio e Centro 
di documentazione della 
cultura Tegionale), occu- 
pa un posto particolare 
perl'intreccio di vocazio- 
ne lirica, esplorazione 
psicologica, sensibilità 
all'universo femminile 
nel quadro della lettera- 
tura italiana del secondo 
Novecento. 


Tullio Kezich, presen- 
te all'inaugurazione in- 
sieme al figlio Giovanni, 
ha espresso parole di ap- 
prezzamento per la mo- 
stra che, ha detto, «uni- 
sce l'esattezza a una 
straordinaria finezza, co- 
me se chi l'ha allestita 
avesse davvero conosciu- 
.to Lalla che, se l'avesse 
potuta vedere, si sareb- 
.be sicuramente ricono- 
sciuta»» Tra.i. documenti 
di rilievo esposti nella 
rassegna, ci sono due di- 
segni acquarellati di Er- 
manno Olmi per l'edizio- 
ne postuma uscita nella 
Bur di «La preparazio- 
ne», che però non furono 
utilizzati, un quaderno 
di poesie inedite e alcu- 
ne pagine di una comme- 
dia, altrettanto inedita, 
«La scuola privata», 
scritta nel ‘73. «Una pro- 


va sorprendente per una 
scrittrice che non aveva 
consuetudine con il tea- 
tro», ha detto Paolo 
Quazzolo, che ne ha au- 
spicato la rappresenta- 
zione. Intanto, lunedì 21 
novembre, alcuni attori 
de «La contrada» ne reci- 
teranno delle scene in oc- 
casione della manifesta- 
zione «Ricordo di Lalla» 
che si terrà all'Istituto 
di storia via Economo, 
alle‘ 117.30/%La ‘mostra, 
che resterà ‘aperta fino 
al 26 novembre (dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 
19), prevede anche un 
piccolo percorso pittori- 
co, curato da Sabina Sor- 
rentino e Patrizia Fasola- 
to, che attraverso i qua- 
dri del pittore amico di 
famiglia Vito Timmel, 
dà uno sguardo sui luo- 
ghi amati da Lalla. 

Paolo Marcolin 


AL MIELA I FILM DOCUMENTARI DI DANIELE SEGRE 


Vocie volti della protesta operaia 


Le miniere di carbone del Sulcis paradigma della crisi del mondo del lavoro 


Il lavoro, da valore su 
cui fondare un'intera so- 
cietà ad emergenza quo- 
tidiana e sempre più dif- 
fusa. Ritrarre i volti e 
ascoltare le voci di chi 


vive sulle igor pelle 
questo  G lamento; . 


esto lo scopo dei film 
locumentari del regista 
torinese Daniele Segre, 
presentati l'altra sera al 
teatro Mieladall'Associa- 


zione culturale universi- © 


taria «La talpa» all'inter- 
no di una manifestazio- 
‘ne denominata «Voci e 
volti DE la protesta». In 
i pe stesso ha 

idato spettatori in 
PO filmato at- 
traverso l'Italia dalla cri- 
si economica e della lot- 
ta per l'occupazione. 

E' un immagine cruda 
e realistica quella che 
esce dalle pellicole di Se- 
gre, vista con l'occhio 
critico del cronista e VIS- 
suta con la partecipazio- 
ne etica di chi dichiara 
da che parte sta. E non 
poteva che essere così: è 
Impossibile scendere nel 
buio claustrofobico delle 
miniere di carbone di 
Sulcis, occupata da ope- 
rai imbottito di tritolo, 
senza partecipare all’esa- 
sperazione un atto 
tanto estremo. 

Ma «Dinamite» l'ulti- 
mo film di Segre, non è 
solo la storia di una lot- 
ta sindacale: è il ritratto 

i un’intera società 
«sballata», dove si chiu- 
dono impianti redditizi e 
perfettamente funzio- 
nanti; di un territorio 
saccheggiato, ridotto a 
un paesaggio lunare di 
crateri a cielo aperto, e 

i un popolo, sceso nel 

uio delle miniere e ab- 
bandonato lì in fondo, 
Senza nessuna garanzia 
Tlemergere a una vita 


«normale», 

Ma scendendo nella 
miniera si può scoprire 
dell'altro: vera protago- 
Nista del film è la solitu- 
dine, l'isolamento che 
traspare dai volti Carri. 
nosi e dagli sguardi duri 
dei minatori. Ecco allora 
che la vicenda della Car- 
bo-Sulcis si trasforma 
nel paradigma dell'inte- 
To mondo dei lavoratori 
italiani, isolati dal resto 
della società, dalle istitu- 
zioni, sfiduciati nei con- 
fronti delle or, anizzazio- 
ni sindacali e divisi perfi- 
no tra di loro, 

Nel corso del dibattito 
che ha seguito la proie- 
zione non potevano quin- 
di mancare i riferimenti 
ai simboli della crisi eco- 
nomica lavorativa trie- 


stina, la Ferriera e l'Arse- - 


nale San Marco. Ad onta 
di qualsiasi solidarietà, 
pochi passi più in là gli 
operai! della Ferriera 
mantengono da soli, sot- 
to la pioggia illoro presi- 
dio in piazza dell'Unità, 
mentre l'alto forno si 
spegne. Sembra quasi 
una reazione a catena: 
prima  l'Arsenale. San 
Marco, oggi la Ferriera e 
domani? — 

Con «Partitura per vol- 
ti e voci» Segre rigira la 
domanda all’interno del 
mondo operaio. Il film è 
una critica spietata 
quanto necessaria della 
crisi del sindacato, o per 
meglio dire un'autocriti- 
ca, visto che la pellicola 
è stata prodotta în colla- 
borazione con la Cgil. 
Ma Segre è solo un regi- 
sta, un artista e ci tiene 
asottolinearlo: raccoglie- 
re gli stimoli che proven- 
gono dalle sue opere è 
compito di altri, o di tut- 
ti. 

ma. lau. 


articolare del secondo Novecento 


La mostra su Lalla Kezich resterà aperta fino al 26 novembre. (foto Sterle) 


CONCORSO NELLE SCUOLE 
«Un disegno 
peril basket» 


Iregista Daniele Segre durante la manifestazione al teatro Miela, (foto Sterle) 


INIZIATIVA E CONCORSO DELLA FARIT 


Specialisti in animazione 


Di. professione «amico 
dei giovani»: così potreb- 
be essere intitolata la 
bella iniziativa ‘indetta 
dalla Farit, la Federazio- 
ne di attività ricreative, 
sorta a Trieste nel 1960 
e specializzata in attivi- 
tà rivolte al mondo gio- 
vanile. «Abbiamo verifi- 
cato — spiega un mem- 
bro della Farit, Domeni- 
ca Notarnicola — che vi- 
vere accanto ai giovani, 
capendo i loro bisogni, è 
sempre più difficile. So- 
no impegnati in mille co- 
se, hanno mille interessi 
e attività. Quindi, stare 
al loro fianco è sempre 
più complesso...). 


Dunque una situazio- 
ne che va gestita con 
una nuova preparazio- 
ne. Da ciò è nata l’idea 
di costituire un laborato- i 
Tl0 per «specialisti» in 
animazione. 

L'iniziativa aperta ai 
soci della Farit, ma an- 
che ad altri operatori di 
realtà diverse, come 
scout, dipendenti degli 
oratori, ecc., si è avviata 
nei giorni scorsi con un 
concorso che ha lo scopo 
di selezionare i parteci- 
panti più adatti.Tra i di- 
versi concorrenti al labo- 
ratorio di animazione 
che prevede ‘un corso di 
sei mesi di preparazione 


su svariati argomenti, 
dalla pedagogia e sessuo- 
logia fino ai giochi di 
gruppo e strumenti ricre- 
ativi, ne verranno scelti 


. solo sei. Questi, avranno 


diritto a una borsa di 
studio che permetterà lo- 
ro di partecipare del tut- 
to gratuitamente al cor- 
so che si svolgerà da gen- 
‘naio in poi, nella sede di 
via Paduina per due ore 
alla settimana, în orario 
serale. Domande in via 
Paduina entro il 15 di- 
cembre, Per informazio- 
ni telefonare al 370660 
(ogni venerdì, dalle 10 al- 
le 12). 

da, cam. 


È stata definita la compo- 
sizione della giuria del 
concorso «Un disegno per 
il basket», rivolto agli 
alunni delle scuole ele- 
mentari della provincia di 
Trieste, promosso dalla 
Pallacanestro Illycaffè, 
con il patrocinio del Prov- 
veditorato provinciale 
agli studi. A presidiare i 
lavori dei giurati sarà il di- 
rettore della rivista «Su- 
perbaskety, Enrico Campa- 
na. In giuria anche il noto 
disegnatore Francesco 
Tullio Altan, affiancato 
dal presidente della Palla- 
canestro Illycaffè Vladi- 
slev Janousek, dal prof. 
Marco Bagon, in rappre- 
sentanzadelProvveditora- 
to, dal grafico Franco Di 
Lauro, dalla signora Ros- 
sana Bettini Illy, dal foto- 
grafo ufficiale Illy, Fabio 
Ramani, dal capitano del- 
la Pallacanestro Trieste 


n 
Alberto Tonut, da Pietro 
Gasparotto ed Ezio Marzi 
in Piola delle 
società cestistiche triesti- 


ne. 

Gli elaborati, da eseguir- 
si con la massima libertà 
di tecniche e materiali, de- 
vono essere presentati en- 
tro lunedì 28 novembre 
(alle 17), nella sede della 
Pallacanestro Illycaffè 
(Passeggio S. Andrea 12), 
corredati da nome, cogno- 
me, età, indirizzo, classe e 
scuola di provenienza. La 
premiazione è prevista 
per domenica 4 dicembre, 
in occasione della partita 

i campionato Illycaffè 
Trieste - Teorematour Ro- 
ma. Contestualmente, al 
palazzo dello sport di 
Chiarbola verrà allestita 
‘una mostra dei lavori pre- 
sentati. Tutti i partecipan- 
ti saranno comunque fe- 
SERGI Il 6 dicembre (S. 
Nicolò). 


Le chiamate d'emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
Dieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


| ————_ 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/3656666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/0290090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131;-Groce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

So Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
578152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220: 
RO S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il'taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
‘636926; stazione FF.SS. tel. 418622; Pp. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pi. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 


393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 
‘Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra He la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, SUO azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68116; 
639664; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 
aaa comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
Tio malattie delle piante, via Murat dl, tel 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel, 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione GR azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


BANCARELLA BENEFICA AL MERCATINO DELL’ ANTIQUARIATO 


L'Inner Wheel a favore degli anziani soli 


L'Inner Wheel Club di 
Trieste ha rivolto anche 
quest'anno la sua atten- 
zione alla città e alle sue 
istituzioni benefiche, Ac- 
canto al ripristino di 
una tabella esplicativa 
della storia della ‘catte- 
drale di S. Giusto e allo, 
stanziamento di un con- 
tributo in denaro per la 
riapertura di quattro sa- 
le del museo Sartorio, e 
in particolare quella del- 
la ceramicatriestina inti- 
tolata alla compianta 
studiosa Bianca Maria 
Favetta, ha in program- 
ma una serie di iniziati- 


ve benefiche. 

Una di esse si svolgerà 
domenica nel quadro del- 
l'ormaitradizionale mer- 
catino mensile dell'anti- 
quariato in Cittavecchia, 
dove verrà allestita una 
bancarella di oggetti 
d'antiquariato generosa- 
mente donati dagli ade- 
renti dell'Assorigattieri, 
da soci del club e amici. 
Il ricavato totale è desti- 
nato — all'Associazione 
Goffredo de Banfield, 
che si dedica agli anzia- 
ni non autosufficienti, a 
quanti cioè sono esposti. 
per le loro condizioni fi- 


siche e ambientali a un tata disponibilità di fon- 

prolungato e spesso im- di) quello di Barriera vec- 

proprio ricovero in ospe- chia; dal 1990 vengono 

dale e in residenze pro-‘ affrontati anche i casi re- 

tette. sidenti in Barriera nuo- 
L'associazione ha assi- Va. 


Stito dall'autunno 1988 
al dicembre 1993, 589 
anziani con età media di 
ottant'anni: di questi 


‘ grosso modo la metà vi- 
.ve sola l'altra metà in fa- 


miglia tenendo presente 
tuttavia che nella gran 
parte dei casi il coniuge 
è anch'esso anziano. 


L'ambito territoriale in 
cui si è operato è stato 
all'inizio (causa la illimi- 


L'associazione si ado- 
pera con il massimo im- 
pegno per combattere il 
muro dell'indifferenza e 
perl'affermarsi dei servi- 
zi pubblici di assistenza 
domiciliare che consen- 
tono agli anziani di po- 
ter scegliere la perma- 
nenza nel proprio domi- 
cilio anziché il ricovero, 
sia esso assistenziale o 
sanitario, 

Fulvia Costantinides 


ROMA — Può capitare 
a chiunque: ci si china 
per raccogliere un fo- 
glio o per allacciarsi le 
scarpe e si resta immo- 
bilizzati, piegati in 
due da un dolore im- 
provviso alla schiena. 
E' il classico «colpo 
della strega». Un'even- 
tualità che accompa- 
gna il genere umano 
da dieci milioni di an- 
ni, dal giorno in cui un 
nostro antenato si alzò 
in piedi per diventare 
Homo erectus. Si è cal- 
colato che l'80 per cen- 
to della popolazione 
adulta corre il rischio 
di restare temporanea- 
mente immobilizzato 
dal «colpo della stre- 
ga», che i medici defi- 
niscono più professio- 
nalmente «attacco di 
lombalgia». In questi 
fragenti, per evitare 
dei dolori lancinanti 
‘ad ogni minimo movi- 
mento, non resta altra 
soluzione che sdraiar- 
si su un letto rigido, 
meglio se con un asse 
sotto il materasso, e re- 
stare immobili per 
qualche giorno. Ma 


quali sono le cause e 
quali i rimedi di un di- 
sturbo così frequente? 
Vi sono lombalgie a 
quadro radiologico po- 
sitivo, cioè facilmente 
individuabili ai raggi 
X, poichè conseguenti 


ad un'alterazione os-. 


sea della colonna ver- 
tebrale e lombalgie a 
quadro radiologico ne- 
gativo, per lo più deter- 
minate da forme reu- 
matiche. L'iperlordosi 
è comunque la mag- 
gior responsabile del 
«colpo della strega». 
Per iperlordosi s'inten- 
de un'accentuata cur- 
vatura a convessità an- 
teriore della colonna 
vertebrale in corri- 
spondenza della zona 
lombare. Sono pochi 
coloro che arrivano ad 
una certa età senza 
presentare questa ano- 
malia, poichè l'insie- 
me delle vertebre lom- 
bari è protetto sotanto 
dai muscoli addomina- 
li, poco sviluppati an- 
che da chi pratica mol- 
to sport (solo il tennis 
li rafforza). A qua- 
rant'anni il tratto lom- 
bare ha già perso gran 
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SALUTE & BENESSERE 


Se colpisce la «strega» 


‘Come sapere 
se la nostra 
schiena è 
arischio 


parte della sua flessibi- 
lità e diventa più sensi- 
bile ai bruschi movi- 
menti. 

E' possibile sapere 
in anticipo se un sog- 
getto ‘ha una iperlor- 
dosi e di conseguenza 
rischa il «colpo della 
strega»? A parte le ra- 
diografie della colonna 
vertebrale, esistono 
dei sistemi «casalin- 
ghi» abbastanza atten- 
dibili. Per esempio, 
sdraiarsi supini con le 
mani incrociate dietro 
alla nuca e passare da 
questa posizione a 
quella seduta. Se s'in- 
contrano delle difficol- 
tà, l'iperlordosi è pre- 
sente. Un altro siste- 
ma è quello di metter- 
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si n piedi contro una 
parete, con la schiena 
e i calcagni appoggiati 
al muro. Se in corri- 
spondenza dei reni le 
mani passano a fatica, 
le condizioni sono an- 
cora buone, ma se pas- 
sano comodamente, è 
già. in atto una curva- 
tura anteriore della co- 
lonna vertebrale. 

Le cure obbligate 
per una qualsiasi lom- 
balgia prevedono, nel- 
la fase acuta (quella in 
cui il dolore blocca 
ogni movimento), dei 
farmaci antiflogistici e 
miorilassanti, nei casi 
più gravi un busto or- 
topedico (da togliere 
appena il dolore scom- 


pare) e la termotera-. 


pia. Esiste anche la 
chiroterapia (dal greco 
«terapia con le mani»), 
affidata ad esperti che 
manipolano il tratto 
lombare, sino al limite 
in cui nei potrebbero 
derivare danni maggio- 
ri. Pertanto, è indi- 
spensabile che il chiro- 
terapeuta sia un medi- 
co e conosca lo stato 
patologico della colon- 
na vertebrale nella re- 


gione lombare. 
Per prevenire il «col- 
po della strega» esiste 
anche una ginnastica 
speciale che rinforza i 
muscoli addominali. 
Una volta imparati 
gli esercizi, vanno ripe- 
tuti ogni giorno, per al- 
‘meno un quarto d'ora. 
Per evitare, invece, 
il «colpo della strega» 
bisogna tener presenti 
alcuni accorgimenti: 
piegare le ginocchia e 
non la schiena se si de- 
ve raccogliere un og- 
getto da terra; quando 
si trasporta un peso è 
bene tenerlo al di so- 
pra del livello dei fian- 
chi, alternando lo sfor- 
zo su entrambi gli arti 
inferiori; una borsa pe- 
sante non va portata a 
braccio teso e con il 
tronco piegato da un 
lato, ma sorretta all'al- 
tezza del gomito, man- 
tenendo il tronco drit- 
to. Tutti consigli utili 
che però difficilmente 
mettiamo in atto al 
momento opportuno, 
mentre la «strega» è 
sempre pronta a colpir- 
ci. 
Giancarlo Sansoni 


LE MALATTIE DEL SENO 


e l'allattamento e dopo la comparsa della menopausa. 
Il seno è formato da 15 - 20 lobi di ghiandole racchiuse in 
un tessuto adiposo, con dotti che shoccano nel capezzolo. 


Nelle donne le dimensioni e la forma del seno variano, non solo tra una donna 
e l'altra, ma anche nei diversi momenti della vita della stessa 
donna - per esempio, derante il ciclo mestruale, la gravidanza 


L'arcola contiene ghiandole sudorifere e sebacee nonché follicoli piliferi. 


Le malatile del seno sono generalmente lievi e rispondono prontamente 
al trattamento. Le malattie più Importanti sono le Infezioni, 


I tumori e gli squilibri ormonali. 
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il computer finisce in Tribunale 


I videoterminali non sono dannosi a patto che si rispettino regole d’uso e d’ ambiente - Le patologie degenerative della vista 


ROMA — Alla fine an- 
che la «sindrome da vide- 
oterminale» ha guada- 
gnato il tribunale. Lo de- 
ve alla causa intentata 
da un'impiegata torine- 
se contro il suo capo per 
lesioni personali prodot- 
te da un Vdt, in quanto 
costretta a lavorare di- 
verse ore al computer 
nonostante una grave 
forma di miopia degene- 
rativa. Della sindrome 
chiamata anche asteno- 
pia, è un bel po’ che si 
parla negli ambienti 
scientifici ma non sem- 
bra aver fatto breccia 
tra quanti (quasi tutti i 
lavoratori ormai) adope- 
rano il computer sul la- 
voro 0 a casa. C'è si, una 
generica diffidenza ver- 
so il terminale:«mi farà 
male agli occhi?», ma le 
regole, per prevenire gli 
eventuali disturbi sono 
ai più sconosciute. 

Tale ignoranza è in 
parte dovuta al fatto che 
in Italia la normativa 
Cee sull'utilizzo dei vide- 
oterminale emanata nel 
90 non è stata ancora re- 
cepita, ma fa gioco an- 
che la tranquillizzazione 
da parte degli specialisti 
su questo punto«Il vi- 
deo non fa male agli oc-. 
chi - afferma addirittura 
Giovanni Cucco, dell'as- 
sociazione italiana medi- 
ci oculisti - ma può esse- 
re utile. Esso infatti li 
impegna e li mette alla 
prova, testandone la ca- 
pacità funzionale e rive- 
la difetti di vista ignora- 
ti o insufficientemnte 
corretti, in qualche caso 
evidenza disturbi della 
visione binoculare pri- 
ma mai accusati». Come 
dire il video spinge ad 


ROMA — I non vedenti 
in Italia sono quasi 250 
mila, mentre coloro che 
hanno una grave meno- 
mazione visiva sono più 
di mezzo milione. Vede- 
re poco o nulla comporta 
delle implicazioni socia- 
li, economiche, assisten- 
ziali e probabilmente 
molte di queste persone 
con un serio difetto agli 
occhi avrebbero potuto 
evitare una condizione 
così precaria se si fosse- 
To sottoposte per tempo 
ad una visita oculistica. 
Purtroppo, nel nostro Pa- 
ese, si fa ben poco in te- 
ma di prevenzione, an- 
che per quanto riguarda 
la vista. Accertato che 
più del 50 per cento dei 
casi digrave menomazio- 
ne si sarebbero potuti 


alia scrivora i 
on mena di 


andar dall'oculista per 
corregere anche i più pic- 
coli difetti. 

Ma la sindrome da vi- 
deoterminale, chiamata 
scientificamente asteno- 
pia, cioè affaticamente 
comporta tutta una serie 
di disturbi, da cui posso- 
no essere colpiti anche 
coloro che hanno un oc- 
chio di falco: pesantezza 
agli occhi, bruciore, vi- 
sione sdoppiata o sfuoca- 
ta, lacrimazione, fotofo- 
bia, prurito e mal di te- 
sta. «Tutti i sintomi in- 
sieme però - spiega il 
prof. $ È 

Nicola Magnavita, ri- 
cercatore all'istituto di 
medicina del lavoro del- 
l'Università cattolica - si 
presentano e sono effetti- 
vamente pericolosi, par- 
ticolarmente in chi ha 
già malattie degenerati- 


ve della vista come la mi- 
opia, il glaucoma o la re- 
tinopatia diabetica, per 
le quali è sconsigliabile 
comunque qualsiasi la- 
voro di intensa fatica vi- 
siva. La permanenza fis- 
sa per ore davanti allo 
schermo inoltre è abba- 
stanza rara nel mondo 
del lavoro, in quanto 
chiunque usi un video- 
terminale, distoglie lo 
sguardo o per guardare 
un foglio o per guardare 
comunque altrove». 
Poche speranze di lau- 
ti riscarcimenti dunque 
per impiegati svogliati. 
Ma quali sono gli ele- 
menti che determinano 
l'astenopatia? «L'occhio 
di chi lavora al videoter- 
minale - spiega l'esperto 
- è sottoposto a un super- 
lavoro perché compie 
uno sforzo accomodati- 


vo, cioè di messa a fuoco 
circa settanta ottanta 
volte al minuto. 

Il film lacrimale inol- 
tre, la sostanza acquosa 
che si trova sulla superfi- 
cie dell'occhio, ricca di 
zuccheri e proteine si ri- 
costituisce ad ogni am- 
miccamento, quando per 
ammicamenti troppo fre- 
quenti aumenta l'evapo- 
razione nel film si vengo- 
no a trovare più sali che 
provocano irritazione e 
arrossamento). 


Iproblemi da videoter-' 


minale sono però solo in 
parte dovuti agli occhi 
anzi - come sostiene Ma- 
gnavita - c'è troppa at- 
tenzione da parte della 
Cee su questo punto, 
quando andrebbero con- 
sideratiparimentiimpor- 
tanti, come la posizione 


di lavoro, i sintomi da 
stress (dovuto alla mino- 
re comunicazione tra im- 
piegati), il clima e la puli- 
zia dell'ambiente di lavo- 
ro, il modo stesso di uti- 
lizzare la tastiera, che se- 
condo ricerche recenti 
provocherebbe se sba- 
gliato parfino danni a 
muscoli e tendini. 

Non è infine da sotto- 
valutare la buona quali- 
tà degli schermi, che at- 
tualmente sono realizza- 


ti con trattamenti antiri-\ 


flesso anti radiazioni io- 
nizzanti (attraverso il ve- 
tro al quarzo) e in modo 
da limitare la qualità di 
. emissione di’ radiofre- 
quenze, tutte caratteri- 
stiche che rendono inuti- 
li gli schermi protettivi. 
In questo caso i «para- 
schermi» diventano addi- 
rittura dannosi, perchè 


Ogni età è buona per «vederci meglio» 


evitare facendo ricorso a 
delle semplici visite di 
controllo, si è pensato 
ad una campagna di sen- 
sibilizzazione, in tutta 
Italia, per proteggere la 
vista dei più giovani. 
L'operazione, iniziata 
il mese scorso, sembra 
dare buoni risultati. La 
prima visita oculistica, 
secondo gi esperti, do- 
vrebbe effettuarsi subito 
dopo la nascita. Fin dai 
primi giorni di vita si 
può individuare nell'oc- 
chio la presenza di ano- 
malie molto gravi, come 
la cataratta o il glauco- 


ma congenito. Sappiamo 
anche quanto siano fre- 
quenti nei neonati le con- 
‘giuntiviti per ostruzione 

lei canali lacrimali, di- 
sturbo che va subito cu- 
rato per evitare conse- 
guenze peggiori. 

Il secondo controllo 
va eseguito ando il 
bambino compie un an- 
no, poichè alcune malat- 
tie congenite della vista 
non si manifestano alla 
nascita, ma dopo qual- 
che mese. A questa età è 
già possibile individuare 
un difetto come lo strabi- 
smo. Sempre nei bambi- 


ni, una visita oculistica 
più approfondita la si ef- 
fettua a tre anni compiu- 
ti, periodo in cui è possi- 
bile diagnosticare il co- 
siddetto «occhio pigro» o 
«ambliopia», cioè una di- 
minuzione della vista 
senza lesioni evidenti 
agli occhi. Mentre a tre 
anni il bambino collabo- 
ra volentieri con l’oculi- 
sta, a dieci anni la tera- 
pia dell'occhio pigro dà 
scarsissimi risultati. Nel- 
l'età scolare la vista me- 
rita particolari attenzio- 
ni. Infatti, è alle elemen- 


tari che cominciano a 
manifestarsi i difetti più 
comuni: miopia, iperme- 
tropia, asti 
seguito le visite oculisti- 
che dovrebbero avere 
una certa periodicità 
(una ogni 2-3 anni), so- 
prattutto per chi «utiliz- 
za» la vista SD degli al- 
tri durante il proprio la- 
voro: autisti, piloti, per- 
sonale addetto ai video- 
terminali, ecc. ecc. 

Un appuntamento 
d'obbligo per il controllo 
degli occhi scatta a qua- 
rant'anni, quando comin- 
cia a manifestarsi il di- 


atismo, In 


producono polvere, che 
riduce la visibilità. 

La direttiva Cee in ma- 
teria di videoterminali 
se pure non completa, 
fornisce comunque delle 
indicazioni generali. Ec- 
cone alcune: SCHERMO 
- i caratteri devono ave- 
re una buona definizio- 
ne una forma chiara e 
deve esserci spazio adea- 
guato tra caratteri e li- 
nee. L'immagine deve es- 
sere. stabile, esente da 
sfarfallamento e da altre 
forme di instabilità. Lo 
schermo deve essere in- 
clinabile facilmente e 
orientabile non deve ave- 
re riflesso. 

TASTIERA - la tastie- 
ra deve essere inclinabi- 
le e dissociata dallo 
schermo lo spazio davan- 
ti ad essa deve essere 
sufficiente a poggiare 


. mani e braccia, deve ave- 


re una superficie opaca 
onde evitare i riflessi e i 
simboli dei tasti devono 
essere leggibili. 

PIANO DI LAVORO - 
deve avere una superfi- 
cie poco riflettente e di- 
mensioni sufficienti. Il 
supporto per i documen- 
ti deve essere collocato 
in modo tale da limitare 
al massimo i movimenti 
della testa e degli occhi. 

SEDILE DI LAVORO - 
deve essere stabile, per- 
mettere una certa liber- 
tà di movimento e una 

osizione comoda. I sedi- 
i devono essere di altez- 
za regolabile, come lo 
schienale che deve esse- 


re regolabile anche in in- 
clinazione. 
FINESTRE - devono 


‘essere munite di un op- 
portuno dispositivo di 
copertura regolabile per 
attenuare la i 


fetto della presbiopia; 
cioè difficoltà nel vedere 
iaramente da vicino, 
iornale con 

distin- 


oculare, soprattutto per 
chi soffre di diabete e 


per i miopi che maggior- 

mente rischiano il distac- 

co della retina. Ò 
SED 


Le madri nutrici possono soffrire di mastite in genere provocata dall'estrazione 
dei dotti galattofori. Se la mastite non viene trattata può svilupparsi un ascesso. 


TUMORI 


zona 


Un nodulo del seno può essere una cisti, un fibroadenoma o un altro 
tumore henigno o, raramente, un cancro del seno. 


SQUILIBRI ORMONALI 


Spesso le donne osservano che prima 
Ingrossano e presentano noduli. SI tratta di ghiandole lattitere gonfie che si 
riducono alla fine delle mestruazioni. 


ITALIA 


ZZZ 
Tumori alla mammella ogni 100.000 abitanti. 
; O 10 20 30 40 50 60 70 80 9% 


CARIATI 


delle mestruazioni le mammelle si 


INDAGINI 


== 


I disturbi del seno possono essere individuati 
durante l’autoesame del seno o dal medico nel 


Trentino A.A. 
Puglia 

Toscana 

Marche 

Slellia 

Campan. e Basile. 
Umbria 

Abruzzo e Molise 


Gli astemi non vivono più degli altri 
Unpo' d’alcol «ripulisce» le arterie 


La notizia che gli astemi presentano un 
rischio di mortalità superiore a quello 
dei consumatori moderati di alcool, vie- 
ne dalla Danimarca. In uno studio epi- 
demiologico condotto a Copenhagen da 
Gronbaek e collaboratori, sono stati te- 
nuti sotto controllo, per 12 anni di se- 
guito, 13.300 cittadini danesi di età 
compresa tra i 30 e i 79 anni, di ambo i 
sessi e senza malattie croniche al'inizio 
dell'indagine. I soggetti erano classifica- 
ti in base al numero di drinks bevuti 
abitualmente nell'arco della settimana. 
Si è osservato che l'associazione tra 
consumo di alcool e mortalità presenta 
‘un grafico a forma di U: i forti bevitori 
hanno un rischio di morte pari a 2,29; 
la mortalità minima si registra per chi 
consuma da 1 a 6 drinks alla settima- 
na; per gli astemi totali il rischio torna 
a salire fino ad 1,37. E' risultato, inol- 
tre, che il sesso, l'età, il peso corporeo e 
il fumo di sigaretta non influenzano la 
funzione di rischio. Di conseguenza, i 
messaggi allarmistici sui pericoli del- 
l'alcool non sono sempre appropriati. 


È COnirio, BEL) CAO) VEUL mo- 
lerate wvandea alco] i si 
a favore del sistema TO a Epene 
no ben documentati: l'etanolo fa au- 
mentare la aio Hdl, adibite al- 
trasferimento del colesterolo dai vasi 
sanguigni alle cellule periferiche del fe- 

‘ato, da dove viene eliminato con la bi- 
le. I vini rossi, in particolare, contengo- 
no dei composti antiossidanti (polifeno- 
li) che impediscono la formazione della 
placca aterosclerotica. Secondo un al- 
tro studio, pubblicato di recente sulla 
rivista Jama, piccole dosi di alcool fan- 
no aumentare nel sangue i livelli del- 
l'enzima che impedisce la formazione 
dei coaguli, principali responsabili del- 
l'infarto e dell'ictus cerebrale. Ma quali 
sono i limiti da non superare nell'assun- 
zione degli alcoolici? Per uso moderato 
s'intende un consumo giornaliero da 20 
a 50 grammi di alcool, pari a non più di 
400 millilitri di vino (quasi mzzo litro), 
oppure, 800 millilitri di birra. mentre 
per i superalcolici la reazione si riduce 
a 100 millilitri. i 


Anoressia, sindrome del nostro tempo 
ma tanti fattori rallentano la diagnosi 


Te all'ambiente familia- 


motivi 


L'anoressia è una sin- 
drome psichiatrica sem- 
pre più frequente tra i 
giovani. Il medico gene- 
rico difficilmente è in 
grado di diagnosticarla 
a prima vista, mentre 
un intervento tempesti- 
vo favorirebbe la pro- 
gnosi. Inoltre, nell'ano- 
ressia (rifiuto mentale 
nei confronti del cibo), 
così come nella bulimia 


(desiderio sfrenato per . 


qualsiasi tipo di alimen- 
to), il rischio di Cal 
cizzazione è molto ele- 
vato. Alla base di tutto 
questo andamento sfa- 
vorevole vi sono dei 

j determinanti. 
Nei casi di anoressia sj 


so perchè molti genito- 
ri «non vedono» 5' 
nei propri figli, 0 me- 
glio mon vogliono vede- 
re», i sintomi Più evi. 
denti dall lattia (ca- 
lo impro Peso, 
lo ine forzato dopo i 
asti, attento calcolo a 
tavola delle calorie in- 
gerite, uso ingiustifica- 
to di lassativi e diureti- 
cl, ecc. ecc.).Il rifiuto di 
collaborare da parte 
dei parenti dipende dal 
fatto che sull'anoressia 
€ sulla bulimia si è det- 
to e scritto sempre in 
termini negativi, con in- 
formazioni talvolta ine- 
satte, come. quella che 
ne attribuiscono la col- 
pa alla madre del sog- 


Te in cui vive. Da non 
trascurare un altro peri- 
colo: i messaggi di un 
certo tipo di pubblicità. 
Con il preciso scopo di 
risolvere questi ed altri 
problemi, il Centro 
«Gregory Bateson», in 
coll: Leo con un 

ruppo di psicoterapeu- 
fi dell'Ospedale Niguar- 
da di Milano, organizza 
periodicamente dei se- 
minari per medici di ba- 
se e per parenti di gio- 
vani colpiti da gravi pa- 
tologiecomportamenta- 
li. Durante i corsi s'in- 
segnano anche quali cri- 
teri vanno adottati per 
una diagnosi esatta del- 
l'anoressia e della buli- 


luce diurna.. 


perde del tempo prezio- 


getto. ammalato, oppu- 


mia. 


Banche del seme alla resa dei conti: 
l'intelligenza non nasce in vitro 


Da Quando la fecondazione assista 

Ventata una pratica comune, 
sono sorti in tutto il mondo diversi 
centri, più o meno autorizzati, per 
la raccolta e la conservazione del 
seme maschile. Il primato spetta 
agli americani. 

Fin dal 1970, a Escondito in Cali- 
fornia, un certo Robert Graham 
fondò la più singolare di queste 
«banche del seme». Nella speranza 
di trasmettere anche l'intelligenza 
dai genitori ai figli (possibilità ‘an- 
cora oggi da verificare sul piano 
scientifico), Graham ebbe l'idea di 
raccogliere il «seme» di alcuni Pre- 
mi Nobel. Il primo a sottoporsi alla 
donazione (ben ricompensata con 
una cifra in dollari seguita da quat- 
tro zeri) fu William Shockley, in- 
ventore del transistor. 

Dopo di lui, altri scienziati si so- 


no lasciati convinvcere da Graham 
e superato l'imbarazzo iniziale 


‘- hanno incassato l'assegno. Nel 


1982, attingendo alla banca del su- 
per-seme, una ragazza madre mise 
al mondo una bambina che gli psi- 
cologi stanno tenendo ancora sotto 
controllo senza registrare per il 
momento particolari segni d'intelli- 
‘genza. 

Del resto nessuna banca del se- 
me può assicurare una perfetta co- 
stituzione genetica del nascituro, 
anche perchè metà dei caratteri 
ereditari provengono dalla madre. 
In Italia le banche del seme sorte 
per iniziativa privata sono un cen- 
tinaio. Si tratta per lo più di ban- 
che «selvagge», dove purtroppo 
non sempre vengono effettuati i 
necessari controlli sulla qualità 
del materiale genetico. 


FRA 
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Rubriche 


Giovedì 17 novembre 1994 


Da novembre e fino al- 
l'autunno inoltrato, so- 


vente in cerchi o a stri- © 


sce zigzaganti, fra l'erba 
delle radure boschive, 
tra l'erica o tra i rovi, tra 
le querce, tra i pini e i gi- 
nepri, si può avere la gra- 
dita sorpresa di trovare 
una lunga, interminabile 
fila di funghi saporiti. 

Si tratta di Clitocybe 
geotropa o Agarico geo- 
tropo oppure «ordinale» 
poiché si presenta in file 
ordinate, da cui il nome 
dialettale. È un fungo 
molto apprezzato in di- 
verse ragione, dove in 
molti casi è considerato 
il fungo per eccellenza. A 
Trieste è il fungo più rac- 
colto dai contadini del 
Garso che lo chiamano, 
per l'epoca di comparsa, 
«el fungo de S. Martin». 

Le caratteristiche bota- 
niche sono: cappello am- 
pio 6-20 cm di diametro, 
colore crema.più o meno 
carico o nocciola chiaro, 
dapprima a forma di 
chiodo per poi appiattir- 
si e diventare, con l'età, 


MS MICOLOGIA [ne 
InCarso d'autunno 


Glitocybe geotropa, un fungo abbondante sul 


Carso triestino. 


imbutiforme, presentan- 
do un umbone centrale e 
margine sempre involu- 
to; le lamelle sono spes- 
se, fitte, più chiare del 
cappello e decorrenti sul 


gambo, che è molto più 
allargato al piede; la.car- 
ne del cappello, spessa al 
centro, è molto sottile ai 
margini, un po' fibrosa, 
ma tenera e saporita. 


il fungo di S. Martino 


Una varietà della geotro- 
pa, molto simile, è la C. 
maxima, che si differen- 
zia per il gambo più scu- 
To e molto più corto, ha 
dimensioni maggiori in 
‘ampiezza per il cappello: 
questo è senza umbone 
(= gobbetta) al centro. Il 
gambo della geotropa è 
slanciato e piuttosto fi- 
broso. Può essere usato 
ridotto a striscioline (sfi- 
lacciandolo), meglio an- 
cora se essiccato e infine 
polverizzato, per ottene- 
Te una curiosa spezia, un 
aroma segreto e persona- 
lizzato, adatto a ogni uti- 
lizzazione culinaria. Si 
possono conservare inte- 
ri nel surgelatore. 

E ora unaricetta: trita- 
re i funghi molto fini; 
farli saltare in padella a 
fuoco vivace con olio ex- 
travergine d'oliva, aglio, 
sale e pepe nero; aggiun- 
gere un'ombra di pomo- 
dori pelati e un trito di 
prezzemolo. Servire su 
bruschetta. 

Anna Dolzani 
G.m.n.t.- Unione 
micologica italiana 


Una smazzata curiosa 


Al giro di boa il tradizionale trofeo a squadre «Tullio Trevisan» 


Il trofeo «Gioielleria Tul- 
lio Trevisan», la classica 
manifestazione a squa- 
dre, al giro di boa. Con- 
cluse le varie fasi di sele- 
zione ottengono l’ingres- 


110754 


so al girone A, quello che 
darà il vincitore GOA 
del trofeo 1994, le squa- 
dre Bo da Catolla, 
Cosmaro, Calogerà, Erco- 
lessi, Mallardi e Gallinot- 
ti. Le altre 14 formazio- 
ni, tra le quali anche 
squadre.di solito ai verti- 
ci, disputeranno i gironi 


B e C per le posizioni di 
rincalzo. 

Dal «Trevisan» una 
smazzata decisamente 
curiosa: Ovest apre di un 
cuori, Est replica con un 
picche, Sud passa in atte- 
sa degli eventi, Ovest se- 
gue con due cuori, Nord 
continua a disinteressar- 
si della faccenda, Est 
avanza a tre fiori, Sud 


naturalmente passa, 
Ovest decisamente ag- 
gressivo annuncia le sue 
quadri che Est corregge a 
tre cuori. Mettetevi nei 
Dani: di Sud, 16 punti e 

quinta a cuori capeg- 
giata di tre onori. Contra- 
te oppure rispettate la 
norma del duplicato di 
non  contrare parziali 
senza la matematica cer- 
tezza di penalizzare il 


contratto? Il nostro Sud 
passò senza esitazioni 
ma estrasse con entusia- 
smo il cartellino del con- 
tro quando Ovest dichia- 
tò la manche a quattro 
cuori. Nord, nell'intento 
di aprire una presa nel 
colore, attaccò con il 2 di 
quadri e per completare 
l'opera, quando Ovest 
vinto con l'A il K di Sud, 
‘presentò il 9 di quadri, 
seguì con il 4. Il dichia- 
rante scarta una picche 
dal morto rimanendo in 
‘presa, prosegue con O di 
fiori per VÀ al morto e 
fiori tagliata in mano. 
Piccola quadri tagliata 
al morto con il 5 di cuori 
e fiori. Sud per il suo me- 
glio si libera di una scar- 
tina a picche, Ovest ta- 
glia e presenta il J di 
quadri per il taglio di 9 
di cuori al morto. Sud 
surtaglia di J e rinvia 
piccola di cuori che 


Ovest vince con il 7. 
Facciamo un po’ di 
conti, il dichiarante ha 
già collezionato 7 prese, 
la difesa una sola. Basta 
‘proseguire a picche per 
l'A del morto e rinviare 
nuovamente a fiori. Sud 
è alle corde, prova a scar- 
tare il K di picche, Ovest 
taglia e gioca la Q di pic- 
che attendendo la 10.a 
presa con il K di cuori. 
L'attacco a picche direi 
obbligato, oppure il supe- 
rare il 9 di quadri con la 
Q di Nord, avrebbe porta- 
to alla penalizzazione 
del contratto di una sola 


- presa. 


Risultati tornei; 
C.M.M. torneo dell’8.11:; 
1) Stoyanovic-Krautsak 
di Fiume; 2) Comparini- 
Slobe, circolo del Bridge. 
Torneo dell'11.11: 1) To- 
solin-Mari; 2) De Sario- 
Gallinotti. 

Silvio Colonna 


Sfide chiuse allo sprint 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 17.11.1994 con attendibilità 70% 
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variabile . nuvoloso 


sereno nebbia 


GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo da poco nu- 
voloso a variabile 
su tutta la regio- 
ne. Possibili tem- 
poraneiannuvola- 
menti più intensi 
specie al mattino. 
Su pianura e co- 
stadebole ventila- 
zione da Est. 


S. ELISABETTA 


Il sole sorge alle 71.07 


È La luna sorge alle 
6 tramonta alle 16.33 


e cala alle 


16.10 
7,07 


S Temperature minime e massime per l’Italia ] 


TRIESTE 12,9 14,4 
GORIZIA 9g 1 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 
UDINE 


11 Venezia 
10. Torino 
11 Genova 
13 Firenze 
16 Pescara 
15 Roma 
16 Bari 

19 Potenza 
22 Palermo 
21 Cagliari 
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Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


ra 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
np 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


UANDO IN CASA 


FA FREDDO, 
SPLENDID 


Tempo previ oggi: sulle regioni centro-settentriona- 
li della Ponisola cia i nuvolosità irregolare, con pos- 
sibilità di locali precipitazioni, più probabili sul settore orien- 
tale. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo poco nuvolo- 
so. Al mattino e dopo il tramonto foschie dense e nebbie in- 
teresseranno le zone pianeggianti del Centro-Nord e, local- 
mente, anche quelle del Sud. 


Temperatura: in diminuzione. 

Venti: moderati settentrionali, con rinforzi sulle due isole 

maggiori. 

Mari: mossi o molto mossi i bacini di ponente; poco mossi o 

mossi quelli di levante. 

Previsioni a media scadenza. ] 

DOMANI: su tutte le regioni cielo generalmente poco nuvo- 

loso, salvo residui addensamenti, con locali precipitazioni, 

sulle regioni del medio e basso versante adriatico e sulla 

Calabria jonica. Dal primo pomeriggio graduale aumento 

della nuvolosità sulle ISgoni Nord-orientali, con locali preci- 
itazioni, in estensione dalla serata al medio versante adria- 


ico. Dopo il tramonto intensificazione delle foschie, con ban- 
chi di nebbia, sulle zone pianeggianti del Nord. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti. moderati da Nord-Ovest, tendenti a rinforzare. 


In pieno svolgimento nel caffè triestino la coppa San Marco 1994 


ORIZZONTALI: 1 Ferri del camino - 5 Parla- 
ta gergale - 10 Lo è il pezzo «forte» della 
collezione - 11 Infantile, bambinesco - 13 
Nome della Gardner - 14 Un settore della 
città - 15 Iniziali di «Cicciolina» - 16 Vessillo 
della patria - 18 Risponde sempre per le ri- 


RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a 
legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA, 
OLIMPIA SPLENDID - GUALMERI (RE) - Vol. 0522/824741 


me - 19 È più piccola della metropoli - 20 
Copre un po' più del tanga - 21 Pacco di fo- 
gli - 22 Uno... del grappolo - 23 Maglia... co- 
razzata - 24 Li ottiene il vincitore - 25 Nume- 
ro e nome - 26 Lo sono anche i porci - 28 


Iniziamo da ùna panoramica sul maggiore avveni- 
mento scacchistico cittadino dell'anno, ovvero la 
Coppa «S. Marco 1994» - giunta ormai alla sua quin- 
ta edizione — attualmente in pieno svolgimento nella 
sale dello storico Caffè di via Battisti. Il torneo 
«Open», pezzo forte dell'intera manifestazione, regi- 
stra al comando dopo sette turni di gioco sui nove 
previsti, con punti sei, un duo formato dal maestro 
monfalconese F. Cerchiari e dal candidato maestro 
triestino T. Mocchi. Gerchiari e Mocchi, dopo aver 
pattato nello scontro diretto che li vedeva opposti al 
primo turno di gioco, hanno entrambi conseguito 5 
Vittorie a un'altra patta nei successivi turni (Cerchia- 
ri nella quinta partita contro F. Mari, Mocchi nella 
settima contro D. De Val). Alle loro spalle, solitario 
con punti 5 e 1/2 su 7, lo stesso D. De Val, autore sin 
qui di prestazioni molto brillanti e tuttora in lizza 
per la vittoria finale. Con punti 5 su 7 troviamo poi 
una lunga serie di giocatori, tra i quali ricordiamo 
Cherin, Quercioli, Reuschel, Rupeni, Sardo, Seleni e 
Visintin. Una menzione d'obbligo per D. Russo, che 
con 4 punti e mezzo segue a ridosso il gruppo del pe- 
nultimo turno di gioco, Russo è incapato in due con- 
secutive sconfitte, di cui l'ultima determinata da 
una banale svista in posizione per lui chiaramente 
vinta. ‘ INS s 

Le partite del'torneo si disputano col tempo di ri- 
flessione di un'ora e mezza a giocatore per l’intero 
incontro, quindi terminano necessariamente entro 3 


33041 AIELLO DEL FRIULI 
UDINE 


Via Dante 34 - Tel. 0431/973066 
(Uscita casello PALMANOVA oppure VILLESSE) 


LA GIUSTA SOLUZIONE - questo mese SPECIALE SPOSI 


CONSULENZA - PAGAMENTI RATRALI - UN ARREDATORE A CASA VOSTRA 


ore. Questa distanza relativamente breve ha fatto sì 
che alcune «sfide» si concludessero «allo sprint», ov- 
vero con i due contendenti ormai agli sgoccioli, sot- 
to l'incubo della perdita della partita per la caduta 
della bandierina (cosiddetta «sconfitta per il tem- 
po»). Segnaliamo in particoalre, a questo proposito, 
gli incontri Cherin - Cerchiari, Mocchi - Cherin, 
Quercioli - Miele, Mocchi - De Val e, soprattutto, la 
partita Stantic - Quercioli dell'ultimo turno, conclu- 
sa con la vittoria «per tempo» di Quercioli. 

Oltre al torneo «Open» la «5.a Coppa S. Marco 
1994» prevede altre due iniziative, entrambe ospita- 
te dal Caffè omonimo. In particoalre, domenica 27 
novembre avrà luogo un incontro quadrangolare in- 
ternazionale a squadre, al quale si prevede parteci- 
peranno una squadra di Venezia, due compagini pro- 
venienti dalle vicine Repubbliche di Slovenia e Croa- 
zia, e una formazione regionale composta dai primi 
quattro classificati nel Torneo «Open». Martedì 28 
novembre, alle 20, è invece prevista una esibizione 
«simultanea» tenuta dal vincitore del torneo. Sem- 
pre martedì 29 novembre, ma alle 19, si terranno le 
premiazioni di tutti i tornei. Segnaliamo infine che 
proseguono presso la sede della Sst, in via Beccaria 
6, i due corsi di scacchi per principianti, ragazzi e 
adulti, tenuti parallelamente dal maestro nazionale 
Franco Rupeni. Per tutte le informazioni sullo svol- 
FLO dei corsi gli interessati possono chiamare il 


IPREZZI PIU'BASSI DEL FRIULI 
LA QUALITA" MIGLIORE DITALIA 


Grosso serpente - 29 Si infligge al colpevole 
- 31 Ne hanno due i burberi - 32 Sconfito, 
battuto - 33 Fiume che bagna Berna - 34 
Non ancora vecchio - 36 Capitoli della com- 
media - 37 Lo è UN Vetro appannato - 38 Si 
flo esultando. 

ERTICALI: 1 Lo sono i numeri che usiamo 
adesso - 2 Cola dal cratere - 3 FRIGO di 
tarocchi - 4 Mezza Roma - 5 Può diventare 
badessa - 6 Voglia di fare, alacrità - 7 Misu- 
re per terreni - 8 Tra il sì e il no - 9 Fiorisco- 


no a grappoli - 11 Non Ja prova il crudele - 


12 Grande favolista greco - 14 Deve mante- 
nerlo il ballerino - 17 Gira per un motivo... - 
18 Estromesso dalla gara - 20 Si allestisce 
in teatro - 21 Seconda parte del viaggio - 22 
Privo d'umore, secco - 23 Il dromedario ne 
ha una - 24 Luogo... d'incontro - 26 Quando 
arriva si chiudono gli occhi! - 27 Il nome del- 
la Madonna - 29 Lo ordina il regista - 30 Ve- 
nuti al mondo - 32 L'ha davanti chi parte - 
È Ai lati dello zip- 36 Preposizione articola- 
a. 


Ogni mese 


in edicola 


INDOVINELLO 

Contro la forza... 
Mi son rotto perché m'hanno scocciato 
e son venuto fuori tutto rosso, 
però m'hanno battuto e ho pensato: 
mi strapazzan, restarci fritto posso! 


LUCCHETTO (6-8 = 6) 
Studentessa svogliata 

Per quello che si dice, nell’orale 

è l'ultima e pur se si risente 

scorbutica non sia: chi se la prende 

nelle lettere è cosa sostanziale) 

già dall'appello ha sorte decretata 

se a un compito difficile è chiamatal 


re” 


SOLUZIONI DI IERI 
Biscarto iniziale: 
COpia/COlle = pialle. 
Cambio vocale: 

riftiri. 


Pooh 


Cruciverba 


o rlelolz/- [e 
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È 
a 


pesi Ariete 


KK Gemelli 


Id Leone 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


XX — Bilancia 


21/3 20/4 
La Luna, contrapposta 
a cinque valori scorpio- 
nici, oggi vi invita a fa- 


.Te un accurato punto 


sulle vostre finanze e 
sulle prospettive finan- 
ziarie del periodo. Che 
le stelle suggeriscano 
cambiamenti nel setto- 


20/5 20/6 
Il settore professionale 
pare davvero parecchio 
promettente, adesso che 
vi sentite fisicamente in 
forma e potrete dedica- 
re tutte le vostre strari- 
panti SRO alla pro- 
mozione della vostra va- 
lida e lungimirante im- 


22/7 23/8 
Marte, protagonista as- 
soluto delle vostre gior- 
nate vi consente di ave- 
re la meglio sugli anta- 
gonisti e vi permette at- 
teggiamenti polemici 
che in altri momenti evi- 
tereste. Marte, inoltre, 
aumenta il sex-appeal e 


23/9 22/10 
Se tenete alla vostra im- 
‘magine, se volete appa- 
rire sempre al meglio, 
se c'è qualche piccolo di- 
fetto estetico da correg- 
gere, questo è il momen- 
to propizio per affron- 
tarne i rischi e i costi. 
Le stelle sono al vostro 


kS Sagittario 


23/11 


Marte vi dà man forte 
in una discussione acce- 
Sa e saranno i vostri co- 
lori a risultar svettanti 
su quelli altrui. Un suc- 
cesso pieno, quello che 
adesso vi regalano le 
stelle, è proprio quel 
che\vi ci vuole per risol- 


La È % 
& Aquario 
21/12 24/1 19/2 


I doveri quotidiani sono 
diventati talmente tanti 
che difficilmente siete 
in grado di trovar tem- 
po sufficiente perimma- 
ginare progetti nuovi, e 
per impostare differenti 
attività. Così facendo ri- 
Schiate di esaurire la vo- 
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È la Luna a suggerirvi 
le strategie giuste per te- 
ner testa ai numerosi 
astri che vorrebbero 
‘mettervi i bastoni fra le 
ruote. È la Luna, con la 
sua umbratile intuizio- 
ne, a consigliarvi un 
comportamento alterna- 
tivo e intelligente... 


Portate avanti le vostre 
idee e i progetti che vi 
stanno a cuore con la si- 
curezza che la protezio- 
ne delle stelle compor- 
ta. Il partner potrebbe 
non essere d'accordo, 
ma avrete i giusti mezzi 
persuasivi per convin- 
cerlo. 


È chiaro che di una so- 
cialità in fermento e di 
una vivacità personale 
brillante e festaiola il 
‘partner non sia affatto 
entusiasta... E che vor- 
rebbe tenervi sotto una 
campana di vetro per 
impedirvi ogni rapporto 
con gli altri... 


Plutone, Sole e Giove in 
sodalizio, Venere e Mer- 
curio vi suggeriscono 
programmi alternativi e 
vi immettono in realtà 
ben diverse delle vo- 
stre. Imparare a con- 
frontarsi con gli altri 
per voi è un'esperienza 
del tutto nuova. 


Urano e Nettuno nel se- 
gno sono indice di gran- 
de attivismo, che però 
altri valori nel tema di- 
sattendono. La pigrizia 
e l'indolenza che a volte 
avvertite sono degli 
escamotagesdell'organi- 
smo per avere il tempo 
di riprender fiato... 


Fate presente a chi di 
dovere che ultimamen- 
te vi siete accollati mol- 
ti dei compiti che gli 
spettavano. Ditegli che 
sì trattava di una pausa 
adottata per consentir- 
gli di riprendersi e che 
sarebbe ora che tutto 
torni alla normalità. 


Il Piccolo 


@eiozzzi, PENOSA PRESTAZIONE DELL’ITALIA NEL CALDO STADIO DI PALERMO 


La Croazia ci disintegra 


1-2 


MARCATORI: nel pt, 
32' Suker; nel st, 14° 
Suker, 48’ D. Baggio. 
ITALIA: Pagliuca, Ne- 
gro, Panucci, Alberti- 
ni (10' st, Di Matteo), 
Costacurta, Maldini, 
Lombardo, D. Baggio, 
Casiraghi, R.Baggio, 
Rambaudi(1’st,Dona- 
doni). (12 Rossi, .13 
Apolloni, 16 Simone). 
CROAZIA: Ladic, 
Brajkovic, Jarni, Sti- 
mac, Jerkan, Bilic, 
Asanovic, Prosinecki 
(13’ st, Mladenovic), 
Suker, Boban, Jurce- 
vic (47’ st, Kozniku). 
(12 Mrmic, 13 Butoro- 
vic, 16 Ceko). 


ARBITRO: Quiniou 
(Fra). 
NOTE: temperatura 


mite, terreno in buo- 


‘ne condizioni. Spetta- 


tori: 37 mila per un 
incasso di oltre un mi- 
liardo di lire. Ammo- 
niti: Jarni, Boban e 
Costacurta per scor- 
rettezze, Stimac per 
ostruzionismo. 


PALERMO — Un disa- 
stro. Naufragio comple- 
to. 

Non inganni il risul- 
tato, favorevole ai croa- 
ti di misura. È stata 
una resa indecorosa, 
un'umiliazione che ha 
pochi precedenti. Gli 
azzurri si sono fatti im- 
partire una dura, seve- 
ra lezione di calcio ‘al- 
l'italiana da Sucker e 
compagni, superiori in 
tutto, Dire che si è toc- 
cato il fondo è poco, ad- 
dirittura ottimistico. Si 
è finiti nell'abisso, nel 
buio più completo. 

Calciatori di marmel- 
lata hanno fatto un ve- 
lenoso pasticcio. La col- 

a della sconfitta è del- 
a squadra ma soprat- 
tutto di chi l'ha forma- 
ta, una formazione con 
troppa gente fuori ruo- 
lo, incapace di costrui- 
re calcio vero, e di dare 
nerbo alla propria pre- 
stazione. 

È difficile ritrovare 
nella pur tormentata 
storia della. nazionale 
italiana una partita 
peggiore di questa. 
Non è Corea soltanto 
per il valore degli av- 


versari, ma ieri sera 
l'Italia non è esistita. 


° Ha cominciato col pre- 


suntuoso sussiego di 
chi ritiene di avere la 
vittoria quasi in tasca 


ed ha chiuso il suo pe- . 


noso calvario realizzan- 
do a tempo scaduto il 
golletto di una bandie- 
Ta già imbrattata da 
una prova senza ani- 
ma. 

È finita 2-1 per i 
croati con gli azzurri 
sotto un subisso di fi- 
schi e di improperi sa- 
crosanti cui il pubblico 
di Palermo ron sospet- 
tava di dover ricorrere 
e che non meritava es- 
sendo accorso folto allo 
stadio per cercae un' ef- 
fimera evasione ai suoi 
tormenti di vita. 

Senza carattere, sen- 
za stellone e soprattut- 
to senza gioco non si 
va lontano. Ieri sera, 
poi, l'Italia ha marciato 
a. passo di gambero. 
Avere schierato Panuc- 
ci e Maldini fuori ruolo 
per far posto all'esor- 
diente Negro, che fuori- 
classe non è, si è rivela- 
to un errore madorna- 
le. La difesa, infatti, è 
stato il reparto più de- 
bole, se così si può dire 
della squadra tutta. 

Senza le fondamenta 
(la retroguardia) non si 
può costruire neppure 
una capanna. Il gioco, 
che avrebbe dovuto 
partire dai terzini di fa- 
scia non è mai nato, nè 
il centrocampo, affida- 
to agli smarriti Alberti- 
ni e Dino Baggio, ha po- 
tuto proporre l'abboz- 
zo di uno schema. Si ag- 
giunga che sono manca- 
ti all'apporto Lombar- 
do e Rambaudi (que- 
st'ultimo sostituito poi 
nella ripresa da Dona- 
doni, andato  legger- 
mente meglio) e si capi; 
sce l'opportunità che 
ha avuto la Croazia di 
fare un figurone. 

Viene da sorridere, o 
da irritarsi, pensando 
che solo il giorno prima 
Sacchi aveva detto che 
questa Italia era pron- 
ta alla sfida e a dare la 
svolta. Se questa è sta- 
ta la svolta non c'è da 
stare allegri. 

Nessuno degli azzur- 
ri ha meritato la suffi- 
cienza. Lo stesso Pa- 


liuca, che ha avuto 
‘opportunità di firma- 
Te una prodezza in 
apertura di ripresa, ha 
sulla coscienza buona 
parte di responsabilità 
nei due gol messi a se- 
gno dall’attaccante del 
Siviglia, Sucker, pallo- 
ne d'oro della serata pa- 
lermitana. 

Neppure accennato il 
rilancio mutuato da Ro- 
berto Baggio. Codino 
ha avuto un discreto e 
lucido avvio, come del 
resto la squadra, ma 

oi è stato travolto dal- 

‘organizzazione della 
nazionale croata che 
ha bloccato ogni varco 
con un 5-3-2 rivelatosi 
micidiale a petto dell’ 
asfittico 4-4-2 dell'Ita- 
lia di Sacchi. 

Il ct azzurro ha tenta- 
to di porre rimedio al 
naufragio con gli inne- 
sti di Donadoni e Di 
Matteo per Rambaudi 
e Albertini nella ripre- 
sa ma il miracolo di un 
sempre più improbabi- 
le recupero dell'Italia 
non si è realizzato. I 
croati hanno Spoiaio 
con calma, abilità ed 
anche correttezza una 
tattica difensiva sulla 
quale hanno costruito 
Je loro fiondate in verti- 
cale ai danni di una di- 
fesa azzurra di burro. 

Il primo gol lo hanno 
realizzato al 32’ quan- 
do Sucker ha approfit- 
tato di una colpevole la- 
titanza di Maldini e Pa- 
gliuca su un cross da si- 
nistra allungato di te- 
sta da Jurcevic ed han- 
no raddoppiato al 14’ 
della ripresa con la 
puote del Siviglia che 

a messo dentro di te- 
sta una palla raccolta 
da Stimac su approssi- 
mativa smanacciata di 
Pagliuca. 

Smarrita, stordita, l' 
Italia è andata alla deri- 
va riuscendo a cogliere 
il 2-1 con Dino Baggio 
che non ha il sapore di 
uno zuccherino, bensì 
quello amaro del fiele. 

Il castello di sabbia 
dell'«arrigata». numero 
34 ha tenuto soltanto 
una ventina di minuti, 
i primi, con una squa- 
dra abbastanza applica- 
ta che però è riuscita a 
produrre soltanto un 
colpo di testa alto di Pa- 
nucci. 


Sport 


Il gol di Suker (in alto) e poi un'azione confusa nell’area della Croazia. 


GLI UNDER VEN GONO A CAPO DEL REBUS CROAZIA 


Azzurrini con pieno merito 


L'arbitro ha lasciato a desiderare punendo gli ospiti a sproposito 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
13' Del Piero su rigore, 
18' Vugrinec, 28' Dioni- 


gi. 
ITALIA: Doardo, Can- 
navaro, Tosto, Tacchi- 
nardi, Galante, Fresi, 
Falcone ‘(25’ st Inza- 


ghi), Pecchia (43' st. 


Cherubini), Dionigi, 
Brambilla, Del Piero 
(12 Pagotto, 13 Castelli- 
ni, 15 Della Morte). 
CROAZIA: Butina, Bo- 
piani Sudec, Simic, Osi- 
ov, Kovacevic, Rukavi- 
na, Rapajic, Vugrinec, 
Jovicevic (26’ st Sabic), 
Molnar (12 Susnjara, 
13 Tokic, 15 Kosic, 16 
Ban). 
ARBITRO: Ansuategui- 
Roca (Spagna). 
NOTE: giornata calda, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori die- 
cimila. Ammoniti: per 
gioco scorretto Dioni- 
fi Tosto, Pecchia, Ga- 
lante e Del Piero, per 
proteste Jovicevic. 
Pn nel st, al 3° 
Rukavina per gioco fal- 
loso e al 22’ Simic per 
proteste. 


CALTANISSETTA _ 
L'Italia di Cesare Maldi- 
ni sbroglia la matassa 
croata con un 2-1 che è 
uno scarto esiguo consi- 
derandole occasioni avu- 
te per rimpinguare il 
punteggio, confezionato 
con un rigore poco chia- 
ro trasformato da Del 
Piero e un bel gol di Dio- 
nigi. Poi i croati sono im- 
possibilitati a tentare il 
riscatto perchè lo spa- 
gnolo Ansuategui Roca 
espelle due giocatori con 
decisionimolto discutibi- 


li. La Giovane Italia non 
c'entra nulla con questi 
episodi, anzi può ritener- 
si danneggiata nell’'im- 
magine da queste ombre 
che accompagnano l'epi- 
logo dell'incontro. 

Maldini sembra avere 
trovato l'assetto definiti- 
vo: soprattutto a centro- 
campo la squadra è ben 
calibrata con Tacchinar- 
di in regia e Pecchia e 
Brambilla ai suoi lati. 
Con un settore così ben 
disposto risulta’ facile 
agli attaccanti mettersi 
in mostra. Dionigi supe- 
ra il test e dimostra che 
la tripletta di Tallinn 
non è stata un episodio 
anche se stavolta si met- 
te in luce più come in- 
cursore che in fase di 
conclusione. 

Questa Italia sembra 
comunque. sufficiente- 
mente attrezzata per far- 
si avanti con onore, per 


la differenza reti». 


prossime occasioni». 


Maldini comunque è soddisfatto 
del gioco dell’ Italia: «Questa è una 
grandissima squadra e certamente 
potremo esprimerci meglio nelle 


Il ct azzurro ringrazia il pubblico 
di Caltanissetta e conclude: «La poli- 
‘tica di decentramento che abbiamo 


ottenere i risultati che le 
servono per concludere 
in testa il girone e avere 
così la possibilità di di- 
fendere il suo doppio ti- 
tolo europeo. 

Il giallo delle maglie 
vivacizza il prologo del- 
la sfida under 21. Gli ita- 
liani sbagliano muta e ci 
vuole mezz'ora perchè si 
scenda in campo, con gli 
azzurri che recuperano 
le maglie rosse del Nis- 
sa. La partita non delu- 
de le aspettative: sul pia- 
no agonistico è una lotta 
senza esclusioni di colpi 
con gioco maschio, a 
tratti scorretto. Ma gli 
azzurrini di Cesare Mal- 
dini (un generoso cartel- 
lo in tribuna sostiene 
che Sacchi deve impara- 
Te da lui) non sono degli 
sprovveduti. Una volta 
tanto il mago triestino 
dei giovani, bicampione 
d'Europa, può contare 


CESARE MALDINI NEL DOPO PARTITA 
«Bisognava fare 4 gol» 


CALTANISSETTA — Negli spogliatoi 
dello stadio di Pian del Lago gli az- 
zurri recriminano per l'occasione 
mancata per fare un bottino maggio- 
Te e migliorare la differenza reti. Il 
commissario tecnico Cesare Maldini 
è categorico: «Potevamo fare quattro 
o cinque gol in più. Mi auguro di non 
dovere recriminare fra un mese per 


lanciato e chiesto alla Federazione 
sta dando i suoi frutti». 

Per Sandro Mazzola, accompagna- 
tore dell'under 21, gli azzurrini si so- 
no lasciati prendere dall'affanno 
quando la Croazia è rimasta in nove 
uomini. «Hanno commesso errori di 
gioventù e, quando si gioca con l’ as- 
sillo di segnare altre reti, si diventa 
meno precisi). 

Inzaghi, entrato nell' ultima mezz' 
ora, pensa alle due palle gol, soprat- 
tutto la seconda, che non 
to: «E' solo colpa mia - afferma scon- 
solato - spero di rifarmi». Inzaghi 
ringrazia il pubblico: «E stato fanta- 
stico. Conto di tornare a giocare qui 
ancora in azzuIto). 


su elementi collaudati in 
campionato. 

Quanto allo schema, è 
un classico del gioco al- 
l'italiana, con l'elegante 
Fresi libero alle spalle 
dei due rocciosi marcato- 
ri Galante e Cannavaro, 
che hanno il compito più 
difficile dovendo contra- 
stare le punte  del- 
l'Hajduk Spalato, Mor- 
nar e Rapajic. 

Spingono all’esterno 
Falcone e Tosto, mentre 
si disbriga bene il trango- 
lo di centrocampo: il re- 

ista Tacchinardi distri- 

uisce, Pecchia e Bram- 
billa sono precisi e conti- 
nui nel sostenere le due 
punte Del Piero e Dioni- 
gi. Lo juventino è il fiore. 
all'occhiello della squa- 
dra con giocate ricche di 
inventiva e -di classe, 
mentre Dionigi, atteso al- 
la difficile conferma, ha 


a sfrutta- 


qualche battuta a vuoto, 
ma cresce a metà del pri- 
mo tempo, duetta bene 
con Del Piero e inventa 
un gol di grande effetto. 

La Croazia, in' linea 
con la tradizione del cal- 
cio slavo, ha elementi 
tecnici e temperamenta- 
li spesso scorretti. La di- 
fesa però presenta diver- 
si buchi neri e il centro- 
campo non è all'altezza 
di quello avversario. Po- 
co da fare quindi per le 
due punte che però, nel- 
le occasioni che si crea- 
no, dimostrano di sa er- 
ci fare.' In particolare 
Mornar. Ù 

L'inizio dell'incontro è 
rovente, le due squadre 
vogliono recuperare in 


' fretta il tempo perduto 


alla ricerca della maglia 
giusta. Gli azzurri pre- 
mono con insistenza: al 
9' su cross di Del Piero 
colpo di testa di Dionigi, 
Bogdan salva sulla linea, 
sempre di testa. Il gol ar- 
riva al 13‘: Pecchia si di- 
sbriga bene a sinistra, 
serve Falcone che viene 
agganciato da Simic fuo- 
ri dell'area. L'arbitro fi- 
schia il rigore che Del 
Piero trasforma con una 
finta. Ma al 18' la Croa- 
zia pareggia direttamen- 
te su punizione: splendi- 
da esecuzione di Vugri- 
nec che accarezza il palo 
destro, poi il pallone s'in- 
sacca. 

Al 24' forte tiro di Ra- 
pajic che Doardo para a 
terra, ma gli azzurri si ri- 
PORNO in vantaggio al 

Dionigi ruba il pallone 
all'incauto Sudec, avan- 
za verso la porta e men- 
tre sopraggiungono un 
altro dota e il por- 
tiere trova lo spiraglio 
giusto con ottimo tempi- 
smo. i 
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ILCT A FINEGARA 
«Nonera serata» 

Però nessuno ha visto 
un poco di gioco 


A fine gara, Arrigo Sacchi riconosce: «Noi non era- 
vamo in serata». Come a dire che un elemento ester- 
no, non si poteva chiamare in causa la cattiva fortu- 
na né l'astiosità del pubblico, ha determinato'la be- 
cera figura della nazionale azzurra. Il ct italiano ha 
Doi spiegato un poco meglio, magari rettificando il 
primo concetto: «I croati ci sono stati superiori sia 
dal punto di vista fisico che tecnico. Mi dispiace per 


il pubblico di Palermo». 


Beh, che i croati siano sempre stati degli ottimi 
palleggiatori, lo si sapeva fin dal primo dopoguerra. 
Che fossero anche forti fisicamente, lo si poteva de- 
durre dai risultati di altri sport come la pallacane- 
stro, la pallamano. Quindi, si doveva sapere che era- 
no forti e bravi. Quello che ci si poteva aspettare dal- 
la nazionale azzurra era che fosse organizzata be- 
ne, meglio di quella croata, con sette giocatori che 
sono all'estero e che quindi non sono spesso a dispo- 
sizione di Blazevic. Ma proprio nel momento tatti- 
co, la disposizione in campo e i compiti ben definiti, 


l'Italia è crollata. 


Se è crollata nel momento tattico, la colpa è solo 


del selezionatore che, tra l 


‘altro, ha avuto a disposi- 


zione i giocatori per dieci giorni. 

Ci sarebbe poi anche da dire che quella di ieri se- 
ra-era la 34.a formazione diversa schierata da Sac- 
chi. in 34 partite lui seduto in panchina. Qualcosa 


‘proprio non funziona. 


A sua scusante, c'è anche da dire che sarebbe ora 
di dirlo forte: in Italia emergono sempre meno gio- 
catori di calcio. I giovani che escono dall'anonima- 
to sono un concentrato di furbizia ben preparato 
nella corsa e nei contrasti. Manca l'abilità persona- 
le di trattare il pallone, quel maledetto coniglio che 
non vuole obbedire a piedi scarsamente sapienti e 


sensibili. 


Però va sottolineato che la talentuosa Croazia si è 
disposta all'italiana. La tecnicamente scarsa Italia 
‘ha preteso di passare sugli avversari come un rullo. 
Però il pallone è uno solo e quello lo sapevano do- 
mare meglio i nostri avversari vestiti a scacchi bian- 


COrOSSI. 


Un Dino Baggio non può pretenderla a regista se 
è nato e cresciuto quale marcatore. Forse quel gran- 
de talent scout che è Sergio Vatta aveva sbagliato 
tutto? Che i terzini facciano i terzini e le mezze ali 
facciano le mezze ali _ usava dire Bagnoli. Va bene 
che l'esperimento Desailly al Milan ha reso, ma non 
sempre si deve copiare. Abbiamo visto via satellite 
perfino Berti al Mondiale e ci siamo accorti che, a 
Certi livelli, non si Può esportare giocatori cost tecici- 
camente scarsi. Sacchi crede al modulo e non ai gio- 
catori. Così ci siamo perduti a varie riprese Manci- 
ni, Zola, Lombardo, Panucci, Signori. Secondo scel- 


te contingenti del ct. 


Più di 70 convocati _ e non sentivamo il bisogno 
di vedere in azzurro tutta quella folla _ per scoprire 
34 schieramenti in altrettante partite. L'unica cosa 
che è sempre mancata, a parte qualche quarto d'ora 
piacevole, è stato il gioco. I risultati, invece, sono ar- 
rivati. In misura superiore ai meriti, certamente. 
Dobbiamo essere onesti e non accettare che Arrigo 
Sacchi predichi in grande e si giustifichi ancora. 


Br. Lino. 


L'UDINESE CAMBIA ALLENATORE — 
Pozzo sceglie Gianni Galeone 
e manda via Adriano Fedele 


UDINE — La partita in 
Inghilterra, la sconfit- 
ta, il ritorno (piuttosto 
stressante) in aereo, 
l'arrivo a Ronchi, il tra- 
sferimento a Udine e, 
infine, l'esonero. È sta- 
to più o meno questo il 
dipanarsi delle ultime 
36 ore che Adriano Fe- 
dele ha passato da alle- 
natore dell'Udinese, un 
programmino niente 
male, E alla fine, come 
già scritto, quando la 
comitiva è giunta in 
pullman presso l'hòtel 
«Là di Moret», è stato 
avvicinato da un diri- 
gente il quale gli ha co- 
municato che la società 
aveva deciso di. solle- 
varlo dall'incarico dan- 
do la conduzione della 
prima squadra a Gio- 
vanni Galeone, che dun- 
que, da ieri pomerig- 
gio, è l'allenatore nu- 
mero 14 dell'era Pozzo, 
Il tutto in tre minuti di 
colloquio con un tecni- 
co che aveva appena 
‘messo piede a terra. Un 
esonero, quindi, alla 
Guerini (cacciato, come 
è noto, dai dirigenti del 
Napoli, mentre la squa- 
dra giocava in Portoga]- 
lo). Un esonero al quale 
Adriano Fedele, per 
ora, non ha voluto ri- 
spondere trincerandosi 
in casa e che la società 


‘ha voluto motivare co- 


me «una scelta doloro- 
sa presa — sono parole 
del direttore generale 
Sogliano — nella spe- 
ranza che si ricrei un 
certo entusiasmo attor- 
no alla squadra e che la 
stessa possa esprimere 
un migliore rendimen- 


to. 

«È una decisione do- 
lorosa — ha continuato 
Sogliano — che pren- 
diamo con la speranza, 
ma non con la certez- 
za, che le cose migliori- 
no. Non pensate tutta- 
via che lasciare a casa 
Fedele, una bravissima 
persona, ci faccia piace- 
re». Chiarissimo il moti- 
vo che ha indotto il pa- 
ron bianconero Gianpa- 
olo Pozzo e il suo brac- 
cio destro Sogliano a 
prendere questa deci- 
sione dell'esonero: la 
compagine friulana 


non esprimeva, secon- 
do il parere di Pozzo, 
un gioco fluido ed effi- 
cate, specialmente in 
attacco. 

S'inizia dunque da 
stamane, la presenta- 
zione e il primo allena- 
mento del neotecnico 
bianconero avverranno 
alle 10.30, l'era Galeo- 
ne. Nasce a Napoli 53 
anni fa, Giovanni Gale- 
one, e, molto giovane, 
si trasferisce a Trieste. 
Dà i primi calci a un 
pallone con la società 
del Ponziana prima di 
passare all'Udinese pri- 


Mavera. Poco tempo do- 
po esordisce in prima 
Squadra e ancora con 
l'Udinese arriva al riti- 
ro, dopo una carriera 
da onesto lavoratore 
del centrocampo. An- 
che’ il suo curriculum 
di allenatore s'inizia in 
Friuli nel 1974, nel mo- 
mento in cui n 
Gigi Comuzzi allà gui- 
da dei buone 
ri (ancora in serie C). 
L'anno successivo va al 
Pordenone, per iniziare: 
a prendere contatto 
con il grande giro solo 


“due stagioni dopo a Cre- 


mona (fresco di super- 
corso). Viene esonerato 
da Luzzara e solo dopo 
sei anni lo chiama 
Spal di Ferrara. .__ 

Nel 1986 s'inizia la 
sua avventura a Pesca- 
ra dove rimane per sei 
stagioni (il bilancio è di 
due promozioni in A, 
una salvezza in A, una 
in B e due retrocessioni 
nella serie cadetta) alla 
quale frappone un'espe- 
Tienza a Como. 

È sicuramente un 
personaggio scomodo, 
che può suscitare gran- 

passioni o odio tota- 
le, per quel suo modo 

i fare lunatico, che 
assa con facilità dal- 
‘indifferenza alla sim- 
patia. Fa giocare le sue 
squadre con un 4-3-3 
poco canonico, dato 
che la sua zona non si 
basa sul pressing. Ad 
ogni modo sarà bene 
avvisarlo subito: a 
Gianpaolo Pozzo, pa- 
tron dell'Udinese, gli al- 
lenatori piacciono po- 
co. Tutti. - 

Francesco Facchini 
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MARCATORI: nel pt al 
42' Polmonari; nel st 
al 10' Bellini, 
N. TRIESTINA: Cipriet- 
ti, Pivetta, Trampuz, 
Liguori, Tiberio (st 30° 
Intartaglia), Fatone, 
Polmonari (st 1’ Luiso); 
Zanvettor, Iurincich, 
Jacono, Perziano. 
DONADA: Sturaro (st 
20' Marini), Maistro, 
Bernardi, Bergo, Cre- 
aldi, Bovolenta, ‘Gi- 
in, Santi, Benazzi (1' 
st Fabbri), Scabin, Bel- 
lini 


ARBITRO: Plank di Bol- 
zano. 
NOTE: giornata molto 
umida con cielo nuvo- 
loso. Neanche 200 spet- 
tatori sugli spalti. 
Espulso al 33’ della ri- 
presa Santi per frase 
iuriosa nei confron- 
ti di un avversario. 
Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Con tanti 
babies in campo da am- 
bo le parti qualche mo- 
nelleria era da mettere 
in conto. Purtroppo la 
marachella combinata 
dai giovincelli di Pezza- 
to è costata la vittoria al- 
la Triestina che verso la 
fine del primo tempo 
aveva raccolto i frutti 
della sua superiorità con 
una fulminea conclusio- 
ne di Polmonari. Un pa- 
sticcio tra il portiere Ci- 
prietti e Trampuz ha poi 
spianato la strada del pa- 
reggio ai polesani. — 
Forse la Triestina 
avrebbe meritato qualco- 
sa di più in virtù della 
gran mole di gioco 
espressa nei primi 45°, 
ma in definitiva la spar- 
tizione della posta è un 
risultato che non fa gri- 
dare allo scandalo. E' un 
risultato, questo, che rin- 
via all'incontro di ritor- 
no fra otto giorni il ver- 
detto per la qualificazio- 
ne. Gli alabardati, nel 
frattempo, non passeran- 
no di certo notti insonni. 
Per l'incontro di Cop- 
pa Italia Pezzato ha ve- 
Stito di nuovo la Triesti- 
na. Ha dato respiro a sei 
titolari (Azzalini, Birtig, 
Zocchi, Pavanel, Marzi e 
Marsich) perinserire nel- 
l'intelaitura nuove, gio- 
vani forze ancora ine- 


spresse. In porta è così 
tornato Ciprietti, Fatone 


+ ha fatto coppia in difesa 


con Tiberio, mentre il 
giovanissimo. Trampuz 
nel primo tempo si è fat- 
to in lungo e in largo la 
fascia sinistra e nella ri- 
presa si è scambiato la 
posizione con Pivetta. A 
centrocampo hanno scor- 
razzato Liguori, Zanvet- 
tor, Jacono e poi anche 
Intartaglia. Perziano ha 
fatto molto movimento 
sulla trequarti avversa- 
Tia senza però trovare 
l'attimo giusto sotto por- 
ta. Neanche Iurincich 
Luiso e sono riusciti a 
mostrare gli artigli. 

Gli alabardati hanno 
sfruttato un canovaccio 
di gioco ormai collauda- 
to, anche se non tutti so- 
no stati capaci di inter- 
pretarlo con continuità e 
con determinazione; 
molti passaggi laterali e 
un ritmo troppo basso. 
Sulle fasce, spetie a sini- 
stra, i padroni di casa co- 
munque hanno dato 
qualche grattacapo al 
Donada che si è limitato 
a diferndersi con molto 
ordine. L'allenatore Sca- 
bin ha portato a Trieste 
una formazione di mino- 
renni con ben quattro di- 
ciassettenni e addirittu- 
Ta un quindicenne, l'in- 
traprendente Bergo. 

Al 15' su cross di 
Trampuz da sinistra Per- 
ziano è saltato bene di 
testa ma ha deposto la 
palla tra le braccia del 
portiere. Ancora un'ini- 
ziativa di Perziano al 20' 
(aveva la «fregola» di 
mettersi in mostra) che 
dal limite impegna a ter- 
ra il piccoletto Sturaro, 
un ragazzo molto sve- 
gio tra i pali, E il picco- 
letto blocca in due tempi 
anche un'altra girata di 
Perziana che era stato 
messo in condizione di 
battere a rete da Jacono. 
E' il momento migliore 
della Triestina che pro- 
va ad accelerare per ta- 
gliare fuori la difesa 
Ospite... Alla. mezz'ora 
sempre Jacono pesca in 
area libero il solito Per- 
ziano che è anticipato da 
una coraggiosa e tempe- 
stiva uscita di Sturaro 
che si fa anche male. 

La prima incursione 
del Donada avviene ap- 

ena al 37’ e il tiro da 
fuori da Santi non crea 
apprensioni a Ciprietti. 
Polmonari un minuto do- 
po mette ancora alla pro- 


va, su punizione, il por- 
tiere veneto che vola e 
devia in angolo. Ma Pol- 
monari al 42' decide che 
è venuta l'ora di fare sul 
serio: dal vertice destro 
spara all'improvviso un 

estro in diagonale a 
mezza altezza che coglie 
di RINO il portierino. 

Nella ripresa Pezzato 
fa esperimenti: Iurinci- 
ch retrocede dietro le 
punte Luiso e Perziano e 
Liguori torna per un po’ 
adestra. Il Donada, inve- 
ce che nuovi soluzioni 
cerca giustamente il pa- 
reggio. E dopo una bom- 
ba su punizione di Mai- 
stro che si petto sopra 
la traversa lo trova un 
minuto più tardi. Un ti- 
To da lontano senza pre- 
tese di Fabbri viene 
smorzato dai difensori 
alabardati. Giprietti in- 
dugia a uscire dai pali 
per raccogliere l'innocuo 
pallone per cui Trampuz 
si sente in diritto.di to- 
glierglielo dalle mani 
sparacchiandolo verso 
l'aut di sinistra, nella zo- 
na pattugliata da Bellini 
il quale lo intercetta e lo 
appoggia nella porta vuo- 
ta. Bel pasticcio. 

La Triestina risponde 
con uno spunto di Jaco- 
no (tra i migliori) che 
smarca in area Perziano 
che non trova l'obietti- 
vo. L'ingresso di Intarta- 
glia per Tiberio costrin- 

e Zanvettor a tornare a 
‘are il difensore. Questa 
partita-laboratorio pre- 
vede a questo punto an- 
che lo Cornenio di ja- 
cono a destra, mentre Li- 
guori torna in centro. 
Carte ormai mescolate 
troppe volte per poter 
pescare il jolly. 

Anche il Donada, co- 
munque, compie la sua 
Tagazzata. Santi al 33° 
apostrofa poco signoril- 
mente Liguori con un 
«terrone di me...» che lo 
stadio vuoto amplifica. 
L'arbitro che non è sor- 
do fa appieno il suo do- 
vere sventolandogli sot- 
to il naso il cartellino 
TOSSO, 

In inferiorità numeri- 
ca, il Donada si rannic- 
chia nella propria meta- 
campo negli ultimi 12/, 
ma la Triestina crea solo 
qualche mischia in area. 
Allo scadere, tuttavia, In- 
tartaglia avrebbe sul pie- 
de in area il pallonedel 
2-1 ma cerca di bucare 
le nuvole nere come il 
volto di Pezzato. 


il ras 


- Sport 


Jacono in azione contro il Donada. (Italfoto) 


ao», NUOVA TRIESTINA /DELUDENTE PAREGGIO CON IL DONADA 


Un’Alabarda birichina 


NUOVA TRIESTINA /RABBUIATO L'ALLENATORE 


La censura di Pezzato 


«Abbiamo affrontato l’impegno come se fosse un allenamento» 


TRIESTE — E no, Franco Pezzato non l'ha presa pro- 
prio bene: il pareggio interno di Coppa con il Donada 
sembrerebbe non averlo per nulla digerito. L'uomo di 
Mira, per una buona mezz'ora nel dopo partita è rima- 
sto negli a a rimbrottare i suoi. Rei, secondo 
l'allenatore alabardato, di non aver sfruttato.a dovere 
l'occasione fornitagli per potersi mettere in mostra. Ca- 
techizzati a dovere, i giocatori dell'alabarda sono poi 
usciti alla chetichella, mogi mogi e a capo chino come 
chi ha da doversi far perdonare qualcosa, 

Come i ragazzini sorpresi a are la marmellata. Va 
beh, in fondo non sarà poi la fine del mondo un pareg- 
lo casalingo in Coppa con il Donada. «Se c'è la possibi- 
tà di passare il turno — interviene Franco Pezzato — 
io cerco di passarlo. Mi interessi o non mi interessi la 
partita, devo comunque cercare di vincerla. Se dò l'op- 
portunità di scendere in campo a.quei giogatori che gio- 
cano poco, loro devono darsi da fare e cercare di sfrut- 
tarla al Melo: Per questo sono molto contrariato. 

«Non è che la partita mi sia dispiaciuta — prosegue il 
tecnico dell’Alabarda — non si è giocato male, è solo 
che sembrava un allenamento e invece si trattava di un 
incontro ufficiale. Tutte le partite devono essere gioca- 
te con sufficiente grinta e leterminazione, invece sem- 
brava che i miei giocatori non ci fossero proprio con la 
testa: troppi passaggi indietro e in orizzontale, poche 
penetrazioni. Invece bisogna anche andare dentro per 
poter vincere le partite, cercare le conclusioni. La Trie- 
stina è stata troppo leziosa, poco determinata e cattiva. 
Da parte di questi giocatori mi aspettavo un rendimen- 
to migliore. Chissà — ci ripensa per un attimo Pezzato 


— forse erano stanchi per i troppi allenamenti fatti in 
settimana, in fondo non è che mi siano Spiaciuti, dico 
solo che questo non è il vero gioco della Triestina». 

. Insomma, una giornata storta. Meglio allora mettere 
in soffitta la pratica Donada e prendere SEO re- 
lativa alla Pro Gorizia. Domenica prossima, infatti, sarà 
derby. «Molti giocatori del Gorizia — puntualizza Pez- 
zato — arriveranno qui con il dente avvelenato. Come 
in ogni derby si giocherà una partita maschia. Per que- 
sto dovremo essere più determinati: esserci con la te- 
sta, come è successo sabato scorso a Schio». 

Fuori degli spogliatoi ad attendere Pezzato, oltre ai 
soliti cronisti anche un giocatore del Donada, Santi, re- 
sosi protagonista di un'espulsione causata da un diver- 
bio con il triestino Liguori. Santi non si dà pace, atten- 
de il tecnico alabardato per porgergli le sue scuse. Alla 
fine, con il pullman già pronto a partire, Santi è costret- 
to a desistere. «Mi raccomando — invita il giocatore ve- 
neto — dite a Pezzato che mi dispiace per quello che è 
successo. Si è trattato soltanto di uno scambio di offese 
tra me e IRE Purtroppo, a un certo punto non ci ho 
visto più e ho replicato in maniera troppo pesante. L'ar- 
bitro era lì, mi ha sentito e giustamente espulso». «Dob- 
biamo giocare meglio — interviene Liguori dopo aver 

iù o meno confermato la tesi di Santi —. Il mister ci 
a dato un'opportunità e noi non l'abbiamo sfruttata. 
Ora sta a noi, se avremo altre occasioni, cercare di 
esprimerci meglio, Dispiace soprattutto per il risultato, 
c'era la voglia di vincere ma non abbiamo giocato come 

dovevamo», 
Alessandro Ravalico 


Prova il miglior radi e getta Gillette. 


Gillette Blue Il Plus, 
ocio a scorrimento rapido. 


Il nuovo Gillette Blue Il Plus. Il 
radi e getta da provare. 


È l'unico con Lubrastrip® l'esclu- 
siva striscia lubrificante (blu per 
pelli normali, verde per pelli i 
sensibili) che assicura la massima scorrevolezza. 


Ha l'impugnatura più lunga, per un controllo 
più sicuro e un'eccezionale maneggevolezza. 


Grazie alle due lame Gillette, dà una rasatura 
più profonda e confortevole. 


Il Piccolo [25] 


GIUDICE SPORTIV 

Lazio duramente colpita 
contre squalificati 
(Bacci, Di Matteo, Favalli) 


MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio, in rela- 
zione alle gare del campionato di serie A del 6 novem- 
bre scorso, ha squalificato per una giornata otto gioca- 
tori. Si tratta di Mihajlovic (Sampdoria), Bacci, Di Mat- 
teo e Favalli (Lazio), Carboni (Roma), Coppola (Padova), 
Pecchia (Napoli) e Torrente (Genova). 

Tra le società sono state inflitte ammende di 9 milio- 
ni di lire al Milan, di 5 milioni al Genoa e di 3 milioni al- 
la Roma. 

In merito alle partite di domenica scorsa, A ngiuoioa 
sportivo dilettanti avv. Silvio Repich ha squalificato i 
seguenti giocatori. 

Eccellenza 
Squalifica per una giornata di gara — a seguito di espul- 
sione: Pahor Ivan (Ronchi) Me Stefano (Centro Mo- 
bile), Bravin Fabrizio (S. Sergio). 

A seguito FUGUCTEI ammonizione: Milan Ivano (Ron- 
chi), Sesso io (Ita Palmanova), Cragnolin Marco 
(Aquileia), Bertolo Paolo (Fontanafredda), Bellese Danie- 
le (Porcia). Doria Fabio (Gradese), Rumiel Cristiano 
(Fontanafredda), Bianchet Diego (Tamai). 

Squalifica per due giornate di gara a seguito di espul- 
sione: Nardicchia Andrea (S. Daniele). 


‘Promozione 
Squalifica per una giornata di gara — a seguito di espul. 
sione: Gasparini Stefano (Pozzuolo), Barbieri Massimo 
(Polcenigo), Tomsig Marco (S. Canzian), Castellani Da- 
rio (Spilimbergo), Perosa Alessandro (Pordenone), Bian- 
co Flavio (Lucinico). 

A seguito di quarta ammonizione: Barbera Gianluca 
(Pozzuolo), Lombardo Sandro (Pro Aviano), Tosoratti 
Marco (Ruda), Candutti Massimiliano (Juventina). 

Squalifica per due giornate di gara a seguito di espul- 
sione: Tavan Luca (Maniago), Comuzzo Andrea (Ruda), 
Fontana Michele (Caneva), Casarsa Marco (Cussignac- 
co), Del Tedesco Fabio (Polcenigo). 

A parziale modifica di quanto pubblicato sul comuni- 
cato n. 15 del 9.11.'94 viene modificata la motivazione 
della squalifica irrogata al giocatore Corsi Sergio (S. Gio- 
vanni) per due giornate, come di seguito riportato: «per 
comportamento ingiurioso verso il pubblico a fine ga- 
ra). 


Prima categoria 

Squalifica per una giornata di gara — a seguito di espul- 
sione: Menegon Luciano (Forgaria), Fabbro Valentino 
(Villanovese), Cancian Franco (Doria), Tonon Massimo 
(Fiume Veneto), Sellan Giovanni (Chions), Braida Loris 
(Isonzo T.), Laurini Nicola (Torreanese), Lando Mario 
(Muggesana), Masotti Maurizio (Villanovese), Pittaro 
Paolo (Valeriano P.), Stocco Stefano (Morsano), Cusin 
Giuseppe (Fiume Veneto), Tomizza Giovanni (Sovo- 
dnje), Strukelj Peter James (Zarja), Stokelj Roberto 
(Muggesana). 

A seguito di quarta ammonizione: Moro Bruno (Pra- 
ta), Crovato Ivano (Fanna Cavasso), Vido Simone 
(Chions), Marangon Paolo (Gonars), Padoan Giuseppe 
(Vesna), Persico Giancarlo (Muggesana), Bellomo Rober- 
to (Vivai Rauscedo), Baisero Pietro (Tolmezzo), Moras 
Massimiliano (Union 91), De Stasio Maurizio (Portuale), 
Cossettini Adelchi (Reanese). 

FEO per due giornate di gara — a seguito di 
espulsione: Predonzan Alessandro (Opicina), Valvo Cri- 
stian (Bearzi). 

A Matteo Davanzo (Forgaria) per aver spinto a fine 
gara, leggermente, un dirigente della squadra avversa- 
Tia e per aver avuto con lo stesso un battibecco; a Stefa- 
no Mazzon (Ceolini), per frase ingiuriosa proferita a fi- 
ne gara sull'operato dell'arbitro. 


Il Piccolo 


Sport 
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@ mc QUALIFICAZIONI EUROPEE /SUPERATA SENZA DIFFICOLTA’ L'UNGHERIA A BENEVENTO 


(N 


81-70 


ITALIA: Coldebella 9, 
Magnifico6,Dell'Agnel- 
lo 4, Alberti 2, De Pol 6, 
Myers 14, Moretti 9, 
Bonora 4, Frosini 17, 
Conti 10. 

UNGHERIA: Orosz 8, 
Gulyas 11, Turcsan, 
Farkas 6, David 21, Zse- 
be 3, Boros 7, Halm 11, 
Czigler 1, Bodrogi 2. 
ARBITRI: —Kamnikar 
(Slo) e Dalay (Tur). 
NOTE: tiri liberi Italia 
28/31, Ungheria 15/26. 
Uscito per cinque falli 
Orosz al 2940”. Tiri da 
tre punti: Italia 3/5, 
Ungheria 3/10. Spetta- 
tori 4.500. 


BENEVENTO —. Italia 
qualificata per l'Euro- 
basket ‘95: come da prono- 
stico, come da logica, con 
qualche patema in più do- 
po aver fatto «harakiri), 
quattro giorni fa, con la 
Francia. 

La qualificazione è 
l'unico aspetto positivo di 


questo «trittico» di parti- 
te, concluso con la vitto- 
ria sull'Ungheria, quella 
che ha consentito di stac- 
care il biglietto per Atene. 

Ma l'avversario affron- 
tato a Benevento, davanti 
ad un pubblico entusiasta 
{pur con qualche striscio- 
ne polemico pro-Gentile), 
era troppo modesto per 
consentire valutazioni au- 
tentiche. Anzi, le difficol- 
tà che talvolta l'Ungheria 
ha saputo creare, il fatto 
che l'Italia abbia potuto 
scrollarsela di dosso solo 
nel secondo tempo, quan- 
do ha raggiunto il +19, te- 
stimoniano che gli azzurri 
hanno ancora molto da la- 
vorare: nel gioco, spesso 
latitante, ma anche sotto 
il profilo della concentra- 
zione (anche stavolta ci.so- 
no state preoccupanti pau- 
se soprattutto nel primo 
tempo, quando c'era l'op- 
portunità di «ammazzare» 
la partita) e dell'approccio 
alla partita, spesso condi- 
zionato da eccessivi timo- 
ri. E poi resta il solito pro- 
blema: gli altri, magari 
tecnicamente sprovvedu- 
ti, mostrano sempre di es- 


sere atleticamente più to- 
sti degli azzurri. Constata- 
zione alla quale neppure 
la gara con l'Ungheria è 
sfuggita. 

E allora l'unica cosa 
davvero positiva è rappre- 
sentata dalla qualificazio- 
ne. Da tenere ben stretta, 
con questi chiari di luna, 
nella speranza che i sette 
mesi che mancano all'ap- 
puntamento di Atene aiu- 
tino questa squadra in 
una crescita indispensabi- 
le, se si vuole cercare di 
ottenere la promozione al- 
le Olimpiadi, giungendo 
fra le prime quattro agli 
Europei: impresa che, in 
questo momento, appare 
proibitiva. 

Qualificazione da tene- 
re ben stretta insieme a 
qualcosa di buono che si è 
visto contro i magiari: la 
determinazione da parte 
di tutti, una discreta dife- 
sa, qualche buon contro- 
piede anche se la partita 
vera si è disputata fra i 
«lunghi», il reparto dove 
l'Ungheria dispone di uo- 
mini di levatura più che 
discreta, come Orosz - pe- 
raltro subito condizionato 


dai falli - e David. Que- 
st'ultimo è stato il più po- 
sitivo nell'arco della gara 
e solo l'esperienza di Ma- 
gnifico è riuscita a metter- 
gli un po' il bavaglio, nel- 
la ripresa. Ha giocato una 
buonissima partita Frosi- 
ni, efficace, in attacco (17 
punti, 7/10) e convincente 
in difesa quando il con- 
fronto era con uomini di 
ridotta mobilità; ha dato 
il contributo ormai solito 
Paolo Conti (10 punti, 7 
rimbalzi), i suoi canestri 
hanno consentito l'allun- 
go; è riemerso nel secon- 
do tempo Magnifico, dopo 
un inizio anonimo. 

Gli altri azzurri: più li- 
neare la regia di Coldebel- 
la, con sprazzi più brillan- 
ti ma anche con maggiori 
pause quella di Bonora; 
Myers ha avuto un buon 
inizio di gara e una discre- 
ta fase nella ripresa, ma 
talvolta è apparso strani- 
to; Moretti non ha inciso 
come del resto nelle altre 
due partite; De Pol è stato 
il consueto «mastino» di- 
fensivo ma deve migliora- 
re in attacco, anche se ieri 
è andato via bene in con- 


‘ Orosz 


tropiede; Dell'Agnello e Al- 
berti hanno tenuto digni- 
tosamente il campo. C'era 
anche l'ombra di Nando 
Gentile, rispedito a casa 
l'altro giorno per aver par- 
lato troppo. Benevento è 
nella sua terra, qui lo han- 
no nel cuore e alcuni stri- 
scioni lo hanno ricordato 
a Messina: «Gentile in 
campo non c'è, ci si chie- 
de perché», oppure ancora 
«Ridateci Gentile» e «Nan- 
do come il mare: infini- 
to». 

La partita, di fatto, è du- 
rata 2‘, durante i quali i 
magiari hanno provato 
l'ebbrezza di stare anche 
in testa (6-5 per loro), poi 
un ottimo Frosini e i falli 
ai quali Conti costringeva 
hanno scavato un 
piccolo fossato: 33-19 al 
13'. Ma una sola pregevo- 
le azione: recupero di De 
Pol, gioco in velocità da 
Bonora a Myers e finaliz- 
zazione di Frosini. 

Nove punti soli all'inter- 
vallo, per un calo di con- 
centrazione azzurra. Al- 
tro sprazzo nella ripresa, 
anche un 75-56, prima di 
appisolarsi, pensando for- 
se già al campionato. 


Walter Magnifico, capitano azzurro. 


ILLYCAFFE' /L’ AMICHEVOLE DI GRADISCA PER 175 ANNI DELL’ITALA SAMMARCO 


Thompson espulso dal suo allenatore 


Un antipatico episodio con Bernardi inviperito nei confronti del giocatore americano 


98-90 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 10, Sabbia 4, 
Burtt 27, Tonut 22, Dal- 
lamora 2, Budin, Zam- 
berlan 11, Pol Bodetto 
6, Thompson 14, Bar- 
nia 2. 

BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 8, Garniel, Angio- 
lini 8, Kristancic, Sfili- 
goi 2, Foschini 14, Cem- 
pini 25, Mian 21, Wil- 
son 5, Premier 7. 
ARBITRI: Bradamante 
di Monfalcone e Esopi 
di Trieste. 

NOTE: tiri da tre punti 
Illycaffé 17/22, Brescia- 
lat 5/16; tiri liberi Illy 
17/22, Brescialat 22/26; 
primo tempo 47-39. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Appena arrivato e con il 
contratto quasi in tasca 
(la firma, assicurano, è 
una formalità) è Kevin 
Thompson rimedia già 
un'espulsione. Non da 
parte degli arbitri, si ba- 
di bene, ma dall'allenato- 
re. Un piccolo temporale 
a ciel sereno, quando 
mancano 3° alla conclu- 
sione di un derby ami- 
chevole che più amiche- 
vole non si poteva, d'al- 
tronde di questi tempi Il- 
lycaffé e Brescialat devo- 
no pur piangere su qual- 
che spalla, no? Dunque, 
siccome la partita dove- 
va essere una festa di 
compleanno per i 75 an- 
ni dell'Itala San Marco e 
le due squadre erano im- 
pegnate a fare esperi- 
menti, non valevano i 
cinque falli degli ameri- 


cani. Già nella prima fra- 
zione di gioco Thompson 
aveva commesso un 
quarto fallo di un'inge- 
nuità macroscopica e 
probabilmente aveva su- 
bito la prima lavata di 
capo. Quando mancava- 
no 180" alla conclusio- 
ne, Bernardi richiama il 
pivot a porre maggior at- 
tenzione in area, in mo- 
do da non farsi fischiare 
l'infrazione di 3‘. Al ti- 
me-out il coach rinfre- 
sca le idee al giocatore e 
per tutta risposta questi 
gli rivolge un'impreca- 
zione che vale a tutte le 
altitudini che non abbi- 
sogna di traduzione. 
«Kevin —. spiegherà 
più tardi il suo agente 
Jack Marin, ex tiratore 
scelto dell'Nba e compa- 
gno di squadra di Mca- 
doo — ce l'aveva con se 


stesso, mon certo con 
Bernardi. Fatto sta che 
Thompson non deve 
aver chiesto scusa all'in- 
viperito Virginio e la vi- 
cenda potrebbe lasciare 
qualche traccia, sebbene 
lo stesso allenatore con- 
sideri chiuso l'antipatico 
episodio». 

«Coda» polemica a par- 
te, la gara ha riservato 
parecchie fasi. interes- 
santi. Già che ci siamo 
continuiamo con Thomp- 
son: la sua stazza si sen- 
te, sa muoversi come 
centro, passa bene, ha 
mostrato un buon gan- 
cio, i suoi rimbalzi li 
prende (otto nel corso 
della prima frazione di 
gioco), poi è rimasto per 
diversi minuti in panchi- 
na, fin quando vi è stata 
data una diversa inter- 
pretazione al regolamen- 


to. C'è da tener presen- 
te, ancora, che pure que- 
sto provino va preso con 
beneficio di inventario. 
Tutta Trieste al servizio 
del muovo arrivato e 
grande impegno nell'ap- 
plicazione dello schema 
«pugno basso» che mette 
Thompson  nell'ideale 
condizione di conclude- 
re oppure di servire un 
compagno, spesso To- 
nut. 

Ecco, si fa un gran filo- 
sofeggiare sugli stranie- 
ri, però pensiamo che 
ogni discorso cadrà dato 
per scontato un apporto 
decente degli americani, 
se Alberto continuerà 
sulla falsariga della pre- 
stazione offerta ieri: 
bombe, qualche recupe- 
ro e, soprattutto, una vi- 
sione di gioco e una 
prontezza eccezionale 


nel servire palloni d'oro. 
Burtt, stranamente spa- 
ragnino per 20', si è sca- 
tenato nella seconda fra- 
zione dell'incontro ed è 
stato assai redditizio. Al- 
tra nota confortante, 
Gattoni è parso decisa- 
mente in ripresa e forse 
la ritrovata fiducia è ve- 
nuta quando le due for- 
‘mazioni si sono affronta- 
te senza americani. 
Gorizia dà la sensazio- 
ne di riuscire a far cose 
molto belle se lascia fuo- 
ri dal campo i problemi 
che la stanno travaglian- 
do. Wilson è il contrario 
di Thompson: cerca l'ap- 
plauso, che gli viene re- 
golarmente elargito, pe- 
tò è lecito chiedersi se 
vale sacrificare il risulta- 
to di una stagione alle 
esigenze dell'estetica. Ci 
sembrano più costrutti- 


SENZA PIETA’ LA SABATINI NEL PRIMO TURNO DEL «MASTER» FEMMINILE 


Martina, racchetta al chiodo 


A 38 anni la Navratilova lascia la 


IL MASTER MASCHILE 
Beckertorna grande 


e dopo Ivanisevic 
piega anche Sampras 


FRANCOFORTE — Vittoriosa la sfida di Boris Be- 
cker contro il n. 1 Pete Sampras: il tedesco (quin- 
to nella classifica mondiale) ha battuto il campio- 
ne americano in due set per 7-5, 7-5 in un'ora e 
45 minuti di gioco. E la seconda volta in tre setti- 
mane che Becker batte Sampras (a fine ottobre eb- 
be la meglio sui campi degli open di Stoccolma). 
Ora Becker conduce la classifica del suo gruppo 
nel campionato ATP per 2-0 (martedì aveva battu- 
to Ivanisevic) mentre Sampras è a 0-1. 

Nell'incontro precedente Michel Chang (USA) 
aveva battuto Alberto Berasategui (Spagna) per 
6-1, 6-0. Nell'ultimo incontro in programma ieri 
a Francoforte erano di fronte Goran Ivanisevic 
(Croazia) e Stefan Edberg (Svezia). A sorpresa si è 
imposto lo svedese, ed anche nettamente (6-3, 
6-4) in due soli set. Ivanisevic esce così di scena 
dal «Master» che doveva vederlo tra i protagoni- 
sti. Il croato si è lamentato della superficie trop- 
po lenta e delle palle troppo pesanti, ma il lamen- 
to del bombardiere non trova eco alla Festhalle 
che dopo aver salutato l’anno scorso la vittoria di 
Stich ha ritrovato in Becker il vecchio idolo di ca- 
sa. 

A contendersi la seconda piazza nel girone di 
ferro (quello fin qui dominato appunto da Becker) 
sono rimasti Sampras e il redivivo Edberg. 

Nell'altro raggruppamento Agassi e Bruguera 
sembrano aver già ipotecato il passaggio alle se- 
mifinali. 

Il torneo ATP vede in competizione i primi otto 
tennisti del mondo, divisi in due gruppi (bianco e 
rosso). I primi due qualificati di ogni gruppo en- 
trano come noto in semifinale. A questo punto 
Agassi potrebbe ritrovarsi in semifinale con Sam- 
pras, mentre Becker si troverebbe la strada spia- 
nata dal possibile confronto con Bruguera. La ter- 
za giornata alla Festhalle chiarirà gli ultimi dubbi 
sugli accoppiamentio delle semifinali. 


grande ribalta dopo aver vinto 167 titoli in carriera 


Martina, la ricorderemo così. 


NEW YORK — Martina 
Navratilova, la tennista 
che ha collezionato il mag- 
gior numero di vittorie 
nella storia dello sport, ha 
chiuso la carriera con una 
sconfitta. «Mi spiace di 
avere vinto», le ha detto 
Gabriela Sabatini altermi- 
ne dell'incontro quando le 
due avversarie si sono ab- 
bracciate. La Sabatini si è 
imposta in due set per 
6-4, 6-2, eliminando la Na- 
vratilova al primo turno 
del Masters femminile al 
Madison Square Garden 
di New York. Non sono 
bastati otto doppi errori 
dell'argentina né gli inces- 
santi applausi dei 17.000 
spettatori per portare la 
grande veterana alla vitto- 
ria: solo a momenti la Na- 
vratilova è riuscita a sfo- 
derare i colpi insuperabili 
che l'hanno portata a vin- 
cere 167 campionati singo- 
lari in 22 anni; troppo 
spesso non ce l'ha fatta a 
raccogliere gli impeccabili 
palonetti e i pass brucian- 
ti di Gabriela. Per la sto- 
ria, l'ultimo .tiro della 
38.enne Navratilova è sta- 
to una rovesciata in diago- 
nale finita fuori campo. 

«Se dovevo perdere il 
mio ultimo incontro, pre- 
ferivo perderlo contro Ga- 
briela Sabatini perché è 
una bravissima persona 
oltre ad essere una tenni- 
sta formidabile), ha com- 
mentato scoppiando poi a 
piangere dall'emozione 
durante la cerimonia pre- 
parata per lei al termine. 

«E un momento schizo- 
frenico, non so se piange- 
re o ridere. Ma sono pron- 
ta per una nuova vita. Ho 
perso l'incontro, ma sono 
pronta per la mia nuova 
vita. Grazie, grazie anco- 
ra. Ringrazio tutti i miei 
amici per quest'ultima set- 
timana, anche se è vola- 
ta...). 

La Navratilova non ha 


nascosto un po' di emozio- 
ne nel salutare il suo pub- 
blico, Il Madison Square 
Garden le ha tributato un 
omaggio caloroso, degno 
di un mondiale dei pesi 
massimi e uno striscione 
è stato affisso con il suo 
nome come succede a 
New York per la squadra 
di basket dei Nicks e per 
quella di hockey dei Ran- 
gers. Non è riuscito all'ex 
cecoslovacca (è nata a Pra- 
ga il 18 ottobre 1956) di 
vincere per l'ottava volta 
il Masters. Sarebbe stata 
per lei un uscita trionfale, 
ma va bene anche così. 
Non avrebbe potuto chie- 
dere di più la Navratilo- 
va. Una carriera la sua 
che la colloca tra le gran- 
di di sempre del tennis, 
non soltanto femminile, 
con i suoi 18 titoli nel 
Grande Slam, nove volte 
vincitrice a Wimbledon, 
con un record di 167 tor- 
nei vinti, mentre di incon- 
tri di singolo in 19 anni ne 
ha vinti ben 1.438 su 
1.650. A 38 anni si conclu- 
de così la parabola della 
Navratilovagiocatrice (an- 
che se l'americana al Ma: 
sters è in gara ancora nel 
doppio assieme all'olande- 
se Manon Bollegraf), ma 
forse se ne aprira un'altra 
di allenatrice. I 

Il Masters femmile era 
cominciato con la clamo- 
rosa eliminazione di Aran- 
txa Sanchez (testa di serie 
n. 2) ad opera della france- 
se Julie Halard (n. 22). La 
Halard ha interrotto così 
la serie di 21 vittorie con- 
secutive della SNAEDOL,, 
campionessa degli Open 
Usa e di Francia, 

Risultati: Julie Halard 
(22) b. Arantxa Sanchez 
(2) 6-2, 1-6, 7-6; Jana No- 
votna (4) b. Iva Majoli 
6-2, 3-6, 6-1; Gabriela Sa- 
batini b. Martina Navrati- 
lova (6) 6-4, 6-2; Steffi 
Graf (1) b. Brenda Schultz 
7-5, 6-3. 


vi Cempini e Mian, prati- 
camente perfettima van- 
no pure sottolineate le 
buone prove di Foschini, 
solito lottatore, e di Fa- 
zi, il quale sa cucire il 
gioco ma pure scegliere 
il tempo per andare con 
intelligenza a canestro. 
Il risultato, ovviamente, 
contava fino ad un certo 
punto, per quanto Gori- 
zia abbia dimostrato 
grande orgoglio, allorché 
ha accusato venti punti 
di distacco (84-64) quan- 
do la sfida non sembra- 
va avesse nulla dire. In- 
vece le bombe di Angioli- 
ni e Mian sono servite a 
mantenere viva la conte- 
sae alla fine i dati nume- 
rici hanno fatto coraggio 
sia alla Illycaffé sia alla 
Brescialat che ne hanno 
davvero bisogno. 
Severino Baf 


IN POCHE RIGHE 
Stefanel: Fucka potrebbe tornare 
sabato 26 contro la Buckler 


BENEVENTO — Entro metà della prossima settima- 
na, Gregor Fucka, il giocatore della Stefanel Milano 
e della Nazionale fermato dalla Commissione cardio- 
logica dell'Istituto di scienza dello sport del Coni pe 

una aritmia, dovrebbe sapere se potrà tornare subi- 
to in campo. La Stefanel ha provveduto a far avere 
al prof. Furlanello, a Trento, le risultanze dei primi 
due dei quattro esami di Holter, imposti a Fucka nel- 
l'arco di un mese. Quando saranno pervenuti gli al- 
tri due «Holter», potrà essere convocata la Commis- 
sione che deciderà se concedere l'idoneità a Fucka. 
Nel caso il responso fosse positivo per il giocatore - 
sembra, infatti, che i primi due «Holter» siano stati 
favorevoli - Gregor Fucka potrebbe tornare in cam- 
po contro la Buckler Bologna, nell'anticipo che la 
Stefanel giocherà sabato 26 novembre al Forum di 
Assago. 


Basket: a Roberto Brunamonti 
il Premio «Gianni Menichelli 


TORINO — Sabato prossimo a Bologna, in occasione 
dell'anticipo di serie A tra Buckler e Birex Verona, 
verrà consegnato a Roberto Brunamonti (Buckler) il 
«Premio Gianni Menichelli», istituito nell'88 dal quo- 
tidiano torinese «La Stampa». Il riconoscimento in- 
tende premiare il miglior giocatore italiano dei play- 
off scudetto ‘94 di basket in base al giudizio di una 
giuria composta da una quarantina di giornalisti spe- 
cializzati del settore. Il «Premio Menichelli», intitola- 
to al collega de «La stampa» morto in un incidente 
automobilistico nel maggio dell'86, era già stato vin- 
to due anni fa da Brunamonti. 


Sci: Deborah Compagnoni 
in ospedale a Milano 


MILANO - Deborah Compagnoni è ricoverata in un 
ospedale di Milano dove sarà sottoposta a ulteriori 
accertamenti dopo che alcuni esami, sostenuti a se- 
guito di postumi influenzali, non hanno dato risulta- 
ti soddisfacenti. L'azzurra sarebbe dovuta partite 
questa mattina con la squadra femminile guidata da 
Pier Mario Calcamuggi per gli Stati Uniti dove il 26 
novembre prossimo È Park City con uno slalom e 
un gigante) prenderà il via la Coppa del Mondo dopo 
la falsa partenza di Saas Fee. Con Calcamuggi sono 
partite Morena Gallizio, Isolde Kostner, Alessandra 
e Barbara Merlin, Bibiana Perez, Elisabetta Biava- 
schi, Lara Magoni, Sabina Panzanini, Astrid Plank, 
‘Roberta Serra e Roberta Perger. 


Pallavolo: «World super four» 
Gli azzurri in Giappone 


OSAKA — La nazionale italiana campione del mon- 
do di pallavolo ha cominciato dall'avveniristicocasro-' 
porto Kansaj International di Osaka, l'avventura 
giapponese del World super four. Gli azurri di Julio 
Velasco sono chiamati a confermare la loro suprema- 
zia mondiale in questa competizione che vede in liz- 
za le prime tre classificate nei mondiali in Grecia e il 
Giappone paese organizzatore. Per l'Italia il torneo 

lapponese rappresenta l'effettivo punto di partenza 
sh cammino verso i Giochi olimpici di Atlanta che 
proprio in Giappone tra un anno esatto avrà una ve- 
rifica nella Coppa del Mondo che assegnerà i primi 
tre passaporti per gli States.E dagli Usa, avversari 
del primo match e rivelazione dei mondiali di Atene, 
comincia il cammino azzurro. 


IPPICA /DOMANILA TRIS A MONTEBELLO 
Categorici i drivers: 
Musetta Gim su tutti 


TRIESTE — Saranno di- 
ciotto domani i cavalli al 
via della Tris nazionale 
dopo la forzata rinuncia 
di Nuccio che è rimasto 
claudicante durante una 
passeggiata in pista. Un 
vero peccato la defezio- 
ne di un cavallo in gran 
forma come il figlio di 
Lass Quick, che lascia 
sguarnito lo start del 
quale sarebbe stato sicu- 
tamente un punto di for- 
za. 

Quindi diciotto al via 
e, almeno a sentire gli 
addetti ai lavori, pron0- 
stico decisamente orlen- 
tato nei confronti dei pe- 
nalizzati. Una femmina, 
più degli altri, ha attira- 
to le simpatie dei guida. 
tori di Montebello che ci 
hanno gentilmente espo- 
sto il loro parere per que- 
sta attesissima corsa, e, 

suarda caso, sitratta del- 
la 7 anni Musetta Gim 
che proprio in febbraio 
si aggiudicò sulla nostra 
pista l'unica Tris straor- 
dinaria concessaall'ippo- 
dromo triestino, Il ricor- 
do di allora, il numero 
11 di partenza, che nelle 
Tris è una specie di por- 
tafortuna, e ancora la 
guida di Luca Orlandi, 
capoclassifica dello spe- 
ciale trofeo riservato ai 
driversimpegnatiin que- 
ste corse, hanno proba- 
bilmente determinato il 
quasi unanime consenso 
favorevole alla figlia di 
Neil Hanover che ha ri- 
scosso 11 citazioni con- 
tro le 8 di Laughin Hano- 
ver e Melody d'Assia, le 
6 di Metallo Ks e Nari 
del Rio e le 5 di Oofelia 
Uan, la più votata fra i 
partenti al primo nastro. 

Presente all'ippodro- 
mo, Claudio Villata, at- 


Musetta Gim. 

Mario Golarich: Oscar 
Max, Metallo Ks, Lau- 
ghin Hanover, Ofelia 
Uan. 

Donatella Quadri; Ire- 


tualmente direttore 
del'ippodromo Sesana 

Montecatini dopo aver 
iniziato la brillante car- 
riera proprio a Montebel. 
lo. Abbiamo voluto senti. 


Te anche il suo Parere, e 
Villata, da buON toscano 
adottato, ha fatto i nomi 
di Melody d sia e Mu- 
setta GI, due giumente 
della Val di Nievole, a 
cui ha fatto seguire quel- 
li di Metallo Ks e Gialy. 

Ma ecco l'ampia rosa 
delle indicazioni suggeri- 
te dai drivers di Monte- 
bello. 

Mariano Belladonna: 
Take Me Dancing, Nari 
del Rio, Melody d'Assia, 


AGNANO 
La Tris: 
2-5-21 


NAPOLI — Ad Agnano 
laTris l'hanno. fatta 
praticamente in due, 
Magic Gar e Lanier. Si-. 
stematisi dal via nelle 
posizioni d'avanguar- 
dia con Misinia al trai- 
no, gli allievi di Pierlui- 
gi D'Angelo e Pasquale 
Esposito si sono dati 
battagliain EG arri- 
vo, ed era poi Lanier 
che nel finale infligge- 
va una lunghezza ton- 
da al rivale, mentre al 
terzo posto, dopo una 
buona progressione nel 
penultimo rettilineo, si 
piazza l'americano 
Mapleview King rego- 
lando l'outsider Oggi- 
vincoio. Totalizzatore. 
43; 24, 86, 27; (466). 
Montepremi Tris: lire 
8 miliardi 216 milioni 
59 mila lire, combina- 
zione vincente 2-5-21. 
Quota: lire 1.798.700. 


neo Jet, Laughin Hano- 
ver, Nyerol, Take Me 
Dancing. 

Glaudio de Zuccoli: 
Metallo Ks, Oscar Max, 
Laughin Hanover, Nari 
del Rio. 

Tucci Portolan; Prelu- 
dio, Ireneo Jet, Musetta 
Gim. 

Nereo Steffé: Melody 
d'Assia, Nyerol, Ireneo 
Jet, Occhiodilince. 

Roberto Destro jr.: 
Musetta Gim, Laughir 
Hanover, MetalloKs, Ofe- 
lia Uan. 

Davide Nuti: Musetta 
Gim, Melody d'Assia, 
Orago Sem. 

Riccardo De Rosa: Mu- 
setta Gim, Laughin Ha- 
nover, Nari del Rio. 

Giorgio Zeugna: Mu- 
setta Gim, Laughin Ha- 
nover, Ofelia Uan, Naba- 
na. Ù 

Antonio Di Fronzo: 
Musetta Gim, Nabana, 
Metallo Ks, Nari del Rio, 

Nicola Esposito: Oc- 
chiodilince, Ofelia Uan, 
Musetta Gim, Laughiin 
Hanover. 

Massimo Lotta: Ire- 
neo Jet, Metallo Ks, Lau- 
ghin Hanover, Melody 
d'Assia. 

Amerigo Mazzuchini; 
Nari del Rio, Musetta 
Gim, Melody d'Assia. 

Bruno Corelli: Muset- 
ta Gim, Nari del Rio, Me- 
lody d'Assia, Metallo Ks. 

Benito Destro (al volo, 
dal sulky): Laughin Ha- 
nover può vincere, tutto 
dipenderà dalla parten- 
za... 

Mario Germani 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 17 novembre 1994 


DOPO LA DECISIONE FED 
Secondo copione: 
la stretta creditizia 
giova al dollaro 


Anche la lira ha approfittato 


del buon andamento del «biglietto 


verde», anche se forse ci si 


attendeva risultati migliori. 


ROMA — Tutto, o quasi, 
secondo le regole dopo il 
rialzo del tasso di sconto 
e dei Federal Funds (i 
tassi a breve) da parte 
della Banca centrale 
americana. Se le Borse 
stanno ancora prenden- 
do le distanze, con anda- 
menti contraddittori an- 
che perchè sono alle pre- 
se con problemi «inter- 
ni), il dollaro, che era 
già stato aiutato dai posi- 
tivi dati economici resi 
noti della giornata di 
‘martedì, si è decisamen- 
te giovato della decisio- 
ne della Fed soprattutto 
perchè questa volta la 
«misura» dell'aumento 
(tre quarti di punto per 
entrambi i tassi) era 
quella attesa dai merca- 
ti. Infatti la continua 
aspettativa della stretta 
creditizia aveva fatto sì 
che i mercati la scontas- 
sero in anticipo e proba- 
bilmente un rialzo di 
mezzo punto (come i due 
precedenti nell'anno) 
avrebbero avuto scarsa 
influenza. 

Il «biglietto verde» che 
si era annunciato in ro- 
busto rialzo sul mercato 
di New York, l'ha poi tra- 
sferito su quello di To- 
kyo (dove lo yen è torna- 
to a 98,62) e poi su quel- 
li europei. La chiusura 
per festività del mercato 
tedesco ha impedito di 
verificare a pieno l'inci- 
denza del rialzo dei tassi 
sul rapporto tra dollaro 
e marco, che risulta cru- 
ciale anche per il resto 
dell'Europa, mala sensa- 
zione è che a bocce or- 
mai ferme il rilancio del- 
la valuta americana si 
assesterà su livelli lieve- 
mente inferiori ai «top» 
della prima mattinata 
quando il dollaro aveva 
toccato 1.594. lire e 
1,5582 marchi. 

D'altra parte, anche se 
si influenzano a vicen- 
da, i rapporti di cambio 
tra il «biglietto verde» e 


PER 28 MLD 


Mediobanca 
acquistate 


MILANO — Un pac- 
chetto di azioni rap- 
presentante lo 0, 
45% del capitale so- 
ciale di Mediobanca 
è stato scambiato ie- 
ri mattina sul merca- 
to dei blocchi, con 
un singolo contrat- 
to. 

In particolare so- 
no passate di mano 
2, 150 milioni di 
azioni, a un prezzo 
unitario di 13. 0801i- 
re, pari al prezzo di 
apertura di ieri mat- 
tina (il titolo ha poi 
segnato un riferi- 
mento di 13. 466 li- 
re). 

Il controvalore 
complessivo del- 
l'operazioneammon- 
ta a 28, 1 miliardi di 
lire. 

Visto il fraziona- 
mento del capitale 
dell'istituto di via Fi- 
lodrammatici, la 
quota passata sui 
blocchi appare signi- 
ficativa. 


le altre valute devono te- 
ner conto di diverse si- 
tuazioni: contro lo yen 
infatti il dollaro fatiche- 
rà a recuperare oltre un 
certo limite per la pres- 
sione negativa dello sbi- 
lancio commerciale, 
mentre per il marco biso- 
gnerà tener conto anche 
del fatto che l'interban- 
crio statunitense ha su- 
perato quello tedesco 
per la prima volta dopo 
cinque anni, ma il rendi- 
mento dei titoli di Stato 
Usa sono calati per l'al- 
lontanarsi dei timori in- 
flazionistici (i trentenna- 
li sono scesi dall'8,15 al- 
l'8,03%). Ora bisognerà 
vedere che farà la Bunde- 
sbank. La lira ricevuto il 
tradizionale appoggio 
dalla quotazione in rial- 
zo del dollaro, anche se 
alla rilevazione di Banki- 
talia la quota di 1.594 si 
era assestata a 1.591,50, 
ha continuato accen- 
tuando la fase di recupe- 
ro già avviata martedì ri- 
portandosi poco sopra 
quota 1.022 

rispetto al marco e at- 
torno a 1.215 contro il 
franco svizzero. Nel po- 
meriggio però c'è stato 
un lieve cedimento con 
il marco verso le 1.024 li- 
re e il franco svizzero a 
1.217. 

C'era forse da atten- 
dersi qualcosa di più ma 
non bisogna dimenticare 
che la nostra valuta de- 
ve fare i conti con la fa- 
se politica estremamen- 
te complicata e che non 
l'aiuta certamente. Co- 
me non l'aiutano'le in- 
certezze sul futuro dei 
tassi in Europa dopo il 
rialzo operato dalla Fed. 
Tutti gli occhi sono pun- 
tati sulla «Buba», anche 
se si moltiplicano le pre- 
se di posizione a livello 
comunitario sulla inop- 
portunità di seguire la 
strada statunitense in 
quanto il rischio di infla- 
zione è assai limitato. 


FERROVIE 


Alta velocità 
progetti Ue 


STRASBURGO — La 
Commissione euro- 
pea ha presentanto 
leri altri due proget- 
ti ad alta velocità 
che verranno sotto- 
posti all'attenzione 
dei ministri europei 
al vertice di Essen, 
il 9-10 dicembre. Si 
tratta, come ha spie- 
gato oggi il commis- 
sario economico, 
Hennig Christopher- 
sen, di una linea fer- 
roviaria tra Gla- 
sgow, in Scozia, e 
l'Inghilterra del 
Sud, ed un'altra trat- 
ta che collegherebbe 
l'Irlanda con l'Euro- 
pa continentale at- 
traverso il tunnel 
sotto la Manica. Se 
approvate, le propo- 
ste Ue porterebbero 
a l4i progetti priori- 
tari del Libro Bianco 
di Delors, tra i quali 
anche la linea del 
Brennero e il collega- 
mento Lione-Tori- 
no. 


T 


TELEFONINI /VERTICE A ROMA 


Via libera al secondo gestore 


Strada spianata alla Omnitel - Oggi l’ultima riunione della Commissione Pinnarò 


Garlo De Benedetti 


ROMA — Conto alla ro- 
ve scia per la firma della 
convenzione per il secon- 
do gestore della telefo- 
nia cellulare Gsm. Al ter- 
mine dell'incontro fra il 
ministro delle Poste e 
Tlc, Giuseppe Tatarella, 
edi vertici di Stet, Tele- 
com Italia e Omnitel, lo 
stesso ministro ha reso 
noto l'iter che porterà 
entro la fine del mese al- 
l'approvazione delrelati- 
vo decreto. Oggi, ha spie- 
gato Tatarella, la Com- 
missione Pinnarò tiene 
la sua ultima riunione 
dove verranno valutati 
«tutti gli elementi forniti 
da Telecom e da Omnitel 
in relazione al collega- 
mento fra il disciplinare 
di gara: e la concessio- 
ne». Sempre per oggi è 
previsto l'invio del testo 
del decreto al ministro 
del Tesoro, Lamberto Di- 
ni, per il necessario con- 
certo. Dopo di che biso- 
gnerà attendere il parere 
del Consiglio superiore 
delle Tlc (che Tatarella 
insedierà martedì prossi- 
mo) quindi la decisiva 


Decisivo 
il Consiglio 
 deiministri. 
" difinemese 


riunione del Consiglio 
dei ministri per lunedì 
28 o martedì 29 novem- 
bre. «Ho già chiesto una 
riunione del Consiglio 
dei ministri per quella 
data - ha spiegato Tata- 
rella - per l'approvazio- 
ne del decreto». 

La Commissione Pin- 
narò, ha spiegato ancora 
Tatarella, esaminerà og- 
gi tutti i problemi con- 
nessi al disciplinare di 
gara. Rinviato invece ad 
un secondo momento 
l'esame di «tutte quelle 
problematiche non con- 
nesse al disciplinare di 
gara ma collegate al-, 
l'apertura della concor- 


renza nel settore». Di 
certo oggi la Commissio- 
ne Pinnarò definirà una 
proposta per quanto ri- 
guarda il livello delle ta- 
riffeinternazionali prati- 
cate da Telecom Italia. 
Mentre per quanto ri- 
guarda la richiesta ridu- 
zione del canone di con- 
cessione e l'abbassamen- 
to delle tariffe Tacs 
(quelle dei telefonini at- 
tualmente in circolazio- 
ne) bisognerà attendere 
un momento successivo 
alla firma della conven- 
zione stessa. «Abbiamo 
utilizzato un iter parteci- 
pativo e trasparente - ha 
commentato Tatarella - 
che in Europa ci verrà ri- 
conosciuto), 

Duro giudizio del sena- 
tore della Lega Nord En- 
zo Erminio Boso sulla 
concessione di secondo 
gestore dei telefonini. In 
una dichiarazione l'espo- 
nente leghista, leader 
della corrente ‘indipen- 
dentistà, ha affermato 
che «Tatarella spiana la 
strada a De Benedetti a 
discapito del servizio 
pubblico di Telecom». 


FABIANI AL SENATO 
Finmeccanica, armi in crisi 


ROMA — Certezza sul 
cadenzamento delle 
commesse collegate al 
nuovo modello di dife- 
sa italiano, ma anche 
meno vincoli all'espor- 
tazione, per fronteggia- 
re la contrazione pro- 
gressiva della doman- 
da mondiale di arma- 
menti e . consentire 
un'adeguata ristruttu- 
razione del settore dife- 
sain Italia. 
L'amministratore de- 
legato della Finmecca- 
nica Fabiano Fabiani, 
nel corso dell'audizio- 
ne davanti alla Com- 
missione Difesa del Se- 
nato, ha così sintetizza- 
to i due nodi su cui si 
gioca il futuro del polo 
della difesa nato con il 


passaggio delle aziende 
ex Efim («gli adempi- 
menti non sono ancora 
stati completati) ha ri- 
cordato comunque Fa- 
biani) nella holding del- 
Tiri. 

«Sulle spese per ammo- 
dernamento, specifica- 
te nel nuovo modello 
di difesa, che doveva 
cominciare ad operare 
a partire dal 1993 - ha 
detto - si sono già accu- 
mulati ritardi quantifi- 
cabili in oltre 2.000 mi- 
liardi e ciò non può 
non avere conseguen- 
ze». Inoltre, ha aggiun- 
to «gli attuali vincoli 
normativi non consen- 
tono adeguati ritorni 
dei mercati esteri, no- 
nostantel'offertanazio* 
nale sia in grado di pro- 


durre sistemi di assolu- 
to livello mondiale, ra- 
dar, elicotteri, sistemi 
d'arma, sistemi satelli- 
tari). 

Fabiani ha tratteggiato 
con alcune cifre le di- 
mensioni della crisi 
che il settore difesa ha 
vissuto negli ultimi an- 
ni. La domanda mon- 
diale d'armamento ha 


. avuto, a partire dall'87 


unacontrazione costan- 
te con variazioni nega- 
tive nell'ordine : del 
50%, la riduzione degli 
occupati ha coinvolto 
500.000 lavoratori 
(9.350 per il gruppo 
Finmeccanica) edinIta- 
lia la contrazione della 
domanda, nel periodo 
1988-93 ha raggiunto il 
55%. 


SIGLATO IL CONTRATTO, DOPO DUE ANNI DI TRATTATIVA 


Ilbancario lavorerà anche di sabato 


Per ora la novità riguarderà soltanto 1 luoghi di vacanza e i centri commerciali, spiraglio aperto per aperture più massicce 


Sotto l’aspetto salariale, i dipendenti 


degli istituti di credito riceveranno in più 


per questanno 218 mila lire mensili 


enel ’95 70 mila. Gli automatismi di carriera. 


ROMA — Crolla il tabù 
delle banche chiuse nei 
giorni festivi e prefesti- 
vi, Il nuovo contratto di 
lavoro dei 330 mila ban- 
cari siglato ieri a Roma 
trasforma infatti l'Italia 
in un paese un pò più ci- 
vile prevedendo, anche 
se solo in ben determina- 
ti casi, l'apertura degli 
sportelli anche il sabato. 
Per ora la novità riguar- 
da solo le banche situate 
nei centri commerciali e 
nelle località turistiche 
ma apre uno spiraglio 
per aperture più massic- 
ce in futuro, magari an- 
che la domenica come 
avviene già in altri paesi 
dove ituristi hanno sem- 
pre la possibilità di cam- 
biare valuta o travel che- 
ques. Ma vediamo nel 
dettaglio le novità previ- 
ste. nel contratto che è 
stato firmato dai respon- 
sabili dei sindacati di ca- 
tegoria e i rappresentan- 
ti delle associazioni del- 
le aziende di credito al 
termine di una estenuan- 
te trattativa iniziata alla 
scadenza del precedente 
contratto nel lontano di- 
cembre del ‘92, 
SALARIO: per il ‘93 i 
bancari riceveranno in 
media 1 milione 300 mi- 
la lire lorde di arretrati 
mentre per il biennio 
'94/'95 avranno aumenti 
medi del 6 per cento. In 
«soldoni» si tratta di 
218.000 lire medie men- 
sili per quest'anno e al- 
tre 70.000 per. l'anno 
prossimo. E’ prevista 
inoltre una rivalutazio- 
ne degli scatti di anziani- 
tà che però per i nuovi 
assunti vengono ridotti 
da dodici a otto (con il 


primo che scatta solo do- 
po quattro anni). 

ORARIO DI LAVORO: 
la novità più importan- 
te, comunque, è senza 
dubbio la possibilità di 
aprire il sabato mattina 
gli sportelli interni a cen- 
tri. commerciali e iper- 
mercati nonchè quelli 
delle località turistiche. 

Nel primo caso è stabi- 
lito un massimo dell'8 
per cento degli sportelli 
aperti per ogni azienda 
di credito mentre per i 
secondi c'è il vincolo di 
non più di dodici sabati 
lavorativi per addetto. 
L'orario di apertura sarà 
di quattro ore e riguarde- 
rà una media di cinque 
lavoratori per sportello. 
Il tutto, naturalmente, 
senza nuove assunzioni 
ma con una diminuzione 
dell'orario di lavoro de- 
gli altri giorni e dietro il 
pagamento di una specia- 
le indennità (30 mila lire 
mensili subito e 33 mila 
dal ‘95). Dal ,1996, per 
tutti, l'orario annuale di 
lavoro sarà ridotto di un 
giorno. 

OCCUPAZIONE: vie- 
ne previsto un meccani- 
smo di «garanzie» per li- 
mitare solo ai casi ecce- 
zionali i licenziamenti 
nelle aziende in crisi. Pri- 
ma si dovrà ricorrere a 
blocco degli straordina- 
ri, mobilità interna, con- 
tratti di solidarietà e in- 
terventi delle aziende 
collegate. Via libera inol- 
tre all'argamento delle 
assunzioni part time e al- 
l'assorbimento dei lavo- 
ratori in mobilità. 

AUTOMATISMI DI 
CARRIERA: è stato uno 
dei punti di maggior at- 


BIANCHI SUI TASSI 


L’Abi aspetta le mosse di Bundesbank 


ROMA — Un eventuale 
propagazione del proces- 
so di crescita dei tassi di 
interesse dall'Americaal- 
l'Europa dipende dalle 
decisioni della banca 
centrale tedesca. 

Questa è la convinzio- 
ne del presidente del- 
l'Abi (Associazione ban- 
caria italiana) Tancredi 
Bianchi, che ha commen- 
tato il rialzo del tasso di 
sconto Usa, nella confe- 
renza stampa seguita al 
comitato esecutivo del- 
l'Associazione. 

«Se la Bundesbank - 
ha affermato Bianchi - 
non modifica i suoi saggi 


di interesse non c'è alcu- 
na ragione perchè au- 
mentino i tassi a breve 
in Europa». Analogo di- 
scorso vale per i tassi a 
medio-lungo termine, 
per i quali «bisogna 
aspettare come cambia- 
no i rendimenti delle ob- 
bligazioni espresse in 
dollari». 

E' comunque troppo 
presto, ha aggiunto Bian- 
chi, per fare valutazioni, 
«perchè bisogna aspetta- 
re quali saranno le rea- 
zioni dei mercati all'au- 
mento deciso della Fed 
nei prossimi dieci. gior- 
ni). 

Il presidente dell'Abi 


si è anche soffermato 
sull'andamento dei mer- 
cati creditizi in Italia, ri- 
levando «ad ottobre un 
lieve miglioramento nel- 
la domanda di impieghi 
in lire, segno che la ri- 
presa economica si sta 
trasmettendo anche alla 
domanda di credito, co- 
sa non avvenuta nei me- 
si precedenti». 

Secondo Bianchi, ben- 
chè il volume degli im- 
pieghi resti ancora bas- 
so, è positiva la sua cre- 
scita rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prece- 
dente, mentre «si man- 
tiene piuttosto fiacca la 
raccolta di depositi, per 


la concorrenza dei titoli 
di stato». 

Bianchi si dice ottimi- 
sta anche per ciò che ri- 
guarda l'andamento del- 
le sofferenze bancarie, 
la cui crescita benchè 
proceda in termini asso- 
luti comincia tuttavia a 
rallentare. 

«Ma il rapporto soffe- 
renze e impieghi - ha det- 
to Bianchi - è destinato 
comunque a migliorare 
anche per la crescita di 
questi ultimi». 

Il comitato esecutivo 
dell'Abi ha anche discus- 
so del rinnovo del con- 
tratto per i lavoratori 
bancari. 


trito durante la trattati 
va. Alla fine si è deciso 
di abolireil vecchio siste- 
ma di inquadramento ge- 
rarchico per introdurne 
ùno «professionale» ba- 
sato su avanzamenti le- 
gati a singole «promozio- 
ni). 

Generalmente positive 
le reazioni dei sindacati 
del settore bancario. Il 
segretario generale della 
Fiba-Cisl Eligio Boni, sot- 
tolinea che «per valutare 
esattamente la portata 
dei contenuti dell'ipotesi 
di accordo, bisogna te- 
ner presenti gli obiettivi 
che le banche si erano 
prefissati in apertura 
del negoziato, con il pre- 
ciso scopo di ridimensio- 
nare il ruolo delle orga- 
nizzazioni sindacali. 
Massima discrezionalità 
negli avanzamenti di car- 
riera, flessibilità degli 
orari e precarietà del po- 
sto di lavoro era tutto 
ciò che ci venne propo- 
sto ai primi di luglio, 
quando iniziammo il 
confronto. Per impedire 
la realizzazione di que- 
sto piano - prosegue Bo- 
ni - abbiamo dovuto lot- 
tare con forza, attuando 
diverse azioni di prote- 
sta anche a livello nazio- 
nale, ma alla fine i risul- 
tati ci hanno largamente 
premiato mentre le 
aziende hanno fallito nel 
loro disegno. 

«Nelle ultime decisive 
battute del negoziato - 
ha detto infine il sinda- 
calista della Cisl - un pe- 
so notevole ha esercitato 
l’Abi ‘che, prospettando 
soluzioni equilibrate tra 
esigenze delle banche ed 
aspettative dei lavorato- 
ri, ha facilitato l'intesa». 


125 MILIARDI A TRE ANNI 
Si chiude bene 
l'operazione 

del Tesoro in yen 


ROMA — Il sindacato di banche prescelto dal 
Tesoro per il collocamento della maxi emissione 
da 450 miliardi di yen ha fatto sapere che l'ope- 
razione si è conclusa secondo le migliori aspetta- 


tive. 


La tranche di 125 miliardi a tre anni è stata 
prezzata a 99, 99 con una cedola del 3, 9% e un 
rendimento di 19, 6 punti base (0, 196%) superio- 
re al corripondente titolo di Stato giapponese, il 
JJB 105. I 200 miliardi a dieci anni hanno spun- 
tato un prezzo di 99, 54, la cedola è stata fissata 
al 5%, con un margine di 29 punti base sul JJB 
175 0 30 punti base sul JJB 172 (sono due le sce- 
denze a dieci anni comparabili). Infine, il um- 


bo» ventennale, offerto in 125 miliardi, 


ha se- 


gnato un pro di'100, 00, reca un coupon del 


5, 5% e ofi 


re un rendimento di 39 punti base più 


elevato del JJB 27. Soddisfazione presso il sinda- 
cato di collocamento, che ha incontrato una do- 
manda particolarmente elevata, riuscendo a 
piazzare le tranche a tre e venti anni interamen- 
te presso investitori giapponesi. 


L'operazione di collocamento, 


affidata a 


Daiwa con la «joint lead» di Nomura per le tran- 
che a 3 e 20 anni, secondo Philip Porter di 
Daiwa «è stata un successo». E ciò sia perchè 
l'ammontare collocato rappresenta un record 
sul mercato dello yen, sia perchè l'obiettivo su 
cui erano state ritagliate le tre tranche è stato 
centrato. «Siamo riusciti a piazzare 450 miliardi 
- ha spiegato - superando le stime iniziali di 400 
miliardi. Così abbiamo stabilito un nuovo re- 
cord sul mercato dello yen superando di gran 


Te a 


De i precedenti». Inoltre si è rivelato superio- 
e previsioni l'interesse degli investitori del 


Sol Levante sul nome dell'Italia. Con l'appoggio 
delle numerosissime filiali di Nomura, il «jum- 
bo» a tre anni è stato interamente collocato pres- 
so piccoli investitori giapponesi: «Questa tran- 
che - ha spiegato Armando Vallini di Nomura - 
l'abbiamo già tutta prevenduta: entro la prossi- 
ma settimana sarà prezzata e collocata al detta- 


glio». 


Diverso il «target» della parte più «lunga» del 
l'emissione, interamente assegnata ad INNcanlo: 
ri istituzionali giapponesi particolarmente Sotl- 


sticati, Infine, Ja parte intermedia a dieci anni: 
secondo alcune fonti di mercato è stata assorbi- 
ta con un maggior grado di difficoltà, come di- 
mostrato dal prezzo che è sceso leggermente (da 


99, 54 a 99, 37) nelle prime fasi di sca: 


i di que- 


sta mattina, Si trattava in questo caso di provve- 


dere all'assegnazione di 


miliardi, che tuttavia è 


un importo 
stato interamente sotto- 


di ben 200 


scritto grazie alla presenza di domanda di inve- 
stitori europei e statunitensi. 


IL RAPPORTO DELL’ABI 
Banche, gli impieghi 
in lento risveglio 

ma calano i depositi 


ROMA — Il mese di ot- 
tobre ha segnato una 
fortissima contrazione 
dei depositi bancari cre- 
sciuti appena del 2,63%, 
al di sotto del livello del- 
l'inflazione. Il dato si 
deduce dall'ultima rile- 
vazione dell'Abi che 
mette in rilievo, di con- 
verso, «un qualche se- 
gnale di risveglio della 
domanda di credito»: 
gli impieghi in lire ad ot- 
tobre sono cresciuti di 
quasi il 2% rispetto al 
più 1,1% di settembre. 

Commentando la ri- 
presa degli impieghi il 
presidente dell'Abi Tan- 
credi Bianchi ha spiega- 
to che «la ripresa econo- 
micain atto, diversifica- 
ta per regioni, si sta tra- 
smettendo alla doman- 
da di credito. E ciò con- 
fermerebbe che la ripre- 
sa tende ad ASSE 
aspetti più rigorosi, an- 
RE se fo restano 
sempre bassi». Per la 
raccolta in depositi in- 
vece il movimento è 
«fiacco» - ba detto Bian- 
chi - anche per la con- 
correnza notevole dei ti- 
toli distato: il progressi- 
vo ampliamento del dif- 
ferenzialetra rendimen- 
to medio dei Bot e remu- 
nerazione media dei de- 
positi e dei conti corren- 
ti è aumentato negli ul- 
timi mesi di oltre due 
punti. 

Il dato di ottobre co- 
Stituisce la sesta flessio- 
ne consecutiva della 
raccolta bancaria. da 
aprile scorso (più 
7,98%) e il valore mini- 
mo rispetto al valore 
massimo di crescita del 
9,6% registrato a mar- 
zo. Dal fronte sofferen- 
ze continuano arrivare 
segnali negativi. In valo- 
re assoluto - ha detto 


Bianchi- continuapo.-@ 
crescere anche se la ve-® 
locità di crescita sta ral- 
lentando e le prospetti- 
ve di TiniosE degli im- 
pieghi dovrebbero mi- 
gliorare il rapporto tra 
domanda di credito e 
crediti a rischio. A fine 
agosto le sofferenze - se- 
condo i dati Abi - sono 
risultate di 56.150 mi- 
liardi con un aumento 
di 9 mila miliardi rispet- 
to al dicembre 1993. 

Più in particolare, se- 
condo il rapporto del- 
l'Associazione Banca- 
ria, la flessione degli im- 
pieghi complessivi delle 
banche con raccolta a 
breve, protrattasi per 
tutto il 1994, si sarebbe 
ridotta intorno all'1 %, 
con Un miglioramento 
progressivo dal mese di 
luglio nel quale si era re- 
Sistrato il valore negati- 
Vo massimo: -3,58%. La 
Persistenza del segno 
negativo nella crescita 
degli impieghi comples- 
sivi è da attribuirsi 
esclusivamente-specifi- 
ca il Rapporto - al per- 
manere di una dinami- 
ca fortemente negativa 
degli impieghi in valuta 
(meno 17%). 

In progressivo rallen- 
tamento è risultata, ne- 
gli ultimi mesi, la dina- 
mica degli impieghi del- 
le banche con raccolta a 
medio e lungo termine 
anche se queste ultime, 
a differenza delle ban- 
che a breve, continuano 
a presentare tassi di cre- 
scita positivi. In detta- 
glio, il ritmo di incre- 
mento tendenziale, per 
il settore nel suo com- 
plesso è risultato in set- 
tembre pari al 5,21% ri- 
spetto al 6,08% di ago- 
sto e al 9,6% di dicem- 
bre ‘93. 


‘OTTOLENGHI NEGA NUOVE OFFERTE 


Rolo, se parte l’Opa Credit alt alle assemblee 


ROMA — «Se la Banca 
d' Italia autorizza ]' 
Opa del Credit, viene 
meno la convocazione 
delle assemblee del Ro- 
lo e della Cassa di ri- 
sparmio di Bologna»: è 
quanto ha precisato a 
Roma il presidente del 
Credito romagnolo, 
Emilio Ottolenghi con- 
versando con alcuni 
cronisti che lo hanno 
avvicinato a palazzo Al- 
tieri dove ha partecipa- 
to ai lavori dell' esecuti- 
vo dell’ Abi. «Questa 
eventualità - ha detto - 
è prevista dalla legge 
sull’ Opa ed è anche 1’ 


opinione di Renzo Co- 
sti» (consulente del Ro- 
lo nella vicenda). 
Ottolenghi ha quindi 
smentito di aver avuto 
ieri incontri con i verti- 
ci del Credit nel corso 
dei quali la banca mila- 
nese avrebbe rimodula- 
to l' offerta dell’ Opa: 
«Non c' è arrivata nes- 
suna nuova offerta - ha 
detto - siamo in una si- 
tuazione di bocce fer- 
me». Ottolenghi ha infi- 
ne reso noto che la pre- 
sentazione del prospet- 
to di fusione fra il suo 


istituto e la Carisbo av- 


verrà solo a ridosso del- 


l’ assemblea fissata per 
il 19 dicembre: «Il pro- 
spetto verrà presentato 
non prima di otto-dieci 
giorni. Questa’ decisio- 
nenon è dovuta a ragio- 
ni tecniche ma a ragio- 
ni di opportunità». 

Le difficoltà incontra- 
te dal Credito Italiano 
nella vicenda Rolo non 
inducono comunque la 
Cariplo, altro istituto 
indicato da più parti in 
posizione di attesa, a 
scendere in campo. 
«Per il momento non ci 
sono ancora le condizio- 
ni - ha detto Sandro 
Molinari, presidente 

| 


della Cà de Sass, inter- 
pellato all’ uscita del 
consiglio di ammini- 
strazione dell Imi, 


‘svoltosi nella mattina- 


ta diieri a Roma - in fu- 
turo lo vedremo. Noi 
comunque siamo atten- 
ti su tutto, attenti ad 
esaminare, attenti a va- 
lutare, attenti a consi- 
derare. Quindi le deci- 
sioni le prenderemo di 
conseguenza). 

«Su Rolo, in questi 
anni, abbiamo fatto un 
buon lavoro», ha detto 
intanto il presidente 
dell’ Olivetti, Garlo De 
Benedetti. 


.«Il Rolo in questi an- 
ni ha avuto un grande 
sviluppo. Per il futuro 
continueremo a fare un 

uon lavoro». 

Il presidente del Cre- 
dito Romagnolo, Emi- 
lio Ottolenghi, ha an- 
che smentito «secca- 
mente» la notizia, ripor- 


tata ieri da alcuni quo- | 
tidiani, di un incontro | 


che si sarebbe svolto 
l’altro giorno a Bologna 
tra lui e il presidente 
del Credito Italiano, Lu- 
cio Rondelli. 

Lo ha reso noto lo 
stesso istituto bologne- 
se con un breve comu: 
nicato. | 


Pte 
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Il Piccolo [29] 


DOPO LA DRAMMATICA INTERVISTA RILASCIATA DAL PRESIDENTE SODARO 


Lloyd Adriatico, allarme per Trieste 


All’indomani dell’annunciato abbandono serpeggia l’inquietudine negli ambienti economici e fra i dipendenti 


Servizio di 
Guido Vitale 


‘ ETRIESTE — La dramma- 


‘tica intervista rilasciata 
fa «Il Piccolo» dal presi- 
fdente del Lloyd AGRATE. 
ico Antonio Sodaro ha fat- 
fto cadere l'ultimo. velo 
{di torpida indifferenza 
sriguardo ai destini della 
*grande compagnia assi- 
‘(curativa triestina. Alla 
Notizia del passaggio del 
pacchetto azionario 

maggioranza del Lloyd 
‘Adriatico (duemila mi- 
lardi di giro d'affari) fra 
til gruppo svizzero specia- 
‘lizzato in riassicurazioni 
Swiss Re e il colosso te- 
‘desco Allianz era seguito 
tun lungo silenzio. La de- 
‘cisione di Sodaro di in- 
‘terrompere questa cal- 
ma innaturale ha fatto 
‘esplodere in tutti gli am- 
‘bienti economici triesti- 
«ni la preoccupazione più 
tviva. LE 
© Senza mezzi termini il 
‘presidente del Lloyd ha 
dò intendere che la 
{Trieste polo delle assicu- 
‘razioni è a una svolta. 
La città deve solo. cullar- 


si nelle gloriose memo- 
rie storiche, o deve piut- 


. tostoritornare a costitui- 


re quelle condizioni idea- 
li che avevano fatto na- 
Rea alcune delle princi- 
pali compagnie assicura- 
tive mondiali? 

L'entrata del’ Lloyd 
Adriatico nell'orbita del- 
la Allianz, ha spiegato 
Sodaro, può assumere 
un diprancato gravissi- 
‘mo per la compagnia fon- 
data dalla famiglia Irne- 
ri, ma anche per il desti- 
no della stessa città. E' 
difficile credere che il 
grande gruppo di Mona- 
co di Baviera non sia 
portato a compiere razio- 
nalizzazioni fra le attivi- 
tà della sua controllata 
Ras e quelle del nuovo 
acquisto. Ne potrebbero 
derivare conseguenze 
amare sull'autonomia 
del Lloyd, sulla sua fe- 
deltà a una linea di svi- 
luppo che ha portato a 
Trieste un nuovo, impor- 
tante capitolo di storia 
assicurativa. Ma questa 
volta di storia viva, at- 
tuale, concreta e non so- 
loriconducibile alla sbia- 
dita mitologia di una cit- 


tà che non c'è più. 

La decisione di Sodaro 
di. lasciare immediata- 
mente la comp: a in 
assenza di segnali preci 
si, di garanzie blindate 
sul futuro del Lloyd (che 


* per ora non sono venu- 


te), al fine di non giustifi- 
care con il perdurare del- 
la sua presidenza opera- 
zioni che possono ledere 
l'immagine della compa- 
gnia, sta ora facendo pre- 
cipitare gli avvenimenti. 

All'inquietudine che 
serpeggia ormai in tutti 
gi ambienti economici e 

cui si vanno moltipli- 
cando i segni in queste 
ore, si aggiunge ovvia- 
mente anche l'allarme 
fra le migliaia di dipen- 
denti e agenti della com- 
pagnia (solo nella sede 
centrale di Trieste lavo- 
rano circa 1100 perso- 
ne). 

Un'attenzione che si 
sta  risvegliando forse 
troppo tardivamente, se 
è vero che fra le rare 
azioni dei sindacati fil- 
trate all'esterno del pa- 
lazzo di largo Imeri si 
contano essenzialmente 


DICHIARAZIONE DELL’ASSESSORE ARDUINI 
Mercato borsistico locale, 
Friulia si mette in moto 


TRIESTE — L'istituzione 
di un centro locale desti- 
«nato a fare ‘da supporto 
‘periferico al mercato tele- 
‘matico nazionale, secon- 
“do le recenti delibere del- 
«la Consob, è stato questo 
*uno degli argomenti trat- 
‘tati dall'assessore regio- 
nale alle finanze Pietro 
“Arduini nel corso degli in- 
‘contri avuti con le asso- 
‘ciazioni di categoria ri- 
“volti all'illustrazione del- 
“le linee fondamentali del 
‘bilancio regionale 
(1995-97. Arduini ha fat- 
ito presente che. questo 
‘Nuovo strumento rientra 
‘nel disegno dell'Ammini- 
«strazione di razionalizza- 
tre gli strumenti finanzia- 
tri attivati con fondi regio- 
mali e in questa ottica 
rientra il mandato a Friu- 
‘lia ad attivarsi per giun- 
gere in tempi rapidi a 
«una concretizzazione del 
{comitato, che potrà dive- 


w 


nire una qualificata fon- 
te di finanziamento per 
le piccole medie SO 
se oltre che ra; ‘ese; - 
re un veicolo di sviluppo 
industriale e finanziario 
per le aziende della regio- 
ne. 

Per iniziativa di alcuni 
consiglieri regionali di di- 
versi gruppi è stata pre- 
sentata ieri una mozione 
al Consiglio regionale per 
richiedere alla Consob di 
considerare, nella delimi- 
tazione. territoriale dei 
mercati locali telematici, 
l'area del Nord-Est — co- 
stituita dalle regioni Ve- 
neto, Trentino-Alto Adi- 
fe e Friuli-Venezia Giu- 

la — come ambito terri- 
toriale ed economico a se 
stante e'dotato di un pro- 
prio mercato locale dei 
valori mobiliari. Sonego 
(Pds), De Gioia (Psi), Gher- 
sina (Verdi), Longo (Ppi), 
Pegolo (Rc), Sedran (Ln) 
hanno ritenuto opportu- 


no sollecitare questa ini- 
ziativa del Consiglio, con- 
siderando che allargare 
le PER di affluenza 
del pubblico risparmio al 
capitale di rischio delle 
imprese assume in que- 
sta fase un valore strate- 

ico per lo sviluppo pro- 

luttivo, in particolare 
per-le piccole e medie im- 
prese che non possono ac- 
cedere alle grida o al mer- 
cato,ristretto, Per tale ra- 
gione i consiglieri propo- 
nenti sottolineano. nella 
mozione la necessità di 
condividere e' stimolare 
il lavoro della Consob 
per la nascita di un mer- 
cato locale telematico 
che si aggiunga al secon- 
dario e al ristretto, invi- 
tando la stessa Consob a 
considerare la specificità 
economica e l'oggettiva 
comunanza di problemi e 
di interessi che si presen- 
tano nell'area del Trive- 
neto. 


il disagio di non aver vi- 
sto una rappresentanza 
sindacale triestina invi- 
tata. alla convention 
mondiale dei dipendenti 
Allianz a Barcellona e 
l'aspirazione di raggiun- 
gere al più presto il con- 
trato unico con gli altri 
collaboratori del grande 
gruppo tedesco, Preoccu- 
pazioni forse degne di 
Miglior causa; visto che 
la Allianz entrerà in pos- 
sesso della compagnia 
triestina. solo una volta 
concluse le operazioni di 
verifica e in ogni caso 
non prima dell'inizio del 
prossimo gennaio (e di 
conseguenza la rappre- 
sentativa sindacale trie- 
stina non avrebbe per il 
momento alcun modo di 
essere inquadrata nel 
gruppo). Ma considerato 
soprattutto che all'uni- 
formizzazione dei con- 
tratti di lavoro, se si in- 
tende il messaggio di So- 
daro, potrebbero seguir- 
ne altre meno gradevoli 
e capaci questa volta di 
colpire i servizi, le strut- 
ture, la stessa capacità 
di progettare da Trieste 
il proprio sviluppo. 


La sede del Lloyd Adriatico: rimarrà vuota? 


SECONDO IL SOTTOSEGRETARIO CAPPELLI 
Flotta pubblica, il Governo 
punta all’intesa con i privati 


TRIESTE — Una confer- 
ma del «o» governativo 
al piano Finmare viene 
dal sottosegretario ai tra- 
sporti, il leghista Cappel- 
li, che ieri ne ha parlato 
con Paolo Polidori, consi- 
gliere regionale della Le- 
ga. Secondo quanto ha 
fatto sapere da Roma Po- 
lidori, il ministero - co- 
me del resto avevamo an- 
ticipato nell'edizione di 
ieri - sembra propenso a 
redarre un progetto fina- 
lizzato alla costituzione 
di una società, controlla- 
ta da soggetti economici 
pubblici (le Fs?) e aperta 
alcontributo dell'impren- 
ditoria privata, società 
nella quale dovrebbe con- 
fluire la flotta Finmare. 
Tra novembre e dicem- 
bre ci sarà un ricco perio- 
do di visite a Trieste: il 
25 di questo mese arriva 
Fiori - che s'incontrerà 


in tale occasione con l'as- 
sessore Degano - , il 15 
del prossimo è previsto 
invece l'arrivo di Cappel- 
li. Proprio in vista della 
Visita di Fiori, Polidori, 
in una lettera al mini- 
stro, rilancia l'idea della 
privatizzazione del Lloyd 
Triestino e sottolinea la 
disponibilità della Regio- 
ne a utilizzare quel vec- 
chio fondo di 5 miliardi, 
che era stato accantona- 
to fin ‘dalla primavera 
'93 per interventi di rica- 


- pitalizzazione della com- 


pagnia; una disponibilità 
quella della Giunta regio- 
nale che - secondo Polido- 
Ti - potrebbe essere corro- 
borata dall'interesse di 
imprenditori privati, qua- 
lora si decidesse una vol- 
ta per tutte di tutelare 
l'autonomia societario- 
operativa del Lloyd, sot- 
traendolo al controllo di 
Finmare. 


Sul fronte sindacale, 
dopo che  Cgil-Cisl-Uil 
hanno Pplaudito all'inizia- 
tiva di Fiori di bloccare il 
piano Finmare, va regi- 
strata una presa di posi- 
zione degli autonomi Fe- 
dermar-Cisal. A giudizio 
del segretario regionale 
Marangoni, Fiori non 
può limitarsi a respinge- 
re le proposte della capo- 
gruppo Iri, ma deve pren- 
dere in mano la situazio- 
ne e impostare i provve- 
dimenti idonei al rilancio 
della marineria naziona- 
le, nel quadro di una col- 
laborazione tra arma- 
mento pubblico e priva- 
to. L'«attendismo» del mi- 
nistro - secondo Feder- 
mar Cisal - non è più giu- 
stificabile, l'unica a gua- 
dagnarci dal continuo ri- 
tardo delle decisioni ine- 
renti allo shipping pubbli- 
co. è Confitarma. Per 


. guardare 


quanto riguarda il Lloyd 
Triestino, il sindacato au- 
tonomo ritiene che le tap- 
pe ineludibili, per salva- 
il patrimonio 
aziendale, siano il risana- 
mento finanziario, una 
consistente ricapitalizza- 
zione, una gestione svin- 
colata dalle interferenze 
di Finmare. 

Infine, la società di 
consulenza «Progetto Eu- 
ropa» ha presentato a Fio- 
rii risultati di uno studio 
su «trasporto internazio- 
nale di merci e posizione 
competitiva dell’Italia», 
che «mette a confronto la 
posizione italiana sulle 
direttrici di interscambio 
di lunga distanza con 
quella dei suoi più diretti 
competitors». Dallo stu- 
dio emerge la criticità 
del sistema Italia in rap- 
porto alla collocazione 
del Paese negli scambi 
Est-Ovest. 


Si _crev MM 
Ramo Caffaro 
alla «Chimica» 


ROMA — L'Antitrust ha dato via libera a 12 opera- 
zioni di concentrazione imprenditoriale. Tra queste, 
interessa da vicino l'economia regionale la riorganiz- 
zazione del comparto chimico della Fiat, con pas- 
saggio del ramo attività chimiche Caffaro alla Chimi- 
ca del Friuli. 


Formazione professionale 
nel «triangolo della sedia» 


UDINE — Ruolo della formazione professionale in 
particolare nel settore legno, specie nell'ambito di 
Una zona industriale ed artigianale come quella del 
triangolo della sedia, e conseguenti linee di interven- 
to e valorizzazione sono statì esaminati nel corso di 
un incontro che l'assessore regionale Alberto Tomat 
ha avuto con preside e operatori dell'istituto Ipsia di 
San Giovanni al Natisone — che specificamente in- 
terviene in questo campo — presenti anche il sinda- 
co edi rappresentanti del Catas e dell'Associazione 
industriali. ud 

Rilevante l'importanza che l'istituto ha rispetto al 
territorio sia perché registra utenze provenienti da 
tutta la regione sia perché i diplomati trovano tutti 
immediata occupazione, Le scelte scolastico-formati- 
ve degli studenti stanno tuttavia evidenziando ten- 
denze ad orientamenti diversi che lasciano scoperto 
un consistente numero di offerte di lavoro special- 
mente a livello di tecnici, e che sollecitano una ri- 
flessione complessiva sulle strategie dell'istituto, 
sullo sfondo ineludibile della riforma scolastica e 
della maturità integrata. Indispensabile quindi an- 
che una rilettura del significato di istruzione e for- 
mazione professionale, di base e continua, che insi- 
sta sulla saldatura tra manualità e tecnologia per 
‘una crescita complessiva delle competenze. 
Agenzia regionale del lavoro, 
incontro Antonione-sindacati 
TRIESTE — Uno scambio di opinioni sui problemi 
del mondo del lavoro e su una nuova impostazione 
dell'Agenzia regionale, si è sviluppato nel corso di 
un incontro che il vicepresidente e assessore regio- 
nale al lavoro, cooperazione e artigianato, Roberto 
‘Antonione, ha avuto con una delegazione sindacale 
composta da Maria Grazia Vendrame della segrete- 
Tia regionale Cgil e consigliere di pari opportunità, 
da Giorgio Uboni responsabile del dipartimento del 
mercato del lavoro della Cgil, da Sante Marzotto del- 
la segreteria regionale Cisl e da Paolo Petrini re: 


On- 


| sabile del dipartimento del mercato del lavoro della 


Cisl. «È stato un proficuo confronto — ha commenta- 
to il vicepresidente — nel corso del quale sono emer- 
se le istanze e le esigenze del sindacato che trovano 
una confortante convergenza con le dichiarazioni 
Or SEO espresse all'atto dell'insediamento 

ell'attuale giunta». 

estremamente importante, ha aggiunto Antonio- 

ne, che sia emersa l'unanime volontà di non procede- 
Te più sulla strada dell'assistenzialismo a pioggia, 
ma di cercare di incentivare i lavori socialmente uti- 
li, con obiettivi mirati a sostenere le fasce più deboli 
dei lavoratori e favorire, nel contempo, una nuova 
imprenditoria. 
Traffici, 5 miliardi 
agli operatori 
TRIESTE — Cinque miliardi e 500 milioni di lire so- 
no stati assegnati, su proposta dell'assessore alla 
viabilità e trasporti Cristiano Degano, dalla Giunta 
regionale alle imprese che operano nel settore dei 
traffici di interesse riale. Si tratta del riparto 
pal il 1994 assunto sulla base della legge regionale 

2/87 che interviene a sostegno di programmi di in- 
vestimento delle aziende del settore per acquisti, co- 
struzioni, ampliamenti ed ammodernamenti di loca- 
li necessari alle imprese oltre che all'acquisto di at- 
trezzature tecniche d'ufficio, attrezzature e mezzi di 
trasporto. I contributi concessi riguardano 32 azien- 
de e saranno annui e costanti per dieci anni nella mi- 
Da del sei per cento della spesa ritenuta ammissibi- 
e. 


Lancia k. Il traguardo del granturismo. 


È EECIRA | 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9-10) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 PADRI 
"Dramma della gelosia" 
10.05 ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE. 
Film (western '53). i 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.45 UTILE FUTILE, Con Monica Leofred- 
di. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ALBEDO 
14.20 PROVE E PROVINI A “SCOMMET- 
TIAMO CHE...?". Con Fabrizio Friz- 


Zi. 
14.50 fs CONQUISTA DEL WEST. Tele- 


im. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY 
16.25 L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO, Telefilm. 
17.59 0GGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.20 MIO ZIO BUCK. Telefilm. “La bocca 
della verita" 
18.50 IL VIGILE URBANO. Telefilm. “Il la- 
dro in scarpe gialle” 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SANREMO GIOVANI 
23.00 TG1 
23.10 NASTY BOYS. Telefilm. "La trappo- 
la 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
Dei DSE SAPERE. Documenti. 
1 


59 DOC MUSIC GLUB 
-30.E LE STELLE STANNO A GUARDA- 
RE. Scenegg. 


©WG 


IN PRESTITO. Telefilm. 


6 RAIUNO $ RAIDUE < RAITRE 


7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
7.35 GLI ANTENATI 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION. Telefilm. ‘Miraggio d'oriente" 
8.20 LASSIE. Telefilm. "Elezioni comuna- 
[hi 
8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. "La scelta di Marion" 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO. . 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 é 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Miche- 
le Mirabella e Toni Garrani. 
‘14.20 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
17.00 TG2 FLASH 
18.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON"SERENO VARABI- 
LE'. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. “In 
un vicolo cieco" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.35 IL GIUDICE RAGAZZINO. Film 
(drammatico ‘93). Di Alessandro 
Di Robilant. Con Giulio Scarpati. 
22.15 LA CRONACA IN DIRETTA SPECIA- 
LE 
23.45 TG2 NOTTE 
0.55 METEO 


lidl_caì HAUSBRANDT "x: 
“E canaces Draw 


11.00 DALLAS. Scenegg. 

12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.05 UNA STORIA D'AMO- 
RE. Film (drammatico 
'81). Di Guy Green. 
Con Tony Curtis, Kate 
Jackson. 

15.50 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 


17.45 CASA: COSA?. Con 
Claudio Lippi. 

18.45 TELEGIORNALE 

119.30 NATURA RAGAZZI. Do- 
cumenti. 


19.45 | CINQUE SAMURAI 

20.10 THE LION TROPHY 
SHOW 

20.25 TELEGIORNALE FLASH 

20.30 SALVADOR. Film (dram- 
matico ‘86). Di Oliver 
Stone. Con James Woo- 
ds, Jim Belushi. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 

24.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 

1.00 CASA: COSA? 


e re i 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 SPECIALE DISCOTECHE 


na msuon — resti 


negg. 
16.50 F.B.I.. Telefilm. 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 CARTONI ANIMATI 


22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 


0.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 
16.00, EURONEWS 


19.00 TUTTOGGI 


CIVILTA” 
20.00 EURONEWS 
20.30 MERIDIANI 
21.30 PAGINE APERTE 


22.15 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 


112.15 SEGRETI. Scenegg. 


film. 
16.20 SUPERAMICI 


18.00 MEDICINA IN CASA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 


‘14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
16.00 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Sce- 


17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 


20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 IL GRANO E' VERDE. Film. Di Geor- 

ge Cukor. Con Katharine Hepburn. 
22.50 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
24.00 LA PAGINA ECONOMICA 


0.30 TSD - SPEGIALE DISCOTECHE 


16.30 BASKET : ILLYCAFFE'-CAGIVA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 


21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.00 DUELLO DI AQUILE. Film. 
‘15.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 


20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 


14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 


Con Marco Predolin. 
12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 
la. PEPE. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO la. 


Radio e Televisione 


[ rccevisione EBUZIAVI 
OL 


6.25 TG3 EDICOLA 

6.45 DSE SAPERE. Documenti. 

7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti, 


7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 


10-11) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE IL MUSEO NEL BOSCO. Docu- 
menti. 
9.25 DSE EVENTI. Documenti. 
10.15 DSE FANTASTICA ETA". Documen- 
ti. 
11.15'/DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 


- 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 


12.15 TGRE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri, 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO | 

14.50 TGR REGIONE 7 

15.15 TGS DERBY 

16.30 DSE CARAMELLA. Documenti. 

17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.30 SCHEGGE. Documenti. 

18.40 TG3 SPORT 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.20 BETRAYED - TRADITA. Film (dram- 
matico '88). Di. C. Costa Gavras. 

* Con Debra Winger, Tom Berenger. 

22.30 TG3 

22.45 ANNI AZZURRI. Documenti. 

23.30 DIETRO IL BUIO. Documenti. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


QJrerea 


6.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO | 9.15RALPH SUPERMAXIE- 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
L. CARLO SHOW (R). i ROE. Telefilm. i to tn 
9.30 NATURA AMICA. Doc: _ 11.45 FORUM. Con Rita ela 1.20 7.1 HOOKER, Totim. —SOBUONA | CIORNATA 
menti. lesa. S 
10,00 CHIAMALA TV 13.00 165 11.15 GRANDI MAGAZZINI. 8.95 DIRITTO DI NASCERE. 


Telenovela. 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 GUADALUPE. Telenove- 


9.30 MADDALENA. Telenove- 


GLIA. Con Alberto Ca- Joe FOLIO NOA di 
stagna. x \ È 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 12.50 GEORGIE tudo Sa, A 
LE. Con Marta Flavi. 13.30 CONAN 11.30 TG4 
16.00 BIM BUM BAM 14.00 STUDIO APERTO 12.00 ANTONELLA. Telenove- 
17.55 TG5 FLASH 14.30 NON E' LA RAI la. 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU 46.00 SMILE. 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
STO. Con Iva Zanicchi. 13.30 TG4 


119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


5 Telefilm. 
ua Con Mike BON 7.10 TALK RADIO. 
LI 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e 


16.05 TEQUILA & BONETTI. 


BEL AIR. Telefilm. 
18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 


14.00 SENTIERI. Scenegg. 

114.30 NATURALMENTE BEL- 
LA. Con Daniela Rosati. 

14.45 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 

15.35 TOPAZIO. Telenovela. 


Ezio Greggio. MAN. Telefilm. 16.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
20.40 INCUBO IN ALTO MA- 18.50 BAYSIDESCHOOL.Tele- Vela. 
RE. Film (thriller ‘90). film. 17.00 cigno Con Davi- 
Di Tony Wharmby. Con 19.30 STUDIO APERTO 18.00 LE NEWS DI FUNARI 
Lundsay Wagner. 20.00 KARAOKE 19.00 TG4 
22.35 Ri DOLCE CASA. Te- 20.30 BEVERLY HILLS. 19.30 LE NEWS DI FUNARI 
S 90210. Telefilm. 20.45 MILAGROS. Telenovela. 
23.05 MAURIZIO COSTANZO a ram- 21.40 SENZA PECCATO. Tele- 
SHOW 22.30 ROCKY IV. Film (dram: 
24.00 765 matico ‘85). Di Syive- ose: 
o ter Stall Con Syi- 22.35 HOT SPOT - IL POSTO 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI ster Stallone. yi CALDO. Film. (thriller 
(R) Vester Stallone, Talia '90). 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA Shire. 23.45 TG4 
(R) . 0.40 STUDIO SPORT 1.20 RASSEGNA STAMPA 


———.—.—+—+—+—+—+-—-—-—---=—r—rTrr-—__——1——_——+7x7_7_7_—_TZ27#____1À4112À4À4—————_ 


film. 

20.45 L'ALTRA META' DEL CIELO. Film 
(commedia '77). Di Franco Rossi. 
Con Adriano Celentano, Monica Vit- 
ti. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


8.00 TAMARA, FIGLIA DELLA STEPPA. 
Film (drammatico). Di Jacques Tour- 
neur. Con Gregory Peck. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 TELSDRINDULE 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 ALBUM ‘ 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
116.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
119.08. TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
119.50 TELESDRINDULE 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 TELESDRINDULE 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 SCANDALO A FILADELFIA. Film 
(commedia). Di George Cukor. Con 
Gary Grant, Katherine Hepburn. 
3.30 IL DESERTO DI FUOCO. Film (avven- 
3 tura). Di A.Dwann. Con John Way- 


ne, 
5.30 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 IL CHIROMANTE. Film. (commedia 
'41). Di Oreste Biancoli. Gon Luisel- 
la Beghi, Erminio Macario, Enzo Fier- 
monte. 

9.00 IL CHIROMANTE. Film. 

11.00 IL CHIROMANTE. Film. 
13.00 IL CHIROMANTE. Film. 
15.00 IL CHIROMANTE. Film. 
17.00 +3 NEWS 

17.06 IL CHIROMANTE. Film. 


19.00 IL CHIROMANTE. Film. 
21.00 IL CHIROMANTE. Film. 
23.00 IL CHIROMANTE. Film. 

1.00 IL CHIROMANTE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 PADRI IN PRESTITO, Telefilm. 
18.00 DIAMONDS. Telefilm, 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 UN AMORE, UNA VITA. Film (dram- 
matico '88). Di Taylor Hackford. 
Con Dennis Quaid, Jessica Lange. 
0. ACTION 
NOTTE ITALIANA 
NEWS LINE 
UN'ASTROLOGA PER AMICA 
ANDIAMO AL CINEMA 
0. E.B.I.. Telefilm. 
0 SPECIALE SPETTACOLO 
0 CRAZY DANCE 
2.40 NOTTE ITALIANA 
3.40 NEWS LINE — 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 CONTROCANTO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA... 
20.30. AI CONFINI DELLA CITTA’. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


23. 
2 


f$aanS 


3. 
0. 
0. 
D. 
1. 
2. 
2. 


Pet) 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.23: Grr Italia Istruzioni 
er l'USO; : Bolmare; 6,48: Grr 
roscopo; 0: Giornale Radio 
Rai (8 - 9 - 10); 7.20: Gr Regione; 
7.30: Questione di soldi; 7.48: Grr 
10-50-100 anni fa; 9.05: Grr Radio 
anch'io, 10.30: Radio Zorro; 
11.30: Grr Spazio aperto; 12.00: 
Pomeridiana. Il Romeriogio di Ra- 
diouno; 12.00: Giornale Radio 
Flash (15 - 17); 12.30: Grr Somma- 
rio; 13.00: Giornale Radio Rai; 
13.25: Grr Che si fa stasera?; 
14,30: Grr Sommario; 15.08: Grr 
Le spine nel fianco; 15.37: Bolma- 


Ogni notte. La musica di ogni not- 
te; 24.00: Giornale Radio Rai (2 - 4 
- 5,30); 24.33: Grr Radio Tir; 2.05: 
Parole nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 6.45: leri al Parlament: 

7.10: Parole di vita; 7.16: Una ri- 


parlamentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 23.30: Taglio classic 
24.00; Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Giornale Radio Rai. Il 
Some del Terzo; 9.01: Mattino 
te; 10.07: Il vizio di leg Jere; 
10.15: Segue dalla prima; 051 
Terza pagina; 11.05: Mattino Tre: 
12.01: La barcaccia; 13,00: Le figu- 


14.20: Scatola sonora; 15.03: Note 
azzurre; 16.00: On the road; 17.00: 
Duemila; 18.00: Note di viaggio 
18.30: Giornale Radio Rai; 19.08! 
Hollywood party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto sinfonico; 23.30: Viaggio 
ali termine della notte; 24.00: Ra- 
diotre Notte Classica. 


4 - 5); 1.03: 
(2,03 - 3,03 - 
otiziario in francese (2,06. 
06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09) 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.90: Undi- 


14.30: | problemi della gente; 15. 
Giornale radio; 15.15: La storia sia- 
mo noi; 15.30: Controcanto; 
18.30: Giornale radio... > 
Programmi per gli italiani in 
Istrla: 15.30: Notiziario; 15.45: 
«Guardiamo e parliamone insie- 
me» e «Le avventure della parol 
Programmi în lingua slovena: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e crona- 
ca. regionale; 8.10: Guerra alla 
guerral; 8.40: Intrattenimento mu- 
sicale: musica leggera slovena; 9: 
Studio aperto; 13: Segnale ora 
Gr; 13.20; Musica a richiesta; 14: 
Notiziario @ cronaca. regionale; 
14.10: Diagonali culturali: Nella gal- 
leria d'arte contemporanea; 15: In- 
trattenimento musicale: Pot pourrì; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Incontri del giove- 
dì; 18.30: Intrattenimento musica- 
le: Cantautori e canzonettisti; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radioattivi! 


7,9, 11, 13, 18,20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Dogi Gazzet- 
tino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19,25: Previsioni Meteo; 7.30: 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agostinel- 
li; 7.40: Disco Più; 7.45: Almanac- 
co; 9.30: Oroscopo; 9.40: Disco 
Più; 10: 500 secondi; 10.15: Classi- 
fichiamo; 10.30: Contatto Radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
Pagina; 11.40: Disco Più; 11.45 
La Cassaforte; 13.40: Disco Più; 
14: Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.20: 
Disco Più: 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro. Milani; 16.15: Classifichia- È 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
Più; 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Cafè; 19.30: Prima Pagina; 
19,40: Disco Più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica nORion: 

Ogni venerdì e sabato, alle 12.31 
Via in onda «Telefona alla Radio, ti 
risponde l’Acega», il filo diretto tra 
i dirigenti e funzionari Acega e i cit- 
tadini che pesto chiedere infor- 
mazioni sui servizi elettricità, gas e 
acqua semplicemente lasciando la 
propria domanda sulla speciale se- 
MERE telefonica al numero 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura de 
le Autovie Venete dalle 7 alle 2 
rassegna stampa de «Il Piccolo» al 
le 7.45; 120 secondi notiziario tri- 
Veneto ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.19, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Dove, come, quando 
locandina triveneta tutti i Son dal- 
le 8.45; Good morning 101 tutti i 
forni dalle 7 alle 13 con Graziano 
Andrea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci animali al sabato dalle 10. alle 
11; Hit 101 Italia con Graziano 
D'Andrea sabato dalle 13 alle 
13.45; Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 alle 
14.45 e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake il sabato dalle 14 


Zero juke-box dediche e richieste 
1040/661555 da lunedì a sabato dal- 
le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- 
ti; Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, al 
sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 al- 
le 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo 
040/661555 per.esporre i problemi 
della tua città, condotto da Andro 
Merkù. 


J 


CERERE 


Giovedì 17 novembre 1994 Î 


secondo Stone 


— 


Don Johnsonè un farabutto rubacuori, però 
generoso, nel film «Hot spot» su Retequattro. 


TV/ASCOLTI 


«Ifatti vostri» sull’alluvione 
calamita un gran pubblico 


ROMA — Piazza Italia 
conquista il primato 
dell'ascolto con una 
puntata dedicata inte- 
Tamente all'emergenza 
alluvione. In collabora- 
zione con il Tg2 e con 
le Testate regionali del- 
la Rai, che hanno ga- 
rantito i collegamenti 
con le zone più colpite 
dalla ‘catastrofe, l’ap- 
puntamento serale con 
«I fatti vostri», venerdì 
11 novembre, è stato 
seguito da una media 
di 4 milione e settecen- 
tomila telespettatori, 
conquistando il 19.27 
per cento di «share». 
Questo risultato, insie- 
me agli ascolti della 
Prima e della Terza re- 
te, ha fatto conquista- 
re alla Rai il «prime-ti- 
me» di venerdì, con il 
maggiore ascolto com- 
plessivo nella prima se- 
rata. 
Giancarlo Magalli, 
con la collaborazione 


«Con 1 


di Michele Cucuzza, ha 
presentato in studio e 
i collegamenti 
esterni, i «fatti» di co- 
Taggio e di solidarietà 
che hanno segnatol’im- 
medata reazione delle 
popolazioni colpite dal- 
l'alluvione. La puntata 
di venerdì sera, andata 
in onda nella giornata 
di lutto nazionale per 
l'alluvione, è stata la 
conclusione di una set- 
timana dedicata da «I 
fatti vostri» a questa 
emergenza nazionale. 

Gli appuntamenti di 
mezzogiorno con Piaz- 
za Italia sono stati se- 
guiti mediamente da 3 
milioni e 600 mila tele- 
spettatori, con uno 
«share» di oltre il 32 
per cento. Dal lunedì 
al venerdì Giancarlo 
Magalli si è collegato 
con gli inviati delle te- 
state regionali con un 
continuo aggiornamen- 
to sugli sviluppi dell’al- 
luvione. 


Cinque film per una serata: questo il menù televisi- 
vo di oggi, 

«Salvador» (1986) di Oliver Stone (Tme, ore 
20.30). Non chiedete al regista ambiguità e dubbio, 
l'eleganza delle psicologie. Applauditelo se volete 
per il coraggio delle idee. Qui racconta con James 


Woods, John Savage e Jim Belushi l’otrore della dit- - 


tatura sudamericana vista con gli occhi di un repor- 
ter. 

«Hot spot» (1990) di Dennis Hopper (Retequat- 
tro, ore 22.35). Il cowboy di «Easy Li resta do 
la màcchina da presa per raccontare le gesta di Don 
Johnson, farabutto, donnaiolo, buono di cuore, tra 
una «dark lady» e una fidanzata che non sono quello 
che sembrano. Il moiry riletto con gli occhi scettici 
dell'amoralità. 

«Rocky IV» (1985) di e con Sylvester Stallone (Ita- 
lia 1, ore 22.80). Rocky va in Russia e vendica il suo 
maestro facendo a pezzi un pugile dell'Impero del 
male (Dolph Lundgren). 

«Betrayed» (1988) di Costa Gavras (Raitre, ore 
20.20). Il cuore nero e razzista d'America visto da 
un europeo che racconta l'amore tra la poliziotta De- 
bra MT e Tom Berenger. 

«Incubo in alto mare» (1991) di Tony Wharmby 
(Canale 5, ore 20.40). Giallo in «prima tv» con Lund- 
say Wagner. 


Raitre, ore 17 


De Crescenzo a «Parlato semplice» 


Bruno Vespa e Luciano De Crescenzo saranno ospiti 
di «Parlato semplice», in onda su Raitre. Tema della 
puntata «Dove si devono vendere i libri, anche al su- 
permercato?». Al dibattito prenderanno parte anche 
Gianni Ferrari, direttore editoriale della Mondadori; 
Francesco Flaccovio, presidente dell'Associazione li- 
brai italiani; Giancarla Mursia, presidente dell'Asso- 
ciazione italiana editori. 


Raiuno, ore 14 


«Albedo» e i nasi artificiali 


Nuovo appuntamento con «Albedo», la rubrica con- 
dotta da Beppe Breveglieri 14 su Raiuno. 

In apertura, un servizio sui masi artificiali» messi 
a punto da ricercatori italiani, americani e giappone- 
si, in grado di «fiutare» i tartufi e di individuare le 
caratteristiche qualitative dei vari tipi di vino, di 
caffè e di alimenti. In scaletta, anche un servizio de- 
dicato al Codice di Leonardo acquistato proprio nei 
giorni scorsi da Bill Gates, che ha battuto l'altra pos- 
sibile acquirente: l'italiana Cariplo. 


Raiuno, ore 20:40 


Seconda serata di «Sanremo giovani» 


Secondo appuntamento, su Raiuno, con la sfida ca- 
nora per le nuove voci di «Sanremo giovani». Presen- 


ta Pippo Baudo, affiancato dalla bionda Elisabetta 
Ferracini e dalla mora Gloria Zanin, ex Miss Italia. 
Padrini della serata saranno Maurizio vandelli, Ric- 
cardo Cocciante ed Edoardo Bennato. I vincitori si 
assicurano un biglietto per la finale del Fastival-di 


Sanremo. 


Raitre, ore 22.45 


Fausto Coppi e gli «Anni azzurri» 
I momenti cruciali della carriera del campionissimo 
Fausto Coppi verranno rivisitati, grazie alle immagi- 
ni dell'Istituto Luce, da «Anni Azzurri», la trasmis- 
sione di Claudio Ferretti in onda su Raitre. La morte 
del fratello Serse in una gara ciclistica e la seconda 
vittoria al Tour de France del 1952 riporteranno ai 
tempi del ciclismo leggendario. 

Il programma proporrà anche le immagini del ma- 
tch di pugilato tra Tiberio Mitri e Jack La Motta. 


TV/RAIDUE 


E il ragazzino va a morire 


In onda questa sera il «Giudice» diretto da Di Robilant 


ROMA — Quella di Rosa- 
rio Livatino potrebbe es- 
sere la storia di uno dei 
tanti funzionari dello 
Stato che hanno perso la 
vita nella lotta contro la 
mafia. Ma due particola- 
ri l'hanno resa in qual- 
che modo esemplare. 
L'espressione, coniata 
con senso diminutivo 
dall'allora Presidente 
della Repubblica, France- 
sco Cossiga, che definì 
«giudici ragazzini», quei 


giovani che lavoravano 


nelle «trincee» giudizia- 
re del Sud; l'antieroismo 
schivo e rigoroso di que- 
sto giudice trentottenne 
armato solo della fiducia 
nella legge. 

L'espressione è diven- 
tata prima il titolo di un 
libro di Nando Dalla 
Chiesa, poi di un film di 
Alessandro Di Robilant 
(la sua opera terza, per 
l'esattezza) liberamente 
ispirato a quel libro, 
che, dopo essere stato a 
febbraio al Festival di 
Berlino (dove ha vinto il 
premio dell'Accademia, 
portando alla selezione 
italiana un inatteso rico- 
noscimento), arriva que- 
sta sera in tv, su Raidue, 
alle 20.35. 

Interpretato da Giulio 
Scarpati (Premio David 
di Donatello) e da Sabri- 
na Ferilli, il film è stato 
sceneggiato da Ugo Pirro 
e Andrea Purgatori. È 
una pellicola senza «acu- 
ti», volutamente som- 
‘messo e proprio per que- 
sto talvolta commoven- 
te. È un film senza spa- 
ratorie perchè la mafia, 
quella vera, si può rac- 
contare soprattutto col 
disagio quotidiano met- 
tendo in scena l'insidia 


Sabrina Ferilli, che è una delle migliori «nuove» 
attrici italiane, recita nel «Giudice ragazzino». 


costante alla moralità e 
alla legalità. tà 

«Non SO se questo è 
uno di quei film che ci 
Tovinano l'immagine al- 
l'estero, come crede 
qualcuno» dice Purgato- 
Ti «ma io credo che sia 
una testimonianza im- 
portante, qualcosa con 
cui confrontarsi, perchè 
è la nostra storia e abbia- 
mo il dovere di raccon- 
tarla». 

Come ammette Pirro, 
il film ha aggiunto poco 
alla realtà e ai fatti rac- 
contati da Dalla Chiesa 


nel suo libro. «Ne esce . 


non solo l'immagine di 
‘Un uomo onesto e, anche 
per questo isolato» conti- 
nua Pirro «ma quella di 
una mafia cittadina e in- 
ternazionalemolto diver- 
sa dall'immagine tradi- 
zionale». 


«Abbiamo tentato» di- 
ce Pirro «di offrire anche 
un'analisi dei rapporti 
tra le persone in un am- 
biente tarato, in quel 
brodo mafioso che ba- 

atutto e rende possibi- 

le che un giudice onesto 
sia il vicino di un boss». 

Il racconto ripercorre 
gli ultimi anni di vita di 
Livatino, dalle indagini 
sui due clan rivali della 
zona, all'assassinio, av- 
venuto 21 settembre 
1990, e per il quale i kil- 
ler sono stati individuati 
e condannati mentre i 
mandanti non hanno an- 
cora un nome. 

La storia è intervalla- 
ta dalla ricostruzione di 
un intervento di Livati- 
no al Rotary di Canicattì 
in un seminario sui rap- 
porti tra criminalità e 
politica. Le parole pro- 


Nunciate in quell'occa- 
sione di fronte ai notabi- 
li della città segnarono 
probabilmente la con- 
danna a morte del giudi- 
ce. A questo giudice dal 
carattere difficile e spes- 
so involontariamente al 
centro di aspre polemi- 
che, Giulio Scarpati pre- 
sta una faccia convincen- 
te e inattesa, conferman- 
dosi uno dei migliori gio- 
vani attori italiani. 

Al suo fianco, oltre a 
Sabrina Ferilli, che qual- 
cuno considera la vera, 
Importante novità della 
scena attoriale italiana 
che fa cinema,spicca ul 
gruppetto di indimenti- 
cabili caratteristi come 
Pupella Maggio, Leopol- 
do Trieste, Renato Car- 
pentieri. 

Prodotto dalla Rai e 
da Rcs Film e tv, il film 
fa parte di un accordo 


‘coproduttivo che com- 


prende «Vite a termine» 
con Anna Galiena e «Due 
volte vent'anni» con Ma- 
riangela Melato, e si in- 
serisce in un filone di at- 
tenzione della «fiction» 
di Raidue per la realtà 
sociale e criminale che 
ha già dato i suoi frutti 
con «Un uomo di rispet- 
to» e col futuro film tv 
sulla vita di Rita Atria 
(«Non parlo più»), la pen- 
tita di mafia morta suici- 
da, interpretato da Lo- 
tenza Indovina e Anna 
Bonaiuto. 

Ancora una volta, 
quindi, un'occasione of- 
ferta dalla rv per prende- 
re contatto con la nuova 
realtà del cinema italia- 
no. Dipenderà molto dal- 
l'«audience» ottenuta 
dal film la continuazio- 
ne di simili appuntamen- 
ti. È 


Salvador, l'orrore. 
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TEATRO: TRIESTE 


Favola amara alla napoletana 


Servizio di 
Roberto Canziani 


‘TRIESTE — Una lingua 
‘stretta e gelosa, un napo- 
letano conservato vivo e 
intatto, fin quasi al limi- 
te della comprensibilità, 
domina il primo atto di 
«Zingari» la tragedia po- 
«polare di Raffaele Vivia- 
Di che ancora stasera è 
in scena al Politeama 
Rossetti, prodotta da Te- 
atri Uniti di Napoli e dal 
milanese Crt, con la re- 
gia di Toni Servillo. .— 
Poi, quando il sipario 
si riapre sul secondo at- 
to, quando Viviani dis- 
“solve l'inferno di sopraf- 
fazione e violenza in cui 
ha calato la sua tribù 
zingara di trovatelli, fat- 
'‘tucchiere e emarginati 
‘d'ogni sorta, quando si 
scopre che in fondo è so- 
lo un brutto sogno nutri- 
to dalla febbre e dai ran- 
cori, allora anche la lin- 
gua si scioglie e lo spetta- 
‘colo che fino ad allora 
serbava la sua segreta 
impenetrabilità, si allar- 


ga a una di quelle situa- 
zioni da grande teatro 
partenopeo, una veglia 
familiare al capezzale 
del malato, amara come 
le tragedie, farsesca co- 
me le comiche, che inevi- 
tabilmente richiama alla 
memoria, ma solo per 
maggiore notorietà, il te- 
atro di Eduardo. 
Assieme a quella dei 
De Filippo e del loro «pa- 
dre» Scarpetta, l'arte sce- 
nica di Raffaele Viviani 
dimostra quanto il tea- 
tro italiano sia, prima di 
tutto, il teatro delle lin- 
gue italiane. Lo sappia- 
mo bene noi veneti e giu- 
liani, abituati a godere 
senza problemi dei dialo- 
ghi di Carlo Goldoni, ma 
certo indifficoltà nell'av- 
vicinarci all'altra grande 
tradizione linguistica 
del nostro teatro, e cioè 
quella napoletana, quan- 
d'essa non sia passata at- 
traversoil filtro semplifi- 
cante della televisione. 
Eppure la caratteristi- 
ca che il regista Servillo 
ha voluto conservare al 


suo allestimento di «Zin- 
gari» è proprio l'impron- 
ta forte della lingua ori- 
ginaria, mentre il resto 
si adegua a prospettive 
più attuali. Perché non 
sarebbe plausibile—ritie- 
ne Servillo — ritrarre og- 
gi degli zingari che come 
quelli di Viviani, che la- 
vorano la latta e vivono 
situazioni da dramma 
rusticano. E allora ecco 
che «zingaro» diventa 
una condizione dell'ani- 
ma e che nomade è una 
qualsiasi comunità ai 
margini della cultura 
delle metropoli. In que- 
sto caso girovaghi, butta- 
carte, travestiti, ciarlata- 
ni e malandati attori, po- 
veri cristi insomma, che 
«stracciano l'esistenza» 
sotto il solo riparo del lo- 
ro tendone di tela di sac- 
co. Il loro dramma non è 
solo quello dei sensi e 
dei sessi, quello che met- 
te l'uno contro l'altro 
«O figlio d' ‘a Madonna» 
e «'O Diavulone» per il 
possesso della giovane 
Palomma. Il dramma è 
in una condizione di 


marginalità senza spe- 
ranza che lo spettacolo 
incarna allo stesso modo 
nei tre momenti del deli- 
rio, della realtà e nel so- 
gno, di fatto indistricabi- 
li nella versione che ne 
dà il regista. Una manie- 
Ta perrestaurare l'imma- 
gine di Viviani come can- 
tore di umanità dispera- 
ta e subproletaria, quan- 
to Eduardo lo è stato dei 
piccoli valori borghesi. 
Degli «Zingari» di Vi- 
viani, scritti nel 1926, 
Servillo non conserva 
nemmeno le canzoni, 
che si potranno invece ri- 
trovare, accompagnate 
anche dalla partitura, 
nel quarto voluminoso 
tomo che la casa editrice 
Guida ha dedicato alle 
opere complete di Vivia- 
ni. I «tre atti con nenie, 
danze e musiche zingare- 
sche» si cambiano inve- 
ce in una rivista mera), 
con siparietti a lato, scal- 
cagnati numeri musica- 
li, perfino con spogliarel- 
lo un po' lugubre, per fi- 
nire quando il malato, 


CONCERTO: RASSEGNA 


i TornaHammillin quartetto 


Il musicista inglese domani sera si esibirà al Teatro Miela 


Il quarantacinquenne 
musicista inglese sarà 
domani sera a Trieste. 


TRIESTE — Per tutti quelli che non 
hanno dimenticato la sottile magia del- 
l'ultima esibizione di Peter Hammill, 
due anni fa, al Teatro Miela, beh, non 
ci sarà bisogno di aggiunger molto alla 
notizia «muda e cruda»: il quarantase- 
ienne musicista inglese ritorna doma- 
ni sera, con inizio alle 21, sempre al 
Teatro Miela, nell'ambito della nuova 
edizione di «Zattere alla deriva», la ras- 
segna che è un «viaggio nelle nuove 
produzioni musicali internazionali». 
Forse sarà soltanto il caso di specifica- 
re che la formazione comprende, oltre 
ad Hammill stesso (voce, pianoforte, 
chitarra elettrica); nientemeno che Da- 
vid Jackson al sassofono e al flauto, 
Stuart Gordon al violino elettrico, 
Manny Elias (già con i Tears for Fears) 


alle percussioni. 


Per tutti gli altri, per quelli che due 
anni fa non c'erano, cominciamo col 
dire che questo tour (cominciato mar- 
tedì a Milano, che oggi fa tappa a Tre- 
viso, e che dopo il concerto triestino 
toccherà Roma, Bari, Perugia, Genova 
e Firenze) è importante anche per la 


za basso. 


Jackson, che con Hammill condivise 
fra la fine degli anni Sessanta e i pri- 
Imissimi Settanta l'esperienza dei Van 
der Graaf Generator. Nome strano e ar- 
zigogolato, per quello che è passato al- 
la storia come uno dei gruppi più im- 
portanti nell'evoluzione del pop-rock 
inglese. E ciò non solo per quella for- 
mazione atipica, che vedeva schierati 
voce, tastiere, sassofono ‘e batteria: 
senza chitarra, dunque, oltre che sen- 


Dopo lo scioglimento, Hammill con- 
tinuò come solista (venticinque album 
in tutto), mentre Jackson fece mille co- 
se: per un periodo, assicurano i bene 
informati, riprese anche a guidare ca- 
mion, come del resto faceva prima del- 
l'avventura musicale. Ora i due si so- 


no ritrovati. E il nuovo album di Peter 


razione. 


stessa presenza sul palco di David 


MUSICA /TORINO 
Figlia quasi greve 
di Ronconi & Co. 


Servizio di 

Carla M. Casanova 
TORINO — L'interesse 
primario per l’inaugura- 
zione della stagione del 
Teatro Regio - «La Fille 
du Régiment» di Doni- 
zetti - stava, confessia- 
molo, nell’allestimento 
firmato Ronconi-Palli- 
Diappi, sodalizio collau- 
datissimo e che, proprio 
a Torino, aveva già pro- 
dotto spettacoli come 
«La  damnation de 


Faust» e «Il caso Makro- 
poulos». \ 

Quanto all'opera, di- 
“ciamocelo fuori dai den- 
ti, al di là del goliardico 
‘e festoso Rataplan, dei 
famosi nove Do del teno- 
re - momento di delirio 
per gli amanti. delle 
acrobazie -, della ineffa- 
bile aria «Pour me rap- 
.procher de Marie» (che è 
rarissimo sentir cantata 
bene) e della prestazio- 
ne di agilità del sopra- 
no, l'opera non serba 
particolari emozioni. A 
metà strada tra l’opera 
e l’operetta - o meglio, 
antesignana di quest’ul- 
tima -, la «Fille» fu scrit- 
ta ad hoc peri parigini e 
quindi gronda sentimen- 
ti patriottici. (rivoluzio- 
nari, s'intende) tanto 
che fu deputata, in tutta 
la Francia, a festeggiare 
il 14 luglio. 

Dev'essere stato que- 
sto a fuorviare Ronconi 
& Co. che hanno ideato 
una messinscena seria e 
financo greve, con tratti 
di spirito che non sono 
Venuti bene e servendosi 
di una tecnologia elabo- 
Tatissima che già aveva 
fatto cilecca nel Gugliel- 


. mo Tell della Scala: il 


fondale a schermo multi- 


si 


plo e proiezione simulta- 
nea. Dicono che la sin- 
cronizzazione delle im- 
magini sia difficilissima 
da realizzare (ma chi 
gliel'ha imposta?). E così 
abbiamo visto un lago a 
tre livelli che, per essere 
navigabile, avrebbe do- 
vuto prevedere almeno 
tre «chiuse», mentre al- 
tri fotogrammi hanno ri- 
chiesto persino l'inter- 
vento di una mano ma- 
landrina comparsa scia- 
guratamente sullo scher- 
mo. ; 

C'è poi la chiave ‘poco 
agile, farraginosa, di tut- 
to lo spettacolo, nono- 
stante la classe, che non 
si discute (l'hanno però 
discussa alcuni spettato- 
ri, che hanno «buato» il 
regista all'uscita finale). 

Sul versante musicale 
(edizione originale con 
sopratitoli) le cose sono 
andate meglio. Alla ri- 
nuncia di Cecilia Gasdia 
al ruolo protagonista, è 
stata chiamata Eva Mei, 
giovane soprano di agili- 
tà già distintosi in cam- 
po internazionale. Il suo 
registro acuto è infatti 
ardito e sicuro, ma man- 
ca ancora. l'interprete. 
Fuori classe la prestazio- 
ne di Giuseppe Sabbati- 
ni il quale, più che i fa- 
mosi nove do (infilati pe- 
raltro senza esitazione), 
si è distinto nell'aria 
menzionata sopra, con 
un'esecuzione da antolo- 
gia. Nel cast figurava an- 
che Viorica Cortez, più 
attrice che cantante. 
Bruno Campanella, sul 
‘podio, si è adoperato 
con misura e affetto, pe- 
nalizzato nei suoi slanci 
dalla scarsa risponden- 
za della messinscena. 
Repliche fino al 30 no- 
vembre. 


Hammill, che viene presentato dal vi- 
voin questo tour italiano, e che si inti- 
tola «Roaring fortiesy, ha già anticipa- 
to la ripresa della loro antica collabo- 


Un motivo in più di interesse per il 
concerto di domani sera. 


Ca. m. 


oramai moribondo, s0- 
gna il sogno di un teatro 
senza fondali, abbaci- 
nante di luci, con un ma- 
trimonio come solo Paso- 
lini e Totò in «La terra 
vista dalla luna» poteva- 
no forse immaginare sul- 
l'accompagnamento, ap- 
propriato del resto, del 
coro zingaro dal Trovato- 
re verdiano «... chi del gi- 
tano la notte abbella? La 
zingare-e-ella». 

Con il grande affetto 
di un piccolo pubblico 
presente al Rossetti la se- 
ra del debutto triestino 
la favola amara è raccon- 
tata e cantata da un 
gruppo di attori che dai 
territori della ricerca, do- 
v'è nato, passa con natu- 
ralità a un teatro di tra- 
dizione: sono Maurizio 
Bizzi, Anna Romano, Ma- 
riella Lo Sardo, Gino Gur- 
cione, Lucia Ragni, Ric- 
cardo Zinna, Iaia Forte, 
Toni Laudadio, fra i qua- 
li spiccano nei ruoli dei 
contendenti l'anima ne- 
ra di Toni Servillo e quel- 
la chiara e febbricitante 
di Tonino Taiuti. 


| «Zingari» di Raffaele Viviani nella messa in scena di Toni Servillo, ancora oggi al «Rossetti» 


Toni Servillo e Anna Romano in una scena dello 
spettacolo di Viviani. (Foto Accetta e D'Elia) 


DANZA: DEBUTTO 


Ensemble grintoso 


Il corpo di ballo del Verdi al «Cristallo» 


Servizio di 


Sergio Cimarosti 

TRIESTE — Il corpo di 
ballo del Teatro Verdi 
non vuole infiacchirsi, 
Per rimanere in forma 
non gli bastano le parte- 
cipazioni agli allestimen- 
ti lirici o le più gratifi- 
cantiesperienze operetti- 
stiche. Una compagnia 
di danza deve «vivere» il 
suo mestiere con conti- 
nuità d'impegno, anima- 
ta dalla volontà di perfe- 
zionamento.. Altrimenti 
l'arte s'abbassa a ruolo 
impiegatizio: la piroetta 
diventa un cartellino da 
timbrare sbuffando. La 
nuova direttrice-coreo- 
grafa Fausta. Mazzuc- 
chelli non digerisce affat- 
to questo immobilismo e 
ha deciso di gettare alla 
riscossa i suoi Pupilli. 
Ecco dunque nascere il 
«Verdi Danza Ensem- 


ble», una compagnia di 
volonterosi ballerini, 
PIOBE a «riqualificare» 
a loro professionalità at- 
traverso una serie di ma- 
nifestazioni che rientra- 
No nell'attività promo- 
zionale dell'ente triesti- 
no. 

Ieri mattina, al Teatro 
Cristallo, c'è stato il de- 
butto dei due tempi 
«Danzeando» e «Galamu- 
sicaly: un esordio più 
che discreto, realizzato 
con.artigianale. bravura 
nell'amalgamare le file 
«irregolari» dei danzato- 
ri (non tutti hanno lo 
stesso peso, la stessa età 
e la medesima grazia), 
nello sfruttare gli spazi 
ridotti della scena, nel 
caratterizzare i differen- 
tistili (dal classico al mo- 
derno, dalla danza jazz 
alle movenze spagnole). 
La Mazzucchelli (assisti- 
ta da Istvan Kisch) ha 


MUSICA /TRIESTE 


Gli ottoni, forzamoderna 


Il Klangforum-Wien, un’esecuzione sincera e creativa 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Perla secon- 
da volta il Klangforum- 
Wien ha fatto la sua 
comparsa a Trieste; mar- 
tedì sera, nella Chiesa 
Evangelica Luterana, co- 
me terzo appuntamento 
dell'attuale edizione del- 
la rassegna «Trieste Pri- 
ma», si è presentato nel- 
la sola formazione di ot- 
toni: due corni, due 
trombe, due tromboni e 
una tuba hanno fatto vi- 
brare pienamente gli spa- 
zi verticali del tempio, 
che mai come in questa 
occasione hanno piena- 
mente risposto alle solle- 
citazioni armoniche . e 
timbriche degli strumen- 
tisti, amplificando sugge- 
stivamente le già ampie 


MUSICA 
Pieranunzi 
ela Bruni 


GORIZIA — Domani, 
alle 20.30 alla Casa 
di Cultura di Gorizia, 
l'associazione Lipi- 
Zer ospita un concer- 
to del violinista ro- 
mano Gabriele Piera- 
nunzi (secondo pre- 
mio al Concorso Lipi- 
zer '93, primo pre- 
mio al «Romanini» di 
Brescia) e la pianista 
Paola Bruni, vincitri- 
ce del Concorso «Ga- 
sagrande» di Terni. 
In programma mu- 
siche di Haydn, Men- 
delssohn, Petrassi, 
Kreiser e Brahms-Jo- 
ahim. 


prospettive accordali. 
Giò che contraddistin- 
gue questo gruppo, e che 
lo ha fatto perentoria- 
mente emergere come 
‘una delle migliori forma- 
zioni di musica contem- 
poranea attualmente di- 
Sponibili a livello inter- 
nazionale, è la sincera, 
Tadicata comprensione 
della modernità: gli ese- 
cutori vivono attivamen- 
te il fenomeno del suono 
e dell'estetica musicale 
contemporanea, dando 
perciò una lettura preci- 
sa e creativa della parti- 
tura, che mai prescinde 
da una certa sensualità 
(dovuta a un umano e de- 
mocratico confronto fra 
gli stessi esecutori) che 
rende l'ascolto di un lo- 
To concerto un'esperien- 
za indimenticabile. 
Quattro i lavori pre- 


sentati: la scrittura mo- 
derna per gli ottoni met- 
te a disposizione del 
compositore tutta una 
serie di sonorità (suoni 
doppi, quarti di tono, 
sordine che alterano i 
timbri, svariati modi 
d'attacco, ecc.) che arric- 
chiscono in maniera de- 
terminante il lessico 
spesso retorico di questa 
formazione strumentale. 

E tre di queste partitu- 
re hanno colto nel segno 
proponendosi all'inse- 
gna di una certa fascina- 
zione sonora e d'una ri- 
cerca di nuove strutture 
all'interno del suono 
stesso, che sembrava lo 
spazio nel quale real- 
mente avvenissero le 
mutazioni: le s0spensio- 
ni timbriche di «Air Are- 
as» di Richter De Vroe, 
l'incessante lavorìo al- 


l'interno del suono (e la 
sua successiva spazializ- 
zazione) nel «Mauerwe- 
rk» di Schurig e la strati- 
ficazione a fasce in pe- 
renne evoluzione di «... 


‘Uber den Atem, die Stil- 


le und die Zerbrechli- 
chkeit...» di Haas hanno 
dimostrato, oltre ogni 
evidenza, che per questi 
strumenti esiste un re- 
pertorio di ottima fattu- 
Ta, che ne valorizza pie- 
namente la peculiarità. 
Dispiace perciò constata- 
re che l'unico italiano 
eseguìto - Pileggi con il 
suo «Motetus a 5» - ab- 
bia sprecato un'occasio- 
ne straordinaria, presen- 
tando un lavoro franca- 
mente superfluo e incolo- 
re. 

Ottima la. risposta 
d'un pubblico quanto 
mai coinvolto. 


sfruttato al meglio le po- 
tenzialità del complesso: 
molte figure vanno anco- 
ra perfezionate ma mol- 
te altre fanno già scatta- 
re l'ammirazione. E an- 
che se gli elementi mi- 
gliori si: notano subito 
per la rotondità del ge- 
sto e la fluidità dei pas- 
si, tutti i ballerini appa- 
iono determinati, parti- 
colarmente grintosi nel 
repertorio americano. 
Tanto di cappello, poi, ai 
costumi fatti in casa dal- 
la RETI del Ro 
I ico era il più 
terribile e «giusto» SRG 
possa capitare: un batta- 
glione di bambini delle 
scuole elementari e. un 
[ppetto di ragazzi del- 
‘e superiori. Generosi ne- 
gi applausi ma implaca- 
ili nei commenti. Si re- 
plica ancora oggi e doma- 
ni, alle ore Il e alle 
20.30. 


MUSICA 
Ammissioni 
al Concorso 
Sperimentale 
di Spoleto 


ROMA — Dal concorso 
per cantanti lirici dello 
«Sperimentale» di Spole- 
to sono usciti personaggi 
come Franco Corelli, An- 
na Moffo, Leo Nucci, 
Ruggero Taimondi, Mi- 
rella Devia, Giusy Devi- 
no e Renato Bruson, che 
fanno un po' da padrini 
alla 49.ma edizione, le 
cui selezioni avranno ini- 
zio il l.mo marzo. 

Nella commissione 
giudicatrice, tra gli altri, 
Joan Sutherland, Massi- 
mo: Bogiankino, Giorgio 
Vidusso, oltre a Miche- 
langelo Zurletti, diretto- 
re artistico del Teatro li- 
rico Sperimentale di Spo- 
leto. Sono ammessi gio- 
vani cantanti dei paesi 
della Cee che al l.mo 
gennaio 1995 non abbia- 
no compiuto 30 anni se 
soprani e tenori, 32 per 
le altre voci. 


MUSICA / RECITAL 


Discreto abat-jour per un duo familiare 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Si respirava 
aria di famiglia l'altra se- 
ra al Teatro Miela: sul 
palco e in sala. Da una 
parte il duo Emmanuele 
e Lorenzo Baldini, padre 
e figlio; dall'altra una 
nutrita schiera di amici, 
colleghi, compagni di 
studio. Tutti affettuosa- 
mente partecipi e pronti 
ad applaudire con fran- 
chezza e entusiasmo. Al- 
trove, il ventunenne vio- 
linista triestino esibisce 
il suo talento e i risultati 
di una severa disciplina 
di studio (con Corrado 


Romano a Ginevra e con 
HIGicro Ricci a Berlino) 
di fronte a platee scono- 
sciute (in giro per l'Euro- 
P , in Argentina, Brasi- 
‘e, Australia, Spagna) e 
alle severe giurie dei con- 
corsi internazionali. Co- 
sì, nella prossima stagio- 
ne, ad esempio, sì esibi- 
tà come solista con la 
RundfunkSinfonieorche- 
ster di Berlino. A Trie- 
ste, l'Associazione musi- 
cale sonora non ha inve- 
ce acceso i riflettori di 
prestigiose ribalte inter- 
nazionali, ma una sorta 
di discreta, domestica 
abat-jour, preziosa per i 
due interpreti quanto 
per gli ascoltatori. 


di SFIDA 


Ciò non significa che 
la «ditta» Baldini voglia 
qui risparmiarsi: tutt’al- 
tro. Il programma della 
serata affianca. infatti 
nella prima parte la 
«Sérénade mélancoli- 
que» di Ciaikovski ai pal- 
pitanti slanci, languoro- 
si e salottieri, della Pri- 
ma Sonata di Fauré. 
Quindi, dopo un Schnit- 
tke, altrove proiettato 
nel futuro, curiosamente 
fedele alla lezione baroc- 
ca nella «Suite im alten 
stil», si accendono i fuo- 
chi d'artificio della «Stre- 
ghe» paganiniane e della 
«Polonaise op. 4 in re 
maggiore» di —Wie- 


niawski. 7 

Il painista Baldini tes- 
se alla tastiera le sue ira- 
me in assoluta sintonia 
conl’archetto del violini- 
sta. Quest'ultimo si im- 
pone fin dalle prime bat- 
tute perchiarezza d' into- 
nazione, nitidezza di fra- 
seggio, ineccepibile con- 
trollo strumentale: i più 
acrobatici artifici della 
scrittura violinistica sfi- 
lano in assoluta «sempli- 
cità»). Ad accomiatarsi 
dal «loro» pubblico, Em- 
manuele e suo padre of- 
frono, infine, fuori pro- 
gramma il pirotecnico e 
svenevole virtuosismo 
di due pagine di Fritz 
Kreisler. 


ss TEATRIECINEM i 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Richiesta 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Sala 
Tripcovich. Concerto di- 
retto dal M.o Emilio Po- 
marico. Solista Julia 
Krasko. Venerdì 18 no- 
vembre ore 20.30 (turno 
A) e domenica 20 novem- 
bre ore 18 (turno B). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)». Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 20 novembre recital 
del pianista Massimiliano 
Ferrati. Musiche di Cho- 
pin e Sciarrino. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Ingresso li- 
re 10.000. 

TEATRO : COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Trieste Prima - Incon- 
tri Internazionali di mu- 
sica contemporanea». 
Giovedì 17 novembre 
ore 18, Auditorium del 
Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Concerto del 
pianista Pierpaolo Levi. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19) e 
dalle ore 18 presso l'Au- 
ditorium del museo Re- 
voltella. Ingresso lire 
6.000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Verdi danza ensem- 
ble» - Teatro La Contra- 
da (via del Ghirlanda- 
io). Giovedì 17, venerdì 
18 ore 20.30. «Danzean- 
do» e «Galamusical» co- 
reografie di Fausta Maz- 
zucchelli. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12 
16-19) e dalle 19.30 pres- 
so il Teatro «La Contra- 
da». 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatri Uniti 
Napoli - Crt Milano «Zin- 
gari» di R. Viviani, regia 
di Toni Servillo, con Toni- 
no Taiuti e Toni Servillo. 
In abbonamento: spetta- 
colo 1V (verde). Turno li- 
bero. Durata 1 ora e 30°. 
Ultima recita. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Zingari». (spetta- 
colo 1V), «L’Idiota» (fuori 
abbonamento - sconto 
agli abbonati), «Sabato, 
domenica e lunedì» 
(spettacolo 6A), presso 
Biglietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 17: per «La gran- 
de musica in laserdisc», 
la grande Callas nel suo 
celeberrimo. concerto di 
debutto a Parigi il 19 di- 
cembre 1958, dove si esi- 
bì in brani tratti da «La 
forza del destino», «Nor- 
ma», «Il Trovatore» e il Il 
atto della «Tosca». In- 
gresso L. 4.000. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: Peter Ham- 
mill in concerto, accom- 
pagnato da David Jack- 
son, Manny Elias, Stuart 
Gordon. Chi c'era due an- 
ni fa non ha bisogno di 
parole. Per tutti gli altri 
aggiungiamo che Ham- 
mill questa volta vuole fa- 
re le cose alla grande 


Domani - Ore 14.30 


IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


presentandosi in quartet- 
to con una parte di quello 
che fu uno dei progetti 
più amati e mai dimenti- 
cati: i Van der Graaf Ge- 
nerator. Ingresso. L. 
25.000, prevendita Utat. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il mostro» 
con Roberto Benigni. 
Non avete mai riso tanto! 
Dolby stereo. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione Ita- 
loamericana. . Domani: 
«Forrest Gump». 

SALA AZZURRA. Ore 
17.45, 19.45, 21.45: 
«Fragola e cioccolato» di 
Tomas G. Alea e Juan 
C. Tabio. Piccante auto- 
critica sulla politica anti- 
gay nell’Avana degli anni 
‘70. Orso d'argento al Fe- 
stival di Berlino. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Prima della piog- 
gia» di Milcho Manche- 
vski. Leone d'oro alla Mo- 
stra di Venezia. Ultimi 
giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «L'alcova dei 
piaceri anali» con Simo- 
na Valli e Giuly Chanel. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Lo specia- 
lista» con Sylvester Stal- 
lone e Sharon Stone. 
L'accoppiata più esplosi- 
va: Rambo + Basic Instin- 
ct. Dolby digital. Doma- 


ni: «| visitatori». 
NAZIONALE 2. 15.30, 
17.40, ‘19.55, 22.10: 


«Viaggio in Inghilterra» 
di Richard Attenborough 
con Anthony Hopkins e 
Debra Winger. 3 premi 
Oscar per una straordina- 
ria, indimenticabile storia 
d'amore. Dolby stereo. 
NAZIONALE . 3. Palma 
d'oro per il miglior film a 
Cannes ’94. 17, 19.30, 
22: «Pulp Fiction» di 
Quentin Tarantino. con 
John Travolta, Bruce Wil- 
lis, Rosanna Arquette e 
Harvey Keitel. Viet. m. 
18. Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 
15.30,18.30, 21.45: 
«Wyatt Earp» con Kevin 
Costner e Gene Hack- 
man. Ultimissimo giorno. 


.ALCIONE. Ore 17.50, 20, 


22.10: «Barnabo delle 
montagne» di Mario 
Brenta. Tratto dallo splen- 
dido romanzo di Dino 
Buzzati. Successo di 
pubblico e critica al Festi- 
val di Cannes e vincitore 
del. Festival  Mediterra- 
neo di Montpellier. Tra la 
poesia e il silenzio delle 
montagne, Brenta fa rivi- 
vere lo splendido raccon- 
to di Buzzati. Ultimo gior- 
no. Domani: «Il branco» 
di Marco Risi. 

CAPITOL. 16, 18, \20, 
22.10: «Quattro matrimo- 
ni e un funerale», una 
commedia divertentissi- 
ma con Hugh Grant e An- 
die Mac Dowell. Ultimi 
giorni. Venerdì «I Flintsto- 
nes». s 

LUMIERE FICE. ore 18, 
20, 22.10 a grande richie- 
sta: «Il postino» di Micha- 
el Radford e M. Troisi 
con M. Troisi, Philippe 
Noiret e M.G. Cucinotta. 
Il più bel film dell’anno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 24 novembre 
ore 20.30 concerto della 
Lu Kuang Peking Opera 
Troupe. In programma: 
«Il Re delle scimmie por- 
ta scompiglio nell'Impero 
del Cielo ovvero Scompi- 
glio in Paradiso». Biglietti 
alla cassa del Teatro, 
Utat - Trieste, Discotex - 
Udine. 


CORSO. 17, 19.45, 22: «Il 
mostro» con Roberto Be- 
nigni e Nicoletta Braschi. 

VITTORIA. 20.45: «Il bran- 
co» di Marco Risi. 

KULTURNI. DOM: sabato 
20.10-22 e domenica dal- 
le 16.30 «Little Odessa». 


CUI 


TRIESTE 
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Operazione Zero: ecco l'occasione 
irripetibile per arredare il tuo 
bagno con il mix <cingicio delle 
proposte Edil Friuli 


e VASCA IDROMASSAGGIO 


‘o Box Doccia 


CON TUTTI I LUSSI, 2 


laccato-lucido bianco con anta 


liscia 


lavabo semincasso 


NINA 


bidet monoforo 


vaso scarico pavimento 


coprivaso in legno laccato bianco 
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Giovedì 17 novembre 1994 
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